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«Esausti», con Beckett e Deleuze, al finale di partita 


P er accomiatarci modestamente dal seco¬ 
lo e dal millennio - e veramente speriamo 
che da domani finisca la retorica del fine- 
secolo e finemillennio, e non ne nasca 
una qualche altra di iniziosecolo e iniziomillen- 
nio - non possiamo che scegliere il modo in cui 
Gilles Deleuze ha parlato deU'ultimo Beckett in 
uno dei suoi ultimi saggi. La figura qui scanda¬ 
gliata «al quadrato» è quella deir«esausto». Si è 
«stanchi di qualcosa», ma «esausti di niente». Il 
personaggio concettuale messo in scena da un 
Deleuze ormai prossimo alla propria fine - il sag¬ 
gio, pubblicato da poco in uno dei bei libretti di 
Cronopio («L'esausto», 63 pagine, 14 mila lire) è 


del 1992 - è costmito per risonanza con i perso¬ 
naggi dei testi per la televisione di Beckett. Ma 
più che «personaggi» i «dannati di Beckett - scri¬ 
ve Deleuze - sono la più stupefacente galleria di 
posture, andature e posizioni, dopo Dante». 

In «Quad» l'azione scenica è costituita da 
quattro interpreti che percorrono in tutte le pos¬ 
sibili combinazioni i lati e le diagonali interne 
descritte da un quadrato. Non ci sono parole, ma 
solo un gioco di luci e di percussioni davanti a 
una telecamera fissa. Il «dramma» si consuma al 
centro del quadrato, dove gli interpreti devono 
scartarsi per evitare una collisione. Anche in 
«Nacht und Traume» non ci sono parole, se non 


quelle canticchiate a bassa voce di un lied di 
Schubert. Ma c'è la doppia figura di un sognatore 
e della sua personificazione nel sogno, di cui si 
vedono solo la testa e le mani posate sul tavolo. È 
questa la «postura dell'esausto». Il suo sviluppo 
concettuale non è però un saggio sulla fine, seb¬ 
bene - come nota nella breve postfazione Gine¬ 
vra Bompiani - lo sia sull'esaurimento, quanto 
sul concetto dipenultimo, di «penultimità». 

L'esausto, prima della fine, può esaurire un 
possibile, anche fosse solo attraverso un sogno o 
un ricordo. E il livello di linguaggio a cui Be- 
ckett-Deleuze affidano la possibilità di questo 
atto creativo è fatto ormai non più di parole ma 


di spazio e di immagine. C'è come una comune 
percezione del discredito che hanno reso insop¬ 
portabili e impronunciabili le parole. «Siccome 
non possiamo eliminare d'un colpo solo il lin¬ 
guaggio - aveva scritto Beckett già nel '37 - do¬ 
vremmo almeno non tralasciare nulla che possa 
contribuire a farlo cadere in discredito. Farvi un 
foro dopo l'altro, finché incominci a trasudare 
quel che si cela dietro di esso, si tratti di qualcosa 
odi nulla». 

Che ci sia di mezzo la televisione spiega il ruo¬ 
lo che assumono lo spazio e la musica, ma so¬ 
prattutto l'immagine. «Si direbbe che un'imma¬ 
gine - osserva Deleuze - sospesa nel vuoto fuori 


dallo spazio, in disparte dalle parole, dalle storie 
e dai ricordi, accumuli una fantastica energia 
potenziale che fa esplodere dissipandosi». Solo 
la creazione di una vera immagine può introdur¬ 
re quindi alla fine. La figura dell'esausto, di colui 
che esaurisce ogni possibilità creando, e in cui 
l'estremo nulla si rovescia in un processo creati¬ 
vo, sembra offrirci, allora, una ironica possibili¬ 
tà di salvezza. Pronunciando e scrivendo queste 
parole sapendone l'ineluttabile discredito, rifu¬ 
giandoci in quell'infinito attimo penultimo in 
cui ogni secolo o millennio non finisce mai di fi¬ 
nire, e acquistando la capacità di «rendere il nul¬ 
la allegro». 





IL CASO ■ A 25 ANNI DALLA MORTE ATTENDE 
ANCORA UN'EDIZIONE CRITICA 


rio poetico palazzeschiano. Quando 
basterebbe mettere la pratica nelle 
mani di Adele Dei, che ci ha dato 
esemplari edizioni commentate dei 
primi tre libri di Palazzeschi (uscite 
presso le edizioni Zara di Parma). 

Lo stesso si può dire dei romanzi, 
che potrebbero essere affidati a Mar¬ 
co Marchi (che ha restaurato da SE 
la «princeps» del «Codice di Pere- 
là»), 0 delle novelle a Rita Guerric- 
chio (autrice per La Vita Felice di 
un'edizione su criteri nuovi del «Re 
bello»). 

Tutti gli studiosi citati apparten¬ 
gono non a caso all'Ateneo fiorenti¬ 
no, che Palazzeschi volle nominare 
proprio erede universale e che con¬ 
serva il suo archivio. Proprio da Fi¬ 
renze sta per arrivare un numero 
monografico della rivista «Studi ita¬ 
liani» (edizioni Cadmo) che promet¬ 
te di riaprire un dibattito critico da 
troppo tempo assopito (scritti di 
Telimi, Curi, Guglielminetti, Tam- 
burri, Guglielmi, Nozzoli, lliondi. 
Pestelli, Marchi, Dei, Stefanini, Ser¬ 
ra, Pellegrini e Magherini). E proprio 


Dov'è finito 
Palazzeschi 
«uomo di fimo»? 


Scoperto in Puglia 
un santuario 
del culto femminile 
di Persefone 

■ Eccezionale scoperta archeologica 
in Puglia: a Vaste, nel Salente, è 
stato portato alla luce un santuario 
del III secolo avanti Cristo dedicato 
a Persefone, la divinità mitologica 
greca figlia di Zeus e di Demetra. 

Il ritrovamento si deve a un'equipe 
della Scuola di specializzazione in 
archeologia dell'Università di Lec¬ 
ce, diretta dal professor Francesco 
D'Andria. 

La notizia sarà riportata sul prossi¬ 
mo numero della rivista «Archeolo¬ 
gia viva», che annuncia anche il 
rinvenimento di una preziosa sta¬ 
tuetta della dea seduta in trono. 

Il santuario di Persefone individua¬ 
to a Vaste costituisce, a giudizio 
degli esperti, un'attestazione unica 
dei culti praticati in quel periodo 
storico nella Messapia, termine 
con i quali i geografi e gli scrittori 
del mondo antico, tra cui Erodoto, 
denominavano la parte più meri¬ 
dionale della Puglia. 

Le ricerche e gli scavi condotti dal¬ 
l'equipe dell'università di Lecce 
hanno portato alla luce un santua¬ 
rio all'aperto, tipicamente femmi¬ 
nile, legato ai culti della fertilità, di 
cui non si hanno altre testimonian¬ 
ze nel mondo della Magno Grecia 
e in quello italico ellenizzato. 
Delimitato da un recinto, al suo in¬ 
terno erano ricavati i focolari, bu¬ 
che di circa un metro di diametro 
in cui le donne messapiche cucina¬ 
vano a contatto con la terra i pasti 
votivi (dentro pentole di ceramica 
che, dopo il rito, in quanto consa¬ 
crate, venivano lasciate sul posto). 

I pasti rituali (con i contenuti delle 
libagioni di latte, vino, idromele), 
attraverso alcune fessure della roc¬ 
cia, venivano introdotti nel sotto¬ 
suolo per "saziare" le divinità degli 
Inferi. 

Gli archeologi hanno individuato 
anche quella che doveva essere la 
parte più sacra e nascosta di tutto 
il luogo di culto: si trattadel "me- 
garon", vera e propria grotta artifi¬ 
ciale in cui le donne che partecipa¬ 
vano ai misteri si calavano per rica¬ 
vare dalla roccia la forza di essere 
feconde. 

(Adnkronos) 


Slmone Magherini ci ha offerto il 
primo volume (su un totale previsto 
di quattro) del più importante e nu¬ 
trito dei carteggi palazzeschiani - 
quello con l'amico di sempre, il poe¬ 
ta e narratore romagnolo Marino 
Moretti (Edizioni di 
Storia e Letteratura, 
pp. XLll-537, Ut. 

118.000). Comprende 
gli anni dal 1904 al 
1925, quindi quelli 
della formazione (con 
informazioni preziose 
sulle cruciali letture di 
quel tempo) e di quel¬ 
lo che quasi tutti rite¬ 
niamo il vertice della 
parabola creativa di 
Palazzeschi. 

Ne esce a tinte lim¬ 
pide (anche grazie al 
puntuale commento del curatore) il 
disegno di due vite parallele che, 
pur condotte da due amici e sodali 
così intimi, incarnano due contrap¬ 
posti modi di intendere la letteratu¬ 
ra. La chiave è forse, in un lettera di 


Moretti del gennaio 1910, quando 
Palazzeschi è entrato nel gruppo fu¬ 
turista di Marinetti: in questi mesi 
anche il crepuscolare Moretti indul¬ 
ge a sognare una «vita intensa», ma 
conclude: «Un po'di anarchia me la 
sento anch'io nelle ve¬ 
ne. Ma, in compenso, 
mi piace tanto la ma¬ 
linconia! (...) Non aver 
mai nessun colore, es¬ 
sere confuso col grigio 
e non vedere e non 
sentire che grigio e vi¬ 
vere in una città che à 
nome Grigio...». Moret¬ 
ti non lo può sapere, 
ma il codice di «Pere- 
là», l'anno seguente, 
mostrerà un Palazze¬ 
schi «incendiario» e 
vampante di rosso ma- 
rinettiano, sì, ma infinitamente ten¬ 
tato dalla nostalgia per il grigio. Pe- 
relà è fatto di fumo, non di luoco: e 
Palazzeschi resterà sempre incerto 
tra queste due livree. Anche in que¬ 
sta ambiguità sta la sua grandezza. 


Ci sono studiosi 
molto esperti 
Perché gli editori 
non affidano 
le sistemazione 
delle sue opere? 


ANDREA CORTELLESSA 

C he fine ha fatto Aldo Palazze¬ 
schi? Non si parla delle storie 
letterarie, non si parla del¬ 
l'accademia: qui ci si ricorda bene 
che quella dello scrittore e poeta fio¬ 
rentino è una delle figure cardine 
della modernità letteraria italiana 
(anzi tutto per longevità: uno scrit¬ 
tore che pubblica dal 1905 al 1972 si 
pone quale testimone, se non altro, 
del secolo). No: si parla dei lettori 
«comuni» (questa sempre più astrat¬ 
ta fra le categorie): che, dal poeta dei 
«Poemi» (1909) o di «Cuor mio» 
(1968), dal narratore sperimentale 
del «Codice di Perelà» (1911) e di 
«Stefanino» (1969), o da quello più 
tradizionale di «Sorelle Materassi» 
(1934) 0 del «Palio dei buffi» (1937), 
trarrebbero il massimo piacere del 
testo. E poi, magari - in un modo 
tutto speciale che hanno forse solo i 
suoi libri - sarebbero indotti, da que¬ 
sto scrittore proverbialmente «legge¬ 
ro» - come il suo Perelà «uomo di fu¬ 
mo» -, a riflettere su questioni fon¬ 
damentali come il valore della diffe¬ 
renza, il senso del gruppo e quello 
dell'individuo, il mistero buffo della 
società e della politica. E scoprireb¬ 
bero che questo grande «spensiera¬ 
to» fu il solo scrittore della sua gene¬ 
razione che non partecipò alla festa 
crudele dell'interventismo, alla vigi¬ 
lia della Grande Guerra; che di quel¬ 
la tragedia fece un ritratto pietoso e 
insieme spietato («Due imperi man¬ 
cati»); che, infine, mai cedette alle 
sirene culturali del fascismo. 

Per questi lettori, Palazzeschi è so¬ 
lo un nome. Osservava Giovanni 
Raboni, in un articolo sul «Corriere 
della Sera» che lo scorso settembre 
suscitò un vespaio di polemiche, co¬ 
me l'Italia non disponga di una vera 
collana di classici contemporanei al¬ 
la stregua della francese "Plèiade", e 
come questo abbia dirette conse¬ 
guenze sul formarsi (empirico) del 
«canone». Faceva l'esempio, Raboni, 
di Gadda, Moravia, Savinio e Mon¬ 
tale, legati ciascuno a un carro (edi¬ 
toriale) diverso (Garzanti, Bompia¬ 
ni, Adelphi e Mondadori; si potreb¬ 
be aggiungere Landolfi, che vive la 
schizofrenia di una fortuna straordi¬ 
naria con le singole ripubblicazioni 
da Adelphi, mentre il progetto di 
darne un'edizione criticamente sor¬ 
vegliata, nei Classici Rizzoli, è dal 
'92 incagliato al secondo dei tre vo¬ 
lumi previsti). Concludeva, Raboni, 
proprio su Palazzeschi: che, «incre- 


POEMI DI 
ALDO PA- 


La copertina dei «Poemi» disegnata da Aldo Palazzeschi 
e sotto lo scrittore in una immagine degli anni 70 


dibilmente», non si trova «da nessu¬ 
na parte». È vero, i «Meridiani» 
Mondadori hanno in catalogo il vo¬ 
lume di «Tutte le novelle», curato da 
Luciano De Maria nel 1975, all'in¬ 
domani della morte dello scrittore 
(che, avvenuta nell'e¬ 
state del '74, a un 
quarto di secolo di di¬ 
stanza non è stata cele¬ 
brata da nessuno). Ma 
Mondadori, che è dal 
'57 l'editore di Palazze¬ 
schi, sa bene quanto 
sia urgente apprestare 
dei lavori sul resto del¬ 
l'opera palazzeschiana. 

E invece da quando ci 
ha lasciati De Maria 
tutto langue. È sempli¬ 
cemente incredibile, 
per esempio, che si di¬ 
sponga - nelle varie collane di classi¬ 
ci della poesia del Novecento - di 
autori di seconda e terza schiera, 
mentre manca del tutto (e non è 
neppure prevista) un'edizione filo¬ 
logicamente attendibile del reperto- 


Un «classico» 
del Novecento 
italiano 
che non fu 
interventista 
né fascista 
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Telecom, conclusa separazione Italtel 

MARCO TEDESCHI 


O 

>- 

O 



S i è concluso ieri il processo di separazione delle attività di Italtel, la joint venture 
tra Telecom e Siemens. Lo comunica una nota Telecom spiegando che Italtel ha 
ceduto alla Siemens Beteiligungsverwltung il 100% di Siemens Information 
and Communication Networks spa, la società nella quale erano confluite le attività 
relative agli apparati per reti radiomobili e sistemi di trasmissione. Contestualem- 
nte Telecom Italia ha acquisito il restante 50% di Telsi Itd e, grazie a questa opera¬ 
zione, controlla ora, tramite la stessa Telsi, il 100% di Italtel che si concentra nelle 
attivitàrelative ai sistemiperreti fisse, fonia, datieimmagini. 



La Borsa 

MIE 1.217 0,000 

MIBTEL 28.976+0,426 

MIB30 42.991+0,441 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,004 

- 0,003 

1,007 

LIRA STERLINA 

0,621 

- 0,001 

0,622 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

0,000 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

102,730 

- 0,290 

103,020 

CORONA DANESE 

7,443 

+ 0,001 

7,442 

CORONASVEDESE 

8,562 

- 0,002 

8,564 

DRACMA GRECA 

330,300 

+ 0,050 

330,250 

CORONA NORVEGESE 

8,076 

+ 0,005 

8,071 

CORONA CECA 

36,103 

- 0,004 

36,107 

TALLERO SLOVENO 

198,905 

+ 0,143 

198,762 

nORINO UNGHERESE 

254,700 

+ 0,070 

254,630 

SZLOTY POLACCO 

4,158 

- 0,019 

4,177 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,460 

- 0,001 

1,461 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,935 

+ 0,003 

1,932 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,542 

- 0,011 

1,553 

RAND SUDAFRICANO 

6,184 

- 0,015 

6,199 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


Elettricità, bolletta leggera ma non per tutti 

Riduzione media 2,8%. Rincari per 7 milioni di famiglie, risparmi per 11 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Parte domani la «rivolu¬ 
zione» della bolletta elettrica, va¬ 
rata dall'Autorità per l'energia al¬ 
l'insegna dell'adeguamento dei 
prezzi ai costi del servizio. Un 
processo complesso, visto che si 
dovranno riequilibrare gradual¬ 
mente le «storture» del sistema 
attuale, in cui si concedono 
«sconti» eccessivi a chi si mantie¬ 
ne sotto una certa soglia di con¬ 
sumi (a volte proprio le famiglie 
più abbienti e meno numerose), 
e addebiti onerosi agli altri. 11 
cambiamento potrà dirsi defini¬ 
tivamente concluso nel2003. 

Quella che entra in vigore do¬ 
mani, quindi, «è necessariamen¬ 
te una tariffa di transizione, che 
accompagna l'apertura del setto¬ 
re al libero mercato», spiega il 
presidente dell'Authority Pippo 
Ranci. Per l'intero settore il nuo¬ 
vo ordinamento prevede una ri¬ 
duzione di spesa del 6%, che 
scende nei fatti al 2,8 a causa del 
caro-petrolio. L'enigma combu¬ 
stibili non è l'unico elemento a 
rendere «temporanei» e in certo 
modo imprevedibili i risparmi 
per gli utenti. Nella nuova bollet¬ 
ta (resa più trasparente) compari¬ 
ranno alcune voci definite come 
oneri generali di sistema (fonti 
rinnovabili, nucleare, fascia so¬ 
ciale). Nel corso dell'anno è atte¬ 
so il varo del decreto intermini¬ 
steriale che introdurrà nuovi 
oneri (stranded cost, ricerca di 
interesse di sistema, estensione 
degli oneri nucleari). Con questa 
«aggiunta», naturalmente, i ri¬ 
sparmi degli utenti tenderanno a 
scendere ancora, attestandosi 
probabilmente attorno al 2%. 

La cosa certa è che da domani 
glil 1 milioni di famiglie che con¬ 
sumano tra i 295 e i 440 Kilowat- 
tora al mese spenderanno di me¬ 
no (tra le 4mila e le ISmila lire di 
«risparmi» a bolletta). Per altri 7 


milioni di utenti domestici (con 
consumi mensili inferiori ai 225 
Kilowattora) si prevede un rinca¬ 
ro tra 1.600 e 1.800 lire a bime¬ 
stre. È il primo effetto del riequili¬ 
brio con tra il sistema attuale ed il 
nuovo. 11 calo complessivo per la 
fascia domestica sarà in media 
dello 0,4%. In realtà l'organismo 
guidato da Ranci ha disposto un 
«taglio» del 3,5%, che viene però 
quasi completamente assorbito 
dal caro-petrolio (+3,1). Quanto 
alla deifnizione della cosiddetta 
fascia sociale, l'Authority atten¬ 
de il varo del riccometro da parte 
del governo. 

11 «taglio» più sostanzioso nel¬ 
la riforma va agli artigiani, i com¬ 
mercianti e le piccole imprese in¬ 
cluse tra i cosiddetti clienti vin¬ 
colati (cioè, che non possono 
scegliere l'operatore da cui servir¬ 
si), che potranno godere di uno 
sconto pari 
all'11,2% 
(contro il 13,7 
previsto e ri¬ 
dotto sempre 
dal petrolio), 
pari a un ri¬ 
sparmio an¬ 
nuo di circa 
250mila lire. 
Riduzioni su¬ 
periori sono 
previste per 
l'illuminazio¬ 
ne pubblica (circa -15%), mentre 
per altri usi, quali quelli a media 
tensione non agevolata (molte 
industrie) vi sarà un aumento del 
3,5%, che sale al 5,2 per le utenze 
ad alta tensione non agevolate 
(grande industria). Tutti rincari, 
questi ultimi, dovuti esclusiva- 
mente all'aumento del carbu¬ 
rante. 

11 presidente Ranci indica tre 
obiettivi di fondo che caratteriz¬ 
zano la «rivoluzione» tariffaria: 
oltre all'aderenza delle tariffe ai 
costi, c'è la volontà di dare garan¬ 
zie all'utenza nei rapporti con- 


■ PICCOLE 
IMPRESE 
Commercianti 
e artigiani 
usufruiranno 
di uno «sconto» 
di 250mila lire 
in un anno 


“PIU CONSUMI MENO PAGHI 

Come cambierà la bolletta bimestrale per le famiglie 
italiane dal 1° gennaio 2000 in base ai consumi (in lire) 


99 


■ 

Bolletta 

attuale 

Bolletta 
gen-feb 2000 

Differenza 


150 kwh 

34.410 

36.255 

+ 1.850 1 

220 kwh 

66.610 

68.315 

+ 1.660 1 

225 kwh 

71.210 

72.825 

+ 1.600 J 

295 kwh 

140.230 

135.965 

- 4.400 1 

300 kwh 

144.790 

140.475 

- 4.300 \ 

370 kwh 

208.630 

198.435 

- 10.200 ^ 


440 kwh 245.000 232.175 - 12.800 


P&G Infograph 




trattuali e maggiore flessibilità 
tariffaria nel rispetto dei vincoli 
imposti agli esercenti. Le nuove 
regole contrattuali prevedono, 
ad esempio, che l'interesse di 
mora sarà pari al tasso di sconto 
(3%) e che i distacchi per morosi¬ 
tà (con procedura di preavviso 
obbligatoria) saranno vietati nei 
festivi e prefestivi e di venerdì. 
L'Authority impone agli esercen¬ 
ti nuovi standard di qualità del 
servizio, tra cui il limite di 15 
giorni per i preventivi e gli allac¬ 
ciamenti semplici, 5 per l'attiva¬ 
zione della fornitura e la distatti- 


vazione su richiesta, un solo gior¬ 
no per la riattivazione in caso di 
morosità, rimborsi automatici in 
bolletta. 

Ma la novità più interessante 
per i cittadini arriverà con il pri¬ 
mo luglio, quando alla tariffa si 
sostituiranno diverse opzioni ta¬ 
riffarie offerte dagli esercenti. Gli 
operatori potranno offrire dei 
profili differenziati (ad esempio 
utenze orarie o stagionali) e a fine 
anno dovranno verificare che il 
profilo prescelto sia stato effetti¬ 
vamente conveniente per il 
cliente e segnalarlo. 


PREZZI IN SALITA 


2.5 

2,0 

1.5 

1,0 

0,5 

0,0 

-0,5 

- 1,0 

-1,5 

- 2,0 


PRODUZIONE RISPETTO 
AL CORRISPONDENTE PERIODO 
DALL’ANNO PRECEDENTE 


Variazioni 
rispetto al mese 
precedente 


Ottobre ’98 

Novembre 

Dicembre 

Gennaio ’99 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 






- ^ 


-1 

,8 





I 


Nov Die Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov 
1998 I1999 
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Fonte: ISTAT 


Inpennata dei prezzi aUa produzione 
A novembre -1-2,2% sull'anno precedente 

■ Prezzi alla produzione industriale ancora in aumento nel mese di novem¬ 
bre. Secondo l'Istat l'indice ha registratounaumentodello0,5%, rispetto 
al mese precedente, e del 2,2% rispetto allo stesso mese di anno prima. 
Nella media dei primi undici del 1999 la variazione, risportata rispetto allo 
stesso periododel 1998, è pari a - 0,5%. La variazione media negli ultimi 
dodici mesi rispetto a quella dei dodici mesi precedenti dell'indice Istat 
dei prezzi alla produzione industrialeè risultata in diminuzione dello 
0,6%. Rispetto al mese di ottobre sono stati registrati aumenti pari allo 
0,9%peri prezzi dei benifinali di investimento. Rispettoal mesedi no¬ 
vembre 1998 gli aumenti sono stati di 3,5% per i beni intermedi, di 0,8% 
peri benifinali diconsumoedi 0,7% perquellifinali di investimento. 


BORSA 

Banca di Roma 
e Banconapoli 
aperti il 6 gennaio 


Capodanno, aumenti di gasoiio e gpi 

Ma la super Tamoil a meno 5 lire. Autostrade, pedaggi più cari 


Come molte altre banche 
dopo le proteste dell'S di¬ 
cembre, anche la Banca di 
Roma, in occasione della 
prossima festività del 6 
gennaio, attiverà a livello di 
direzione centrale un cali 
center attraverso il quale i 
propri clienti potranno ese¬ 
guire ordini sui mercati bor¬ 
sistici, nonostante la chiu¬ 
sura degli sportelli bancari. 

I clienti potranno operare 
attraverso il servizio centra¬ 
lizzato che, effettuati gli 
usuali controlli, provvederà 
a trasmettere gli ordini sui 
mercati regolamentati. L'o¬ 
peratività tramite cali cen¬ 
ter si aggiunge a quella tra¬ 
mite internet trading on li¬ 
ne attualmente in fase di 
sperimentazione e che sarà 
disponibile per tutta la 
clientela a partire dalla fine 
di gennaio. 


ROMA Nuova raffica di aumenti 
per i prezzi dei carburanti alla vi¬ 
gilia di Capodanno. Ma anche 
un piccolo segnale di distensio¬ 
ne : cinquelireinmenoperlasu- 
per nei distributori della Tamoil 
che da domani mattina scende¬ 
rà da 2.075 a 2.070 lire al litro. 
Ferma la benzina verde (da un 
minimo di 1.885 ad un massi¬ 
mo di 1995 lire a seconda dei di¬ 
stributori), rincari scatteranno 
in quasi tutte le compagnie in¬ 
vece per gasolio e gpl. Per il die¬ 
sel nuovi aumenti sono previsti 
in quasi tutti i distributori italia¬ 
ni A cominciare da quelli Agip e 
Ip (oltre il 40% del mercato di¬ 
stributivo) che segneranno 5 li¬ 
re in più al litro a quota 1.670 li¬ 
re. E, ancora gasolio più caro di 
10 lire al litro, da domani, alla 
Tamoil e alla Q8 (a 1.680 lire al 
litro) e di 5 lire negli impianti 
Erg, Esso e Fina (tutti e tre a quo¬ 
ta 1.6 75 lire al litro). 


Per il gpl, invece, gli aumenti 
scatteranno nei distributori 
Agip, Ip, Erg e Q8. Si tratta di 5 li¬ 
re in più che nel caso delle com¬ 
pagnie del gruppo Eni, della Erg 
e dell'Api porteranno il carbu¬ 
rante a 980 lire al litro mentre al¬ 
la Q8a985 lire. 

Intanto a partire dal primo 
gennaio si potrà fare il pieno di 
benzina scegliendo tra le pro¬ 
mozioni offerte dalle compa¬ 
gnie: gadget o sconto sul prezzo. 
E stato infatti pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale la legge di 
conversione del decreto che dà 
il via libera sia al riassetto della 
rete di distribuzione dei carbu¬ 
ranti sia allo sconto fiscale di 30 
lire sulla benzina fino a fine di¬ 
cembre, aumentato a 35 lire 
proprio ieri e prorogato fino alla 
fine di febbraio. Dal primo gen¬ 
naio 2000, dispone la legge, «le 
compagnie che attuano campa¬ 
gne promozionali della vendita 


di carburante, consistenti nel¬ 
l'offerta di omaggi al consuma¬ 
tore, sono obbligate a rendere 
noto il costo diretto unitario 
dell'oggetto stesso». 11 costo sarà 
riportato sull'omaggio e negli 
spot pubblicitari. «11 consuma¬ 
tore, che abbia conseguito il di¬ 
ritto all'omaggio, - si legge in 
Gazzetta Ufficiale - a decorrere 
dal 30 giugno 2000 può optare 
per il ritiro dell'omaggio o per la 
riduzione del prezzo da pagare 
per la fornitura del carburante 
in misura pari al costo diretto 
unitario dell'omaggio». La leg¬ 
ge in questione avvia anche il 
processo di riorganizzazione 
della rete dei carburanti, che nei 
mesi scorsi suscitò almeno nella 
fase iniziale del confronto le du¬ 
re proteste dei gestori. 

Confermata un'altra cattiva 
notizia per gli automobilisti. Le 
tariffe autostradali cresceranno 
mediamente, da sabato primo 


gennaio 2000, dell'1,55%. Lo 
rende noto la società Autostra¬ 
de, spiegando che l'adegua¬ 
mento tariffario viene effettua¬ 
to in applicazione della formula 
del price-cap e delle procedure 
previste dalla convenzione sot¬ 
toscritta fra Anas ed Autostrade. 

I singoli pedaggi potranno subi¬ 
re variazioni diverse dalla per¬ 
centuale media perché devono 
essere arrotondati alle 100 lire o 
alle 500 lire inferiori o superiori, 
a seconda che il loro valore sia 
maggiore o minore di 2.000 lire. 

II calcolo della variazione delle 
tariffe che, spiega Autostrade, è 
stato controllato ed approvato 
dall'Anas, «viene eseguito sulla 
base di precisi parametri di rife¬ 
rimento, costituiti, fra gli altri 
dall'andamento dell'inflazione 
programmata, dal migliora¬ 
mento della qualità del servizio, 
dai recuperi di produttività e dai 
nuovi investimenti». 
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MOLUCCHE 


■ Piùditrecentoimortievariecerr- 
^ ^ tinaiaiferitiintregiornidiscontri 

kontn tra musulmani 

re, lequattroisoledeH'arcipelago 
A indonesianodelleMolucche.Gli 

V UI JLICII II* W 11 lUI LI scontri sono ricominciati, marte¬ 

dì scorso, dopo che un secondo 

incendioerastatoappiccatoallachiesadi Silo, il principale tempio protestante 
di Ambon. Nel corsodel 1999 i morti nel conflitto tra musulmani ecristiani nel¬ 
le Molucche sono stati un migliaio. L'arcipelago(menodi 3 milionidi abitanti, 
in maggioranza cattolicio protestanti) era statoa lungo un esempiodi tolle¬ 
ranza ed armonia religiosa pertutta l'Indonesia. Ora invece atrocità vengono 
compiute da una parteedall'altra. Solo ad Halmahera più di 360edifici sono 
stati rasi al suolo e dati allefiamme. Tra questi, numerose sono le chiese e le mo¬ 
schee ridottea cumulidi macerie. Musulmani ecristianisipalleggianocolpee 
responsabilità, accusandosi a vicendadivolerdiventare«idominatori»della 
regione. Secondo il quotidiano jakarta Post, «nelle ultime settimane il governo 
delpresidenteAbdurrahmanWahid hacontribuito,con lasuainettitudinee 
con una pressochétotaleassenzadi decisioni in meritoallasituazionedelle 
Molucche, all'escalation della violenza nell'arcipelago». «La situazione richie¬ 
de un intervento decisoda parte del capodello^ato», aggiunge il quotidiano, 
precisando cheormai nelle Molucche non può più essere rinviata la proclama¬ 
zione dello stato d'emergenza. 


I Taleban: il negoziato è a una svolta 

Ottimismo nella trattativa per liberare i 154 ostaggi nelle mani dei dirottatori 


NEW DELHI I colloqui tra la dele¬ 
gazione indiana e i pirati dell'aria 
stanno prendendo una piega 
promettente. Lo ha detto ieri 
Adbul Wakil Muttawakil, il mini¬ 
stro degli Esteri dei Taleban, al 
potere in Afghanistan, incon¬ 
trando la stampa all'aeroporto di 
Kandahar, dove l'airhus dell'ln- 
dian Airlines, sequestrato da ter¬ 
roristi islamici, è fermo da otto 
giorni con oltre centocinquanta 
passeggeri trattenuti a bordo co¬ 
me ostaggi. «Per entrambe le par¬ 
ti questa è una giornata intensa e 
direi promettente -ha detto Mut¬ 
tawakil-. 1 colloqui stanno an¬ 
dando bene ma per motivi ovvi 
non posso svelare alcun partico¬ 
lare». Sembra che l'ottimismo 
manifestato ieri dal dirigente Ta¬ 
leban poggi su di un compromes¬ 
so che starebbe maturando nella 
trattativa, e che prevederebbe la 
scarcerazione di una parte dei 
trentasei detenuti che i dirottato- 
ri chiedono a New Delhi di libe¬ 
rare. 

Le fonti indiane negano però 
che si stia discutendo su di una si¬ 
mile base. Del resto le notizie in¬ 
torno alla vicenda delTairbus so¬ 
no spesso contradditorie. Prima 
che il ministro Muttawakil faces¬ 
se alla stampa le sue dichiarazio¬ 
ni, si era sparsa la voce che i Tale¬ 
ban avessero decretato lo stato di 
allerta all'aeroporto, ed era stato 
notato il posizionamento di un 
mezzo blindato e un carro arma¬ 
to ai margini della pista. Erano 
anche stati visti arrivare una 
trentina di miliziani in tutta mi¬ 
metica e armati di tutto punto. 1 
giornalisti presenti avevano su¬ 
bito pensato ad un imminente 
blitz. Ma Muttawakil ha poi spie¬ 
gato che si trattava solo di «un 
normale avvicendamento degli 
uomini di guardia all'aereo». 

Un'altra voce non confermata 
riguarda la minaccia dei dirigenti 
afghani di costringere l'aereo a ri¬ 
partire qualora i colloqui fra ne¬ 
goziatori indiani e pirati dell'aria 
non diano rapidamente fmtti. 
Lo stesso Muttawakil ha fatto no¬ 
tare che il velivolo può decollare 
«con due ore di preavviso». I Ta¬ 
leban, si dice, avrebbero conces¬ 
so a New Delhi fino a tutto que¬ 
st'oggi, e non oltre, per risolvere 
la vicenda. Voci, tante voci si in¬ 
seguono. 11 più delle volte arriva¬ 
no poi le smentite. 

Ieri i terroristi hanno concesso 
ad un ostaggio malato di cancro, 
Simon Berar, 30 anni, di lasciare 
temporaneamente l'aereo per 
farsi curare nel campo allestito 
dalla Croce Rossa Internazionale 
a Kandahar. Meno di due ore do¬ 
po il passeggero è tornato a bor¬ 
do, evidentemente in seguito ad 
accordi presi in precedenza. 

Lunedì scorso era stato lasciato 
andare un altro malato grave, 
Anil Khurana, affetto da diabete. 
Quest'ultimo si trova ora a New 
Delhi, dopo essere stato in un pri¬ 
mo tempo trasferito in Pakistan. 
Khurana non ha fatto dichiara¬ 
zioni alla stampa, ma un familia¬ 
re che lo accompagnava è stato 
prodigo di ringraziamenti, indi¬ 
rizzati sia ai dirottatori che Tave- 
vano lasciato andare, sia alle au¬ 
torità pachistane e indiane che si 
erano occupate del caso. 

Gli ostaggi a bordo del velivolo 
sequestrato erano in origine 178, 
e sono ora in totale 154. Tra loro 
l'italiana Cristina Calabresi, i cui 
familiari seguono la vicenda con 
crescente apprensione. «Per fa¬ 
vore, lasciatemi tranquillo e non 


fatemi più domande», ha detto 
ieri Camillo Calabresi, chieden¬ 
do comprensione nei confronti 
«di un padre in angoscia da gior¬ 
ni». «Cercate di capire il mio sta- 
tod'animo», ha aggiunto il pove¬ 
retto. 

Secondo un quotidiano india¬ 
no, «The Hindu», che cita come 
fonte uno dei negoziatori di New 
Delhi, i cinque o sei pirati sono 
calmi e si permettono anche 
qualche ironia. Avrebbero ribat¬ 
tezzato la loro impresa «il volo 
del Millennio». Secondo lo stesso 
giornale, non è escluso che miri¬ 
no ad arrivare allo scoccare del 
Duemila per fare un qualche an¬ 
nuncio o un qualche gesto cla¬ 
moroso di fronte ai giornalisti 
stranieri che sono arrivati nume¬ 
rosi a Kandahar per seguire l'e¬ 
vento. 

Una terribile minaccia conti¬ 
nua comunque a pendere sul ca¬ 
po degli ostaggi. I dirottatori 
hanno infatti dichiarato, all'ini¬ 
zio della drammatica vicenda, 
che li avrebbero uccisi tutti, co¬ 
me hanno già fatto con uno di lo¬ 
ro, se non fossero state soddisfat¬ 
te alcune richieste. Esse com¬ 
prendevano in origine il rilascio 
di 35 militanti indipendentisti 
kashmiri detenuti in India, e di 
un leader religioso, Maulana Ma- 
sood Azhar, anch'esso in carcere 
con l'accusa di attività secessio- 
niste. Poi i pirati avevano aggiun¬ 
to la richiesta di una somma in 
denaro pari a 200 milioni di dol¬ 
lari (poco meno di 400 miliardi di 
lire) e la riesumazione della sal¬ 
ma di un altro leader separatista. 
Due giorni fa però questi ultimi 
due punti sono stati accantonati. 


LO SCENARIO 


Sotto 
un dirottatore 
In alto 
un ostaggio 
liberato 
si allontana 
dall’aereo 


_ LTNTERVISTA ■ SAMIZUBAIDA. islamista _ 

(Non demonizziamo il mondo islamico) 










L'India dei conflitti religiosi 
distante dal sogno di Gandhi 


GABRIEL BERTINETTO 

U na delegazione di notabili 
indiani di fede musulma¬ 
na ha incontrato il primo 
ministro Atal Behari Vajpayee, 
esprimendo solidarietà al gover¬ 
no nella gestione della crisi sca¬ 
tenata dal dirottamento dell'air- 
bus della Indian airlines. Non 
solo, hanno offerto di inviare 
una delegazione in Afghanistan 
per aprire un terzo canale di ne¬ 
goziato oltre ai due già operanti 
per iniziativa dell'India e dell'O- 
nu. 

La notizia poteva passare 
quasi inosservata, come un det¬ 
taglio nella cronaca del dram¬ 
ma, se non fosse per la particola¬ 
re situazione etnico-religiosa che 
contraddistingue il paese del 
mahatma Gandhi. Unpaesena- 
to dall'esplosione del dominio 
coloniale britannico nell'Asia 
meridionale e dalla sua spacca¬ 
tura in due giganteschi tronconi, 
l'India ed il Pakistan, proprio 
sulla base di criteri confessiona¬ 
li. Il Pakistan fu creato per racco¬ 
gliervi la stragrande maggioran¬ 
za degli ex-sudditi della Corona 
che fossero di religione islamica. 
Questo era l'obiettivo perseguito 
dal padre della patria pachista¬ 
na, Ali Jinnah, un obiettivo che 
l'ecumenico Gandhi contrastò 


finché le circostanze glielo per¬ 
misero per poi rassegnarsi con 
amarezza all'ineluttabile e ac¬ 
cettare la spartizione. Ma l'In¬ 
dia, al contrario del Pakistan che 
nacque con il marchio di fabbri¬ 
ca islamico, fece del secolarismo, 
della laicità, della tolleranza il 
fondamento del suo sistema di 
valori sociali ed umani. 

Purtroppo l'India reale fu 
spesso in contraddizione con il 
paese ideale sognato da Gandhi. 
Le violenze che accompagnaro¬ 
no il distacco del Pakistan ebbe¬ 
ro per protagonisti e vittime in 
ugual misura musulmani ed in¬ 
dù. E da allora in poi la storia 
dell'Unione indiana fu dissemi¬ 
nata di contrasti, episodici o en¬ 
demici, fra comunità di diversa 
appartenenza razziale, lingui¬ 
stica, culturale, confessionale. 
In questo contesto uno spazio 
particolarmente ampio ha avuto 
la persistente rivalità fra i segua¬ 
ci di Shiva 0 Vishnu e i fedeli di 
Allah. Che ha avuto ed ha il suo 
punto di massima tensione in 
Kashmir, dove la maggioranza 
musulmana comprende gruppi 
armati che puntano alla seces¬ 
sione, ma si ripresenta molto fre¬ 
quentemente in forma violenta 
anche altrove. Da qualche anno 
a New Delhi sono al governo i 
nazionalisti delBharatyia funa¬ 
ta (Bjp), un partito che fa della 


cosiddetta «induità» il cardine 
della propria ideologia politica. 
Secondo ilBjp l'India è essenzial¬ 
mente un paese indù, e bisogna 
correggere gli squilibri che a loro 
giudizio, per una malintesa ap¬ 
plicazione dei principi secolari- 
sti, hanno avvantaggiato le mi¬ 
noranze di religione diversa. Inu¬ 
tile dire che il Bjp non conta tra i 
propri elettori e simpatizzanti 
quei 120 milioni di cittadini (il 
12% della popolazione comples¬ 
siva) che si riconoscono nella fe¬ 
de islamica. Da questo punto di 
vista dunque acquista un signifi¬ 
cato particolare la visita dei lea¬ 
dermusulmani al premier e l'ap¬ 
poggio manifestatogli nel diffici¬ 
le compito di trovare una solu¬ 
zione alla vicenda in corso a 
Kandahar. I profondi motivi di 
insoddisfazione e polemica che 
possono animare la comunità 
musulmana indiana rispetto ad 
un esecutivo sentito come nemi¬ 
co, passano in secondo piano di 
fronte alla necessità di affermare 
una comune condanna del terro¬ 
rismo. I sette leader islamici 
l'hanno detto in modo assoluta- 
mente chiaro: «Prendersela con 
degli innocenti è un comporta¬ 
mento contrario a Dio ed al Co¬ 
rano». Il sequestro dei passeggeri 
è esecrabile «da qualunque pun¬ 
to di vista, religioso, umano, mo¬ 
rale». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Questo fine millennio si 
conclude con lo spauracchio del¬ 
l'integralismo islamico. Di nuovo 
prende corpo in Occidente la de¬ 
monizzazione di un mondo, quel¬ 
lo musulmano, che non può esse¬ 
re ingabbiato né tenuto in ostag¬ 
gio da gruppi minoritari che usa¬ 
no stmmentalmente l'Islam per 
fini di potere. L'obiettivo vero del 
radicalismo islamico è quello di ri¬ 
creare una frattura, di innalzare 
un nuovo Muro tra l'IsIam e l'Oc¬ 
cidente. Esiste un Islam del dialo¬ 
go, che crede nella possibilità di 
coniugare tradizione e moderni¬ 
tà, e questo Islam è maggioritario. 
Appiattirlo sul fondamentalismo 
è il più grande regalo che si potreb¬ 
be fare ai gmppi inte¬ 
gralisti e ai loro man- / 

danti». A sostenerlo è _| 

una delle massime . y . 
autorità viventi negli 
studi del mondo ara- muSL 
ho e musulmano: il ■ c x 
professor Sami Zu- ^ lOfiaar 
baida, cattedratico SOIIO 5 

nelle maggiori Uni¬ 
versità degli Usa e 
Gran Bretagna. In Ita- nella 
lia su invito del Cen¬ 
tro per la pace in Me- 1 

dio Qriente, il profes- f 

sor Zubaida ha accet¬ 
tato di discutere con l'Unità dei 
più scottanti temi di attualità lega¬ 
ti all'Islam. 

Un aereo dirottato, 155 passegge¬ 
ri presi in ostaggio. E tutto questo 
da un conunando di sei uomini 
che dicono di agire in nome dell'I¬ 
slam. Gli Usa in stato d'allerta per 
timori di attentati di matrice 
islamica. L'uomo più ricercato 
della terra, Osama Bin Laden, ti¬ 
ra le fila dell'«internazionale del 
terrore» in nome dell'Islam. È 
questa l'idea di sé che l'Islam con¬ 
segna al nuovo millennio? 
«Assolutamente no. Troppo spes¬ 
so in Occidente si tende a racchiu¬ 
dere la complessità di un fenome¬ 
no quale è l'Islam in formule sem¬ 
plicistiche. Tra queste vi è la so¬ 


vrapposizione tra integralismo e 
fondamentalismo. Nella stra¬ 
grande maggioranza dei Paesi ara¬ 
bi e musulmani i movimenti isla¬ 
mici si sono integrati nella realtà 
politica, sociale ed economica del¬ 
le realtà in cui essi operano. Non 
sono corpi separati, o "schegge 
impazzite". Esiste, inoltre, un 
Islam di sinistra e liberale che 
scommette sulla possibilità di co¬ 
niugare modernità e tradizione. 
Un Islam secolarizzato. Il che, na¬ 
turalmente, non vuol dire negare 
0 minimizzare l'esistenza di grup¬ 
pi o movimenti che forzano, por¬ 
tandoli all'estremo, i caratteri 
"militanti" insiti nell'Islam reli¬ 
gioso. Ma per ottenere consenso 
questi gruppi devono comunque 
calare il messaggio "religioso" in 
contesti politici: si tratti della indi- 


Nei paesi 
musulmani 
i fondamentalisti 
sono schegge 
impazzite 
nella società 




pendenza del Kashmir come della 
liberazione della Palestina. In- 
somma, è la politica non la fede la 
chiave per comprenderne le azio¬ 
ni e i disegni». 

Di quale visione della realtà è por¬ 
tatore l'Islam più radicale? 

«Di una visione fissa, statica, basa¬ 
ta sull'identificazione totale tra re¬ 
ligione e politica. Una visione 
quindi oltre che anti-moderna an¬ 
che anti-democratica, nella quale 
la sovranità risiede in Dio e non 
nel popolo e per la quale la demo¬ 
crazia è una sorta di fmtto avvele¬ 
nato della cultura occidentale, 
uno stmmento dei colonizzatori. 
C'è da aggiungere che l'Islam radi¬ 
cale - con i suoi messaggi semplifi¬ 
canti e le certezze dispensate - è an¬ 
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che una risposta ad un insoppri¬ 
mibile bisogno di identità. Ma 
questa visione totalizzante della 
religione non è una caratteristica 
presente solo nel mondo islami¬ 
co. Qui, semmai, tende a manife¬ 
starsi in forme più eclatanti. Ma se 
andiamo indietro, ma nemmeno 
poi tanto, nel tempo ci accorgia¬ 
mo che una visione totalizzante 
del rapporto tra religione e politi¬ 
ca, religione e società, religione e 
Stato è presente anche nelle altre 
grandi religioni monoteiste: quel¬ 
la cristiana e l'ebraica. E queste vi¬ 
sioni hanno determinato conflitti 
e innalzato barriere nel corso dei 
secoli». 

C'è chi sostiene che l'Occidente 
faccia ancora fatica ad accettare 
le diversità del mondo islamico, 
le sue peculiarità politiche-cultu- 
raU. Condividequestatesi? 
«Questa tendenza esiste anche se 
non va assolutizzata. Indubbia¬ 
mente esiste in Occidente una li¬ 
nea di pensiero che tende a dare 
dell'Islam l'immagine di una real¬ 
tà statica, incapace di autotrasfor- 
marsi. Ma siamo di nuovo alla 
semplificazione arbitraria. Basta 
analizzare le traiettorie politiche¬ 
culturali di alcuni Paesi cardine 
dell'Islam, quali l'Iran o l'Egitto, 
per rendersi conto di una evolu¬ 
zione del processo di secolarizza¬ 
zione e di articolazione della so¬ 
cietà e delle sue istituzioni. Una 
delle più interessanti riprove in 
merito è la partecipazione delle 
donne alla vita sociale e politica. 
Naturalmente questo processo di 
secolarizzazione produce conflit¬ 
ti, determina spaccature, articola 
la presenza politica. Ma tutto que¬ 
sto avviene dentro e non contro 
l'Islam». 

L'integralismo islamico resta co¬ 
munque una minaccia. Il dirotta¬ 
mento dell'Airhus indiano ne è 
solo l'ultima, drammatica ripro¬ 
va. L'integralismo può essere 
sconfittosolosulpianomilitare? 
«Non lo credo possibile. Lo si com¬ 
batte anche facendo venir meno 
alcune delle cause, sociali e politi¬ 
che, che ne hanno favorito il radi¬ 
camento in quasi tutti i Paesi in 
questione. Penso, ad esempio, al¬ 
l'ancora irrisolta questione israe- 
lo-palestinese e, per altriversi, alla 
corruzione dei regimi secolari e 
più o meno filo-occidentali, tanto 
più intollerabile quanto più deva¬ 
stante è la condizione di miseria 
delle popolazioni e l'urbanizza¬ 
zione forzata. Insisto molto su 
questo secondo aspetto: soprat¬ 
tutto nel mondo arabo, la crescita 
del fondamentalismo è anche il 
prodotto del fallimento dei regimi 
arabi moderati». 

Professor Zuhaida, lei crede nel¬ 
l'esistenza di una centrale del ter¬ 
rore islamico che tira le fila di un 
Piano di destabilizzazione mon¬ 
diale? 

«Francamente mi pare una fesse¬ 
ria. Una fesseria molto pericolosa 
perché tende ad accreditare l'esi¬ 
stenza di un movimento islamico 
monolitico che sta minando la 
stabilità politica di mezzo mondo. 
Questo monolitismo non esiste 
nemmeno nell'ambito dei gmppi 
integralisti». 
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IN Primo Piano 


rUnità 



IL FILM 

wm? 




GRAN BRETAGNA 

Un'epoca si chiude 
con la morte 
della regina Vittoria 


I La morte del¬ 
la regina Vit- 
toriadi In¬ 
ghilterra, nel 
1901, simbo¬ 
lizza l'inizio 
delladeca- 
denza del Re¬ 
gno Unito, 
che aveva do¬ 
minato l'SOO, 
grazie alla 
precocein- 
dustrializza- 
zioneeaH'immensoimpero.llprimo 
decennio del secoloè anche un perio- 
dodi grande impulso scientifico: 

1903, OrvilleeWilburWright compio¬ 
no il primo volo con aereo a motore; 

1905, Albert Einstein elabora la teoria 
della relatività; 1908, Ford inaugura la 
prima catena di montaggio. 


Viaggi, no grazie 

Capodanno 

èlilloincasa 



1917 


RUSSIA 


La Rivoluzione 
instaura 

il potere dei soviet 


■ I due grandi eventi che danno l'improntaal secolo, la prima Guerra 
mondialee la Rivoluzione russa sonofra loro concatenati. 28 giugno 
1914: a Sarajevo il nazionalista serbo CavriI Prinzip uccide l'erede al tro¬ 
no asburgico, Francesco Ferdinando. Èl'iniziodiunodei più sanguinosi 
conflitti della storia, sbocco catastrofico della crisifra potenze coloniali, 
chesi concluderà con la sconfittae la dissoluzionedegli Imperi Centrali 
(Austria-Ungheria, Impero Ottomano, Germania). La Russiafa parte 
dell'altro fronte (con la Gran Bretagna, la Francia, gli Stati Uniti, l'Italia) 
ma la Rivoluzione d'Ottobre, che scoppia anche a causa della guerra, 
porterà la Russiaadusciredal conflitto. Pace, terra aicontadini, potere ai 
soviet degli operai edei soldati sonoglislogan della rivoluzione. Lenin, 
sconfitte lecorrenti rivoluzionarie moderate (cadetti, socialisti rivoluzio¬ 
nari, menscevichi), instaura la dittatura del proletariatoeilpoteredei 
Soviet. In tutta l'Europa occidentale, sull'esempio della Russia, nascono, 
dalla costola dei socialisti, i partiti comunisti cheseguono il programma bolscevico. Con il co¬ 
muniSmo diguerra il regime sovieticoassumeicaratteri collettivistici edispietata repressione 
del dissenso che non perderà più, purattenuandosiladittatura nella seconda parte del secolo, 
sino al suocrollo. Sotto Stalin la collettivizzazione della terra e l'industrializzazioneforzata sono 
accompagnatedaiprocessifarsacontroawersaripolitideintellettualiedallaeliminazionefisi- 
cadei «contadini ricchi», ikulaki.L'industrializzazionedàalla Russia la possibilitàdicontrastare 
l'invasione nazistae propriosullaresistenzaal nazismo sulla Grandeguerra patria Stalin costrui¬ 
rà il culto della personalità. 


E la scelta intimista (o pmdente) dei più 
E con il bus gratis, piace anche la piazza 




ROMA E alla fine, italiani e stranieri, 
hanno deciso di passare la notte di fi¬ 
ne millennio a casa. Il tanto atteso 
pienone di turisti per l'ultimo Capo¬ 
danno in realtà non c'è stato: quelli 
che saluteranno il 2000 lontani da ca¬ 
sa per almeno due giorni, al mare o in 
montagna, saranno infatti poco più di 
6 milioni e mezzo, ma di questi solo il 
30% (circa 2 milioni) pernotterà in al¬ 
bergo. Conti in tasca, ogni italiano 
fuori casa spenderà mediamente per 
l'ultimo week-end del millennio un 
milione di lire (contro le 900.000 lire 
del '98-'99). E per chi non rinuncerà 
al tradizionale cenone, si parte dalle 
120.000 lire a testa. Il trend negativo è 
confermato anche dall'Ente nazionale 
italiano per il turismo Enit: il pienone 
non c'è stato, anche se si conferma la 
forte presenza di turisti stranieri so¬ 
prattutto nelle città d'arte, ma senza 
punte particolarmente elevate per Ca¬ 
podanno. 

SOLI AL 2000: Se oltre la metà de¬ 
gli italiani (53,1%), accoglierà il nuo¬ 
vo millennio brindando con amici e 
parenti, quasi uno su cinque (19,8%) 
resterà nella propria abitazione senza 
neppure festeggiare. È quanto emerge 
da una ricerca dell'Osservatorio di Mi¬ 
lano. Lo studio rivela inoltre che scen¬ 
deranno in piazza per i festeggiamenti 
il 10,3% degli italiani mentre il 9,2% 
sceglierà il ristorante o la discoteca e il 
7,6% sarà in vacanza in una località 
italiana o straniera. 

I GIOVANI A LONDRA: Il Capo¬ 
danno del millennio in Europa, possi¬ 
bilmente senza svenarsi. Lo rileva il 
Cts: Londra rimane la regina indiscus¬ 
sa tra le destinazioni preferite, facen¬ 


do registrare un +9% rispetto allo 
scorso Capodanno. Seguono Parigi 
(+12%), Berlino (+10%), Barcellona 
(+5%), Amsterdam e Madrid (+4%) e 
Vienna (+5%). Tutto esaurito per il 
Capodanno da lupi, una proposta na¬ 
turalistica nel Parco nazionale d'A¬ 
bruzzo. 

LA RUOTA SI INCEPPA: Colpo di 
scena sulle rive del Tamigi: la Millen¬ 
nium Wheel ■ la gigantesca ruota pa¬ 
noramica voluta dal premier Tony 
Blair per celebrare l'ingresso del nuo¬ 
vo millennio - questa sera non girerà a 
causa di un problema tecnico in una 
delle sue 32 capsule di vetro. Era co¬ 
stata 35 milioni di sterline (circa 110 
miliardi di lire). 

IL PAPA FARÀ TARDI: Anche Gio¬ 
vanni Paolo II festeggerà in modo un 
po' speciale l'ultimo Capodanno del 
millennio. Alla mezzanotte in punto, 
infatti, Karol Wojtyla si affaccerà dalla 
finestra del suo studio privato per im¬ 
partire la benedizione «Urbi et Orbi». 

ATTENTI AL BUFFET: Attenti ai 
buffet. Il centro collaboratore Oms 
per la medicina del Turismo ricorda le 
precauzioni da prendere per non ri¬ 
schiare delle gastroenteriti con la sma¬ 
nia della buona tavola, sia per chi ha 
scelto di passare il Capodanno all'e¬ 
stero. Le abbuffate delle feste lasceran- 
no i segni sul volto di un italiano su 
due. Sono più del 40% infatti gli ita¬ 
liani che si ritroveranno con una cute 
più grassa, arrossata e desquamata a 
causa dei lauti pasti e delle abbondan¬ 
ti bevute. 

LE ANSIE: Un italiano su due mani¬ 
festa una certa inquietudine, ansia e 
piccole paranoie per il nuovo millen¬ 


nio. Eviterà di prendere l'ascensore, 
sposterà i soldi dalla banca, non farà 
spese, non viaggerà in aereo. Il tutto 
per un senso vago di apprensione di 
fondo, per la paura di un qualcosa di 
ignoto e incontrollato proprio in un 
mondo in cui si è abituati ormai alla 
padronanza estrema delle cose. Lo ri¬ 


vela un'indagine condotta dal profes¬ 
sor Massimo Biondi, psichiatra delTu- 
niversità La Sapienza. 

E I PORTAFORTUNA: Gli auguri 
per Tanno nuovo sono spesso accom¬ 
pagnati, per tradizione, da alcuni og¬ 
getti portafortuna come piccoli spaz¬ 
zacamini, ferri di cavallo, quadrifogli. 


maialini e coccinelle. Il quadrifoglio è 
il portafortuna per eccellenza dal Me¬ 
dioevo. Secondo una credenza, ogni 
foglia ha una qualità: una per la repu¬ 
tazione, una per la ricchezza, una per 
l'amore sincero e una per la salute. Lo 
spazzacamino è simbolo di fortuna 
tanto in Europa quanto negli Stati 
Uniti. Il maiale, invece, è simbolo di 
fortuna e di abbondanza. La coccinel¬ 
la, portafortuna molto in voga alla fi¬ 
ne del secolo scorso e fino alTinizio 
della Prima Guerra mondiale, era lega¬ 
ta nell'antichità ad una dea dell'amo¬ 
re e della bellezza. 

SPUMANTE E PARMIGIANO: Il 
made in Italy trionfa sulle tavole dei 
vip hollywoodiani per il tradizionale 
cenone che sarà a base di Chianti, Par¬ 
migiano, tartufi d'Alba e prosciutto di 
San Daniele. Alla Casa Bianca i coniu¬ 
gi Clinton brinderanno con decine e 


decine di bottiglie «magnum» di spu¬ 
mante italiano extra brut proveniente 
dalle terre di Franciacorta. 

MILLENNIUM BUS: Autobus gra¬ 
tis. In molte città italiane il servizio 
non si fermerà alle 21 della notte di 
Capodanno ma accompagnerà i fe¬ 
steggiamenti fino a tarda ora, per rac¬ 
cogliere Tauspicio lanciato da Legam- 
biente, «che il 2000 inizi con meno 
ingorghi e meno incidenti stradali». 

SIGILEI AL CENONE: Mancano le 
misure di sicurezza necessarie ad un 
ricevimento pubblico, per cui la poli¬ 
zia municipale di Argelato ha seque¬ 
strato il Palazzo del Vignola a Funo, 
dove questa sera era previsto il Gran 
Gala di fine anno. Una decisione che 
rischia di rovinare la notte di San Sil¬ 
vestro alle circa 500 persone che han¬ 
no acquistato i biglietti nei negozi 
delle province di Bologna e Ferrara. 


Telefonìnì 
vendite-boom 
la rete va in tilt 

■ La Tim non ha paura del Mil¬ 
lennium bug, ma dal Natale si 
deve guardare. Da due giorni 
chi possiede il telefonino a 
schede non riesce più a ricari¬ 
carlo: un black-out spiacevolis¬ 
simo che ha provocato Tira de¬ 
gli abbonati, terrorizzati, so¬ 
prattutto, di esser i primi ad 
aver a che fare con il temutissi¬ 
mo baco. In realtà, per fortu¬ 
na, non è così. La ragione del 
guasto - spiegano alla Tim - sta 
nel successo delle vendite di 
Natale. Un vero e proprio 
boom che la società si è trova¬ 
ta improvvisamente a dover 
gestire. «C'è stata una conge¬ 
stione - spiegano - sui sistemi 
di ricarica automatica. Il pro¬ 
blema però sarà risolto ai è più 
presto». 

Intanto l'azienda è corsa ai 
ripari per paventare ogni ri¬ 
schio di Millennium bug. Tele¬ 
com Italia ha partecipato ai la¬ 
vori del Comitato Anno 2000 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, contribuendo alla 
definizione del Piano Naziona¬ 
le di Continuità ed Emergenza 
Anno 2000 messo a punto per 
neutralizzare il rischio «Millen¬ 
nium Bug». L'azienda ricorda 
una nota, ha avviato, sin dal 
1997, in maniera autonoma, il 
«Progetto Anno 2000» con l'o¬ 
biettivo di assicurare la piena 
compatibilità con il cambio di 
data di tutti i sistemi e i servizi 
di tic. L'insieme di piani e ini¬ 
ziative realizzati per il «Millen¬ 
nium Bug» ha comportato un 
investimento complessivo di 
oltre 300 miliardi. 

Per quanto riguarda le ore 
immediatamente precedenti e 
i giorni successivi alla mezza¬ 
notte del 31 dicembre ha or¬ 
ganizzato un presidio straordi¬ 
nario, operativo 24 ore su 24, 
idoneo a far fronte ad eventua¬ 
li imprevisti con una task force 
di circa 3.000 persone. Saran¬ 
no eccezionalmente attivi gior¬ 
no e notte, esclusivamente per 
ricevere segnalazioni su guasti 
connessi con il «Millennium 
Bug», i numeri 182,183,189. 



1939 

POLONIA 

Con Finvasione 
tedesca comincia 
la guerra mondiale 

■ Dall'Oceano Pacifico all'Atlantico, sei anni di guerra 
che coinvolsero quasi tutto il mondo. Da una parte In¬ 
ghilterra, Stati Uniti, Francia, Unione Sovietica con al¬ 
tri alleati contro il Patto tripartito di Germania, Italia, 
Giappone. La guerra cominciòconTinvasionedella 
Polonia da parte della Germania, il 28 settembre 
1939. Nel maggio 1940laGermaniadàilviaallacam- 
pagna occidentale, entra in guerra l'Italia. Le forze te¬ 
desche arrivano sino alla Manica, ovunque il nazismo 
porta la persecuzionedegli ebrei. 

L'anno di svolta è il 1941, con l'entrata in guerra di 
UrsseStatiUniti.ll7dicembreil Giappone attacca la 
flotta americana a Pearl Harbor. La prima grande 
sconfitta tedescaèaStalingrado, dove l'esercito tede¬ 
sco è sbaragliato dalTarmata rossa. Nel 1943 gli Alleati 
sbarcano in Sicilia, Benito Mussolini èdestituito, il 6 
giugno 1944 letruppealleatesbarcano in Norman¬ 
dia. 112 maggio 1945 cade Berlino. 



1945 


GIAPPONE 


La bomba atomica 

distrugge 

Hiroshima 


■ Il 7 maggio 
1945 Eisen- 
howeraccet- 
ta la resa del¬ 
la Germania, 
il9maggioè 
la Russia afir¬ 
mare la pace. 
Ma la guerra 
continuane! 
Pacifico, il 6 
agosto gli 
Stati Uniti 
lanciano la 

prima bomba atomica sulla città 
giapponesedi Hiroscima, il 16 Tim- 
perodelSolLevantesiarrende.ÈTul- 
timo atto della guerra mondiale. Dif¬ 
ficile, invece, stabilire il primodella 
guerra fredda. Nel 1947 nasceil Ko- 
minform, si instaurano i regimi a de¬ 
mocrazia popolare (conformi a quel¬ 
lo sovietico) nelTEuropacontrollata 
dalTUrss, nasce il piano Marshall per 
gli aiuti economici all'Europa occi¬ 
dentale da parte degli Stati Uniti. Nel 
1948c'è il bloccodi Berlino. Nella 
guerra freddasi inquadrano anche la 
guerra di Gorea (1950-195 3)e la crisi 
diGuba(l 962)cheportòlegrandi 
potenze sull'orlo del conflitto nuclea¬ 
re. 



1956 

UNGHERIA 

Tmppe sovietiche 
entrano 
a Budapest 

■ Il 1956 è Tanno della destalinizzazione. Nikita Chru- 
sciov, successore di Stalin ai vertici del Pcus, redige il 
«rapporto segreto»edenuncia «gli eccessi dellostalini- 
smo» al XX congresso del partito. Le speranzesuscitate 
daquelpassosonorapidamentedelusedalla invasione 
sovietica dell'Ungheria. Nell'ottobre in Ungheriasi era 
sollevato un movimento antistalinista, il primo ministro 
Imre Nagy aveva abolito il monopolio del partito unicoe 
deciso l'uscita dell'Ungheria dal Patto di Varsavia. Il 4 
novembre le truppe sovietiche entraronoa Budapest. 
Nagyfu arrestato e giustiziato nel 1958. Nello stesso pe- 
riodosi sviluppò la crisi di Suez. Il presidente egiziano 
Nasser nazionalizzò il canale, passo che susciò la reazio¬ 
ne di Francia e Gran Bretagna, proprietarie della mag¬ 
gioranza delle azioni del canale e preoccupate perii na¬ 
zionalismo arabo. L'interventodelledue potenze, lecui 
truppesbarcaronoa PortSaid, nonfu appoggiatodagli 
Usa e, il 6 novembre, fu proclamato il cessate ilfuoco. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «La politica non si presenta più come 
un processo di educazione, di formazione, 
di solidarietà, ma come continuo scambio» 


♦ «Ci sono tante sinistre, ma le vecchie 
categorie non servono più a definirle 
Bisogna essere capaci di guardare al futuro» 

L'INTERVISTA ■ VITTORIO FOA 


♦ «Sono favorevole al D'Alema-bis, ma il 
governo cammina solo sulla sua gamba 
Con Prodi c'era un vero gioco di squadra» 




LUANA BENINI 

ROMA Foa, a metà gennaio si apre il 
congresso dei Democratici di si¬ 
nistra. Il dibattito nelle sezioni e 
nelle assise provinciali e regiona¬ 
li è stato molto articolato, non ri¬ 
ducibile alle due mozioni presen¬ 
tate. Cosa si aspetta dal congres¬ 
so? 

«Si va al congresso con un disagio 
profondo. Mi aspetto un po' di 
chiarezza non tanto sulle deci¬ 
sioni immediate quanto sull'i¬ 
dea che il partito ha della politica 
perché in questi ultimi tempi l'i¬ 
dea della politica ha subito dei 
colpi, è stata ridimensionata, ri¬ 
dotta allo scambio tra dirigenti 
per mantenere unito il quadro 
giorno per giorno. Credo che 
questo problema sia sotto gli oc¬ 
chi di tutti: il recupero di una po¬ 
litica all'altezza della tradizio¬ 
ne». 

Quale tradizione? 

«Anche la tradizione comunista. 
Voglio essere esplicito: oggi si 
sente una caduta rispetto al livel¬ 
lo al quale la tradizione ci aveva 
educato. A sinistra sono stati 
commessi tanti errori, ma un cer¬ 
to livello si era conservato. Oggi 
lapolitica sembra scolorita». 
Secondo lei, da cosa dipende que¬ 
sta caduta? 

«Dipende dal fatto che la politica 
non si presenta più come un pro¬ 
cesso di educazione, di formazio¬ 
ne dei cittadini alla solidarietà, al 
rispetto reciproco, alla fiducia. Si 
presenta come un continuo pat¬ 
teggiamento suU'immediato per 
tenere insieme tutto ciò che ri¬ 
schia di mettere in pericolo l'uni¬ 
tà. V orrei fare degli esempi... ». 
Prego. 

«Voglio premeftere che sono 
nettamente favorevole alla con¬ 
tinuazione del governo D'Alema 
e auguro al premier un successo 
in questo nuovo anno. 1 diessini 
possono essere contenti per due 
obiettivi che D'Alema ha rag¬ 
giunto: ha dato un contributo 
decisivo al risanamento e all'in¬ 
gresso in Europa, due risultati 
non scontati e difficili da ottene¬ 
re per chi aveva la storia comuni¬ 
sta sulle spalle, risultati che ci 
hanno aperto un orizzonte nuo¬ 
vo e più alto; in secondo luogo, 
durante la crisi del Kosovo è stato 
rigoroso sulla necessità dell'in¬ 
tervento senza però alcuno spiri¬ 
to guerrafondaio, avvertito del 
fatto che quando si usa la forza 


non bisogna essere contenti di 
usarla. 

Però proprio da lui ci si aspetta 
molto di più. Ha formato un go¬ 
verno che cammina per così dire 
su una gamba sola, la sua. Mentre 
nel governo Prodi, di cui tanti og¬ 
gi sentono il rimpianto, il gover¬ 
no Prodi-Veltroni-Ciampi, c'era 
un orizzonte di insieme, il presi¬ 


dente D'Alema è obbligato a ge¬ 
stire giorno per giorno le beghe 
promosse dai partiti: si è passati 
da una visione collettiva di co¬ 
struzione politica a una media¬ 
zione ininterrotta con partiti 
grandi, medi e piccolissimi... ». 

È stato anche costretto, data la 
maggioranzachelososteneva... 
«No. La maggioranza era la stessa 


che aveva Prodi...». 

Con l'aggiunta dì Cossìga... 

«Non c'è stata nessuna costrizio¬ 
ne. Nel governo D'Alema persi¬ 
ste una concezione partitica se¬ 
condo la quale il presidente è il 
garante di una intesa tra partiti 
che poi è del tutto illusoria. An¬ 
che l'ultimo accordo fatto con i 
socialisti non si può dire quanto 


reggerà. Quello che è stato ab¬ 
bandonato, anche con disprez¬ 
zo, e talvolta con dileggio è stata 
l'idea dell'Ulivo...». 

Poi però D'Alema l'ha recupera¬ 
ta... 

«Non l'ha recuperata, perché l'U¬ 
livo non si recupera se è uno solo 
a gestire una serie di micropartiti 
cercando di avere giorno per 
giorno il loro con¬ 
senso. L'Ulivo lo si 
costmisce sapendo 
che si tratta di un 
centrosinistra basa¬ 
to su due forze fon¬ 
dative, una sinistra e 
un centro. Si è pensa¬ 
to di far finta che 
questo centro fosse 
ciò che era rimasfo 
nel partito di Marini. 

11 centro da ricom¬ 
pattare, riconoscere, 
erano i prodiani che 
andavano aiutati a 
ricomporsi con i popolari per far 
sì che nel governo, accanfo al 
presidente D'Alema ci fosse an¬ 
che un'altra forza... ». 

I Democratici sono andati al go¬ 
verno. n congresso dovrà espri¬ 
mersi anche su come far vivere la 
coalizione e in quale prospettiva. 
Come giudica la prospettiva del 
partito democratico? 

«Ci vuole il tempo necessario per 
costruirlo. L'importante è voler¬ 
lo. Dal congresso dei Ds mi aspet¬ 
to essenzialmente una parola 
chiara su un problema costitu¬ 
zionale: la concessione fatta da 
D'Alema ai socialisti sulla com¬ 
missione per Tangentopoli con¬ 
tiene dei pericoli. Non ho nessu¬ 
na obiezione da fare sulla scelfa 
compiuta ma sono molto preve¬ 
nuto sulle intenzioni di chi l'ha 
voluta e ottenuta, Boselli e Berlu¬ 
sconi. 

Al congresso deve essere detto 
con chiarezza che in Italia esiste 
la divisione dei poteri e che il po¬ 
tere legislativo e il potere esecuti¬ 
vo non possono interferire con la 
giurisdizione. Stiamo attenti. 
Qualunque tentativo di mettere 
le mani sul potere giudiziario 
porta a una crisi costituzionale, a 
una crisi delTAlta Corte, ed en¬ 
triamo in una fase intollerabile di 
disordine politico, sociale e di ca¬ 
duta morale. Il congresso deve 
dire una cosa molto precisa e ine¬ 
quivocabile: la giurisdizione non 
si tocca. Lo farà? Lo spero». 

Mi perdoni Foa. Lei rimprovera a 
D'Alemadìgestìreunapolìticadì 


piccolo cabotaggio, di contìnuo 
posizionamento. Ma questo agire 
non è anche derivato da una crisi 
di sistema, dal fatto che nel no¬ 
stro paese siamo ancora in mezzo 
al guado, con una legge elettorale 
che non garantisce maggioranze 
stabili? 

«Avevamo una relativa stabilità 

che è venuta meno con la caduta 


del governo Prodi... ». 

Prodi l'ha fatto cadere Bertinot¬ 
ti... 

«È vero. Serve una nuova legge 
elettorale. Ma le leggi elettorali 
non possono essere imposte. Si 
fanno attraverso le intese tra le 
varie parti. Non si può però pen¬ 
sare di preparare una legge eletto¬ 
rale che abbia il consenso di tutta 
la maggioranza per poi fare l'ac¬ 
cordo con l'opposizione. Non sa¬ 
rà mai possibile. Occorre cercare 
una maggioranza parlamentare 
trasversale». 

Il Trifoglio chiede nna legge pro¬ 
porzionale e trova 
molti consensi an¬ 
che dentro la mag¬ 
gioranza. Sarebbe 
nnagravesciagnra? 

«Sì. E mi auguro che 
il congresso Ds sia 
molto chiaro a que¬ 
sto proposito. Non 
vedo comunque 
nessuna possibilità 
di tornare al propor¬ 
zionale. Tanto più 
che c'è un referen¬ 
dumpendente». 

Un mese fa a Firenze 
c'è stato il vertice delle sinistre. 
Cos'è oggi la sinistra? 

«Ci sono tante sinistre. Dovun¬ 
que batte il cuore per la giustizia. 
Però le vecchie categorie che ab¬ 
biamo usato per tanti anni non 
servono più a definire la sinistra. 
Un tempo, la sinistra era "il pub¬ 
blico" e la destra era "il privato", 
la sinistra era "l'internazionale". 


la destra "la nazione"... Queste 
vecchie distinzioni non servono 
più a niente, però la destra e la si¬ 
nistra ci sono, e sono dentro 
ognuna di queste alternative: so¬ 
no dentro il pubblico e dentro il 
privato, dentro la rigidità e den¬ 
tro la flessibilità». 

Qual è la sinistra che ci portiamo 
nel Duemila? 

«Non c'è più nessuna 
formula sulla quale 
possiamo sederci 
tranquilli. Sui grandi 
problemi dobbiamo 
riuscire a trovare so¬ 
luzioni tenendo pre¬ 
senti gli altri e non so¬ 
lo noi stessi, il futuro 
e non solo il presente. 
Facciamo un esem¬ 
pio drammatico: è si¬ 
nistra oppure è destra 
il protezionismo dei 
diritti umani? In altre 
parole, possiamo im¬ 
portare delle merci lavorate da 
bambini, con lavoro notturno o 
senza protezione sindacale? Il 
problema è stato posto a Seattle. I 
sindacati optano per l'introdu¬ 
zione di limiti ma i paesi in via di 
sviluppo protestano violente¬ 
mente contro l'idea di porre limi¬ 
ti al libero scambio delle loro 
merci temendo che questo li di¬ 
scrimini nello sviluppo. Allora 
che si fa? 

Dobbiamo trovare di volta in 
volta elementi di mediazione, di 
ricomposizione, in cui il criterio 
sarà sempre quello umano e non 
più quello di una de¬ 
finizione, di una for¬ 
mula che risolve i 
problemi una volfa 
per tufte. Il pubblico 
della sinistra oggi 
non è più la gestione, 
è la promozione: pro¬ 
muovere Tiniziativa, 
la libertà, l'accesso, il 
sapere, la giustizia. La 
sinistra dobbiamo 
reinventarla di volta 
inyolta...». 

È più difficile, però. 
La sinistra non si 
presenta più ai giovani con valori 
certi... 

«Sono convinto che se andiamo 
dai giovani con un elenco di va¬ 
lori certi loro non ci credono e 
hanno ragione di non crederci. 
Se diciamo loro: cerchiamo insie¬ 
me i valori dentro le cose, ci stan¬ 
no a sentire e lavorano con 
noi...». 



ii 


Dal congresso Ds 
mi aspetto scelte 
chiare contro 1 
pericoli della 
commissione 
su Tangentopoli 
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Destra e sinistra 
esisteranno 
sempre 

Ogni problema 
ha soluzioni 
alternative 


D'Alema inaugura 
Villa Pamphili 
restaurata 

■ Domenica 2 gennaio il Presi¬ 
dente del Consiglio Massimo 
D'Alema inaugurerà alle 12 il 
complesso architettonico di 
Villa Pamphili alla presenza di 
autorità e cittadini. Le parti re¬ 
staurate riguardano le facciate 
del Casino del Bel Respiro. La 
Palazzina, detta anche dell'Al- 
gardi, dal nome dell'architet¬ 
to che la progettò attorno al 
1640 è un capolavoro di ar¬ 
chitettura classico-rinascimen¬ 
tale inserita all'interno dello 
spazio verde di Villa Pamphili. 
La fanfara della Polizia di stato 
suonerà l'inno nazionale e 
l'inno europeo al momento in 
cui le bandiere dell'Italia e 
dell'Europa saranno nuova¬ 
mente issate sui pennoni della 
villa. La cittadinanza avrà libe¬ 
ro accesso alla manifestazio¬ 
ne, che si svolgerà all'esterno 
del Casino del Bel Respiro, a 
partire dalle 11,30 e fino alle 
ore 15 con l'ingresso in Via 
Aurelia 183. Il Giardino Segre¬ 
to potrà essere visitato a pic¬ 
coli gruppi. I lavori di restau¬ 
ro, voluti dalla Presidenza del 
Consiglio, hanno interessato 
le facciate, le antiche sculture, 
i bassorilievi ed una parte de¬ 
gli interni. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SOLIDARIETÀ 
È LA VIA MAESTRA 

Al giorno d'oggi, sempre più co¬ 
munità sono in effetti «virtuali», 
ed individuano e promuovono i 
valori comuni attraverso le più 
moderne tecnologie di comunica¬ 
zione ed informazione. Cos'è, in¬ 
vece, che ci lega tutti in una comu¬ 
nità «internazionale»? In un'ottica 
più ampia, si tratta di una comune 
prospettiva di un mondo migliore 
per tutti, come si legge ad esempio 
nella Carta delle Nazioni Unite. 
Abbiamo un comune senso di vul¬ 
nerabilità di fronte al fenomeno 
del riscaldamento del pianeta e al¬ 
la minaccia posta dalla diffusione 
degli armamenti per la distruzione 
di massa. Abbiamo un ordinamen¬ 
to legislativo internazionale, trat¬ 
tati e convenzioni per i diritti uma¬ 
ni. Esiste poi il senso delle pari op¬ 
portunità che ci ha portato a rea¬ 
lizzare mercati comuni ed istituzio¬ 
ni internazionali come le Nazioni 
Unite. Uniti siamo più forti. C'è 
chi afferma che la comunità inter¬ 
nazionale altro non sia che un arti¬ 
ficio. Per altri, sarebbe un concetto 
troppo elastico per avere un senso 
reale. Altri ancora sostengono che 
si tratti di un mero strumento di 
convenienza cui ricorrere in tutta 
fretta nelle situazioni di emergenza 
0 quando vi sia bisogno di un ca¬ 
pro espiatorio. Ci sono poi quelli 
per cui non esistono regole, finali¬ 


tà 0 paure condivise sul piano in¬ 
ternazionale su cui si possa fonda¬ 
re una tale comunità. La carta 
stampata parla regolarmente della 
«cosiddetta» comunità internazio¬ 
nale, un termine a sua volta fin 
troppo spesso racchiuso tra virgo- 
lette, come se mancasse di concre¬ 
tezza. Io credo che queste persone 
siano in errore: la comunità inter¬ 
nazionale esiste, è un fatto reale, 
ha una sua precisa sede, tutta una 
serie di realizzazioni al suo attivo. 
Quando i vari governi, pressati dal¬ 
la società civile, si riuniscono per 
adottare uno statuto per la costitu¬ 
zione di un Tribunale internazio¬ 
nale, abbiamo una comunità inter¬ 
nazionale che si preoccupa a che vi 
sia rispetto delle leggi. Quando as¬ 
sistiamo all convergere di aiuti in¬ 
ternazionali alle vittime dei terre¬ 
moti di Turchia e Grecia - buona 
parte dei quali provenienti da chi 
apparentemente non ha altro lega¬ 
me con questi due paesi se non un 
comune senso di umanità - è la 
comunità internazionale che asse¬ 
conda la propria spinta umanita¬ 
ria. Quando gli uomini si uniscono 
per forzare i vari governi a solleva¬ 
re i paesi più poveri dallo schiac¬ 
ciante peso dei debiti, è ancora la 
comunità internazionale che si ac¬ 
colla il peso per la causa dello svi¬ 
luppo. Quando la coscienza popo¬ 
lare, oltraggiata dalla carneficina 
provocata da mine antiuomo, co¬ 
stringe i governi ad adottare una 
Convenzione che ne sancisca il 
bando, è di nuovo la società inter¬ 
nazionale che opera per la sicurez¬ 


za di tutti. Potrei citare molti altri 
esempi di comunità internazionale 
operante da Timor Est al Kosovo. 
Pur tuttavia, non si può prescinde¬ 
re da una certa cautela. Troppo 
spesso accade che la comunità in¬ 
ternazionale non faccia fino in 
fondo quanto è necessario. Non è 
riuscita ad impedire il genocidio 
nel Ruanda, troppo a lungo di 
fronte all'orrenda pulizia etnica 
nel Kosovo ha dato prova di esita¬ 
zione e debolezza. A Timor Est è 
intervenuta troppo tardi per salva¬ 
re centinaia e centinaia di vite 
umane e migliaia di abitazioni dal¬ 
la più bieca furia distruttrice. La 
comunità internazionale non ha 
fatto fin qui per l'Africa quanto 
avrebbe dovuto e sarebbe stato ne¬ 
cessario per il suo bene. E permette 
che quasi tre miliardi di esseri 
umani - quasi metà dell'intera 
umanità - sopravviva con due dol¬ 
lari 0 persino meno prò capite al 
giorno in questo mondo che mai è 
stato così ricco. La comunità inter¬ 
nazionale non sempre è unita per 
perseguire in maniera efficace un 
obiettivo comune - eppure potreb¬ 
be e dovrebbe farlo. Il sistema in¬ 
ternazionale si è fondato per gran 
parte di questo secolo sulla divisio¬ 
ne e su complessi calcoli di «real¬ 
politik». Nel secolo a venire possia¬ 
mo e dobbiamo fare di meglio. 
Con ciò non intendo dire che ci 
aspetta dietro l'angolo un'era di to¬ 
tale armonia. Ovviamente, interes¬ 
si ed idee continueranno a cozzare 
tra di loro; ma noi possiamo pro¬ 
gredire rispetto a questo triste pri¬ 


mato del ventesimo secolo. La co¬ 
munità internazionale può parago¬ 
narsi ad un cantiere con «lavori in 
corso». Negli anni si sono afferma¬ 
te molte forme di cooperazione: 
tocca a noi ora far sì che si intrecci¬ 
no in un robusto «tessuto» comu¬ 
nitario di una comunità interna¬ 
zionale pienamente rispondente 
alle esigenze di un'era internazio¬ 
nale. 

KOFI ANNAN 

Segretario generale 

delle Nazioni unite 
Traduzione di 
Luisa Tommasi Russo 

ABBIAMO PAURA 
DI UN BACO 

comanda il bioritmo del villaggio 
globale possa arrestarsi all'improv¬ 
viso precipitandoci tutti in un vuo¬ 
to telematico ed esistenziale, un 
enorme buco nero capace di in¬ 
ghiottire in un istante ogni nostro 
avere e ogni nostro essere. Stretta- 
mente legate al timore di questa te¬ 
nebra sono altre inquietudini più 
elementari, figlie dell'ancestrale 
paura della notte. Milioni di ameri¬ 
cani in questi giorni corrono ad ar¬ 
marsi. La vendita di armi negli Sta¬ 
tes è cresciuta del venticinque per 
cento rispetto allo scorso anno. Si 
diffonde l'idea che da un momen¬ 


to all'altro ciascuno potrebbe esser 
improvvisamente solo e abbando¬ 
nato a se stesso, in una oscurità 
materiale e reale, senza nome e 
senza identità, alla mercè degli uo¬ 
mini e della sorte. Cervelloni in tilt 
e terroristi, black out e violenza di¬ 
ventano così le mille facce di que¬ 
sto incubo che è il millennium 
bug, ovvero il baco del millennio. 

Ma perché un vermetto quasi 
domestico come il baco, che non è 
certo un mostro a sette teste, spa¬ 
venta tanto al punto da assurgere 
ad emblema di tutte le nostre pau¬ 
re? In realtà il baco non è al suo 
primo quarto d'ora di celebrità. 
Questa piccola larva è per antono¬ 
masia uno degli animali simbolici 
della cultura occidentale. È almeno 
dal Medio Evo che il baco riaffiora 
periodicamente nel nostro imma¬ 
ginario come richiamo alla fragili¬ 
tà della condizione umana, come 
allegoria della vanità del mondo. 
Se nella realtà naturale il baco è un 
verme che guasta la frutta dall'in- 
terno, in senso figurato esso signi¬ 
fica anche una magagna, un difet¬ 
to nascosto, un qualcosa di «baca¬ 
to» e «bucato» e, al tempo stesso, 
un rodimento interiore, un rovello 
che lavora inesorabilmente. Come 
un tarlo, che del baco è parente 
stretto. L'età barocca che segna l'i¬ 
nizio di quella Modernità che noi 
ancora abitiamo si interrogava co¬ 
stantemente sul senso del divenire 
moderno - da Galilei a Cartesio, da 
Campanella a Cervantes e a Shake¬ 
speare - facendo proprio del baco 
una delle grandi allegorie dei peri¬ 


coli che si annidano in ogni co- 
stmzione umana che smarrisca la 
misura di se stessa, di ogni progres¬ 
so che perda di vista il senso del 
proprio limite. Si pubblicavano ad¬ 
dirittura raccolte di poesie dedicate 
al baco, simbolo di una condizione 
umana che pensa solo al presente, 
e che proprio per questo si consu¬ 
ma dall'interno. Non è un caso al¬ 
lora che tra i tanti mostri che po¬ 
polano il bestiario contemporaneo 
a diventare l'animale simbolico di 
questi sgoccioli di millennio sia 
proprio il baco. Forse proprio per¬ 
ché rappresenta l'interruzione im¬ 
provvisa di un flusso, di una mar¬ 
cia che sembrava inarrestabile, co¬ 
me un vuoto d'aria improvviso. 
Certo non sarà la fine del mondo 
ma la psicosi da baco è senza dub¬ 
bio un segnale della fragilità del 
mondo che ci siamo costruiti e del 
suo delirio di onnipotenza, della 
sua insostenibile idea di sviluppo. 
Visto in questa luce il baco smette 
di essere un banale incidente tecni¬ 
co e diventa simbolo di un più 
profondo malessere, rivelando im¬ 
provvisamente la vulnerabilità del¬ 
le nostre fortezze tecnologiche del¬ 
le nostre cittadelle economiche 
che contengono in se stesse il ne¬ 
mico più temibile, il verme che le 
rode. Se è vero che ogni mondo ha 
la fine che si merita, il millenium 
bug fa pensare ad un mondo che 
non finisce con un'esplosione ma 
come diceva Eliot, semplicemente 
con un flop, come una carta di cre¬ 
dito azzerata. 

MARINO NIOLA 
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Tv, la festa è in piazza 

Capodanno 2000: megaraduni in diretta su Mediaset e Rai 
Il discorso di Ciampi, i concerti di ligabue, Baglioni e Zucchero 


Harrison Ford in una scena di «Biade Runner» 


TELE 

CULT 


ó 

MILLENNIUM 

BUG 

E SE SALTASSE 
LA TV? 


MARIA NOVELLA OPRO 


T ra tante ipotesi catastrofi- 
che relative al Millennium 
bug, ce n'è una che non è 
stata ventilata, forse perché non 
sarebbe poi così catastrofica. E se 
fosse la tv a saltare per aria, a 
perdere il conto delle sue male¬ 
fatte e a svegliarsi cambiata? In 
questo caso, quella delle ultime 
ore del Novecento potrebbe di¬ 
ventare una testimonianza uni¬ 
ca e irripetibile. Ma, per il mo¬ 
mento in cui scriviamo, l'im¬ 
pressione è che siamo piuttosto 
nell'ovvio e nello scontato. Per 
esempio, lo speciale serale di «In 
bocca al lupo» andato in onda 
mercoledì sera, era insopportabi¬ 
le con tutti quei vippini in attesa 
di oroscopo. Ma, almeno il futu¬ 
ro ci interessa solo per noi e chi se 
ne frega delle previsioni per conto 
terzi. Benché un momento im¬ 
previsto nel corso del program- 
nma ci sia stato: quando è arri¬ 
vato uno sciamano africano dal 


nome incomprensibile, che in 
pochi secondi ha sovvertito il cli¬ 
ma di obbligato ottimismo, an¬ 
nunciando per il 2000 un susse¬ 
guirsi di terremoti che avrebbe 
dovuto turbare almeno per un at¬ 
timo l'entusiasmo generale. In¬ 
vece, come se neanche l'avessero 
sentito, tutti hanno continuato a 
sorridere senza commentare. 
Peggio: prima di dare la parola 
allo iettatore, lo stesso Carlo 
Conti aveva ricordato che lepre- 
visioni fatte l'anno scorso dallo 
stesso indovino, si erano pun¬ 
tualmente avverate. Caspita. 
Per sfuggire all'influsso nefasto, 
abbiamo cercato scampo su altri 
canali, ma abbiamo dovuto 
aspettare lo «Speciale sfide» di 
Raitreper trovare qualcosa che ci 
strappasse alle ansie per il futu¬ 
ro, riportandoci al passato. Belle 
immagini, ma fatti terribili, che 
comunque non si ripeteranno 
più. Tiè. 


RADIOTRE 

Il nuovo secolo 
inaugurato 
dai bambini 

■ All'alba del primo giorno del nuo¬ 
vo millennio RadioTre Rai man¬ 
derà in onda una trasmissionefiu- 
me II mondo salvato dai bambii, 
24 ore di voci e suoni prove¬ 
nienti dal pianeta dell'infanzia. 
L'idea è quella di investigare il 
XXI secolo osservando i suoi fu¬ 
turi protagonisti, i bambini di 
oggi. Dalle 6 del mattino con 
le fiabe di varie regioni, alter¬ 
nate a musiche, filastrocche e 
interventi di scrittori per ragaz¬ 
zi come Roberto Piumini e 
Bianca Pizzorno. Subito dopo si 
avranno i primi assaggi di Qua¬ 
derni a colorì, un documentario 
radiofonico realizzato Gianni 
Amelio che farà da colonna so¬ 
nora all'intera giornata. 


ADRIANA TERZO 

ROMA Qualcuno, forse, ve l'avrà 
già detto: a Capodanno del 2000? 
Statevene a casa. E stando a casa, si 
sa, qualche occhiatina alla tv po¬ 
trebbe scapparci. Allora, senza fa¬ 
re troppo gli snob (almeno in que¬ 
sto fatidico passaggio di millen¬ 
nio) ecco qui una guida ragionata 
per zappingare qua e là senza com¬ 
promettervi troppo. 

Innanzitutto, da non mancare, al¬ 
meno quattro appuntamenti: sta¬ 
sera, per la serie «il dovere ci chia¬ 
ma», il saluto del presidente della 
Repubblica Ciampi, alle 20.30 a 
reti Rai unificate (ma il messaggio 
sarà trasmesso anche da Canale 5, 
Tmc eTmc2); domani, la diretta su 
Raiuno (alle 9.25) del Papa che 
aprirà la Porta Santa di S. Maria 
Maggiore cui seguirà la recita del¬ 
l'Angelus e la marcia della pace (al¬ 
meno in tv, peruna volta, credenti 
e laici uniti in nome della storia); 
quindi, davvero imperdibile, il 


Concerto di Capodanno (Raiuno, 
12.20) con i Wiener Philharmoni- 
ker diretto da Riccardo Muti, que¬ 
st'anno dalla «sala d'oro» del Mu- 
sikverien di Vienna. Infine, l'eco- 
sermone di Beppe Grillo (sulle tre 
Telepiù e visibile in chiaro, cioè a 
tutti, alle 20.50). Il gran «fùstiga- 
tore», in studio circondato da or¬ 
taggi e pesci, si scapriccerà con il 
suo Discorso suH'Umanità. I te¬ 
mi? Manipolazione genetica e 
cibi transgenici. 

Fino a qui, i must. Per dovere di 
cronaca, invece, non possiamo 
non segnalarvi le varie abbuffa¬ 
te di gran galà con collegamen¬ 
ti, balletti e canzoni che Rai e 
Mediaset hanno preparato per 
festeggiare l'ultimo giorno del 
'99. A cominciare dalla lunga 
maratona di Raiuno «Millen¬ 
nium, la notte del 2000», non¬ 
stop divisa in quattro parti con 
15 ore di trasmissioni a partire 
dalle 10.55 di oggi. Tra cui un 
varietà condotto da Valeria Ma¬ 
rini e Gigi Proietti dal sapore un 


po' nostalgico C'era una volta il 
Novecento (dalle 21alle 22.30) e 
un appuntamento clou in pros¬ 
simità di Capodanno: il conto 
alla rovescia è affidato a Carlo 
Conti (come del resto tutta la 
maratona) e ai fatidici collega- 
menti con le piazze italiane «in 
concerto»: da San Pietro con 
Claudio Baglioni, dal Quirinale 
con Sinopoli, da Sanremo con i 
Pooh e Rosita Celentano, da Ri¬ 
mini con Piero Pelù e la Kocha- 
ni Orchestra, da Torino con 
Massimilano Pani e Gianna 
Nannini, da Reggio Calabria 
con Antonello Venditti e Sa¬ 
muele Bersani, da Palermo con 
Jovanotti, da Napoli con Lucio 
Dalla e Nino D'Angelo, infine 
da Bari con Al Bano. 

Anche Canale 5 ci offrirà il suo 
gran show con Alex Britti, Liga¬ 
bue, Zucchero, gli 883 e le im¬ 
magini dell'ultimo dell'anno a 
Mosca, Londra, Betlemme e 
Berlino. Il programma si chia¬ 
ma 2000 e una notte ed è affida¬ 


to alle sapienti doti di Simona 
Ventura: in diretta da Piazza del 
Popolo a Roma, dalle 22 di sta¬ 
sera e fino alle 2 di domani. A 
mezzanotte Ventura sarà rag¬ 
giunta dal gruppo di Buona Do¬ 
menica (Paola Barale, Luca Lau¬ 
renti, Massimo Lopez e Claudio 
Lippi) che con Rita Pavone, Lit¬ 
tle Tony, Adriano Pappalardo e 
Maurizio Vandelli daranno al 
via a un karaoke di piazza. Non 
vi basta? Allora, eccovi su Rai¬ 
tre, dalle 21, la lunga (e sempre 
avvincente) mano di Blob e di 
Fuoriorario dove «il decennio, il 
secolo, il millennio verranno 
percorsi e incrociati mediante 
l'immagine...». Infine, veloce¬ 
mente, almeno un paio di film: 
Biade Runner, il film cult diretto 
da Ridley Scott, che viene pro¬ 
posto da Raidue nella sua ver¬ 
sione originale (stanotte, alle 
01.50); e Explorers, incontri rav¬ 
vicinati del terzo tipo nel film 
più personale di Joe Dante (do¬ 
mani, alle 10.20 su Italia 1). 


SCELTI PER I RAGAZZI 


■ RAIDliE 21.20 

OGGI 

LA SPADA 
NELLA ROCCIA 

■ La giovinezza di Re 
Arto che, con i’aiuto 
di mago Medino, 
estrae iaceiebre spa¬ 
da e scopre ia propria 
vocazione. Walt Di¬ 
sney interpreta la sa¬ 
ga celtica di Artù e ci 
racconta il rapporto 
fra Merlino, saggio 
conoscitore di tutto lo 
scibile umano, e il pic¬ 
colo Semola, sguatte¬ 
ro al castello, ma di 
sangue reale e prede¬ 
stinato a regnare su 
tutta l’Inghilterra. 

Regia di Wolfgang Rei- 
thermann. Usa (1963). 

75 minuti (OGGI). 


■ RAIUNO 14.50 

DOMANI 

DUMBO 


■ Piccolo capolavoro 
di casa Disney: atteso 
da tempo, il piccolo 
Dumbo non sembra al¬ 
l'altezza degli altri 
elefanti del circo e 
quando rovina un nu¬ 
mero di equilibrismo, 
viene ridotto a fare da 
mascotte ai clown. 
Grazie all'aiuto del to¬ 
polino Timothy, però, 
scoprirà che con le 
sue grandi orecchie 
può volare. E diventa 
così l'attrazione prin¬ 
cipale del circo. 

Regia di B. Sharpsteen e 
W. Disney. Usa(’41).64 
min. (DOMANI) 


■ CANALE 5 16.30 

DOMANI 
RICOMINCIO 
DA CAPO 

■ PhiI, giornalista te¬ 
levisivo, dopo un ser¬ 
vizio a Punxsutawney, 
rimane bloccato dalla 
neve e decide di pas¬ 
sare lì la notte. Ma al 
mattino, svegliandosi, 
rivive tutti i fatti del 
giorno prima e così 
per gli altri giorni. Im¬ 
parati a memoria i fat¬ 
ti che gli capitano, 
cerca di approfittare 
della situazione per 
volgere le cose a pro¬ 
prio favore... 

Regia di Harold Ramis 
con Bill Murray, Andie 
McDowell. Usa (1993). 
103 min. (DOMANI). 


■ RAIUNO 18.30 

DOMANI 

MICROCOSMOS 


■ 15 anni di ricer¬ 
che, 3 per impressio¬ 
nare 80 mila metri di 
pellicola (trai quali 
sceglierne 2000) e 6 
mesi per il montag¬ 
gio: Claude Nuridsany 
e Marie Pérennou, 
biologi di Parigi nel 
'69 abbandonarono la 
carriera accademica 
perii progetto. Girato 
nel giardino della loro 
casa, il film catalogai 
moltissimi, minuscoli 
abitanti che vivono 
nell'erba e nell’acqua. 

Regia di Claude Nuridsa¬ 
ny, Marie Pérennou. Fra 
('96). 65 min. (DOMANI) 


RAITRE 

Due lunghe notti 
di film 

E una tutta «nera» 

La prima notte, quella tra il 31 dicem- 
breeill gennaio,possiamochiamar- 
la «in bianco» e per l'occasione «Fuori 
Orario» propone tre film: «Holly¬ 
wood Party» 
(0.25) (che resta 
un caposaldo 
della comicità 
del secolo che 
sta per finire); 
«Uomini veri» 
(2.00) storie 
drammatiche 
americane con 
Sam Shepard; e 
infine «Europa 
'51 » (4.35), di Roberto Rossellini. La 
seconda notte, è la «Nuova notte ne¬ 
ra»: sotto questo titolo «Fuori orario», 
nella notte di sabato 1 gennaio dalle 
00.10 alle 09.00 del mattino succes¬ 
sivo su Raitre, propone duefilm moz¬ 
zafiato. 

La prima pellicola in programma è 
«Nightmare before Christmas» del 
1994 con la regia di Henry Selick, la 
seconda, «Hitler - un film dalla Ger¬ 
mania» è del 1977 con la regia, sog- 
gettoesceneggiaturadiHansJurgen 
Syberberg, film fiume (dura 410 mi¬ 
nuti, ovvero sette ore), girato per la tv 
tedesca interamente in studio. 


RADIODUE 

Un «Cammello» 
per il 2000 
in diretta da Firenze 

Per festeggiare insieme agli ascolta¬ 
tori l'ultimo giorno dell'anno più at¬ 
teso del secolo, Radiodue realizzerà 
un programma speciale dedicato al 
Gapodanno nel 
mondo, tra¬ 
smesso indiretta 
da Piazza della 
Repubblica a Fi¬ 
renze, in colla¬ 
borazione con il 
Gomune. Dalle 
13 di stasera alle 
13 di domani il 
Cammello di Ra¬ 
diodue si trasfe¬ 
rirà con il suo studio mobile a Fi¬ 
renze per l'appuntamento multi¬ 
mediale «Monnalisa Overdrive». 
Nella piazza si svolgeranno due 
programmazioni: una radiofonica 
affidata al Cammello e una via In¬ 
ternet con maxi schermi che tra¬ 
smetteranno immagini dei tanti 
count down nel mondo. Il conto 
alla rovescia verso la mezzanotte 
italiana sarà affidato a Luca De 
Gennaro, Fabio De Luca e Riccar¬ 
do Pandolfi. G'è un numero verde 
(800011906) e un sito per seguire 
la trasmissione in reai audio via In¬ 
ternet (www.2000online.it) 
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Venerdì 31 dicembrel999 



LO Sport 


rUnità 





Negli ulti mi anni di questo secolo è accaduto spesso che lo sport sia 
andatoaldilà del sempliceeserciziofisico,singoloodimassa, ama¬ 
toriale 0 professionistico, recitatoin prima persona o vissutosoltan- 
toda spettatori. Nel 1972, durante i Giochi pereccellenza, quelli 
olimpici, losportvalicaiconfini dell’agonismo per aprire le portedella 
cronaca nera sfruttando la cassa di risonanza di un’attenzioneplane- 
taria.Terroristiarabientranoconlearminelvillaggioolimpico:orrore 
indiretta tv. Per la prima volta si fermano leOlimpiadi, talmente «sa¬ 
cre» che nell’antica Greciaperfinoleguerresisospendevanodurante 
iGiochi.NasceilmitodellasicurezzadaGrandeEvento.Èunbluff:il 
calcio paga con itifosi mandati al macelloall’Heysel (finaledi Coppa 
Campioni‘85). Unsacrificiochenoninsegna nulla: lostadio uccide 
ancora. C’èancorailLiverpool di mezzo mastavolta niente hooligan. 
ASheffield un responsabiledelserviziod’ordineautorizza l’ingresso 
in sovrannumero di tifosi all ’ interno di un settore già stracolmo. La se¬ 
mifi naie della Coppa d’Inghilterra con il Nottingham dell ’aprile ‘89 
non sigioca, perterra, sul campo, ci sono i corpi dei morti schiacciati 
controlebarriere. 


Olimpiadi 
del terrore 

1972: fedayn nel villaggio, è strage 
A Monaco cambia Fidea dello sport 


MARCO VENTIMIGLIA 

ROMA Dentro questo secolo 
che va in soffitta, fatto di ter¬ 
rore e di speranza per l'umani¬ 
tà, c'è anche la piccola e gran¬ 
de storia dello sport. Piccola, 
in quanto l'agonismo è stato 
pur sempre un'occasione di 
semplice svago per i suoi mi¬ 
liardi di spettatori. Grande, 
perché come pochi altri feno¬ 
meni lo sport è qualcosa che 
appartiene interamente al No¬ 
vecento. Ed in spamti, pur¬ 
troppo non lieti momenti, la 
celebrazione sportiva è uscita 
dal dorato ghetto della crona¬ 
ca specialistica per entrare nel¬ 
la narrazione principale di 
questi ultimi cento anni. 

11 villaggio olimpico "profa¬ 
nato" da un'incursione di ter¬ 
roristi palestinesi, una furi¬ 
bonda sparatoria all'aeroporto 
dopo ore di frenetiche trattati¬ 
ve, diciassette morti - 11 israe¬ 
liani, 5 fedayn, un poliziotto 
tedesco - per quelli che passe¬ 
ranno alla storia come i Gio¬ 
chi della strage: a quasi tren- 
t'anni di distanza, ciò che ac¬ 
cadde durante le Olimpiadi di 
Monaco del 1972 appare per¬ 
sino inverosimile nella sua 
inaudita gravità, e questo no¬ 
nostante i tanti ingialliti rita¬ 
gli di giornale a rinfrescare la 
nostra fallace memoria. Fu 
un'orribile tragedia, un punto 
che poteva essere di non ritor¬ 
no nei fragili rapporti fra 
Israele e palestinesi. Ed invece, 
ad oltrepassare il punto di non 
ritorno furono proprio le 
Olimpiadi, in quella storia 
"autentica" dello sport che 


qualcuno dovrà pur decidersi 
a scrivere. 

In una notte di settembre al 
commando di otto fedayn è 
sufficiente scavalcare una rete, 
una semplice rete, per intro¬ 
dursi nel villaggio olimpico e 
fare irmzione negli alloggi del¬ 
la squadra israeliana. Alcuni 
atleti tentano una disperata 
reazione e due di loro vengo¬ 
no falciati dalle raffiche dei 
mitra. Inizia una drammatica 
giornata di trattative, con i 
terroristi di "Settembre nero" 
irremovibili nel pretendere la 
liberazione di duecento pri¬ 
gionieri palestinesi. In serata, 
dopo otto ultimatum del com¬ 
mando già scaduti, i fedayn 


ottengono due elicotteri per 
lasciare il villaggio e recarsi ad 
un vicino aeroporto dal quale 
raggiungere il Cairo. 

Quando i due elicotteri at¬ 
terrano scatta la trappola pre¬ 
parata in tutta fretta dalla po¬ 
lizia tedesca. I tiratori scelti 
prendono di mira i palestinesi 
ma una granata, sulla cui pro¬ 
venienza si discuterà a lungo, 
centra l'elicottero dove sono 
legati nove prigionieri israelia¬ 
ni. Muoiono tutti, carbonizza¬ 
ti nel rogo. La sparatoria pro¬ 
segue furibonda, dopo oltre 
un'ora rimangono sulla pista 
cinque terroristi ed un poli¬ 
ziotto tedesco. Altri tre fedayn 
vengono arrestati. Israele, la 


Germania, i il mondo è sotto 
choc. Sospesi per un giorno, i 
Giochi olimpici riprendono 
per concludersi regolarmente. 

La rete. A ben guardare il 
punto di non ritorno per le 
Olimpiadi e lo sport tutto sta 
proprio in quella rete così fa¬ 
cilmente scavalcata da otto fe¬ 
dayn disposti a tutto. Che nel 
'72 potesse bastare valicare un 
ostacolo così misero per entra¬ 
re nel villaggio armati fino ai 
denti, può sembrare oggi per¬ 
sino risibile, abituati come sia¬ 
mo a Giochi-bunker, dove il 
numero degli addetti alla sicu¬ 
rezza supera di gran lunga il 
pur cospicuo popolo degli 
atleti. Che nel '72 ci fosse una 



Uno dei terroristi arabi asserragliati all’interno del villaggio olimpico a Monaco di Baviera 


rete, però appariva già troppo 
a chi ricordava le Olimpiadi 
precedenti, dove il villaggio 
altro non era che il nuovo 
quartiere della città ospitante, 
il quartiere più attraente, po¬ 
polato dalla gioventù più bella 
del mondo. 

Di fronte alla tragedia di 
Monaco, davanti all'irrevoca¬ 
bile conferma - dopo i sangui¬ 
nosi moti di piazza quattro 
anni prima a Città del Messico 
- che le Olimpiadi erano or¬ 
mai divenute il teatro per 
drammatiche incursioni della 
vita "reale" nella terra che fu 
di De Coubertin, la risposta 
delle nazioni, del Ciò, dei già 
prosperi comitati organizzato- 


ri e degli sponsor nascenti fu 
univoca: «Hanno scavalcato 
una rete? La prossima volta 
troveranno un muro». 

Esisteva un'alternativa? Cer¬ 
tamente. L'alternativa era lì, 
sotto gli occhi di tutti, ma nes¬ 
suno ebbe il tempo e una con¬ 
venienza per vederla. Sarebbe 
bastato spogliare l'Olimpiade 
di tutta quella sovrastruttura 
nazionalista che l'aveva pro¬ 
gressivamente trasformata in 
una grande e pacifica "guer¬ 
ra", specie da quando la co¬ 
struzione di armi terribili ren¬ 
deva impossibile combattere 
veramente grandi conflitti. 
Una guerra virtuale che, ana¬ 
logamente al bellicismo reale, 


iniziava a muovere gigante¬ 
schi interessi economici, lievi¬ 
tati fino ai miliardi di cui si 
nutre lo sport odierno. 

Occorreva dunque cancella¬ 
re quel gigantesco scontro me- 
diatico, a base di casacche na¬ 
zionali, inni e medaglieri, nel 
quale però chi non aveva voce 
cominciava a voler comunque 
recitare il suo molo, anche a 
costo di imbracciare un mitra. 
Allora, nel '72, forse si era an¬ 
cora in tempo. Lo sport pote¬ 
va ancora tornare a creare va¬ 
lore individuale, come accade¬ 
va ai tempi del toccante "Mo¬ 
menti di gloria". Adesso non 
più. Resta solo il valore ag¬ 
giunto. 


CITTÀ DEL MESSICO, 3-10-1968 

La polizia spara coi mitra 
sugli studenti: massacro 

■ Unasettimanaprimadeirinizio 
delleOlimpiadi di Messico'68, 
una manifestazionestudentesca 
viene repressa nel sangue. È il 3 
ottobreein piazza delleTreCul- 
ture, la piazza più importante di 
Città del Messico, vicino al cele¬ 
bre Paseo de la Reforma, si radu- 
nanodiecimilagiovanicirca.Ci 
sonoanche ragazzini delle scuole 


medie accompagnati dai genitori e 
alcunedelegazioni operaio. Clistu- 
denti protestano contro la repressio¬ 
ne poliziescache pochi giorni prima 
aveva sgomberato alcune scuole oc¬ 
cupate. Ma il gruppo dirigente ha di¬ 
chiarato una sortadi «pax olimpica»: 
sgombero delle sedi occupate dai 
giovani (cosa cheaccade realmente) 
e cortei non violenti. La manifestazio¬ 
ne indetta per marciare verso l'unico 
liceo ancora occupato sta peressere 
sciolta spontaneamente per non da- 
respazioalle provocazioni. Maèpro- 
prioallorachescoppianogliinciden- 
ti. 

La piazza delleTre Culture ha in prati¬ 
ca unasolafacileuscitaequestaè 


bloccata dalle autoblindo. Non si sa 
chiabbiaapertoilfuocoperprimo 
ma è chiaro che solo un suicida avreb¬ 
be innescato lo scontro in una piazza 
completamentecircondatadallefor- 
zedell'ordine. I soldati sparanocon i 
fuciliecon le mitragliatrici. Il massa- 
croduraoreedore.Sonocentoi 
morti, centinaia iferiti. Il mondo è al¬ 
libito. Il Comitato olimpico messica¬ 
no accusa anche l'Italia di averfavori- 
to gli incidenti diffondendo un co¬ 
municato dell'ex presidente del Co¬ 
ni, Onesti, che chiedeva al governo 
messicano di accogliere le richieste 
dei giovani. Nonostante la strage, 
una settimana più tardi leOlimpiadi 
verrannodisputate. A.Q. 


ATEANTA, 27-7-1996 

Bomba al concerto rock 
Gli Usa si scoprono fragili 

■ Una bomba esplode adAtlanta, 
durante le Olimpiadi di Usa '96. 
Muoionoduepersone,unadon- 
nadiquarant'anniamericanae 
un operatoretelevisivo turcocol- 
pito da infarto. Centodieci iteriti. 
L'attentato avvienea Centennial 
Olimpie Park, all'unae venti di 
notte, durante un concerto rock 
organizzato a margine dei Gio¬ 


chi. Èil panico generale, accorre la 
polizia, in mezzoallafuga generale, 
ma c'è soltanto da soccorrere i feriti. 
L'America è sotto shock, si scopre vu I- 
nerabile, così come per la recente tra- 
gediadel BoeingdellaTwadove so¬ 
no morte230 persone. Scopre cheli 
sistema di sicurezza perleOlimpiadi 
tanto ostentatoèin realtà fragile. 
Pochi minuti primadell'attentato, le 
forze dell'ordine hanno ricevuto una 
telefonata che avvertiva dell'esatta 
ubicazionedell'esplosivo. Magli 
agenti non fanno in tempo a rag¬ 
giungere il luogo indicato. Subito do¬ 
po, la polizia si scatena nella ricerca 
del colpevole. Serve un sospettato da 
mostrare al mondo intero. Gli agenti 


arrestano un uomo, unaguardiagiu- 
rata, segnalato inizialmente perla 
straordinariaetempestivapartecipa- 
zioneaisoccorsi.Sichiama Richard 
Jewel. Si ricostruisce il suo passato, 
personalità incerta, mania di prota¬ 
gonismo, nasce un identikitdi «forte 
sospettato». L'opinione pubblica è 
rassicurata, i Giochi possono prose¬ 
guire. 

Per88giorniè lui il «mostro, l'uomo 
che ha lasciato una bomba dentro un 
bustadi plastica vicinoal palcodove 
un complessino stava suonando. Sol¬ 
tanto più tardi, a riflettori spenti, l'uo¬ 
mo viene scagionatodalleaccuse. Il 
caso vienearchiviato. Ma leOlimpia¬ 
di sono ormaifinite. A.Q. 


BRUXELLES, 30-5-1985 


Dramma all'Heysel 
E in campo si gioca 


Trenta maggio 1985, finale delia 
Coppa dei Campioni tra Juventus e 
Liverpool allo stadio Heysel di Bru¬ 
xelles. La televisione porta in mi¬ 
lioni di case scene raccapriccianti: 
decine e decine di persone intrap¬ 
polate dalla calca contro quello che 
resta di un parapetto crollato; i soc¬ 
corritori che non riescono ad 
estrarre la gente dai mucchio tale è 
la pressione; negli altri settori dello 
stadio incidenti e risse, tutto intor¬ 
no, distruzione, feriti, angoscia. 
Immagini di un incubo. Che cosa è 
successo? Ubriachi marci, gli hooli- 
gans assaltano la curva dei tifosi 
italiani; presi dal panico, i tifosi 
bianconeri fuggono, si comprimo¬ 
no contro un muro facendolo crol¬ 
lare: una trappola mortale. Alla fi¬ 
ne, si calcolano 39 morti (37 sono 
italiani) per schiacciamento e asfis¬ 
sia. Centinaia i feriti. Dopo il disa¬ 
stro, in un clima surreale, tra ven¬ 
dette di ultrà, ambulanze e polizia 
a cavallo, si gioca la partita che 


porterà alia prima vittoria juventi- 
na. Ma pochi avranno la voglia di 
festeggiare. 

Gravi responsabilità ci sono die¬ 
tro la tragedia. Lo stadio è troppo 
piccolo per una finale importante 
come questa. Gli organizzatori non 
hanno separato i tifosi italiani da 
quelli inglesi. La polizia, poca e im¬ 
preparata, assiste impotente agli 
eventi. Le uscite di sicurezze sono 
inadeguate, i soccorsi sono tardivi. 
Le squadre vengono escluse dalle 
coppe per 5 anni. 

Venticinque hooligans vengono 
arrestati. Al processo imputati an¬ 
che i dirigenti delTUefa, il sindaco 
di Bruxelles, il capitano delia gen¬ 
darmeria e l'assessore allo sport. Il 
28 aprile '89, il verdetto: tutti as¬ 
solti, tranne 14 hooligans che però 
ottengono la libertà condizionale. 
In appello, i teppisti assolti salgono 
a 12; a tre sono aumentate le pene. 
Ma la condizionale li libera ancora. 

ALDO QUAGLIERINI 



Tifosi della Juventus pressati contro una barriera della curva, moriranno in 39 


SHELLIELD, 16-4-1989 


Schiacciati sulla rete 
dalla folla impazzita 


Novantaquattro morti, quasi tutti 
giovanissimi. E ancora gli hooli¬ 
gans. È una strage, quella di Shef¬ 
field, che rimarrà tristemente se¬ 
gnata nello storia del calcio e che 
avviene a pochi giorni dalla sen¬ 
tenza della Uefa che riammette le 
squadre inglesi nelle competizioni 
internazionali. Il 16 aprile 1989, si 
gioca la semifinale di Coppa d'In¬ 
ghilterra tra Liverpool e Nottin¬ 
gham Foresi. Duecento teppisti ri¬ 
masti senza biglietto, fuori dallo 
stadio, premono per entrare. La 
polizia, per evitare incidenti, apre i 
cancelli: così una massa di scalma¬ 
nati si avventa sulla tribuna travol¬ 
gendo, comprimendo e calpestan¬ 
do la folla di spettatori già stipata 
fino alle scalinate. Si cerca la fuga 
disperata, ma moltissimi restano 
schiacciati contro le recinzioni 
metalliche che dividono le gradi¬ 
nate dal campo. Molti muoiono 
per schiacciamento e soffocamen¬ 
to, mentre sul prato si gioca la par¬ 


tita. 

Le immagini trasmesse dalla Bbc 
sono agghiaccianti: decine di ra¬ 
gazzini, intrappolati, semisvenuti, 
con le facce schiacciate contro la 
rete. 

Poi, la recinzione cede e molti di 
quelli che sono in basso vengono 
schiacciati sotto un rullo compres¬ 
sore. La partita viene sospesa, i gio¬ 
catori si rifugiano negli spogliatoi, 
vengono spalancate le porte per al¬ 
lentare la pressione ma ormai la 
tragedia è avvenuta. Quando arri¬ 
vano i soccorsi, per molti spettato¬ 
ri non c'è più niente da fare. Arri¬ 
vano le ambulanze, i medici pre¬ 
stano le prime cure sui prato, ten¬ 
tando di salvare i moribondi. Ma è 
un'ecatombe, decine di corpi ven¬ 
gono allineati sul campo. Sono 
scene apocalittiche, scene di guer¬ 
ra. Immagini che riportano alia 
memoria la tragedia delTHeysel. 
Per gli italiani, è un secondo 
shock. A.Q. 
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_ KOFI ANNAN _ 

SEGRETARIO GENERALE DELL'ONU 

I n questo nostro mondo nessuno - che si 
tratti di singolo individuo o di un'intera na¬ 
zione - può dirsi realmente isolato. Tutti vi¬ 
viamo allo stesso tempo in seno alla comunità 
sociale cui apparteniamo e nel mondo in senso 
lato. Popoli e culture sono sempre meno diversi 
tra di loro: da Berlino a Bangalore valgono or¬ 
mai, sui tradizionali mezzi di comunicazione 
quali possono essere la televisione ed il cinema, 
i medesimi segni distintivi. 

E siamo anche tutti consumatori di una me¬ 
desima economia globale. Influenzati dagli stes¬ 
si mutamenti di ordine politico, sociale e tecno¬ 
logico. Inquinamento, crimine organizzato e 
proliferazione di armi micidiali sono anch'essi 
la dimostrazione di un non rispetto dei confini 
nazionali. Li possiamo considerare, infatti, 
«problemi senza passaporto», e come tali nemi¬ 
ci comuni di tutti. Siamo ormai comunicanti, 
legati l'uno all'altro, interdipendenti. La situa¬ 
zione, di per sé, non è del tutto nuova: In tutto 
il pianeta, l'uomo ha interagito attraverso 1 se¬ 
coli con 1 suoi simili. Tuttavia, la «globalizzazio¬ 
ne» dei nostri giorni è qualcosa di diverso, e si 
sta realizzando in tempi più rapidi. Nuove sono 
le spinte che determinano questo processo, e 
tra queste Internet. Altre sono anche le regole 
che lo governano; o, troppo spesso, di regole 
non ce ne sono affatto. La globalizzazione ci of¬ 
fre più ampie possibilità di scelta nel realizzare 
condizioni di prosperità. E lo fa rendendoci più 
consapevoli della diversità a livello globale. 

E ppure, milioni di persone nel mondo vi¬ 
vono la globalizzazione non come fattore 
di progresso, bensì come forza disgregan¬ 
te, un vero e proprio uragano in grado di di¬ 
struggere esistenze, occupazioni, valori tradizio¬ 
nali. In molti pensano che si debba contrastare 
il processo, magari rifugiandosi nelTillusorla 
tranquillità di nazionalismi, fondamentalismi, 
o di altri «ismi» ancora. Di fronte ai potenziali 
benefici come ai possibili rischi della globalizza¬ 
zione; di fronte ai gravi conflitti in cui bersaglio 
principale viene ad essere purtroppo la popola¬ 
zione civile; di fronte al dilagare della povertà e 
delTlngiustlzia, dobbiamo poter individuare do¬ 
ve urge un'azione collettiva che vigili sugli inte¬ 
ressi globali. Le comunità locali hanno i propri 
organismi di tutela, i propri servizi comunali, la 
propria giunta. Sul plano nazionale, si può con¬ 
tare su una legislazione e sui vari corpi giudizia¬ 
ri. Nel mondo globalizzato, però, le Istituzioni 
ed i meccanismi su cui allo stato attuale si può 
fare affidamento per un'azione di portata globa¬ 
le - senza voler parlare di quello che avvertiamo 
essere un comune destino - sono ancora allo 
stato poco più che embrionale. È giunto, quin¬ 
di, il momento di dare un significato più con¬ 
creto all'idea di «comunità internazionale». Ma 
cos'è una comunità? Cos'è che la aggrega? Per 
alcuni, è una fede comune; per altri, è la difesa 
di un'idea, come quella della democrazia. Vi so¬ 
no comunità omogenee, altri multiculturali; ce 
n'è di piccole come quelle rappresentate da 
scuole 0 villaggi, altre vaste come interi conti¬ 
nenti. 
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ROMA «Il volo del millennio». È 
così che hanno definito la loro 
missione i dirottatori che si sono 
impadroniti di un Airbus della 
Indian Airlines e che tengono in 
ostaggio oltre 150 persone all'ae¬ 
roporto indiano di Kandahar or¬ 
mai da sette giorni. È quanto ha 
riferito il quotidiano indiano 
«The Hindu», citando fonti vici¬ 
ne ai negoziatori che da tre giorni 
stanno tentando di convincere i 
dirottatori a rinunciare ai loro 
propositi. Le fonti hanno detto al 
giornale che 1 pirati dell'aria sono 
calmi, decisi e che «non hanno 
nessuna fretta» di concludere le 
trattative. I pirati chiedono il rila¬ 
scio di 36 militanti per l'indipen¬ 
denza del Kashmir. È tornato a 
bordo l'ostaggio malato di can¬ 
cro al quale i dirottatori avevano 
concesso di sbarcare per una bre¬ 
vissima cura. Simon Berara, in¬ 
diano, era stato condotto in un 
ospedale militare dei Taleban do¬ 
po che i dirottatori avevano ne¬ 
gato il permesso di curarlo. 
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L'UNITA SENZA CRONACA 
MA DICIAMO ARRIVEDERCI 

Oggi per l'ultima volta escono le pagine di cronaca di Bo¬ 
logna e dell'Emilia de l'Unità. Da domani dovremo rinun¬ 
ciare a questo spazio di informazione locale. Per noi è una 
ferita, una decisione difficile e dura, legata alla complessa 
ristrutturazione del giornale, prevista da un accordo sin¬ 
dacale: i nostri lettori sanno, per aver seguito le vicende de 
l'Unità, che da tempo ormai siamo impegnati in uno sfor¬ 
zo straordinario per far fronte ai nostri problemi finanzia¬ 
ri ed editoriali, con saaifici. La chiusura delle pagine emi¬ 
liane è particolarmente dolorosa per almeno due motivi: il 
primo ci riguarda direttamente e colpisce una parte impor¬ 
tante della redazione, amici con cui abbiamo condiviso 
un lungo cammino e a cui oggi ci sentiamo vicini. Il se¬ 
condo è il legame strettissimo che da più di mezzo secolo 
tiene insieme l'Unità e i suoi lettori di questa regione. Qui 
abbiamo avuto e abbiamo un radicamento solido e frut¬ 
tuoso. I lettori egli abbonati devono sapere comunque che 
non cadrà sulle pagine de l'Unità l'attenzione e l'informa¬ 
zione su questa importante realtà. E, di più, il nostro im¬ 
pegno è quello di far tornare la voce di Bologna e dell'Emi¬ 
lia con il nostro giornale. Insamma quello di oggi è certa¬ 
mente un doloroso passo Mieto che siamo costretti a fa¬ 
re, ma non è un addio. Bensì un arrivederci. 


La maledizione dei Beatles 


George Hairison accoltellato 


UN COLTELLO FRA IL MITO 
E IL SUO AMMIRATORE 

_ VALERIO MAGRELLI _ 

L a notizia suona come conferma, se ce ne fosse 
ancora bisogno, dell'esistenza di una sindro¬ 
me definibile come «aggressione da anonima¬ 
to». L'accoltellamento di George Harrison prolun¬ 
gherebbe infatti la drammatica scia di «attentati 
senza movente» che attraversa la seconda metà del 
Novecento, tovando proprio in un membro dei Bea¬ 
tles la sua più celebre vittima. Ucciso da uno squili¬ 
brato nel 1980 davanti al residence Dakota di New 
York, John Lennon si è ben presto tasformato nel 
simbolo di quella «morte da fama» che segna tragi¬ 
camente l'intero «star System». Che non si tratti di 
una semplice aberrazione, sul genere di quelle de¬ 
scritte in «Hollywood Babilonia», lo dimostra la per¬ 
sistenza e la consistenza del fenomeno. 
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LONDRA L'ex Beatle George Har¬ 
rison ha rischiato di morire per 
mano di uno squilibrato come 19 
anni fa accadde a John Lennon. 
Michael Abram, 33 anni, fan del¬ 
lo storico gruppo, è riuscito a pe¬ 
netrare nella villa-fortezza nella 
campagna inglese dove Harrison 
vive quasi da recluso con la mo¬ 
glie Olivia. L'uomo ha aggredito i 
due mentre dormivano, ha vi¬ 
brato una coltellata al torace di 
Harrison e colpito alla testa la 
moglie. I due hanno reagito. Le 
condizioni più preoccupanti, ma 
non gravi, sono quelle del chitar¬ 
rista, che ha cercato di scherzare 
sull'episodio. Poi è stato trasferi¬ 
to per precauzione in una clinica 
specializzata. L'aggressore è stato 
arrestato e interrogato: è uno 
squilibrato. Harrison - dopo l'uc¬ 
cisione di Lennon - è ossessiona¬ 
to dalla sicurezza. 

BERNABEI JOP PERUGINI 
A PAGINA 4 



IN PRIMO PIANO 


Ultimi scampoli di Novecento 


I SERVIZI 


ALLE PAGINE 2e3 

MA QUALE FINE DEL MONDO 
ABBIAMO PAURA DI UN «BACO» 

MARINO NIOLA 


N O, non è la fine del mon¬ 
do la paura di questo fine 
millennio. L'idea di una 
apocalisse imminente non sem¬ 
bra preoccupare nessuno. Il 
duemila sembra approssimarsi 
in un clima che meno millenari¬ 
sta di così non potrebbe essere. 
Macché guerra, macché cata¬ 


strofe ecologica. È il bancomat il 
grande incubo che turba le ulti¬ 
me notti del Novantanove, il 
collasso informatico. L'idea stri¬ 
sciante - smentita e proprio per 
questo ancor più temuta - che 
il battito elettronico che 
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Il ’900 
ìde 

mnìtà 

I Oggi 

I In recalo 
I le prime pagine 
I più significative 
I della storia 
m del secolo 


Immigrati, Bianco avvia un'inchiesta 

Altri 300 disperati sbarcati sulla costa calabra 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sotto conttollo 

V 

E giustificata la paura del Millennium Bug? Che cosa succe¬ 
derà questa notte ai nostri computer? Ve lo dico io: non suc¬ 
cederà niente. I nostri computttttter sono macchine ppppper- 
fette, e tutto @#@#@#@# è sotto controllo. Qualche lieve disagio 
non potrà certo incrinare 66666666///////// la nostra padronanza 
la nostra padronanza la nostra padronanza della tecno¬ 
logia. In particoLARE, IL COMPUTER DELL'UNITÀ di¬ 
spone delle più sofisticate 

apparecchiature antlvlrus #####(((( nome In codice? 
Enter your name. Specificare 11 numero e la pezzatura 
delle pecore Inviate, NandoI NandoI Dal nostro corri¬ 
spondente a Bonn. Per ragioni di spazio la pagina del 
motori, auguri a tutti 1 lettori. Deputati e senatori, sen¬ 
za eccezione alcuna, sono tenuti a presenziare. Errata 
corrige. Lutto. Eiocco rosa 

in grado di evitare inconvenienti. Godetevi serena¬ 
mente, dunque, un SanSilvestro- 

diX4X476. _ trrrrr. 

AVGRUlauguri di un felice. ABI _ CAB _ 


ROMA II ministro deU'Interno, 
Bianco, annunzia un'inchiesta 
sugli 1 i centri di accoglienza per 
gli immigrati dopo la tragedia di 
Trapani. Uno dei feriti accusa: lì 
dentro ci picchiavano. Tre parla¬ 
mentari visitano un centro a Ro¬ 
ma e trovano gabbie e sbarre. Tre¬ 
cento curdi sbarcano in Calabria. 
L'equipaggio: siamo stati assaliti 
in alto mare da pirati. «Ci hanno 
costretto a caricare i clandestini. 
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Come tutti i quotidiani 

l’Unità 

domani non sarà in edicola 
L’appuntamento è 
per il 2 gennaio 2000 
Auguri di 

BUON ANNO 

ai nostri lettori 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

DeirUtri perde il seggio 

CIPRIANI A PAGINA 8 

ESTERI 

Scontro Nato-Dal Ponte 

POLLIO SALIMBENIA PAGINA 10 

ECONOMIA 

La luce costerà meno 

DI GIOVANNI A PAGINA 11 

ECONOMIA 

Borsa, un anno di record 

BARONI A PAGINA 13 

CULTUj^ 

Il fumo di Palazzeschi 

C0RTELLESSAAPAGINA16 

SPETTACOLI 

Fantasia del 2000 

CRESPI A PAGINA 19 

SPORT 

Olimpiadi di sangue 

VENTIMIGLIAAPAGINA20 


LA LETTERA 


RUBATA 


DI FRANCO CASSANO 


Piccoli annunci pubblicitari 


S i informa la gentile cliente¬ 
la che chi accetterà, duran¬ 
te una telefonata, di ascol¬ 
tare la pubblicità, non pagherà ì 
primi cinque minuti di conver¬ 
sazione. Se il tema della telefo¬ 
nata è l'invadenza della pubbli¬ 
cità, premere il tasto cinque: in 
questo caso non si pagheranno ì 
primi sette minuti. Provare per 
credere. 

Le vostre vacanze saranno 
più lunghe se accetterete, du¬ 
rante la prima ora della giorna¬ 
ta, di girare con il cartello pub¬ 
blicitario che descrive le grandi 
qualità dei nostri tour. Coloro, 
che, durante tutto il soggiorno, 
indosseranno magliette con la 
scritta della nostra ditta paghe¬ 
ranno solo la metà. Annunzio 
per gli sposi: se accetterete di fa¬ 
re da testimonial del nostro an¬ 
ticoncezionale, potrete fare il 
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I Millenni passano 
Le Erbe per la Salute 


restano 

, con gli Auguri di 
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rUnità 


LA Cultura 



Venerdì 31 dicembre 1999 


n papa che dettò i tempi al mondo 

Storia del calendario gregoriano: com'è difficile contare un anno 


ANNA LENZI 

Nel Medioevo i calendari rudimen¬ 
tali che venivano seguiti, come 
quello delle stagioni (rispettato dai 
contadini) o quello delle feste litur¬ 
giche (rispettato dai monaci) non 
iniziavano mai nello stesso giorno e 
quasi mai in ogni caso il primo gen¬ 
naio. Oggi, quando tutto il mondo 
sta per varcare l'anno 2000, c'è da 
chiedersi quale sia l'evoluzione che 
l'umanità nei millenni ha avuto per 
computare questa fatidica data, co¬ 
mune a quasi tutti i popoli e paesi 
del mondo. 

Giulio Cesare nel 1 secolo avanti 
Cristo ebbe il merito di sostituire il 
calendario lunare, diviso in dodici 
mesi ai quali veniva aggiunto ad in¬ 
tercalare un tredicesimo mese (per 
far combaciare il ciclo lunare e il ci¬ 
clo solare) con il calendario solare. 
Gli antichi si erano accorti, infatti, 
che quando dovevano arrivare i pri¬ 



mi tepori di primavera, il tempo era 
ancora freddo: l'estate tardava e si 
prolungava fino ad ottobre e anche 
a novembre. Fu Sosigène, astrono¬ 
mo e matematico egiziano a propor¬ 
re il nuovo calendario fondato su un 
anno solare di 365 giorni e un quar¬ 
to, con l'aggiunta di un giorno sup¬ 


plementare ogni 4 anni; questo 
giorno, chiamato «bisesto» perché 
piazzato dopo il sesto giorno delle 
calende di marzo, dette origine al 
nome «bisestile» dato appunto al¬ 
l'anno di 366 giorni. Sosigène pur 
consapevole della durata precisa 
dell'anno solare (che non era esatta¬ 
mente di 365 giorni e sei ore, ma un 
po' meno) non si curò di questo 
scarto di minuti e secondi il cui ef¬ 
fetto sarebbe risultato nei secoli fon¬ 
te di problemi notevoli. 

1 cristiani adottarono questo ca¬ 
lendario giuliano insieme a certe da¬ 
te del calendario ebraico lunare, e fu 
così che su un anno civile solare si 
sovrappose un anno religioso in 


gran parte lunare. Fin da allora mol¬ 
te tradizioni coesistettero, quella di 
dare un numero e un ordine ai gior¬ 
ni della settimana fu una delle più 
significative, ad ogni giorno della 
settimana fu successivamente asse¬ 
gnato il nome dei pianeti: sabato era 
il giorno di Saturno, domenica quel¬ 
lo del Sole e così via. 

Fin dai primi secoli la settimana 
cominciava di sabato in onore della 
festa ebraica; l'imperatore Costanti¬ 
no la fece iniziare invece la domeni¬ 
ca in onore del giorno riservato alle 
funzioni liturgiche cristiane. Oggi 
con la decristianizzazione delle so¬ 
cietà occidentali e l'importanza che 
queste ultime accordano al lavoro. 


l'usanza vuole che la settimana co¬ 
minci di lunedì, primo giorno lavo¬ 
rativo. 

Fu nel Medioevo che vennero de¬ 
terminate le regole universali per il 
calcolo del tempo, le principali feste 
religiose scandivano i momenti più 
importanti dell'anno civile. Nel XVI 
secolo la regola del primo gennaio, 
come inizio dell'anno, si generaliz¬ 
zò: non si conoscono le ragioni di 
questa scelta, ma si suppone che sia 
stata attuata nel rispetto del primo 
giorno del calendario giuliano. 

La riforma del calendario di Gre¬ 
gorio Xlll nel 1582 fu sicuramente 
facilitata dai progressi scientifici rag¬ 
giunti. Si era capito che l'anno civile 


giuliano era più lungo dell'anno so¬ 
lare di circa 12 minuti, e l'introdu¬ 
zione degli anni bisestili non rime¬ 
diava che in parte. Gregorio Xlli 
istituì una congregazione con il 
compito di studiare il problema per 
arrivare alla riforma del calendario. 
Fu un italiano, ingiustamente di¬ 
menticato, Luigi Giglio, che fornì la 
soluzione: siccome la Terra impiega 
per girare intorno al Sole, 365 giorni 
e circa 6 ore e non sei ore esatte (co¬ 
me già aveva appurato Sosigène), 
per tenere conto di quel «circa» defi¬ 
nì una regola: gli anni secolari (mul¬ 
tipli di cento come l'anno 1600, il 
1800, il 2100) che sarebbero dovuti 
essere bisestili, lo sarebbero stati una 


volta si e tre volte no. Per fare un 
esempio: il primo anno secolare do¬ 
po la regola di Luigi Giglio, il 1600, 
sarebbe stato bisestile, poi per tre 
volte, il 1700, il 1800 ed il 1900 non 
sarebbero stati anni bisestili mentre 
il successivo anno 2000 lo sarebbe 
stato come infatti lo sarà. 

1 paesi d'Europa non adottarono 
tutti con lo stesso zelo le nuove nor¬ 
me imposte dalla bolla papale del 24 
febbraio 1582. Gli Stati cattolici la 
applicarono subito anche se con 
modalità diverse, mentre gli Stati 
protestanti la rifiutarono: era una 
bolla «papista». Keplero sosteneva 
che era meglio essere in disaccordo 
con gli astri che in accordo con il 
Papa. Nel 1700, tuttavia, si allinea¬ 
rono anche loro agli Stati cattolici. 
Solo l'Inghilterra resistette fino al 
1752. 

La Cina di Sun Yat Sen ha adotta¬ 
to il calendario gregoriano nel 1911, 
la Russia bolscevica nel 1918 e la 
Turchia nel 1926. 


La materia magica 
dell'inventore Mirò 

Le principali opere in mostra a Firenze 



Joan Mirò e, a sinistra, alcune opere della fine degli anni 60 e in alto la 
copertina di un antico calendario messicano tratto dal Codex Mendoza 


RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Era così autenticamente 
pittore che gli bastava lasciar cadere 
tre macchie di colore sulla tela per¬ 
ché questa esistesse e fosse un qua¬ 
dro». La definizione che Alberto 
Giacometti dette di Joan Mirò de¬ 
scrive ancora oggi la sensazione di 
stupefatta gioia che proviamo di¬ 
nanzi alle cento opere raccolte nella 
mostra di palazzo Strozzi a Firenze, 
che si concluderò il 25 aprile del 
Duemila. 

Le metamorfosi della forma. Mai 
titolo fu più azzeccato per quell'e¬ 
splosione di colori e di forme dispo¬ 
ste nelle dieci sale dell'antico palaz¬ 
zo fiorentino non secondo un ordi¬ 
ne cronologico, ma con una grande 
attenzione alla loro capacità espres¬ 
siva, agli equilibri e a mantenere 
ben teso il filo sottile del dialogo in¬ 
tessuto fra le sculture, i dipinti, le 
gouaches. Le due più grandi sale 
dello spazio espositivo presentano la 
straordinaria serie delle sculture co¬ 
lorate, l'enorme Arazzo realizzato in 
forme plastiche e i dipinti che Mirò 
concepì per essere esposti tutti assie¬ 
me alla Fondazione Maegth, nella 
quale sono raccolte oltre tremila 
opere dell'artista catalano e tutta la 
sua produzione grafica. 

L'allestimento esalta il confronto 
fra gli spazi rinascimentali di palaz¬ 
zo Strozzi (finalmente liberati da 
molte aggiunte) nel limpido alter¬ 
narsi delle pareti bianche e della pie¬ 
tra serena con lafantastica struggen¬ 
te metamorfosi del «segno» e del co¬ 
lore, dell'assemblarsi delle bronzee 
forme inventate e reinventate dal¬ 
l'artista geniale. Macchie azzurre, 
verdi, rosse fiammanti, arancioni 
esplodono sulle nude pareti, attra¬ 
versate dai cerchi, dai superstiti 


ideogrammi del periodo surrealista e 
da quelle linee, come solo Mirò sa¬ 
peva tracciare. 

«Certo, mi è bastato un solo atti¬ 
mo per tracciare questa linea con il 
pennello. Ma mi ci sono voluti me¬ 
si, forse anni di riflessione per arri¬ 
vare a concepirla» scriveva Mirò per 
definire il momento più sofferto 
della creazione artistica esemplare 
nella trilogia della «Naissance du 
jour». Dietro a quell'unico segno. 


c'era l'ansia di una ricerca di cui l'ar- 
tistaconosceva l'approdo ma non la 
rotta. «Per molto tempo ho tracciato 
schizzi di questa linea, l'ho soppesa¬ 
ta a carboncino, con innumerevoli 
ritocchi. Ho ricominciato a farla per 
anni e anni. Un giorno, di fronte a 
un'ultima prova, il disagio, mi ha 
abbandonato e ha lasciato il posto 
alla gioia. Ho preso un pennello e 


con un solo gesto ho tracciato una 
linea. Ma l'ho accettata per definiti¬ 
va soltanto dopo un mese di nuovo 
silenzio». 

Le linee, i colori e i materiali con 
Mirò sfiorano la provocazione. «L'o¬ 
rologio del vento» è un cartone del¬ 
la cappelleria Prats attraversato da 
un cucchiaio; «Bambina con cappel¬ 
lo a nido d'api» è un'argilla sormon¬ 
tata da un bronzo che assume la for¬ 
ma di una protuberanza fallica; «Te¬ 


sta» è un rocchetto con sopra una 
forma di argilla; «Giovinetta che 
fugge» è soltanto un rubinetto posto 
sulla parte inferiore di un manichi¬ 
no di plastica con l'aggiunta di piat¬ 
ti, e l'elenco potrebbe continuare 
per tutte le opere esposte a palazzo 
Strozzi. 

Parafrasando Alberto Giacometti 
potremmo dire che Mirò «era così 


autenticamente scultore che gli ba¬ 
stava assemblare alcuni pezzi di una 
materia qualsiasi perché questa si fa¬ 
cesse opera d'arte». «Gli oggetti esi¬ 
stono di per sé; ci chiamano con il 
loro clamore esembrano bastare a se 
stessi», scrive nell'introduzione allo 
splendido catalogo Jean Luis Prat, 
direttore della Fondazione Meaght e 
curatore della mostra fiorentina. Ma 
l'artista non si accontenta di quel 
che gli oggetti concedono, esige di 


più: «la loro visione prospettica, la 
loro virtualità, tutto quello che li 
tramuta in qualcos'altro». Ed è que¬ 
sto l'atteggiamento di Mirò: lui cre¬ 
de sempre che una cosa possa di¬ 
ventare un'altra cosa. E in questo 
gioco di trasmutazioni trova il mas¬ 
simo stimolo della sua arte. Poi, al¬ 
l'improvviso, da quell'esplosione di 
colori, di forme e di materiali, legge¬ 


ro come una piuma sbuca un piede 
cesellato come faceva il Cellini, iro¬ 
nicamente ammiccante all'esistenza 
dell'altroMirò. 

La mostra racconta con ironia l'u¬ 
niverso ludico e poetico dell'artista 
che, giunto a un'epoca ormai avan¬ 
zata della propria esistenza si abban¬ 
dona alla creatività con freschezza e 
felice generosità. Dopo una vita tra¬ 
scorsa tra Parigi e la Spagna, nel 
1956 finalmente Mirò approda a 
Palma de Majorca nella casa-studio 
costruita per lui dall'amico architet¬ 
to Josè Luiz Sert. Neppure a Parigi 
durante il periodo surrealista che, 
assieme a Jacob, Tzara e Breton, gli 
dette fama e notorietà. Mirò aveva 
mai posseduto uno spazio tutto suo 
per lavorare, in questo studio affac¬ 
ciato sul mare ritrova le radici della 
propria esistenza; una condizione 
felice che l'artista catalano esprime 
in una produzione nella quale la 


progressiva riduzione degli elementi 
formali cede il passo a spessori ma¬ 
terici, terragni, materni. 

«Lavoro come un giardiniere o co¬ 
me unvignaiolo», scrive descriven¬ 
do la sua vita a palma de Majorca. 
«Le cose seguono il loro corso natu¬ 
rale. Crescono, maturano, vanno in¬ 
naffiate e innestate...», in quegli an¬ 
ni felicemente e liberamente creativi 
Mirò realizza il novanta per cento 
delle sue sculture, ilquaranta per 
cento delle sue pitture, l'ottanta per 
cento della sua opera grafica e poi le 
migliaia di disegni e dei suoi lavori 
in ceramica. Una volta Mirò ha 
scritto: «Si può guardare un quadro 
per una settimana e poi non pensar¬ 
ci mai più. 0, anche, si può guarda¬ 
re un quadro per un secondo e pen¬ 
sarci per tutta la vita». Molte delle 
opere di questa mostra possono an¬ 
che essere guardate per un attimo, 
ma non saranno più dimenticate. 


IN BREVE 


La morte 
di Cottez 

■ ÈmortoaParigi,all'età di 86 anni, 
il grande linguista francese Henri 
Cottez, autoredi unodei più dif¬ 
fusi vocabolari della linguafran¬ 
cese. Dopo gli studi all'Ecole Nor¬ 
male Superieure,Cottezaveva 
consacrato la sua vita allostudio 
delle massime popolari e alla re¬ 
trodatazione delle parole più an¬ 
tiche. Il nomedi Cottezè legato 
ancheallacreazionedel diziona¬ 
rio conosciuto con il nome di «Pe¬ 
tit Robert». Considerato uno dei 
più autorevoli lessicografid'Ol- 
tralpe, Cottezha insegnato in 
università della Grecia e del Ma¬ 
rocco, prima di ottenere la catte¬ 
dra all'Università di Parigi NI. Il 
grandelinguistahacollaborato 
anche all'impresa del «Tesoro 
della linguafrancese», una monu¬ 
mentale opera sulle origini della 
lingua. 

La scomparsa 
di Menci 

■ Èmortoimprovvisamenteieri 
Giuseppe Menci. Aveva 75 anni 
ed era statoordinariodi storia 
greca e romana prima all'univer¬ 
sità di Pisa, poi a quella di Leccee 
infinealla Scuola normalesupe- 
riorediPisa.Grandestudiosodi 
storia e di archeologia greca, col- 
laboravacostantementecon il 
comandodei carabinieri della tu¬ 
tela del patrimonio artistico di Ro¬ 
ma econ la procura della Repub- 
blicadi Palermo perii recupero 
dei beni archeologici asportati 
clandestinamentedal territorio 
nazionale e particolarmente dalla 
Sicilia. Crazieallesue pubblica¬ 
zioni è stato possibile localizzare a 
Boston e LosAngelestre lamine 
bronzee a caratteri orfici del V-VI 
secolo a.C. cheerano state im¬ 
messe illegalmente nel mercato 
antiquario. Èdiqualchegiornofa 
una ulteriore rogatoria, scaturita 
dalle informazionifornite da 
Menci, che dovrebbe portareal 
recupero presso il Paul Cetty Mu- 
seum, in California, di una epigra¬ 
fe greca, apparsa sulla rivista 
«Athenaeum» proveniente da 
scavi clandestini in Sicilia. 


E Aosta espone 
il «Càntic del Sol» 

■ AncheAosta dedica in questo 
periodo(finoal 25 aprile2000) 
una mostra a Mirò, con il titolo 
«L'universdejoan Mirò». Al mu¬ 
seo archeologico regionale si 
possonoammirareidisegniche 
l'artista catalano dedicò a San 
Francesco d'Assisi, raccoglien¬ 
doli sotto il titolo «Cànticdel 
Sol». Ma in mostra ci sono anche 
trentasei sculture e trentacinque 
dipinti risalenti principalmente 
aglianniSessantae Settanta. L'i¬ 
niziativa è nata in collaborazio- 
netralaRegioneVald'Aostaela 
Fondazione Miròdi Barcellona. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMENKZAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800 - 254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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L'Economia 



Venerdì 31 dicembre 1999 


Borsa, anno di record 
vissuto ali'insegna 
deli'«intemet-mania» 

Cambio epocale dei mercati o bolla speculativa? 
ModigHani: «Scoppierà e avverrà con dolore» 

Piazza Affari, ieri sesto primato 
Scivolone delle Fiat (-6,9%) 

■ Piazzaffari ha concluso il '99 alla grandecon il Mibtel su un nuovo massi- 
mostoricoa28.976punti(+0,43%),sestorecordconsecutivo.Perfetta- 
mentein linea con Francoforte, Londra eWall Street cheancheierl hanno 
fattosegnare nuovi record. Adominare la sedutadi Milano, tra scambi 
scesi a 2.480 milioni di euro, sono stati i titoli telefonici sui quali, più che su¬ 
gli assicurativi (Generali -0,45%), sono rimasti puntati i riflettori in una 
giornata che ha visto gli investitori impegnati a risistemare i portafogli in 
vistadel nuovoanno. Il gruppodi Colaninno, su cui in giornata sono tor- 
nateacircolarevocidiun'Opainarrivodall'estero,ierièstatoilveromo- 
toredel mercato. MentreTelecom ha chiuso poco sopra i livelli di merco¬ 
ledì (-r0,19%), il denaro ha spintoTim (-ri ,6%), Tecnost (-1-3,4%) e Oli¬ 
vetti (-1-0,6%). Forte Eni (-r2,8%) ripresasi dopo un periodo in ombra, 
sempre al palo invece Enel che ha concluso l'anno lontanodai 4,3 euro del 
collocamento(-r0,68%a4,14 euro). Dopo un rialzo per le attese nel set¬ 
tore aerospazialesono prevalse le venditesu Finmeccanica (-3,01%), so¬ 
spesa al ribasso nelfinale. Stessa sorte è toccata a Fiat chesempre a causa 
dellesistemazionidi portafoglio ha chiusocon un brutto-6,9%. 



Un operatore della Borsa di Milano Alessandro Tosatto/Sintesi 


PAOLO BARONI 

MILANO Piazza Affari ieri ha chiu¬ 
so l'anno su livelli record e in buo¬ 
na compagnia col resto d'Europa 
(contabilizzando guadagni vicini 
a quelli di Wall Street) ha brindato 
con un giorno d'anticipo alla fine 
dell'anno. Già a inizio del '99 lo 
«scudo» dell'euro e le prospettive 
di tassi stabili avevano messo ben¬ 
zina nel motore del listino mila¬ 
nese spingendo la capitalizzazio¬ 
ne della Borsa dai 480 miliardi di 
euro di fine '98 prima ai 486 di 
gennaio e poi, sempre più su sino 
ai 521 di aprile. Poi, una bmsca in¬ 
versione di tendenza: cambiano 
gli scenari monetari, l'euro spro¬ 
fonda, i fassi tornano a salire, e la 
Borsa di Milano riperde la bussola. 

Il conto è salato : a maggio il listi¬ 
no ha già perso 20 miliardi di euro 
del suo valore, a giugno risale un 
po' (- 1-11 miliardi) ma a luglio pre¬ 
cipita ai livelli di gennaio (la capi¬ 
talizzazione scende infatti a quota 
483). Nessuno spunto originale, 
tanta speculazione foraggiata una 
volta dalla battaglia per il control¬ 
lo di Telecom ed un'altra dalle ma¬ 
novre dei principali gmppi banca¬ 
ri, ma soprattutto un listino che 
sale e scende solo in funzione de¬ 
gli alti e bassi del mercato domi¬ 
nante, quello di Wall Street. 

Dall'estero l'interesse per i titoli 
italiani è alquanto scarso e anche 
le società più appetibili e seguite 
(come le tic o i bancari) appaiono 
troppo blindate, poco contendi- 
bili e quindi restano in vetrina con 
pochi compratori. 

Dopo l'estate Piazza Affari, sem¬ 
pre al traino di Wall Sbeet dove le 
quotazioni continuano a salire 
forti della solidità della crescita 
che si registra oltreoceano, riesce 
comunque a risollevare la testa. 
Ad agosto la capitalizzazione rag¬ 
giunge cosi quota 521 miliardi, a 
settembre è a 524, ma a ottobre 
torna a scendere finendo a 515. La 
svolta arriva negli ultimi due mesi 
dell'anno. Nel vecchio continen¬ 
te si scatena infatti la febbre per le 
net-stocks, i tìtoli tecnologici che 
negli Usa hanno fatto la fortuna 
del Nasdaq. Tutto quello che pro¬ 
fuma di hi-tech, dalle telecomuni¬ 
cazioni a Internet, dalTeditoria al¬ 


le nuove tecnologie, viene pre¬ 
miato. E visto che in molti casi i ti¬ 
toli che rappresentano questa ca¬ 
tegoria non sono tantissimi e le 
azioni in circolazione sono ancora 
meno, le loro quotazioni compio¬ 
no balzi smisurati da un giorno al¬ 
l'altro. Basti citare due casi: quello 
dell'italiana Finmatica (che pro¬ 
duce software per il settore banca¬ 
rio) che al primo giorno di quota¬ 
zione cresce addirittura del 500%, 
o quella della spagnola Terra Ne¬ 
twork (il provider internet nato da 
una costola di Telefonica) che al 
primo giorno di quotazione co¬ 
stringe sia la Borsa di Madrid che 
quella di New York a fare gli sf raor- 
dinari per smalfire gli ordini. 

L'internef-mania ha così spinto 
alTinsù l'indice Mibtel e la capita¬ 
lizzazione di Piazza Affari che do¬ 
po mesi di apatia ha finalmente 
compiuto un balzo significativo 
sino oltre quota 600 miliardi di eu¬ 
ro. Dicembre è stato segnato da 
una crescita costante, sino a ieri 
quando l'ultimo progresso a por¬ 
tato l'indice Mibtel ad un lusin¬ 
ghiero -1-22,28%. Meglio di Londra 
(-1-17,8) ma lontana sia da Franco¬ 
forte (-r38,9%) che da Parigi che ha 
messo a segno uno strabiliante 
-1-51,1%. 

Ora, per l'inizio del nuovo an¬ 
no, gli analisti si spingono a preve¬ 


de ulteriori rialzi. Continuerà il 
boom di Internet, mentre l'effetto 
Millenium bug che ha suggerito ai 
grandi investitori di sospendere in 
antìcipo le loro operazioni farà si 
che la liquidità in eccesso si river¬ 
serà presto sul listino. 

Netto il segno che la febbre per 
la net-economy ha già lasciato sul¬ 
la Borsa. Proprio le ulfime settima¬ 


ne, a fronte della sostanziale 
astensione dei grandi investitori, 
ha visto tornare alla ribalta i picco¬ 
li risparmiatori presenti sul mer¬ 
cato oltre che attraverso i tradizio¬ 
nali borsini anche (e sempre di 
più) in prima persona attraverso i 
broker on line. Il trading on line 
(ovvero la possibilità di effettuare 
la compravendita di azioni ed ob¬ 


bligazioni direttamente dal pc di 
casa e a condizioni molto conve¬ 
nienti) rappresenta del resto il 
modo più agevole (ma anche più 
rischioso) che il piccolo risparmia¬ 
tore ha di approfittare in chiave 
speculativa dei poderosi balzi in 
avanti compiuti dalle varie Tisca- 
li. Class, Tecnodiffusione, Open- 
gate, Seat e Bipop, ovvero i titoli 
che negli ultimi tempi vanno per 
la maggiore. Il listino ha cosi subi¬ 
to a sua volta come una sorta di 
mutazione genetica, ben fotogra¬ 
fata, dal nuovo indice Mib 30 (il 
paniere che raccoglie i titoli più 
rappresentati) varato il 20 dicem¬ 
bre. Telecom e Tim hanno spode¬ 
stato l'Eni dal vertice, è entrato un 
pezzo grosso come l'Enel e soprat¬ 
tutto un titolo emergente come 
Bipop-Carire (che attraverso Fine- 
co on line è una delle banche più 
attive ed innovative tra quelle che 
operano via Web) si è vista asse¬ 
gnare un peso pressoché analogo 
a quello attribuito ad una blue 
chips storica come Fiat. 

Nell'era della net-economy in¬ 
fatti, mentre per valutare i titoli 


tradizionali non si può prescinde¬ 
re dall'analisi dei parametri fon¬ 
damentali (patrimonio, utili, 
ecc.), perle net-stocks il discorso è 
completamente diverso. In molti 
casi infatti si tratta di attività non 
solo che operano in perdita ma 
che per svilupparsi richiederanno 
ancora per molti anni ingenti in¬ 
vestimenti. Puntare su questo tipo 
di azioni rappresenta, insomma, 
una scommessa doppia. E se i tanti 
protagonisti di questo boom che 
sembra infinito continuano ad as¬ 
sicurare che in futuro non ci sarà 
nessun tonfo («quesfa è una rivo¬ 
luzione vera»), un premio Nobel 
come Franco Modigliani si mosfra 
di tutt'altro avviso. «Questa dei ti¬ 
toli tecnologici è un'infatuazione 
folle - ha spiegato il professore del 
Mif - che non si giusfifica in alcun 
modo sotto nessun punto di vista 
economico. Stiamo assistendo al¬ 
la più tipica delle bolle speculati¬ 
ve, e come tutte le bolle speculati¬ 
ve esploderà presto con dolore». 

Avrà ragione o torto? Gli osser¬ 
vatori consigliano di aspettare, 
anche solo qualche mese. Poi si 


potranno dare giudizi più sereni. 
Intanto, nel bilancio di fine d'an¬ 
no di Piazza Affari non si può non 
registrare che tra i titoli industriali 
(salvo rare eccezioni) l'editoria 
grazie ai legami con internet è 
quella che è cresciuta di più 
(-1-15,2% al 15 dicembre) seguita a 
ruota dall'auto (-r9,8%), dal tessile 
(-1-4%), dall'elettronica (-i-3,7%) e 
dall'alimentare (-i-3,l). Modestis¬ 
simi gli incrementi di farmaceuti¬ 
ca (- 1 - 1 ) e metallurgia (-i-l,8), addi¬ 
rittura negativi i saldi riferiti a si- 
demrgia (-0,4%), chimica (-0,9%) 
e cemento (-2,9%). Nel settore 
bancario-finanziario-assicurativo 
exploit come quelli di Bipop (che 
vola sopra quota 14 miliardi di eu¬ 
ro, 8 dei quali guadagnati da giu¬ 
gno ad oggi) fanno da confraltare 
a risultati davvero deludenti come 
quelli fatti segnare dai titoli dei 
nostri «campioni nazionali» del 
settore come Intesa-Comit, Uni- 
credito e San Paolo (o come le Ge¬ 
nerali nel settore assicurativo), pe¬ 
raltro quest'anno particolarmen¬ 
te attivi sul fronte delle fusioni e 
delle alleanze. Un po' meglio è an¬ 
dato ad un altro protagonista del 
take-over più clamoroso del 1999, 
la Telecom, ora controllata dal 
gruppo Olivetti. Ma anche in que¬ 
sto caso le quotazioni hanno be¬ 
neficiato più dei movimenti inter¬ 
nazionali che hanno portato a va¬ 
lutare la telefonia di Manne- 
smann 260mila miliardi che dei 
piani industriali e di riassetto del 
gmppo, per altro modificati dopo 
le violentissime contestazioni di 
grandi investitori e piccoli rispar¬ 
miatori. 

Opa, ops e opv. A conti fatti il 
'99 che a Piazza Affari si è chiuso 
ieri ha fatto registrare altri dati po¬ 
sitivi: 38 le nuove società ammes¬ 
se al listino (di cui 6 al Nuovo mer¬ 
cato) che porta il numero dei titoli 
quotati alla cifra record di 270, 
21,8 miliardi di euro drenati dagli 
aumenti di capitale in prevalenza 
al servizio di una raffica di offerte 
d'acquisto (24) che a loro volta 
hanno visto impegnare ben 
107mila miliardi di lire. Mentre al 
24 miliardi di euro sono finiti in 
privatizzazioni e opv. 

Unici dati questi che ci fanno 
dire che la nostra economia non è 
ancora del tutto... virtuale. 
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Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 


0,24 

0,32 

486 

BURGO RNC 

6,99 


6,33 

7,65 

13535 

FIN PART 

0,96 

0,88 

0,50 

0,96 

1837 

logitaliage 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,85 

1,96 

8,22 

9,99 

16966 

TELECOM IT R 

6,05 

1,03 

4,42 

6,59 

11724 







BUZZI UNIC 

10,21 

■2,20 

7,72 

13,21 

20675 

FINPARTPRI 

0,63 




1226 

riMAFFEI 






PREMAFIN 

0,56 

2,26 

0,47 

0,79 

1112 

ACEA 

13,70 

(139 

1028 

1361 

25576 




1,19 

085 

1,17 

1,50 

2304 







ACQNICOLAY 

2,55 

059 

194 

279 

4937 

BUZZI UNIC R 

4,95 

5,72 

3,81 

4,79 

8984 

FIN PART RNC 

0,67 

4,86 

0,34 

0,72 

1255 

MAGNETI 

3,79 

0,26 

2,37 

4,20 

7319 

PREMUDA 

0,81 

2,66 

0,73 

1,07 

1556 

TERME AC RNC 

0,71 

0,07 

0,54 

0,99 

1365 

ACQUE POTAR 

6,50 


3,50 

7,98 

12586 

nCAFFARO 

0,94 

1.66 

0,88 

1,26 

1812 

FIN PART W 

0,14 

4,94 

0,04 

0,15 

0 

MAGNETI RNC 

2,56 

■0,35 

2,08 

2,94 

4876 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,29 

2,12 

2498 

TERME ACQUI 

0,91 

■1,24 

0,67 

1,24 

1769 

ACSM 

5,16 

■1.75 

2,66 

6,53 

9933 

“CAFFARORIS 

0,95 


093 

127 

1839 

FINARTEASTE 

4,19 

■0,24 

1,04 

4,35 

8016 

MANNESMANN 

238,96 

037 

14063 

238,98 

462575 

PRIMA INDUST 

76,35 

■2,65 

30,05 

108,82 

148512 

TIM 

11,06 

1,64 

5,13 

11,08 

21223 













FINCASA 

0,30 

■1,99 

0,20 

0,33 

590 







nRDE MED 






AEDES 

26,31 

0,34 

5,84 

30.07 

48910 

CALCEMENTO 

0,92 

0,62 

0,89 

1,21 

1779 

MANULIRUB 

2,11 

5,65 

1,94 

3,34 

4027 

2,70 

■0,11 

1,95 

3,25 

5127 







AEDESRNC 

21,91 

-0,95 

2,73 

24,48 

40720 

CALP 

3,09 

273 

259 

339 

5923 

FINMATICA 

31,36 

■2,31 

5,00 

37,13 

60199 

MARANGONI 

2,97 

241 

280 

3,41 

5786 

***RDE MED RIS 

2,74 

224 

20? 

3,25 

5305 

TIM RNC 

4,72 

1,42 

2,99 

4,74 

9015 

AEM 

3,96 

3,34 

1.71 

4,14 

7524 

CALTAGIR RNC 

1,40 

■2,44 

0,80 

1,44 

2730 

FINMECC RNC 

1,32 

4,93 

0,61 

1,29 

2504 

MARCOLIN 

1,81 

2,08 

1J4 

2,46 

3474 

R DE MED RNC 

2,59 

0.78 

1,94 

2,59 

5007 

TISCALI 

400,75 

2,60 

65,11 

405,66 

775186 

AEROP ROMA 

6,48 

1,60 

5,93 

7,65 

12458 

CALTAGIRONE 

1,46 

0,62 

0,86 

1,48 

2796 

FINMECCW 

0,05 

15,96 

0,04 

0,08 

0 

MARZOnO 

7,15 

■0,43 

6,92 

9,57 

13521 

RAS 

9,99 

0,02 

8,38 

12,97 

19787 

TORO 

12,32 

-0,30 

11,09 

14,52 

24777 

ALITALIA 

2,38 

3.57 

2.19 

3,55 

4570 







FINMECCANICA 

1,23 

■3,01 

0,77 

1,30 

2511 













CAMFIN 

1,99 

2,05 

1,58 

2,20 

3809 

MARZOTTO RIS 

8,16 


6,60 

10,69 

15800 

RAS RNC 

8,04 

5,18 

6.37 

9,00 

15657 







ALLEANZA 

12,18 

4,96 

9,02 

12,93 

23518 

CARRARO 

3,61 

0.47 


5.09 

6893 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,68 

■0.38 

4,66 

6,47 

9250 

RATTI 

2,14 

5,00 

2,01 

3,83 

4084 

TOROP 

8,96 

0,84 

6,54 

9,62 

17550 

ALLEANZA RNC 

7,11 

2,49 

5,48 

7,72 

14084 

CASTELGARDEN 

4,57 


2.72 

4.87 

8758 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MEDIASET 

15,34 

■0,42 

7,07 

16,16 

29987 

RECORD RNC 

4,39 

2.57 

4,16 

5,18 

8357 

TORO RNC 

8,97 

2,00 

6,19 

9,60 

17277 

ALLIANZSUB 

9,73 

1.36 

8,88 

10,75 

19425 

CEM AUGUSTA 

1,80 


1,59 

2,29 

3553 

FONDASS 

5,10 

■1,81 

4,21 

5,67 

10113 

MEDIOBANCA 

10,16 

■1,17 

9,08 

13,24 

19822 

RECORDATI 

8,00 


7,17 

9,89 

15533 

TOROW 

5,15 


3,71 

8,65 

0 

AMGA 

1,12 


0,80 

1,22 

2159 







FOND ASS RNC 

3,73 

2,42 

3,10 

4,35 

7368 







RICCHEHI 

1,10 

3,60 

0,87 

1,41 

2105 


-0,98 

CEMBARLRNC 

3,25 

3.17 

2,72 

3,73 

5944 

MEDIOBANCA W 

1,53 

■1,73 

1,29 

3,15 

0 







ANSALDO TRAS 

1,18 

0,26 

1,05 

1,65 

2310 

CEM BARLETTA 

4,25 

0.71 

3,00 

5,13 

8341 

nCABEHI 

1,88 

3,46 

1,21 

2,04 

3642 

MEDIOLANUM 

13,27 

■0,47 

5,44 

13,63 

26387 

RICCHEHIW 

0,18 

6,71 

0,12 

0,25 

0 

TREVI FIN 

2,34 

■2,13 

2,18 

2,79 

4554 








ARCUATI 

0,98 

5,95 

0,92 

1,29 

1856 

CEMBRE 

3,04 

3,86 

2.67 

3,27 

5799 

^GANDALF 

184,82 

0,03 

88,59 

197,39 

382200 

MERLONI 

4,15 

1,24 

3.77 

4,88 

8012 

RICH GINORI 

1,18 

■0,59 

0,83 

1,25 

2279 

niUNICREDIT 

4,88 

2,11 

3,85 

5,79 

9534 

























RINASCEN 

6,38 

4,71 

5,99 

9,34 

12146 

ASS ITALIA 

5,83 

0,15 

4,47 

5,83 

11279 

CEMENTIR 

1,25 

■0,48 

0,77 

1,48 

2393 

GARBO LI 

1,25 


0,80 

1,47 

2420 

MERLONI RNC 

1,68 

0,96 

1,51 

2,46 

3251 







AUTOTO MI 

12,01 

0,95 

4,29 

12,33 

23082 

CENTENARZIN 

2,14 

7.07 

1,94 

3,15 

3888 

GEFRAN 

2,99 

0,03 

2,87 

3,57 

5722 

MILASS 

2,89 

■1,63 

2,35 

3,52 

5712 

RINASCEN P 

4,31 

3,93 

3,60 

4,86 

8332 

UNICREDITR 

3,30 

1,85 

3,00 

4,09 

6370 







AUTOGRILL 

12,77 

3,95 

6,78 

12,52 

24250 

CIGA 

0,89 

0.57 

0,57 

0,89 

1717 

GEMINA 

0,50 

■3,87 

0,40 

0,58 

955 

MIL ASS RNC 

2,29 

2,92 

1,85 

2,32 

4436 

RINASCEN RNC 

3,48 

2,26 

3,24 

5,35 

6732 

UNIONE IMM 

0,46 

1,27 

0,36 

0,50 

885 

AUTOSTRADE 

6,75 

0,63 

5,09 

8,03 

13045 

CIGARNC 

1,11 

1,56 

0.74 

1.11 

2114 

GEMINA RNC 

0,70 

-10,95 

0,53 

0,79 

1415 

MILASSW02 

0,30 

■0,47 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,75 

2,41 

8,20 

13,13 

24660 

UNIPOL 

4,06 

0,72 

2,99 

4,45 

7970 

























RISANAMENTO 

22,30 


16,39 

23,00 

43179 

BAGRMANTW 

0,70 

041 

0,67 

1,37 

0 

CIR 

2,62 

■2,06 

0,88 

2,86 

5083 

GENERALI 

32,94 

■0,45 

27,88 

40,47 

64942 

MIRATO 

5,27 

0,23 

5,00 

6,60 

10127 


UNIPOLP 

2,17 

■3,48 

1,92 

2,76 




■0,11 

9,64 

13,75 

19105 

CIR RNC 

2,25 

2,09 

0,85 

2,24 

4331 

GENERALI W 

38,12 

0,34 

32,30 


0 

MIHEL 

1,52 

■4,46 

1,23 

1,89 

2976 

RIVA FINANZ 

3,11 

1,30 

2,54 

3,58 

5607 

4269 

B AGR MANTOV 

9,88 








BDES-BRR9g 

1,53 

132 

1,48 

2,00 

2955 

CIRIO 

0,52 

1,91 

0,48 

0,64 

998 

GEWISS 

5,88 

■0,59 

5,20 

6,49 

11422 

MONDADRIS 

27,30 

1,04 

8,95 

27,30 

52860 

ROLANDEUROP 

2,23 

1,27 

2,14 

2,96 

4227 

QvEMER ELETTA 

2,53 

2,22 

2,37 

2,97 

4837 

B DESIO-BR 

3,17 

1,54 

2,90 

3,64 

6068 

CIRIO W 

0,13 

■1,82 

0,09 

0,28 

0 

GILDEMEISTER 

3,70 


2,79 

4,07 

7162 

MONDADORI 

30,72 

3,54 

11,61 

29,77 

57643 

ROLO BANCA 

19,30 

0,31 

17,39 

24,42 

37341 

VIANINIIND 

0,77 

■0,64 

0,65 

0,91 

1500 

B FIDEURAM 

11,56 

■0,01 


11,89 

23022 

CLASS EDIT 

17,05 

■0,21 

2,13 

17,05 

32541 

GIM 

0,94 

0.70 

0,73 

1,01 

1817 

MONFIBRE 

0,51 

0,02 

0,51 

0,73 

1012 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

4,69 








B INTESA 

4,03 

■1,61 

3,79 

5,59 

7846 

CMI 

1,67 

0,91 

1,44 

1,98 

3179 

GIM RNC 

1,06 

0,95 

1,04 

1,83 

2051 

MONFIBRE RNC 

0,50 

■1,00 

0,49 

0,74 

974 

RONCADIN 

2,48 

0,53 

2,37 

3,44 

4817 

VIANINILAV 

1,55 

0,13 

1,52 

2,04 

2999 

B INTESA RW 

0,38 

1,08 

0,3? 

0,60 

0 

CORDE 

1,15 

7,18 

0,48 

1,11 

2143 

GIUGIARO 

8,87 

0,27 

819 

11,41 

17045 

MONRIF 

2,45 

■2,12 

0,62 

2,57 

4701 

ROTONDI EV 

2,61 

2,80 

2,04 

3,48 

4994 

VITTORIA ASS 

5,36 

1,42 

3,71 

5,23 

10125 









B INTESA RNC 

2,02 

0,15 

1,69 

2,73 

3933 

COFIDE RNC 

0,88 

2,10 

0,46 

0,86 

1653 

GRANDI NAVI 

3,46 

3,99 

3,14 

3,83 

6539 

MONTE PASCHI 

3,87 

■0,15 

3,49 

4,41 

7474 

Rsdel bene 

1,46 

-0,48 

1,12 

1,47 

2829 

VOLKSWAGEN 

54,27 

■1,40 

46,37 

77,30 

106611 

B INTESAVI/ 

0,84 

■0,0? 

0,76 

1,25 


COMAU 

6,09 

■2,82 

4,34 

6,54 

11792 

GRANDI VIAGG 

1,31 

2,66 

0,86 

1,51 

2546 

MONTED 

1,63 

■0,37 

1,34 

2,30 

3195 

^SABAF 

8,45 

0,12 

6,93 

10,09 

16468 

0 







BLEGNANO 

6,00 

2,23 

4,96 

7,03 

11374 

COMIT 

5,41 

0,43 

5,01 

7,84 

10466 

GRUPPO COIN 

11,60 

4,19 

6,29 

11,84 

21953 

MONTED RIS 

1,92 

4,80 

1,59 

2,37 

3735 

SADI 

1,64 

■2,38 

1,63 

2,29 

3183 

r|1wCBM30C27MZ0 

8,01 


315 

801 

0 

B LOMBARDA 

10,83 

■1,10 

9,00 

14,25 

21127 

COMITRNC 

5,39 

0,41 

4,37 

7,60 

10299 

riHDP 

1,00 

■na3 

n.5? 

099 

1899 

MONTED RNC 

0,95 

1,19 

0,93 

1,68 

1845 

SAES GEn 

11,95 

4,13 


13,55 

23090 

111 

WCBM30C30MZ0 

6,90 

■0,72 

1,99 

6,93 


B NAPOLI 

1,21 

■0,74 

1,10 

1,58 

2349 

COMPART 

1,19 

« 

1,04 

1,55 

2312 

LI- 






riNAV MONTAN 






SAES GETTP 

11,94 

3,40 

6,40 

11,67 




HDP RNC 

0,69 

■4,92 

0,41 

0,77 

1327 

1,35 

059 

110 

1,60 

2670 








B NAPOLI RNC 

1,04 

2,06 

1,00 

1,30 

2012 

COMPART RNC 

0,87 

0,45 

0,83 

1,29 

1690 







LI 

NECCHI 

0,26 

■049 

026 

0,38 

508 

SAES GETTR 

5,28 

2,22 

3,81 

5,68 

10260 

WCBM30C33MZ0 

5,40 


1,11 

5,41 

0 

BROMA 

1,28 

0,16 

1,17 

1,60 

2484 

CR ARTIGIANO 

3,58 

4,01 

3,19 

3,68 

6761 







NECCHI RNC 

0,90 


0,87 

0,99 

1743 

SAFILO 

7,98 

■0,31 

3,70 

8,91 

15419 

WCBM30C36MZ0 

4,13 

3,20 

0,60 

4,10 

0 

BSANTANDER 

11,28 

2,46 

9,24 

11,79 

22025 

CR BERGAM 

17,00 

0,25 

15,40 

19,79 

32667 

IFIL 


0,68 

5,70 

9,54 

18273 

nOLCESE 

0,81 

6,58 

0,62 


1552 

SAI 

11,16 

3,31 

8,87 

12,91 

21617 

WCBM30C40MZ0 

2,52 

4,00 

0,30 

2,51 


BSARDEG RNC 

20,89 

■0,29 

13,28 

22,41 

40487 

CRFOND 

2,38 

■0,83 

1,80 

2,80 

4744 



SAI RIS 

4,97 

0,85 

4,16 

6,15 

9848 


IFILRNC 

4,13 

■0,46 

3,75 

5,06 

8037 

^OLIDATA 

6,14 

1,29 

3,62 

6,52 

11740 







BTOSCANA 

3,68 

1,16 

3,34 

4,92 

7029 

CRVALTOOW 

3,60 

7.57 

2,33 

4,14 

0 

SAIAG 

4,97 

0,51 

4,56 

6,16 

9602 

WCBM30C44MZ0 

1,34 

7,43 

0,18 

1,80 


IMLOMB03W 

0,07 

2,44 

0,06 

0,09 

0 

OLIVEHI 

2,89 

0,63 

1,79 

3,13 

5509 


BASICNET 

3,68 

■2,23 

3,03 

4,73 

7507 

CRVALT01W 

3,77 

4,81 

2,85 

4,57 

0 

SAIAG RNC 

3,01 

3,79 

2,78 


5846 







IM LOMBARDA 

0,31 

3,97 

0,29 

0,63 

596 

OLIVEHIP 

2,37 

■1,33 

1J2 

3,32 

4577 

3,50 

WCBM30C48MZ0 

0,63 

1925 

014 

136 

0 

BASSETTI 

6,78 

■1,81 


6.79 

12936 

CRVALTEL 

9,58 

2,62 

8,27 

10,70 

18412 

SAIPEM 

3,61 

2,82 

2,95 










IM METANOP 

1,50 

0,54 


1,54 

2895 

OLIVEni RNC 

2,40 


1,57 

2,81 

4624 

4,35 

0903 

WCBM30C52MZ0 

0,29 

37,61 

0,11 

1,02 


BASTOGI 

0,16 

7,33 

0,06 

0,17 

295 

CREDEM 

2,69 


2,16 

3,04 

5178 


0,08 

SAIPEMRIS 

3,50 



4,31 

6796 

0 


IMA 

7,84 

■0,71 

5,79 

8,14 

15337 

OLIVEHIW 

2,34 

■1,81 

1,54 

2,91 



3,30 







BAYER 

45,83 

0,35 

30.37 

46,22 


CREMONINI 

2,11 

0,43 

2,00 

2,88 

4060 

0 

SCHIAPP 

0,16 

-2,55 

0,15 



WCBM30P27MZ0 

0,30 


0,30 

1,37 



IMPREGILRNC 

0,64 

0,58 

0,64 

0,83 

1243 

OPENGATE 

94,79 

■1,02 

37,91 

99,84 

181874 

0,23 

3Uo 



BAYERISCHE 

7,72 

8,23 

3,77 

7,54 

14592 

CRESPI 

1,45 

0,21 

1,42 

1,88 

2782 

SEATPG 

3,34 

0,03 

0,71 

3,45 

6312 













nPBG-CVA 






WCBM30P30MZ0 

0,34 

1,21 

0,33 

1,83 

0 

BCACARIGE 

8,86 

3,52 

7,52 

8,91 

16921 

CSP 

4,74 

3.47 

4,28 

5,58 

9093 

IMPREGILO 

0,62 

2,16 

0,60 


1180 

23,02 

0,13 

17,91 

25,11 

44747 

SEATPG RNC 

2,18 

0,05 

0,56 

2,26 

4086 

WCBM30P33MZ0 

0,37 

0,65 

0,36 

2,41 


BCA PROFILO 

3,39 

■1,94 

1,84 

3,45 

6678 

CUCIRINI 

0,68 


0,66 


1309 


™PBG-CVAW1 

1,21 

0,75 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

7,82 

0,38 

5,77 

8,36 

15000 

0 



INA 

2,64 


1,94 

3,10 

5112 







BCO BILBAO 

14,56 

4,65 

12,34 

14,50 

28066 








PBG-CVAW2 

0,83 

2,30 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

3,56 

■2,44 

2,95 

4,32 

6967 

WCBM30P36MZ0 

0,50 

6,67 

0,45 

3,07 

0 

n CALMINE 

0,20 

■0,25 

0,19 

0,27 

386 

INTEK 

0,71 

0,86 

0,53 


1356 

BCO CHIAVARI 

2,94 

0,10 

2,84 

3.74 

5650 


PCREMONA 

14,12 


8,16 

15,84 

27203 

SMI MET 

0,58 

-0,17 

0,47 

0,61 

1108 







^DANIELI 

5,58 

9,02 

4.71 

6,33 

10531 

INTEKRNC 

0,47 

8.87 

0,43 

0„S8 



WCBM30P40MZ0 


3,16 

0,83 

4,52 

0 








PETR-LAZIO 

15,99 

■0,26 

14,01 

17,48 

32223 

SMI MET RNC 

0,56 

-0,30 

0,52 

0,65 

1079 


BEGHELLI 

1,88 

5,61 

1,65 

2,22 

3510 

DANIELI RNC 
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Venerdì 31 dicembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


^Reazioni di grande tensione 
al Pentagono di fronte all'ipotesi 
di indagini sui crimini in Kosovo 


procuratore del Tribunale dell'Aja 
smentisce un'inchiesta formale 
ma accerta le denunce ricevute 


Gli Usa contro la Del Ponte 
Indaghi su Mllosevic 

La Casa Bianca: la Nato ha seguito le leggi di guerra 


« 


ì 

» 



La giudice Carla Del Ponte 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Ufficiali e piloti 
americani alla «sbarra»? Difficile dire 
se davvero accadrà una cosa del gene¬ 
re, ma Carla Del Ponte, procuratore 
del Tribunale penale per i crimini 
nella ex Jugoslavia, smentendo l'av¬ 
vio di una inchiesta formale contro la 
Nato, non lo può esclude affatto, vi¬ 
sto che sono state avviate Indagini 
sulle denunce presentate. E ora, a po¬ 
chi giorni dall'annuncio che si inda¬ 
ga sui bombardamenti della Nato in 
Serbia è scoppiata una grana politica 
che ha toccato il sistema nervoso cen¬ 
trale dell'apparato di difesa degli Stati 
Uniti. Si racconta che l'altra mattina 
nel mezzo di una riunione di ufficiali 
della Marina al Pentagono, uno di lo¬ 
ro si è alzato e, indicando le mostri¬ 
ne, ha detto: «Se andranno avanti, 
possono avere queste». Le dimissioni 
sono soltanto gesti minacciosi per 
ora, ma ormai si è caricata una ten- 

DENUNCIA 

300.000 minori 
Ingaggiati 
nel conflitti 

Convinte che la comunità internazio¬ 
nale non debba più tollerare la dram¬ 
matica situazione in cui si trovano mol¬ 
ti bambini-soldato nel giugno del 
1988 alcune organizzazioni interna¬ 
zionali (tra queste Amnesty Internatio¬ 
nal) hanno lanciato la «Coalizione» 
per mettere fine all'impiego dei bam¬ 
bini soldato. Gli obiettivi prioritari so¬ 
no l'adozione e l'adesione ad un Proto¬ 
collo facoltativo della Convenzione sui 
diritti dell'Infanzia che proibisca il re¬ 
clutamento e l'impegno in un conflitto 
armato di qualsiasi individuo che non 
abbia ancora compiuto 18 anni ed il ri¬ 
conoscimento e l'applicazione di que¬ 
sta norma da parte di tutte le forze ar¬ 
mate e tutti i gruppi armati sia gover¬ 
nativi che non governativi. La Coali¬ 
zione opera assieme ad organismi del¬ 
le Nazioni Unite quali il Comitato per I 
diritti dell'infanzia, l'Ufficio dell'Alto 
commissariato per i diritti dell'Uomo, 
l'Unicef e Unhcr. Nel 2000 si terrà una 
conferenza internazionale volta a mo¬ 
bilitare l'opinione pubblica per porre 
fine all'impiego dei bambini soldato. 
Si calcola che nel mondo sino almeno 
300.000 i ragazzi al di sotto dei 18 anni 
ingaggiati nei conflitti. Anche se la 
maggior parte dei bambini-soldato ha 
tra 115 e 118 anni, molti vengono re¬ 
clutati dagli eserciti all'età di 10 anni ed 
anche prima. 


sione che la stessa Casa Bianca sem¬ 
bra faticare a tenere sotto controllo. 
L'altra sera c'è stato un gran lavorìo 
per decidere se reagire o meno alle 
notizie sull'inchiesta aperta dal tribu¬ 
nale dell'Onu allo scopo di verificare 
se 1 tanto propagandati «danni colla¬ 
terali» della guerra contro Mllosevic 
sono passibili di reato. Alla fine è 
uscito un comunicato ufficiale in cui 
si dice che «rimarchiamo come la Na¬ 
to abbia seguito le leggi dei conflitti 
armati nella preparazione, nella defi¬ 
nizione degli obiettivi e nelle opera¬ 
zioni nel Kosovo e che ha condotto 
sforzi straordinari per minimizzare 1 
danni collaterali. Ogni inchiesta sulla 
condotta dei piloti sarebbe compieta- 
mente ingiustificata». E poi, il moni¬ 
to al tribunale dell'Onu: «La sola cosa 
reale, come lo stesso tribunale affer¬ 
mò lo scorso maggio, è che Slobodan 
Mllosevic e 1 suoi principali collabo¬ 
ratori meritano di essere posti sotto 
accusa e di dover rispondere di crimi¬ 
ni commessi contro Tumanità». 


C'è dell'altro: la Casa Bianca ha at¬ 
taccato personalmente Carla Del 
Ponte cercando di ridimensionarne il 
prestigio e l'autorevolezza. «Com¬ 
prendiamo che il pubblico ministero 
è stato avvicinato da accademici e po¬ 
chi altri che hanno criticato le opera¬ 
zioni Nato per il Kosovo, ma non ab¬ 
biamo conoscenza di indagini con¬ 
cernenti queste accuse da parte del 
tribunale dei crimini internazionale». 
Sta di fatto che il portavoce di Carla 
Del Ponte ha confermato che esiste 
già un rapporto confidenziale sugli 
attacchi aerei della Nato e, comun¬ 
que, la linea del pubblico ministero, 
che ha appena doppiato i suoi primi 
cento giorni al Tribunale dell'Onu, è 
nota, intervistata dal London Obser- 
ver, Carla Del Ponte ha dichiarato 
che se non volesse svolgere indagini e 
se, nel caso, accusare personale Nato 
«non mi troverei nel posto giusto, do¬ 
vrei abbandonare la mia missione». 
Detto questo, la sua priorità non è ve¬ 
rificare le responsabilità penali degli 


errori della Nato durante i bombarda- 
menti, ma di mettere con le spalle al 
muro i responsabili delle atrocità nei 
confronti degli albanesi del Kosovo. 

La stessa Nato ha riconosciuto di 
aver compiuto questi errori in una 
ventina di località abitate da civili, 
dall'attacco al treno sul ponte al 
bombardamento di un convoglio di 
camion pieno di civili scambiato per 
un movimento di militari al bombar¬ 
damento dell'ambasciata cinese a Bel¬ 
grado. Quest'ultimo errore fu dovuto 
a informazioni dei servizi segreti 
americani non aggiornate: al posto 
dell'ambasciata le mappe fornite al 
Pentagono localizzavano un palazzo 
dell'industria che lavorava per la dife¬ 
sa yugoslava. Secondo Belgrado sa¬ 
rebbero stati duemila i morti provo¬ 
cati dai «danni collaterali». 

Al Pentagono, già abbondantemen¬ 
te ossessionato dai rischi per lo scatto 
del nuovo millennio tanto da aver 
chiuso tutti i siti internet onde evita¬ 
re attacchi informatici, in questi gior- 


TONIFONTANA 

ROMA Cecil ha nove anni, ma 
nessuno, tra chi lo incontra in 
questi giorni in giro per Roma, sa¬ 
prebbe dargli un'età precisa. Ha lo 
sguardo duro e tagliente, non con¬ 
cede sorrisi, pare un adultoconsu¬ 
mato, provato dalla vita. Èuno dei 
tanti, dei milioni di bambini-sol¬ 
dato africani, di piccoli reduci che 
a quell'età si ritrovano con una 
guerra crudele da dimenticare. «I 
ribelli vennero nel mio villaggio e 
mi rapirono, mi portarono con lo¬ 
ro e mi diedero un fucile. Sono ri¬ 
masto con loro due anni, combat¬ 
tendo». 

Michael, imbacuccato in un 
cappellino, non sparava, i ribelli 
della Sierra Leone l'avevano schia¬ 
vizzato, e lo costringevano a por¬ 
tare armi e rifornimenti durante le 
interminabili marce imposte dal¬ 
la guerra. Fatmata, l'unica ragazza 
del gruppo, è stata rapita e costret¬ 
ta a seguire i soldati. Cecil, a nove 
anni, sa smontare e rimontare una 
mitragliatrice Beretta e forse è più 
svelto di un marine. I dieci piccoli 
reduci, bambini catapultati nel 
cuore della guerra che dilania il 
piccolo pase dell'Africa Occiden- 


ni non si parla d'altro. Girano accuse 
del tipo: «Se il Presidente non ci co¬ 
pre...». Il portavoce Craig Quigley ha 
spiegato che non ci sono ragioni nep¬ 
pure per aprire un'inchiesta visto che 
«una nazione o una coalizione di na¬ 
zioni si è dimostrata così scrupolosa 
per cercare di evitare danni collatera¬ 
li, è stato molto chiaro durante le 
operazioni e proprio questo è stato al 
centro della preparazione e della no¬ 
stra condotta». In ogni caso al dipar¬ 
timento della difesa americana non è 
arrivata alcuna richiesta di informa¬ 
zione sui 78 giorni di bombardamen¬ 
ti. Tacciono i militari in carriera, ma 
non quelli in pensione i soli a non ri¬ 
schiare nulla. Il viceammiraglio Ri¬ 
chard Alien, che ha partecipato a 77 
missioni in Vietnam, ricorda che 
qualsiasi indagine intemazionale 
non può che riguardare il governo 
per il semplice motivo che «posso 
aver sganciato bombe qui e là e aver 
ucciso anche del civili, non lo so, ma 
non posso essere colpevole dal mo- 


tale, sono giunti in Italia accom¬ 
pagnati da monsignor Giorgio Bi- 
guzzi, vescovo di Makeni, alfiere 
dei diritti umani, rapito a sua volta 
dai ribelli del Ruf e poi rilasciato. A 
Makeni ha creato un centro per re¬ 
cuperare le migliaia di minori che 
vengono sequestrati e costretti a 
combattere. Si calcola che tra i 
45.000 miliziani della Sierra Leo¬ 
ne almeno il 15% sia costituito da 
bambini tra i 6 e i 16 anni. La mag¬ 
gior parte viene obbligata ad ucci¬ 
dere, ma molti diventano appun¬ 
to veri e propri schiavi, portatori, 
scudieri dei combattenti. 

Dal luglio scorso in Sierra Leone 
non si combatte più e molti guerri¬ 
glieri stanno tornando alla vita ci¬ 
vile, ma intere regioni, sono anco¬ 
ra nelle mani dei ribelli del Ruf e di 
altri gmppi che si oppongono al 
governo di Freetown. La guerra 
potrebbe ricominciare da un mo¬ 
mento all'altro; le regioni non an¬ 
cora pacificate nascondono gran¬ 
di ricchezze, i diamanti che si tro¬ 
vano nei fiumi servono per com¬ 
prare armi e ad aumentare i profit¬ 
ti di grandi compagnie occidenta¬ 
li e sudafricane. I bambini che ac¬ 
compagnano monsignor Bigazzi 
sono solo piccole comparse in un 
grande teatro dell'orrore. I missio- 


mento che sono stato mandato in 
quel posto dal mio paese. Che volete? 
La guerra è l'Inferno e accadono Inci¬ 
denti durante le operazioni di com¬ 
battimento di cui non può che essere 
responsabile la guerra stessa». E c’è 
chi ricorda che prima o poi doveva 
accadere che il coltello non sarebbe 
stato più tenuto per II manico dagli 
Stati Uniti. Secondo Richard Black, 
colonnello in pensione che partecipò 
per gli Stati Uniti alla definizione del¬ 
le regole del tribunale nel 1993 quan¬ 
do di scena erano 1 crimini in Bosnia, 
«non bisogna sorprendersi che ad un 
certo punto le Nazioni Uniti si rivolti¬ 
no contro gli Usa. Il mio parere è che 
oggi siano riluttanti a procedere in 
modo conflittuale con gli Stati Uniti 
su una questione del genere, ma fra 
dieci anni penso davvero che TOnu 
sarà una minaccia per la nostra sovra¬ 
nità nazionale e penso che potremo 
vedere 1 nostri soldati trascinati pri¬ 
ma nei tribunali Gnu e poi imprigio¬ 
nati». 


nari li strappano dalle strade, ten¬ 
tano di rintracciare le famiglie nei 
villaggi «ma soprattutto - ha spie¬ 
gato ieri monsignor Bigazzi invi¬ 
tato a Roma dalla campagna 
"Chiama l'Africa" - noi cerchiamo 
di recuperare questi piccoli alla 
fanciullezza, di farli vivere da 
bambini». E qualche risultato lo 
ottengono. Bersagliato dai riflet¬ 
tori e dalle telecamere Michael si 
fa scappare che ora il suo sogno è 
di andare a scuola e di «avere in re¬ 
galo una biciletta». Questi della 
Sierra Leone sono solo alcuni dei 
bambini-soldato catapultati nei 
conflitti africani. Molti altri com¬ 
battono o sono schiavi degli eser¬ 
citi che si scontrano in Sudan o in 
Angola. 

In Uganda in cinque ani di guer¬ 
ra i ribelli hanno rapito più di die¬ 
cimila bambini che vengono ad¬ 
destrati e mandanti in guerra dal¬ 
l'Esercito di resistenza del Signore, 
un' organizzazione della guerri¬ 
glia che si batte contro il governo 
di Rampala. In Rwanda, durante il 
conflitto che culminò con il geno¬ 
cidio della minoranza tutsi nel 
1994 le organizzazioni interna¬ 
zionali stimarono in 150.000 i 
«bambini non accompagnati». La 
campagna «Chiama l'Africa» (che 


I russi ai ceceni 
«Possiamo usare 
armi terribili» 

■ Sarà una tesa veglia d'armi 
quella dei centomila militari 
russi schierati nel Caucaso che 
temono proprio a Capodanno 
attentati e assalti da parte dei 
guerriglieri ceceni. «Bisogna te¬ 
nere alta la vigilanza», ha rac¬ 
comandato il generale Viktor 
Kazantsev, comandante in ca¬ 
po delle truppe russe schierate 
nel Caucaso. A Mosca il genera¬ 
le Anatoli Kornukov, capo delle 
forze aeree russe, ha minacciato 
l'uso di nuove armi più potenti 
di quelle attualmente conosciu¬ 
te, armi «in grado di annichilire 
i ribelli che si nascondono sulle 
montagne cecene». Esperti mi¬ 
litari russi hanno avanzato l'ipo¬ 
tesi che le truppe federali ab¬ 
biano già fatto uso di queste 
terrificanti bombe capaci di di¬ 
struggere ogni forma vivente 
nel raggio della loro azione. 
Nelle ultime 24 ore due militari 
russi sono stati uccisi e altri 
quattro sono rimasti feriti. Lo 
ha reso noto il ministero della 
difesa russo che ha così smenti¬ 
to il presidente ceceno Asian 
Maskhadov il quale aveva di¬ 
chiarato che i federali negli ulti¬ 
mi giorni avrebbero perso circa 
1000 uomini. Il bilancio com¬ 
plessivo dei militari russi caduti 
in Cecenia era fino a due giorni 
fa di 465 morti e 1.310 feriti. 
«Purtroppo vi è chi in Occiden¬ 
te non vuol capire - ha detto ie¬ 
ri il premier Putin - la situazione 
in cui si era venuta a trovare la 
Russia quando i banditi ceceni 
invasero il Daghestan». 


raggruppa oltre 500 organismi di 
base religiosi e laici) riporta ancora 
una volta i riflettori sui dramma 
del continente, sostiene che 
aziende italiane hanno venduto 
1.600.000 bossoli di fucile in Sier¬ 
ra Leone e che ora l'Italia dovrebbe 
destinare un milione e seicento- 
mila dollari per questo paese abi- 
cano. Monsignor Biguzzi ha an¬ 
che denunciato ieri il debito che 
affligge i paesi più poveri del con¬ 
tinente. «I tassi che vengono pra¬ 
ticati da governi e organizzazioni 
finanziarie internazionali- ha det¬ 
to il vescovo di Makeni - rappre¬ 
sentano per i paesi poveri un inac¬ 
cettabile strumento di usura. A li¬ 
vello di Stati l'usura è condannata 
dalle legislazioni internazionali, 
ma invece nei circuiti della finan¬ 
za mondiale, sfugge a qualsiasi ti¬ 
po di controllo. E necessario che 
l'usura venga considerata a livello 
internazionale un reato contro la 
dignità dei popoli». La campagna 
propone al Senato e alla Camera di 
adottare una mozione che dichia¬ 
ri unilateralmente una moratoria 
volontaria di cinque anni nell'e¬ 
sportazione di armi leggere verso 
paesi africani. L'Onu ha già adot¬ 
tato una risoluzione contro la dif¬ 
fusione delle armi leggere. 



IL CASO 


■ Molti stati (tra questi anche l'Ita¬ 
lia) reclutano nelleforze armate 
ragazzi al di sotto dei 18 anni. Ne 
elenchiamoalcuni mettendola 
parentesi l'età minima richiesta 
perindossareladivisa. 
Brasile(volontaria17anni), Bu¬ 
rundi, CanadaeCile(volontaria 
16anni)Cuba (soldati di leva a lóanni), Estonia (levaal Zanni), Cermania(a 
1 Zanni volontari, a 1 óguardiedifrontiera), Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi 
Bassi, Stati Uniti, Italia, Sudafrica, Irlanda, Israele, Indonesia (servizio volonta- 
rioal Zanni). 

L'Irakammetteaddirittura i volontari a 15 anni, e l'Uganda «in casi ecceziona¬ 
li» a13anni.Il Laos recluta i soldati di leva al5anni,laNamibiaal6. 


In Uganda e Laos 
arruolano 
ragazzi di 15 anni 


«lo baby-soldato in Sierra Leone» 

A Roma dieci bambini costretti a combattere dai ribelli 


BELGRADO 

li presidente serbo 
«Non possono 
togiierci ii Kosovo» 


Chiesto l'arresto per 48 generali argentini 

Garzon accusa i militari di genocidio, torture e terrorismo 


MUCCA PAZZA 

Sull'embargo incrocio di denunce 
tra la Francia e Bruxelies 


«Nessuno può toglierci il Kosovo», 
la presenza della Nato e dell'Onu 
nella provincia «sono un fatto tem¬ 
poraneo: occorre sopportare e ave¬ 
re grande pazienza». Lo sostiene il 
presidente jugoslavo Slobodan Mi- 
iosevic in un estratto che l'agenzia 
Tanjug fornisce della tradizionale 
intervista di fine anno al quotidiano 
statale Politika di oggi. Le decisioni 
prese dalla comunità internaziona¬ 
le, ha aggiunto Mllosevic, «sono il¬ 
legali e non hanno effetti giuridici» 
se non seguono fedelmente la riso¬ 
luzione 1244 sul Kosovo del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu. Il mini¬ 
stro degli esteri jugoslavo Zivadin 
Jovanovic ha detto a Tanjug: «Bel¬ 
grado rifiuta un mondo unipolare 
dominato dagli Stati Uniti». Il caso 
jugoslavo, ha affermato, «doveva 
creare un precedente per allargare 
la sfera di azione della Nato e degli 
Usa nel mondo: ma quell'interven¬ 
tismo politico cozza con una cre¬ 
scente resistenza». 


Il giudice spagnolo Baltasar Garzon, 
che nel 1998 mise sotto accusa l'ex 
presidente cileno Augusto Pino- 
chet, ha spiccato ieri 48 mandati di 
cattura internazionali contro mili¬ 
tari e politici argentini. Il capo di 


accusa per 1 48 è di genocidio, tor¬ 
ture e terrorismo. Gli ex presidenti 
argentini Rafael Videla e Leopoldo 
Gualtieri così come altri importanti 
membri della giunta militare come 
Emilio Massera, sono tra 1 destina¬ 


tari del mandato emesso dalla mas¬ 
sima istanza penale spagnola. In ra¬ 
gione del mandato d'arresto inter¬ 
nazionale 148 potrebbero essere in¬ 
carcerati se lasciassero il territorio 
argentino. Tutti 1 nomi inseriti nel¬ 
l'elenco facevano già parte di una 
lista più ampia, di una novantina di 
persone, indicate come responsabili 
dei delitti commessi dalla giunta 
militare che è stata al potere in Ar¬ 
gentina dal 1976 al 1983. Anche 
questa prima lista era stata redatta, 
ai primi di novembre, dal giudice 
Garzon. Il magistrato aveva in quel¬ 
la circostanza fatto un dettagliato 
resoconto delle atrocità commesse 
in Argentina sotto la dittatura mili¬ 
tare, sottolineando il fatto che circa 
lOmila persone sono da considera¬ 
re desaparecidos. Aveva allora para¬ 
gonato 1 metodi dei militari argen¬ 
tini a quelli dei nazisti. La magista- 
tura madrilaena ha aperto nel 1996 
una inchiesta sui crimini commessi 
in Argentina, sulla base di denunce 


di vittime di origine spagnola. Il 
principio a cui si faceva riferimento 
in questo caso era quello della 
extraterritorialità in virtù della gra¬ 
vità deicrimini attribuiti; un princi¬ 
pio che è stato sempre contestato- 
dalie autorità di Buenos Aires. Ha 
tuonato contro di esso ilvecchio 
presidente, Carlos Menem. E il 
nuovo presidente Fernando De la 
Rua, pur avendo una connotazione 
di centro sinistra, ha sottolineato 
che non è compito di un giudice 
spagnolo giudicare la storia argenti¬ 
na e 1 suoi protagonisti. Ieri varie 
fonti latinoamericane avevano dif¬ 
fuso la notizia che Garzon si accin¬ 
geva a spiccare numerosi mandati 
di cattura internazionali anche 
contro esponenti del regime cileno 
ai tempi di Pinochet. Il ministro de¬ 
gli esteri cileno aveva invitato in 
quella circostanza le persone inte¬ 
ressate, ex ministri ed ex generali a 
non lasciare il paese per non corre¬ 
re il rischio di essere arrestati. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare / vostri eventi feiici 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 _ 

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: SI possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubblicazione. 


Il braccio di ferro fra Parigi e Bruxelles sull'embargo sulla carne bovina britan¬ 
nica, che la Francia rifiuta di revocare nonostante «l'ordine» venuto dall' Ue, 
approda davanti alla giustizia europea. Con un botta e risposta a stretto giro di 
posta la Commissione Ue e il governo francese si sono denunciati a vicenda 
davanti alla Corte di giustizia Ue di Lussemburgo. La prima mossa è venuta da 
Parigi. In una risposta a un «parere motivato» di Bruxelles, la Francia ha an¬ 
nunciato non solo che non toglierà l'embargo sulla carne britannica, ma che 
inoltre deferirà la Commissione alla corte di Lussemburgo per avere mantenu¬ 
to la revoca dell'embargo nonostante i «nuovi elementi» forniti in ottobre da 
Parigi. La replica del governo Prodi è stata pressoché immediata. Pochi minuti 
dopo l'annuncio di Parigi, un portavoce della Commissione ha contro- annun¬ 
ciato che Bruxelles a sua volta deferirà lunedì la Francia alla corte di giustizia 
Ue per non rispetto della decisione europea di revocare l'embargo del 1986, 
presa questa estate. Il governo Prodi aveva già avviato la procedura il 16 no¬ 
vembre scorso con la messa in mora del governo francese, che aveva invitato 
a giustificarsi entro il 30 dicembre. «Nulla nella risposta di Parigi giustifica un 
cambiamento della nostra posizione» ha detto il portavoce dell'esecutivo Ue 
jean Christophe Filori. La parola passa ora quindi ai giudici Ue: ma la procedu¬ 
ra che seguiranno non è ancora chiara. Se Bruxelles e Parigi opteranno per la 
procedura normale, la sentenza finale potrebbe non intervenire prima del 
2001. Nel frattempo potrebbe essere ricercata una soluzione di compromesso 
che soddisfi anche Londra. Se invece verrà chiesta una procedura accelerata, e 
se la Corte Faccetterà, una prima decisione su eventuali «misure transitorie» 
(per esempio l'ordine a Parigi di sospendere l'embargo in attesa della senten¬ 
za definitiva) potrebbe intervenire già all'inizio del 2000. Davanti alla giustizia 
Ue la Francia intende giocare la carta della tutela della salute dei consumatori. 
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Venerdì 31 dicembre 1999 



LamardasuRomaerirrcaricoche 
il re d'Italia Vittorio Emanuele III 
dàa Benito Mussolini performare 
il governo aprono la strada al ven- 
tenniodi dittatura fascista in Ita¬ 
lia. Il movimento dei Fasci dicom- 
battimento, nato a Milano nel 
1919, prese poi il nome di partito 
nazionalefascista. L'ideologia di 
questo movimentochedall'ltalia 
si diffuse, fra ledueguerre, in Eu¬ 
ropa, era antidemocratica e pro- 
pugnavaun nazionalismo estre¬ 
mo, contraria alla lotta di classe, 
alla quale contrapponeva l'ideadiunoStato corporativo. 
Il punto di svolta del regimefu nel 1924, con l'assassinio di 
Giacomo Matteotti. La mortedi Matteotti suscitò gran¬ 
dissima emozione in Italia ma, superata lacrisi. Mussolini 
neusd rafforzato. L'imposizionedi leggi speciali, di un' 
unica lista elettorale, la persecuzione degli oppositori po¬ 
litici e, nel 1938 l'imposizione delle leggi razziali, configu¬ 
rano il profilo del Ventennio. 


1922- 

ITALIA 

La marcia su Roma 
apre la strada 
al «ventennio» 



1929 

STATI UNITI 

Giovedì nero 
crolla Wall Street 
e inizia la crisi 



Il crollodiWallstreetsi verificò il 23 ottobre 1929, 
mettendofine ad un periododigrandefiducia nel si¬ 
stema economico. Quel giovedì nero segna ladata 
d'inizio della grande crisi der29.Ladepressionedurò 
sinoal1933esidiffusedagliStatiUnitiintuttoilmon- 
do. Nel 1932 c'erano negli Usa 12 milioni di disoccu¬ 
pati, un tasso del 25%. Si uscì dalla crisi con la politica 
del New Deal di Franklin Delano Roosevelt. 



Millennium bug 
Gli Usa in attesa 
ma senza paura 

Tra i più impreparati Russia, Asia e Africa 
Notte nel bunker per il governo di Tokyo 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Macché tutto sotto 
controllo, qui siamo nel regno del¬ 
l'improvvisazione sotto la crosta del¬ 
l'efficienza, siamo nel pieno della 
ginnastica pre-subbuglio da Millen¬ 
nium Bug, ovvero il regno dell'incer¬ 
tezza totale. È stato un cane, un pic¬ 
colo cagnolino americano a far im¬ 
pazzire squadroni di polizia a soli 
quattro blocchi dalla Casa Bianca. In 
una capitale piena zeppa di corone di 
foglie verdi, nastri rossi e lueine, è 
impazzito pure lui, il cane sniffatore 
di bombe che, appena arrivato di 
fronte al Ronald Reagan Building , 
ha cominciato a fare il diavolo a 
quattro. Per farla breve è scattato un 
Immenso dispositivo di sicurezza che 
ha paralizzato una buona parte del 
centro per un paio d'ore. Poi si è sco¬ 
perto che il cane, ahilui, aveva preso 
fischi per fiaschi, i mattoni nuovissi¬ 
mi con cui è stato costruito l'Interna- 
tional Trade Center per una bomba 
di un terrorista qualsiasi. Panico 
scampato almeno fino alle ore buie, 
quelle in cui ci si mette davanti al 
computer mentre i balli impazzano 
oltre le finestre e si spera che il salto 
del Millennio non blocchi l'acqua, 
non faccia scattare allarmi nucleari e 
non ne approfittino i mille pirati in 
agguato non si da dove. 

Sulla ipsllonZkappa si è detto tutto 
anche negli Stati Uniti che si prepa¬ 
rano a due grandi avvenimenti di 
massa, uno a Washington con i Clin- 
tons, Spielberg e mezzo milione di 
nottambuli imbacuccati nel lungo e 


freddissimo Mail di fronte a Capitol 
Hill, l'altro a Times Square nel cuore 
di Manhattan dove la polizia cittadi¬ 
na vigilerà anche sul tombini piom¬ 
bati e il sindaco Giuliani dirigerà le 
operazioni sicurezza dal piano 23 del 
Trade World Center. Si è detto tutto, 
ma non si è fatto quasi niente a parte 
le mille cautele, 1 controlli, le super- 
visioni dei sistemi di sicurezza nazio¬ 
nale, di fornitura dei principali servi¬ 
zi, dei trasporti e quant'altro. Non 
hanno fatto niente gli americani, 
nessun assalto ai supermercati, nes¬ 
sun assalto al bancomat che qui 
chiamano ATM, automatic teller ma¬ 
chine, almeno nella misura temuta 
dalla Federai Reserve che ha tenuto 
«larga» la borsa proprio per essere 
pronti a soddisfare qualsiasi richiesta 
di dollari a dispetto dei non meglio 
fondati timori sulTinflazione alle 
porte. In giro per l'America si vendo¬ 
no le cose più sfiziose, 1 kit di soprav¬ 
vivenza, gli orologi quadrupli con le 
diverse ore ai quattro punti cardinali, 
il Bug ha tirato fuori l'anima del 
commercio, ma dire che la paura si 
vede e si tocca, beh, non si può. Ter¬ 
rorismo a parte, ma il rischio di di¬ 
ventare bersaglio di gruppi criminali 
0 di pazzi non bloccherà nessuno a 
casa. 

Stanno certamente peggio a To¬ 
kyo. Mentre Clinton e signora si bea¬ 
no alla visione dei fuochi d'artificio, 
l'intero governo giapponese si risve¬ 
glierà stanchissimo per aver trascorso 
la notte nel bunker. È Tokyo la prima 
megalopoli del pianeta a salutare i 
due Millenni, la prima a valutare se il 
Bug ha corroso le difese del mondo 
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in bit. Come dire 27 milioni di perso¬ 
ne allo sbaraglio. Un osservatore 
giapponese ha scherzato cosi: «Sarà il 
giorno in cui Tokyo salverà il mon¬ 
do». Una bella rivincita. Speriamo, 
ma intanto è stato il governo giappo¬ 
nese a tirar la volata della paura, 
quella vera che rimanda alla guerra. 


agli scaffali vuoti, al tirar cinghia da¬ 
vanti al maledetto computer spento. 
Comprate quanto più potete, acqua, 
cibi non deperibili, batterie. I giap¬ 
ponesi hanno comprato e chissà mai 
se non è stata tutta una manovra per 
farli spendere di più per chiudere le 
fiacche statistiche economiche in 
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JERUSALEM 


Ruote 

panoramiche 
a Francoforte 
per festeggiare 
il Capodanno 
A sinistra 
bambini 
in Cina 
e a lato 
preparativi 
a Gerusalemme 


bellezza. A scanso di equivoci sono 
un milione i giapponesi mobilitati 
per controllare lo stato della nazione 
e tra questi ci sono diecimila funzio¬ 
nari governativi e lOómila poliziotti. 

Nella tabella degli impreparati ci 
sono la Russia e TUkraina e lì c'è una 
bella concentrazione di armi e cen¬ 
trali nucleari, di gas, in Asia è la Ci¬ 
na, in America Latina il Paraguay, 
l'Africa quasi tutta. Ma l'Africa è lon¬ 
tana e da questa parte del mondo si 
celebrano i fasti della tecnologia che 
spinge tutti avanti. Sarà un caso, ma 
proprio nel momento in cui si trat¬ 
tiene il fiato incrociando le dita, il 
Dipartimento del commercio ameri¬ 
cano fa sapere al mondo che da mer¬ 
coledì all'Istituto nazionale per la 
tecnologia di Boulder in Colorado 
funziona uno stupendo orologio ato¬ 
mico che sarà il più preciso del mon¬ 


do insieme con quello parigino. In 
attesa di verificarlo, si va al cenone. 
Escluso il volo in aeroplano (le com¬ 
pagnie aeree hanno cancellato le par¬ 
tenze) non resta che fare come tutte 
le altre volte. Ma anche qui ecco la 
sorpresa, non solo scatta il silenzio 
dei cieli, ma anche sui megaparty ca¬ 
de la spada vendicatrice. A Washin¬ 
gton non ci sarà il ballo del Millen¬ 
nio organizzato per raccogliere un 
milione di dollari per venti associa¬ 
zioni di carità e non ci sarà neppure 
il gala al Mei Center. Sul groppone 
degli organizzatori sono rimasti mi¬ 
gliaia di biglietti da 249 e 399 dollari. 
Mai successo. E il Marriot Wardman 
Park ha dovuto cancellare le cene da 
duemila dollari per coppia compren¬ 
sive di tre notti perché interessavano 
solo 25 fortunati. Ma non eravamo 
nella New Economy? 


Forte Braschì 
tutto pronto 
per l'emergenza 

■ Il presidente del Consiglio Mas¬ 
simo D'Alema ha partecipato 
ieri a Forte Braschi all'Insedia¬ 
mento dell'unità di gestione del 
centro decisionale nazionale 
per il problema informatico 
dell'anno 2000, il cosiddetto 
«Millennium bug». Questa uni¬ 
tà da oggi inizierà il presidio e 
l'azione di coordinamento a li¬ 
vello strategico deH'evoluzione 
dell' eventuale situazione di cri¬ 
si. Nell'occasione, D'Alema ha 
confermato che il ministro della 
Funzione pubblica Bassanini 
continuerà a presiedere l'appo¬ 
sito comitato interministeriale, 
mentre il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Mi¬ 
cheli assicurerà i collegamenti 
con le strutture di Palazzo Chi¬ 
gi. Nelle due giornate di 'roll 
over' il sottosegretario all' Inter¬ 
no Barberi presiederà l'attività 
della sala operativa della Prote¬ 
zione civile, mentre i sottose¬ 
gretari all'Interno Brutti, alla Di¬ 
fesa Ostillio e all'Innovazione 
Passigli garantiranno una pre¬ 
senza continua nel centro di 
coordinamento di Forte Bra¬ 
schi. Per l'occasione il sottose¬ 
gretario Franco Barberi - che 
domani seguirà dal Dipartimen¬ 
to, in via Ulpiano, il passaggio 
all'anno 2000 - ha disposto l'in¬ 
sediamento del Comitato Ope¬ 
rativo (Emercom). Dipartimen¬ 
to di cui fanno parte tutte le 
componenti del Servizio Nazio¬ 
nale di Protezione Civile inte¬ 
grandolo con i responsabili dei 
servizi primari (Enel Ferrovie, 
Telecom/Omnitel, Cispel nazio¬ 
nale). L'Emercom, coordinato 
dall'ing. D'Errico, ha già messo 
a punto gli ultimi particolari or¬ 
ganizzativi e per la definizione 
dei collegamenti con l'Unità di 
Crisi di Forte Braschi ed in caso 
di emergenza sarà operativo 
entro 15/20 minuti. Rafforzato 
il personale del Centro Situazio¬ 
ni della Sala Operativa che nor¬ 
malmente già opera 24 ore su 
24, delle Telecomunicazioni, 
dall'Informatica e del servizio 
trasporti materiali e mezzi del 
dipartimento della P. Civile. 



1968 

FRANCIA 

Sulle barricate 
esplode la rivolta 
degli studenti 

■ Maggiofrancese, primaveradi Praga (e invasione 
dellaCecoslovacchia), assassiniodiBobKennedy.il 
1968fa da spartiacque nell'ultimoscorciodi secolo 
fra speranze di liberazione, rivoluzioni abortite, rea¬ 
zioni violente ai cambiamenti. Sono anche tempi di 
conquiste scientifiche: nel luglio 1969 l'Apollo 11 
sbarca sulla lunae Neil Armstrong è il primoastro- 
nautaa mettere piedesul suolo lunare. Ètempodi 
guerre, nel 1967 il conflitto arabo-israeliano ripren- 
decon laguerradei sei giorni (seguirà nel 197Ma 
guerra del Kippur). Ha la data del 1963, invece, la 
mistica dellafemminilità, libro manifestodelfem- 
minismodi Betty Friedan. Fra lafine degli anni Ses¬ 
santa e la metà dei Settanta si compie il processo di 
decolonizzazione, nascono i nuovi Stati Africani in¬ 
dipendenti. Nel 1978 il polacco Karol Wojtyla, pri¬ 
mo papa non romano da secoli, viene eletto al so¬ 
glio pontificio. 



1989 

GERMANIA 

Cade il Muro 
e finisce 
la guerra fredda 


■ Il 9 novem¬ 
bre cade il 
murodi Berli¬ 
no e con esso 
la cortina di 
ferro, il muro 
invisibile che 
percinquan- 
taannihase- 
parato una 
parte d'Euro¬ 
pa dall'altra. 
Lariunifica- 
zionedel- 
l'Europa, oltre chedella Germania, è 
ilfruttodellapoliticadiMikhailGor- 
bacioy, eletto nel 1985 segretario del 
Pcus.Èconvinzionedelladirigenza ri¬ 
formista sovietica che il futuro sia nel¬ 
la interdipendenza e nella democra¬ 
tizzazione. Nello stesso anno, in Gi¬ 
na, la protesta studentesca perleri- 
formee la libertà viene repressa nella 
piazzaTienanmen. Nel 1991 scoppia 
la guerra del Golfo, dopo l'invasione 
da parte di Saddam Hussein del Ku¬ 
wait. Il 31 dicembre 1991 la bandiera 
rossavieneammainata daipinnacoli 
del Gremlino, l'Unione Sovieticaèdi- 
sciolta sulla base di un accordofra il 
presidente russo, il presidente ucrai¬ 
no e il presidente bielorusso. 
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1999 

KOSOVO 

L'intervento 
umanitario 
nei Balcani 



L'ultimodecenniodelsecoloèsegnato, in Europa, 
dalle guerre cheseguonoalladissoluzionedella ju- 
goslaviaedallaunificazionedell'Europa. Nel 1999 
nasce l'Euroescoppiail conflitto per il Kosovo. Per 
Slobodan Milosevic, presidentejugoslavoèlaterza 
guerra, dopo quella contro la Groaziaequella con¬ 
tro la Bosnia. Questa volta, però, a difesa della mino¬ 
ranzaalbanese del Kosovo si schiera e interviene la 
Nato, chedispiega unagrande potenza aerea. Le 
cittàdellafederazione jugoslava esconodistrutte 
dalla guerra. Dopo Belgrado, anche Mosca ha la sua 
guerra nazionalista. Questa volta afarne le spese è la 
Cecenia. 

ll1999èanchel'annodelfallimentodellaconferen- 
za per l'organizzazione del commercio mondiale: il 
divariof ra Nord e Sud del mondo sembra rendere 
impossibile un approccio comune per le regoledi un 
mercato globalizzato. 
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♦ n leader del Prc in una intervista pone 
tre «condizioni» per avviare un 
confronto con il governo di centrosinistra 


♦ Segnali positivi anche dalla sinistra Ds 
e da Mastella. Possibilista il partito di Cossutta 
che però dice: la prima prova è sulla par condicio 


Salvi: «Dialogare con Bertinotti? 
Sui programmi è possibile» 


Rifondazione apre, segnali dalla maggioranza 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Negli ultimi mesi Fausto 
Bertinotti ha mandato vari segnali 
che potrebbero essere letti come 
un tentativo di uscire dall'isola¬ 
mento. Così, dalla ricerca di una 
aggregazione della «sinistra criti¬ 
ca», adesso comincia un tiro di av¬ 
vicinamento verso la maggioran¬ 
za, visto che dal quadro di governo 
si è scostato il Trifoglio e, soprat¬ 
tutto, Cossiga. E pone tre condi¬ 
zioni per riaprire il dialogo con il 
governo: un'accelerazione al varo 
della legge sulle rappresentanze 
sindacali, già passata al Senato e in 
parte votata alla Camera; un au¬ 
mento di zoomila lire mensili sulle 
pensioni minime, ricavato dall'i¬ 
stituzione della «Tobin tax»; infine 
un sussidio ai disoccupati di «lun¬ 
ga durata». Tre cose facili, insom¬ 
ma, «che in un anno si possono fa¬ 
re tranquillamente», dice Bertinot¬ 
ti in un'intervista di ieri al «Corrie¬ 
re della Sera», il che dimostra una 
certa ansia nel voler tornare in 
campo. Ma conferma anche la 


scelta per il sistema proporzionale 
alla tedesca e, nella caso prevalga il 
maggioritario, dichiara che non 
accetterà più i «patti di desisten¬ 
za», cosa che lo stesso D'Alema 
non vuole più: «Alle politiche sare¬ 
mo 0 dentro o fuori della coalizio¬ 
ne». Le tre condizioni, in effetti, si 
sovrappongono alTorientamento 
del governo sullo stato sociale, 
non hanno nulla a che vedere con 
le posizioni arroccate assunte do¬ 
po lo «strappo» dell'autunno scor¬ 
so. Del resto l'apertura di Bertinot¬ 
ti è un riconoscimento di quella 
fatta dal premier in Parlamento. 

Le proposte si Rifondazione so¬ 
no accolte con interesse sia all'in¬ 
terno della Quercia che da Cossut¬ 
ta, ma anche da Mastella. Un dia¬ 
logo «è possibile», secondo Cesare 
Salvi, Ds, ministro per il Lavoro, 
che anzi auspica «possa andare 
avanti e farsi anche più intenso», 
purché sia «su concreti contenuti 
programmatici. Invece il problema 
che abbiamo avuto con Rifonda¬ 
zione è stato quando il dibattito è 
diventato ideologico». Salvi, dai 
microfoni del T3, fa notare poi co¬ 


me «due di quei tre punti, la legge 
sulle Rsu e la riforma dell'indenni¬ 
tà di disoccupazione, fanno già 
parte del programma di governo. 
Se si potrà raggiungere una con¬ 
vergenza su questi punti sarà dun¬ 
que un fatto positivo». E positivi 
sono i commenti della sinistra Ds: 

Gloria Buffo 
giudica le pro- 
" poste «interes- 

RICHIESTE santi», tanto 

Voto sulle Rsu aggiunge 

polemicamen- 
aumento te, «visto che 

delle pensioni per assicurare la 

governabilità si 
sociali, sono quasi fatti 

sussidio P^tti col Diavo¬ 

lo e si è ceduto 
ai disoccupati su contenuti 

veri come la 
commissione su Tangentopoli, 
non vedo perché non si debba dia¬ 
logare a sinistra quando i pro¬ 
grammi sono condivisibili». «Se 
son rose fioriranno...», scherza il 
laburista Valdo Spini che comun¬ 
que ritiene più utile «intavolare un 
dialogo a sinistra sui temi sociali. 


oltretutto con un partito, piutto¬ 
sto che inseguire peones o nebulo¬ 
se di deputati i cui consensi vanno 
e vengono». Infatti sono ancora 
aperte le ferite post crisi, denun¬ 
ciate in un documento comune 
delle componenti diessine. 

1 Comunisti unitari vogliono 
mettere subito alla prova Bertinot¬ 
ti, se sarà alleato con il centrosini¬ 
stra sulla par condicio. Su questo 
tema, che è il primo in agenda alla 
riapertura della Camera, Marco 
Rizzo, coordinatore del Pdci, chie¬ 
de un vertice di maggioranza ai 
primi di gennaio, perché la legge 
passi senza che «venga inutilmen¬ 
te annacquata» con eventuali mo¬ 
difiche, chieste sia dai Verdi che, 
in modo più radicale, dal Trifoglio. 
Anche Rizzo ricorda che «i tre 
punti di Bertinotti sono nell'agen¬ 
da del governo» e, con un pizzico 
di scetticismo, chiede al leader del 
Prc «un accordo serio e leale: deve 
condividere seriamente i program¬ 
mi, perché non si può più rischia¬ 
re». Però, aggiunge Rizzo, «è strano 
che Bertinotti spari sul governo e 
poi accetti alleanze per le regiona¬ 


li, quando ormai la politica centra¬ 
le spesso non è dissimile da quella 
delle Regioni». 

Ma anche l'Udeur guarda con 
interesse le proposte di Rifonda¬ 
zione, annuncia il capogruppo al 
Senato, Roberto Napoli, soprattut¬ 
to quelle sulle rappresentanze sin¬ 
dacali e sull'aumento delle pensio¬ 
ni sociali (ricordando che è stata 
l'Udeur a far inserire in Finanziaria 
l'aumento di 250mila lire annue); 
meno disponibili invece, sul sussi¬ 
dio di disoccupazione, ritenuto 
troppo assistenzialistico. 11 gruppo 
Udeur alla Camera è tornato a 
quota 21 deputati, con il rientro di 
Angeloni. E Mastella è in una fase 
di dialogo su più fronti, «con il Tri¬ 
foglio prima di tutto», puntando a 
rafforzare il fronte contrario al par¬ 
tito unico, sogno dei Democratici. 
1 quali rispondono a Cofferati sulla 
«fragilità» del governo. Sia Massi¬ 
mo Cacciari che Franco Monaco 
ammettono i limiti numerici della 
maggioranza ma non ne vedono 
un indebolimento, in quanto sono 
«cadute le ambiguità» della doppia 
maggioranza precedente. 
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Antonio Cerase 


IN PRIMO PIANO 


n brindisi di D'Alema: «Saremo qui anche a fine 2000» 
Tfr, Tangentopoli, legge elettorale sulla strada del governo 


Una veduta di Palazzo 
Chigi a Roma, 
sede del governo 
Nella foto in alto 
Fausto Bertinotti, 
leader di Rifondazione 
comunista, durante 
una manifestazione 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «Auguri a tutti di buon 
anno! Vedrete, ne sono sicuro, ci 
scambieremo gli auguri anche per 
il prossimo Capodanno, anche se 
l’Italia è un Paese di terremoti... 
Ma per fortuna abbiamo la Prote¬ 
zione civile, quindi c'è da stare 
tranquilli...». Con questa battu¬ 
ta, il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema si è rivolto ai 
dipendenti di palazzo Chigi, in 
occasione dei tradizionali auguri 
di fine anno. Al brindisi di Capo¬ 
danno c'erano anche il sottose¬ 
gretario Enrico Micheli, il segreta¬ 
rio generale della presidenza del 
consiglio Paolo De Ioanna e tutto 
lo staff del premier, compreso lo 
chef Gianfranco Vissani. 

L'ottimismo, specie in occasio¬ 
ne di un brindisi, è d'obbligo, ma 
certo la strada del governo D'Ale¬ 
ma nei prossimi mesi è irta di 
ostacoli Con una maggioranza 
più coesa politicamente, ma più 
debole numericamente, la "navi¬ 
gazione" dell'esecutivo sarà per 
forza di cose più complicata: il 
presidente del Consiglio nella sua 
conferenza stampa di fine anno 
non si è mostrato però preoccupa¬ 
to più di tanto, convinto com'è 
che è l'iniziativa politica la chia¬ 


ve per risolvere anche i problemi 
di equilibrio tra i partiti. E quindi 
saranno le scelte concrete del go¬ 
verno a disegnare (almeno per la 
parte che compete a D'Alema e 
Co.) lo scenario politico dei pros¬ 
simi mesi. Quelli sui quali è pos¬ 
sibile esercitare con un minimo di 
attendibilità uno sforzo di previ¬ 
sione sono i primi tre-quattro del¬ 


l'anno, quelli che ci separano 
dalle elezioni regionali. 

Sul versante dell'attività di go¬ 
verno dell'economia, spiccano tra 
gli impegni delle prossime setti¬ 
mane gli approfondimenti sul de¬ 
stino del Trattamento di fine rap¬ 
porto, delle liquidazioni insom¬ 
ma, che, insieme alla defiscaliz¬ 
zazione dei fondi pensione, do¬ 


vrebbe permettere la nascita di 
un nuovo grande polmone finan¬ 
ziario, emancipato dai tradizio¬ 
nali poteri forti dell'economia 
italiana, al servizio della crescita 
economica oltre che delle pensio¬ 
ni integrative dei lavoratori ita¬ 
liani. L'appuntamento è per metà 
gennaio quando sulla questione 
del Tfr ripartirà il confronto con 
le parti sociali. 

Ma saranno squisitamente po¬ 
litiche le partite più importanti e 
delicate che il governo si troverà 
di fronte nelle prossime settima¬ 
ne, e si chiamano par condicio, 
commissione parlamentare sul fi¬ 
nanziamento della politica, legge 
elettorale. 

Il disegno di legge sulla par 
condicio, che dovrebbe una volta 
per tutte impedire l'uso distorto 
del sistema dei media radiotelevi¬ 
sivi nelle campagne elettorali, do¬ 
vrebbe riprendere l suo cammino 
parlamentare già alla riapertura 
delle camere. Su di esso pesa il 
minaccioso avvertimento lancia¬ 
to dal presidente dello Sdi Enrico 
Boselli (anche a nome degli allea¬ 
ti del Trifoglio). In sostanza i se¬ 
dici deputati del Trifoglio inten¬ 
dono far pesare i loro voti per 
l'approvazione di un provvedi¬ 
mento che il governo stesso (oltre 
la maggioranza) ha sostenuto 


(per bocca del sottosegretario alle 
comunicazioni Vincenzo Vita, 
essere di importanza fondamen¬ 
tale. Le ultimissime dichiarazio¬ 
ni dell'anno hanno appena stem¬ 
perato la tensione: i massimi diri¬ 
genti dei Ds (Walter Veltroni e 
Pietro Polena) hanno ricordato 
allo Sdi la posizione"ante crisi" a 
favore del disegno di legge, Bosel- 
li, dal canto suo si è limitato a ri¬ 
chiamare l'esistenza di emenda¬ 
menti socialisti 
(in vero non 
stravolgenti) al 
progetto gover¬ 
nativo. Sul 
cammino par¬ 
lamentare del 
quale c'è un'al¬ 
tra incognita: 
il comporta¬ 
mento della 
Lega Nord, fi¬ 
no al mese 
scorso convinta 
sostenitrice, pur dall'opposizione, 
del divieto di spot in campagna 
elettorale, ma oggi impegnata in 
un flirt con Berlusconi che potreb¬ 
be anche includere l'ennesimo gi¬ 
ro di valzer dell'incostante Bossi. 

La commissione sul finanzia¬ 
mento della politica, altrimenti 
detta su tangentopoli, è un'altra 
spina sul cammino del governo e 


della maggioranza, e punge in 
particolare i Ds e l'ala sinistra 
della coalizione che sostiene il go¬ 
verno. L'apertura di D'Alema al¬ 
la richiesta del Trifoglio è stata 
accompagnata sia dal manteni¬ 
mento delle riserve che il presi¬ 
dente del consiglio aveva già più 
volte espresso, sia dalla indica¬ 
zione di alcuni paletti (niente in¬ 
dagini sui processi conclusi né su 
quelli in corso). Ma ora che la 
commissione si tratta di farla, 
questi paletti devono essere tra¬ 
dotti nella legge istitutiva ed assi¬ 
curati dalla composizione della 
commissione e in particolare dal¬ 
la figura del presidente. La cui 
scelta spetterà ai presidenti di Se¬ 
nato e Camera, ma avrà conse¬ 
guenze politiche nella maggio¬ 
ranza e nei rapporti tra essa e il 
Trifoglio. Comunque sia, il coor¬ 
dinatore della segreteria Ds Fale¬ 
na, sottolineando il carattere di 
scambio tra la commissione (ri¬ 
chiesta dal Trifoglio) e la par 
condicio (assai cara alla maggio¬ 
ranza) ha indicato il terreno sul 
quale, sia pure con molti mal di 
pancia, è possibile trovare l'ac¬ 
cordo. 

Che è invece molto più difficile 
sulla legge elettorale: mentre si 
attende la decisione della corte 
costituzionale sul referendum, le 


due ipotesi in campo (uninomi¬ 
nale a turno unico con recupero 
proporzionale o premio di mag¬ 
gioranza, e proporzionale con 
sbarramento al 5% e premio di 
maggioranza) disegnano una 
geografa politica molto diversa 
da quella determinata dai confini 
tra maggioranza e opposizione. 
Da un lato (uninominale) c'è la 
maggioranza di governo (con 
molti mal di pancia specie tra i 
popolari) più Alleanza nazionale 
e i referendari. Dall'altro con For¬ 
za Italia c'è la Lega, il Trifoglio e 
Rifondazione. Per di più l'interes¬ 
se di An a non dividersi in parla¬ 
mento da Fi su una questione co¬ 
sì importante e l'esclusivo inte¬ 
resse dei referendari al voto popo¬ 
lare, rendono comunque difficile 
il cammino per l'approvazione 
prima del referendum di una leg¬ 
ge che acquisisca le richieste del 
quesito 

A meno ché non prevalga il 
realismo politico da vecchio sag¬ 
gio di Armando Cossutta che, 
continuando a proclamarsi a fa¬ 
vore del "proporzionale purissi¬ 
mo" si appresta a schierare il suo 
partito a fianco dei partner di go¬ 
verno, nel comune interesse di 
sconfiggere Berlusconi e ogni ten¬ 
tativo di risuscitare un centro do¬ 
minatore della politica italiana. 


■ DIVISI SULLA 
RIFORMA 

Tentazioni 

proporzionali 

anche 

nella 

ma^ioranza 
di governo 


Giudice unico, riforma al via Referendum radiali, nuovi no da Ds e Ppi 

Da iunedi in vìoore ia nuova 10996 Altiero Grandi: d'accordo con Salvi, intervenga il governo 


ROMA Una riforma epocale, ma 
anche contrastata, con l'obiettivo 
di razionalizzare e rendere più effi¬ 
ciente l'intero sistema giudiziario 
italiano, con una serie di provvedi¬ 
menti legislativi collegati, e che ha 
visto un primo rinvio dell'operati¬ 
vità al 2 giugno 1999, poi un ulte¬ 
riore rinvio ma solo per la parte pe¬ 
nale, al 2 gennaio 2000: finalmen¬ 
te, il 3, e non il 2 che è domenica, 
entrerà in vigore, in maniera com¬ 
pleta, la riforma del giudice unico 
di primo grado. Una riforma varata 
nel 1997 dalTallora ministro della 
giustizia Giovanni Maria Flick, e 
che ha visto nell'attuale guardasi¬ 
gilli, Oliviero Diliberto, uno stre¬ 
nuo difensore che si è impegnato 
per far approvare in parlamento 


tutte le leggi e i provvedimenti che 
hanno permesso l'entrata in vigore 
della riforma. Obiettivo della rifor¬ 
ma è l'unificazione in un unico uf¬ 
ficio delle competenze prima di¬ 
stribuite tra preture e tribunali, 
mantenendo una divisione tra 
competenze del giudice monocrati- 
co e collegiale, una complessiva ra¬ 
zionalizzazione organizzativa, eco¬ 
nomica e processuale, per una 
maggiore efficienza e funzionalità. 
E a tal proposito sono anche stati 
creati i tribunali metropolitani, 
con la creazione di due nuove tri¬ 
bunali a Tivoli per la zona di Roma 
e a Giugliano per Napoli. 

Sono stati inoltre ridefiniti confi¬ 
ni dei distretti giudiziari delle gran¬ 
di città: oltre a Roma e Napoli, an¬ 


che Milano, Torino e Palermo. L'e¬ 
levato numero di uffici giudiziari 
infatti faceva si che molti avessero 
un bacino di utenza assai contenu¬ 
to. Su 164 tribunali, 29 avevano un 
organico pari 0 inferiore a 5 magi¬ 
strati; 61 tra 6 e 10; 25 tra 11 e 15; 
15 tra 16 e 20, e soltanto 34 con un 
organico superiore ai 20 magistrati: 
e questo naturalmente aumentava 
anche il costo complessivo degli 
uffici giudiziari. Con la riforma, i 
2.120 uffici giudiziari diventano 
1.571, le procure passano da 264 a 
164, e vengono soppressi quindi 
549 uffici giudiziari, tra cui 165 
preture circondariali, 218 sezioni 
distaccate di tribunali, e 100 procu¬ 
re della repubblica presso le pretu¬ 
re. (Ansa) 


ROMA Sale il tono della polemi¬ 
ca intorno ai referendum radicali 
che rischierebbero, se approvati, 
di minare alle radici lo stato so¬ 
ciale. Al ministro del Lavoro Ce¬ 
sare Salvi e al segretario della Cgil 
Sergio Cofferati, che si sono 
schierati per un intervento attivo 
del governo replicano i seguaci 
della Lista Bonino che accusano 
il fronte antireferendario di por¬ 
tare avanti una campagna «basa¬ 
ta solo sulle falsità». Ma ieri, an¬ 
che Alfiero Grandi, respondabile 
Lavoro dei Ds e sottosegretario 
alle Finanze, è sceso in campo per 
esprimere «il pieno sostegno alla 
posizione del ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi sui referendum ra¬ 
dicali sulle materie sociali e del 


lavoro». In una nota, l'esponente 
della sinistra Ds, afferma che «i 
referendum radicali sono non 
solo liberisti per autodefinizio¬ 
ne, ma hanno l'esplicito obietti¬ 
vo di minare alle radici lo stato 
sociale e in particolare di mettere 
in discussione diritti generali dei 
cittadini e dei lavoratori. Se quei 
referendum dovessero passare - 
prosegue Grandi - salterebbe il 
diritto all'assistenza sanitaria per 
tutti i cittadini, verrebbero meno 
stmmenti di tutela come l'Inail e 
i diritti di libertà dei lavoratori fa¬ 
rebbero un salto indietro di un 
quarto di secolo». Secondo Gran¬ 
di, dunque, «quei referendum 
vanno respinti con una battaglia 
politica aperta, ma fin d'ora è giu¬ 


sto sottoporre alla Corte di Cassa¬ 
zione tutte le ragioni per cui an¬ 
drebbero bocciati sotto il profilo 
della legittimità costituzionale. 
In questa direzione - sottolinea 
Grandi - il governo farebbe bene 
a muoversi sottoponendo alla 
Corte le sue motivazioni. Altri¬ 
menti questi argomenti dovran¬ 
no essere portati in campagna 
elettorale» perché questo «non è 
un problema dei sindacati, ma 
una grande questione di politica 
sociale». 

Si schiera decisamente contro 
l'iniziativa radicale anche il Par¬ 
tito popolare. Perché, come af¬ 
ferma Giuseppe Fioroni, respon¬ 
sabile delle politiche sociali e sa¬ 
nità del Ppi, «i quesiti referendari 


relativi a previdenza, sostituto 
d'imposta, sanità e assicurazione 
contro gli infortuni non mirano 
a riformare ma unicamente ad 
abbattere lo Stato sociale». Giu¬ 
seppe Fioroni aggiunge: «Il deli¬ 
rio radical-referendario, oltre a 
svilire uno stmmento prezioso 
quale quello del referendum, va¬ 
nifica il confronto democratico» 
e annienta le fondamenta dello 
stato sociale. 

Ma per Benedetto Della Vedo¬ 
va, deputato europeo della Lista 
Bonino, «il ministro Salvi, nel 
suo accanimento antireferenda¬ 
rio di questi giorni, non solo usa 
argomentazioni stramentali ma 
afferma cose prive di fondamen¬ 
to giuridico». 









31SPE02A3112 ZALLCALL 11 21:23:32 12/30/98 


+ 


rUnità 


GLI Spettacoli 



Venerdì 31 dicembre 1999 


CINEMA 

Muore centenario 
regista Irving Rapper 


Opera di Roma: Emani si dimette 

Dopo sei mesi di lavoro il sovrintendente getta la spugna 


ONOREFICENZE 

Sean Connery 
nominato «sir» 


Sièspentoall'etàdilOl anniinunacasadicuradiLos 
Angeles il regista Irving Rapperche ha diretto attori co¬ 
me Bette Davis e Kirk Douglas. Lo ha reso noto mercole¬ 
dì sera a Los Angeles un portavoce della casa di cura Mo- 
tion PictureandTelevisionFunddove Rappervivevadal 
1995 e dove il suo cuore ha smesso di battere il giorno 
20 dicembre. Rapper era noto per lostretto rapporto 
cheaveva sviluppato con Bette Daviscon cui aveva lavo¬ 
rato in «Perdutamente tua» (1 942), «Il granoè verde» 
('45), «Deception» ('46) e «Lafossa dei peccati» ('52). 
Rapperera legato in particolare agli studi Warner Bros 
perigualil'ultimofilm girato ostatola commedia «Un 
piede in paradiso»del '41, con Eleonor Parkere il giova¬ 
ne Ronald Reagan che il regista aveva poi definito non 
adatto a ruoli di commedia. In Italia Rapper aveva girato 
«Ponzio Pilato» nel '62. La sua ultima opera è «Born 
Again» del 1978, film su Charles Colson, excollaborato- 
redi Nixon implicato nella vicenda Watergate. 


Dopo appena sei mesi di lavoro si è 
dimesso il sovrintendente dell'O¬ 
pera di Roma, Francesco Emani. 
Era stato nominato il 22 maggio 
dallo stesso consiglio d'ammini¬ 
strazione, che aveva nominato il 
maestro Giuseppe Sinopoli diretto¬ 
re artistico e musicale. Il loro impe¬ 
gno, iniziato ufficialmente il 1 lu¬ 
glio, doveva durare tre anni. Ma Si¬ 
nopoli, al quale il sindaco France¬ 
sco Rutelli aveva affidato nel '98 il 
rilancio dell'Opera di Roma, già a 
fine novmbre aveva gettato la spu¬ 
gna per l'ostruzionismo di sindaca¬ 
ti interni verso il suo piano di rian¬ 
dò. Emani, 62 anni, è stato segre¬ 
tario generale del Teatro alla Scala 


(1980-86); poi sovrintendente del¬ 
l'Arena di Verona (1986-90), dei 
Carlo Felice di Genova (1990- 
1994), del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino (1994-99).In una lettera al sin¬ 
daco Rutelli, che è presidente dei 
Consiglio d'amministrazione del¬ 
l'Opera, Emani scrive di aver ten¬ 
tato di avere normali relazioni con 
i sindacati e aggiunge che Stato, 
Comune e Regione devono sapere 
che l'Opera di Roma «è sottofinan¬ 
ziata per quello che ci si deve 
aspettare che essa produca» e che 
«caduto il progetto Sinopoli, per 
oggettiva impraticabilità», il Teatro 
deve comunque andare avanti 
«con l'orgogio di esser una storica 


istituzione di cultura e di arte». Pri¬ 
ma di queste motivazioni, tuttavia. 
Emani precisa che la sua decisione 
«non è conseguente all'intervista 
del maestro Giuseppe Sinopoli 
pubblicata su un quotidiano, dato 
che le informazioni ivi contenute 
sono così infondate e cosi riprove¬ 
voli sul piano dei rapporti di ami¬ 
cizia che non intendo al momento 
commentarle». Nell'intervista Si¬ 
nopoli aveva accusato il sovrinten¬ 
dente di aver fallito, non essendo 
riuscito ad ottenere il consenso dei 
sindacato al suo progetto. Punto di 
forza di tale progetto era l'aumen¬ 
to della produttività, che doveva 
passare dalle attuali 60-70 rappre¬ 


sentazioni all'anno a circa 300, 
grazie alia creazione dell'Orchestra 
Filarmonica Internazionale Roma¬ 
na, da affiancare all'Orchestra del¬ 
l'Opera. «In sei mesi di lavoro - 
scrive ancora Emani - ho dovuto 
quotidianamente affrontare i com¬ 
piti ordinari di mia competenza, 
nonché quelli deli'emergenze di 
cui il Teatro è pieno per superare il 
disincanto di chi aveva perso la 
speranza di rinascita del Teatro do¬ 
po fa sua trasformazione, "ope ie- 
gis", in fondazione di natura priva¬ 
ta. Infine ho dovuto fare un fatico¬ 
so cammino di marketing interno 
prima di essere in grado di svolgere 
quello esterno». 


Sean Conneryèdiventatocavalieredella regina Elisa- 
betta. Con il neo 'sir', afregiarsi del titolo è anche Eliza¬ 
beth Taylor. Dopo mesi di polemiche e discussioni, la 
Coronabritannicahafinalmentededsodiconcede- 
relasua più importante onorificenzaall'exjames 
BondcuiaddiritturailpremierlaburistaTonyBlairsi 
era opposto a causa della dichiarata fede indipenden¬ 
tista di Connery, membro del Partito nazionalista 
scozzese (SNP/ Ma nella lista ufficiale dei nuovi cava¬ 
lieri, come tradizionediffusaafineanno, il nome del¬ 
l'attore è presente insiemea quellodei colleghi jane 
Seymour, julie Andrews, Liam Neeson, Dave Prowse, 
dellacantanteShirleyBassey,dell'inventricedei«tele- 
tubbies»AnneWoodedel multimiliardario Richard 
Branson.A«sbloccare»lanominadisirperConnery 
sarebbe stata l'affermazionedellasinistraalleelezioni 
scozzesi, con i laburisti divenuti maggioranza nel Par¬ 
lamento regionale della Scozia. 


CINQUANT'ANNI 

DOPO 


Su schermo 
gigante esce 
in mezzo mondo 
il seguito 
del celebre film 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Fantasia/2000 è «on thè 
road», come fosse un cantante 
rock: stasera tiene il proprio 
concerto di chiusura al Civic 
Auditorium di Pasadena, lo stes¬ 
so (lussuoso) sobborgo di Los 
Angeles dove qualche anno fa 
Roberto Raggio sbagliò quel ma¬ 
ledetto rigore. Le date prece¬ 
denti sono state New York (do¬ 
ve ha avuto la sua «prima» alla 
gloriosa Carnegie Hall), Parigi, 
Londra e Tokyo. E da domani... 

Un momento. Di cosa stiamo 
parlando? Di un film, di un 
concerto o di tutte e due le cose 
insieme? Fantasia/2000 è anche 
di più: è l'evento multimediale 
che la Walt Disney Pictures ha 
progettato per il passaggio di 
millennio, facendone automati¬ 
camente la «cosa» da vedere (e 
ascoltare) dal Capodanno del 
2000 in poi. Non è una riedizio¬ 
ne del famoso Fantasia: è pro¬ 
prio un nuovo film, che ad al¬ 
cuni estratti del vecchio - natu¬ 
ralmente Topolino «apprendi¬ 
sta stregone» sulle note di Paul 
Dukas - accoppia nuovi brani 
(leggere scheda accanto). Ma 
prima di diventare «solo» un 
film è, appunto, un evento. Le 
anteprime sono andate in scena 
con tanto di orchestra, diretta 
da James Levine; il gala di stase¬ 
ra a Pasadena è riservato a 2000 
ospiti d'onore e sarà seguito da 
un party di fine anno altrettan¬ 
to esclusivo. Poi, da domani e 
almeno per i primi 4 mesi del¬ 
l'anno, Fantasia/2000 verrà 
proiettato solo nei teatri Imax. 
Si tratta di cinema speciali nati 
nel '70, con uno schermo alto 
come un palazzo di 6-8 piani, 
gradinate quasi in verticale, im¬ 
pianti sonori super-sofisticati: 
in Italia non ce ne sono, i più 
vicini (si fa per dire) sono alla 
Défense di Parigi e nel centro di 
Londra. Per la cronaca, ripren¬ 
diamo dal quotidiano francese 
Liberation le informazioni per 
vederlo a Parigi: l'attesa è tale 
che presentarsi belli freschi al 
botteghino è rischioso, meglio 
chiamare il numero telefonico 
0836670606 o consultare il sito 
Internet www.dome-imax.com. 

E dopo l'Imax? La Disney ha 
voluto, come si diceva, creare 
un evento anche orgogliosa¬ 
mente esclusivo, ma è troppo 
astuta per non sfruttarne in se¬ 
guito il grande impatto com¬ 
merciale: Fantasia/2000 arriverà 
prima o poi anche nei cinema 
normali (quindi, anche in Ita¬ 
lia), mentre è già ufficiale la fu¬ 
tura uscita in Dvd e vedrete che 
salterà fuori anche la videocas¬ 
setta. Per la famiglia Disney è la 
realizzazione di un vecchio so¬ 
gno. A dirlo oggi sembra una 
stranezza, ma Fantasia era un 
po' il nipotino sfortunato di zio 
Walt: all'epoca (1940) fu un fia¬ 
sco, e il pessimo esito commer¬ 
ciale fece abortire il sogno di- 
sneyano di realizzarne un segui¬ 
to pressoché immediato. La ge¬ 
nesi di Fantasia conferma la ma¬ 
ledizione: tutto nacque dall'epi¬ 
sodio di Topolino (il citato «Ap¬ 
prendista stregone»), concepito 
come un cortometraggio auto- 






SETTE NUOVI BRANI SINFONICI 


Si salva Topolino 
apprendista stregone 


Arriva il nuovo cartoon Disney 
E la musica è ancora protagonista 


Qui sotto 
un bozzetto per 
«La cavalcata 
delle Walki rie» 
un episodio 
previsto 
per il primo 
«Fantasia» 
e mai realizzato 


nomo per ridare al topo la lea¬ 
dership che aveva perso, nei fa¬ 
vori del pubblico, nei confronti 
del più amato Paperino. Dopo il 
successo di Biancaneve e i sette 
nani nel 1937, Disney si convin¬ 
se (o si illuse) che esisteva un 
pubblico potenziale anche per 
lungometraggi animati «adul¬ 
ti», e accostò all'episodio di To¬ 
polino altri brani classici illu¬ 
strati dai suoi disegnatori. 

Era, appunto, un'illusione: ci 
vollero i successi di Pinocchio e 
di Dumbo per risollevare le sorti 
della Disney. Fantasia divenne 
redditizio solo a lunghissimo 
termine, prima con le numero¬ 
se riedizioni poi, decenni dopo, 
con l'uscita in cassetta. Il sogno 
di un seguito rimase tale per 
tutta la vita del vecchio Walt. A 
«rifare» Fantasia ci provò il no¬ 
stro Bmno Bozzetto, con il suo 
delizioso Allegro non troppo, del 
1977: degno del modello non¬ 
ché creativamente autonomo, 
grazie anche alle simpatiche 
comparsale dei giovanissimi 
Maurizio Micheli e Maurizio Ni- 
chetti. Ma nove anni fa, con il 
nipote Roy al comando e la casa 
madre riportata ai fasti (artistici 
e commerciali) del passato, il 
progetto è tornato in auge, e ora 
è realtà, grazie alle tecnologie 
elettroniche e al lavoro di una 
squadra di registi composta da 
Pixote Hunt, Rendei Butoy, Eric 
Goldberg, James Algar, Francis 
Glebas, Don Hahn, Paul & Gae- 
tan Brlzzi. Per il vecchio Disney 
Fantasia era la pura libertà asso¬ 
ciativa del disegno e della musi¬ 
ca, al di fuori delle esigenze nar¬ 
rative dei film «normali». Stare¬ 
mo a vedere se i suoi eredi ne 
hanno rispettato lo spirito: quel 
che è certo, è che in occasione 
della «prima» alla Carnegie Hall 
il titolo Disney è salito di un 
quarto di punto a Wall Street. 
Gli azionisti saranno soddisfat¬ 
ti, gli spettatori chissà. 


Qui accanto 
un’immagine 
di «Radio 
Dynamics» 
(1936) 
di Oskar 
Fischinger 
e sopra 
un disegno 
di «Topolino 
apprendista 
stregone» 
l’unico 
episodio 
del vecchio 
«Fantasia» 
soprawissut 
nel nuovo 
«Fantasia/ 
2000 » 


ERRATA CORRIGE 

Non è colpa del «baco» del 
millennio, ma della disatten¬ 
zione. E così, la firma di Ros¬ 
sella Battisti al pezzo sulla 
danza nella pagina di mercole¬ 
dì dedicata alle «Perle del No¬ 
vecento» è saltata. Scuse, do¬ 
vute, all’Interessata e ai lettori. 


A dimostrazione di quanto siano obsoleti i giornali, «Fanta¬ 
sia/2000» è stato recensito nei vari siti Internet sul cinema 
ben prima della sua uscita. Era successo anche per «Eyes Wi¬ 
de Shut» di Kubrick, ma le anticipazioni si erano rivelate dei 
bluff. Stavolta invece sembrano veritiere: un recensore che 
si firma con lo pseudonimo di «Andre Le Piume» ha visto il 
film a una proiezione per la stampa nell'lmax Theatre di 
New York, e poi l'ha rivisto al gala della Carnegie Hall. Delfa- 
moso episodio di Topolino «apprendista stregone» (il più celebre del vecchio 
film, rimasto nel nuovo) dice amaramente: «Ècomese avessero lasciato un pezzo 
della Cappella Sistina non restaurato». Sull'orchestra diretta da Levine: «Ogni 
tanto andava fuori tempo rispetto allo schermo e rovinava certi effetti. Il film sarà 
migliore visto al cinema, senza orchestra». Ma ecco le rivelazioni più interessanti: 
quali sono i brani nuovi, e «come sono». 

«SINFONIA N. 5» di Ludwig Van Beethoven 

«Un iniziograzioso. Un po' pauroso peri bambini». 

«I PINI DI ROMA» di Ottorino Respighi 

«ottima l'animazione, ma secondo me gli occhi delle balene sono stati aggiunti 
inunsecondotempo». 

«RAPSODIA IN BLU» di George Gershwin 

«Forse il pezzo migliore del film. Alcune gags visuali saranno poco divertenti per 
chi non è newyorkese». 

«CONCERTO PER PIANOFORTE N.2» di Dmitrij Sostakovic 

«Diventerà un classico. Divertente ed emozionante, uno dei migliori pezzi di ani¬ 
mazione mai visti». 

«IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI» di Camilie Saint-Saens 

«Brevissimo, buffissimo. Sarebbe stato perfetto nelfilm originale». 

«POMP & CIRCUMSTANCE» di Edward Elgar 

«Carino, ma alcune delle gags erano difficili da vedere sullo schermo gigante del- 
l'Imax. Il che mi fa pensare che il film non sia stato, in realtà, pensato per questo 
formato». 

«L'UCCELLO DI FUOCO» di Igor Stravinsky 

«Quasi un omaggio al film giapponese "La principessa Mononoke" di Miyazaki. 
Soche sembra un sacrilegio, ma chissà cos'avrebbe fatto la Disney con quel sog¬ 
getto?». 


Segni & note, coppia perfetta 

Da McLaren a Fischinger sperimentazioni animate 


I puristi della musica 
non amano molto le 
associazioni tra mu¬ 
sica e immagini. Al 
punto da «diffidare» 
degli stessi titoli di 
opere classiche (e de¬ 
gli attributi «pastora¬ 
le», «eroica» o giù di 
li) e preferire le cata¬ 
logazioni numeri¬ 
che e tonali. Se pro¬ 
prio qualche imma¬ 
gine, l'ascolto di un 
brano musicale la de¬ 
ve suggerire, preferi¬ 
scono piuttosto le suggestioni astratte. 
Non solo vezzi da puristi, si direbbe, vi¬ 
sto che la storia del cinema di anima¬ 
zione è piena di sperimentazioni e rea¬ 
lizzazioni basate sul connubio tra mu¬ 
sica e figure astratte. Due nomi di auto¬ 
ri, per tutti: Norman McLaren e Oskar 
Fischinger. 

McLaren, scozzese di nascita, ma ca¬ 
nadese d'adozione è il riconosciuto 


maestro di questo tipo di cinema e pro¬ 
prio alTinterno del National Film 
Board of Canada realizzò le sue opere 
maggiori. Tecnica privilegiata era quel¬ 
la di lavorare direttamente sulla pelli¬ 
cola, dipingendola, incidendola o graf¬ 
fiandola; un metodo, questo, appreso e 
perfezionato, almeno agli inizi, per ne¬ 
cessità. Narrano le biografie che McLa¬ 
ren non disponesse di una cinepresa, 
ma soltanto di un proiettore e di una di¬ 
screta scorta di pellicola. Pensò bene, 
cosi, di staccare l'emulsione e dipinge¬ 
re direttamente sulla pellicola. Da Alle¬ 
gro, Dots, e Loops, primi film ne¬ 
wyorkesi delle fine degli anni Trenta 
a Lines Vertical e Lines Horizontal dei 
Sessanta, passando per Blinkity Blank 
del 1954, film ottenuto incidendo 
con uno spillo e una lametta una 
pellicola nera: fantasmagorie caleio- 
doscopiche di linee, cerchi, e segni 
geometrici ritmate e scandite da mu¬ 
siche create appositamente. 

Oskar Fischinger, nato in Assia, la¬ 
scia la Germania nel 1936, quando 


la sua attività di cineasta sperimen¬ 
tale finisce nel mirino dei nazisti: 
anche i suoi film astratti di musica e 
immagini sono considerati «arte de¬ 
generata». La sua notorietà arriva 
anche alla Disney e il grande Walt 
vuole Fischinger al suo fianco per 
Fantasia. In particolare, l'artista te¬ 
desco elaborò una serie di sequenze 
per la Toccata e Fuga di Bach. Una 
sua vecchia idea, discussa a suo tem¬ 
po proprio con Leolpold Stokowski 
(che sarà il direttore d'orchestra a 
cui saranno affidati tutti i brani di 
Fantasia), poi «passata» alla Disney. 
Ma il rigore artistico e sperimentale 
di Fischinger male si accorda con le 
esigenze e i tempi produttivi di Walt 
Disney che taglia e semplifica se¬ 
quenze e animazioni del tedesco. Fi¬ 
schinger, amareggiato e disperato, 
lascerà gli studi Disney prima che la 
sequenza della Toccata sia finita. E il 
suo nome non comparirà nemmeno 
nei titoli di testa. 

RENATO PALLAVICINI 
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BASKET AMERICANO 

Dominio dei Lakers 
Decima vittoria di fìia 

■ Battendo 103-87 i PhoenixSuns, i Los Angeles Lakers 
hannocentratoladecimavittoriaconsecutivaeora 
guidano la Pacific Division con 25 successi e solo 5 
sconfitte (833%). Nel mese di dicembre i Lakers han¬ 
no disputato 15 partite perdendone solo una, l'8 a Sa¬ 
cramento contro i Kings (103-91). Contro Phoenix è 
statoancoraunavoltadecisivoShaquilleO'Nealche 
ha realizzato27 punti catturando 19 rimbalzi. Il centro 
del Lakers è al comando della classifica dei rimbalzisti: 
in 29 gare O'Neal hafatto suoi 419 rimbalzi (130 of¬ 
fensivi e 289 difensivi) per una media di 14,4 a partita. 
OraperlasquadraallenatadaPhiljackson(l'extecni- 
codi Chicago-record) cinquegiornidi riposo primadi 
affrontare il 4 gennaio i Clippers nel «derby». 

In testa all'Atlantic Division c'è Miami (19 vintee 9 
perse), la Central Division è guidata da Indiana (19v, 
9p) mentre San Antonio(20v, 10p)comanda la Mi- 
dwest Division. 



DOPING 

Il Pdci: «Si devono 
punire anche 
i medici conniventi» 

■ Il Pdci chiede un iteraccelerato, 
per lanuova leggesuldoping. Ro¬ 
sanna Moroni e Maura Cossuta 
hanno sottolineato che i clamorosi 
risultati dell'inchiesta sul doping 
confermano la preoccupante 
«normalità dell'usodi sostanze do¬ 
panti. »l comunisti italianisi sono 
impegnati, anche con una propo- 
stadi legge, acontrastare confer¬ 
mezza - hanno affermato le due 
parlamentari-unfenomenodila- 
gante anchefra i giovani sportivi e 
fragliamatori. Bisogna puniredu- 
ramente anche i medici «spaccia¬ 
tori» nonché i controlli corruttibili 
che si arricchiscono sulla pelle de- 
glisportivi. 


ARBITRI 

Per il pm Guarìniello 
potrebbero essere 
degli evasori fiscaii 


RUGBY 

Il et azzurro johnstone 
convoca 74 giocatori 


Se gli arbitri fossero riconosciuti la¬ 
voratori subordinati, potrebbero 
pagare miliardi di contributi pen¬ 
sionistici. È l'ipotesi chesta pren¬ 
dendo corpo a Torino, dove Procu¬ 
ra e ispettorato del lavoro cond u- 
cono accertamenti sul mondo del¬ 
le «giacchette nere». Dall'inchie¬ 
sta del pubblico ministero Raffaele 
Guarìniello risulta che un direttore 
di gara percepisce, dopo le recenti 
modifiche, oltre duecento milioni 
all'anno. Il presidente dell'Aia, Ser- 
gioGonella, avrebbe riferitoal ma¬ 
gistrato che sono considerati «rim¬ 
borsi spese», magli inquirenti vo¬ 
gliono accertare se giuridicamen¬ 
te, si tratta di u n vero stipend io. 


La squadra al di sopra di tutto, nientegiustificazioni per 
mancare ad un raduno della nazionale, infortuni com¬ 
presi, ricordarsi di rappresentare l'Italia sia in campo che 
fuori. Sono alcune delle regole imposte ai giocatori della 
nazionale italiana di rugby dal neo et Brad johnstone. 
Con il nuovo millennio alle porte, e l'esordio nel Sei Na¬ 
zioni afebbraio (4 e 5 contro la Scozia), johnstone ha de¬ 
ciso di imprimere un nuovo corso alla nazionale, uscita 
malconcia dalla Coppa del mondo. Il et ha convocatoa 
Tirreniaperl'lOel'l 1 febbraio 74 giocatori, tra questi 
c'è il ritorno di Carlo Orlandi e Daniele Sesenna. Convo¬ 
cati ancheAio, Baroni, Galon, Catti, Rotilio, Visentin, 
CornellaeZoin. Perquanto riguarda le regole, il ctèsta- 
to eh laro. Oltre a q uelle già citate: la squadra deve avere 
priorità assoluta; né una clausola di contratto né il club di 
appartenenza potrà impedire una convocazione. Chi 
non si presenta vuol dire che è interessato alla nazionale. 
In casodi infortunio bisogneràfarlosapereentro 24 ore. 


Maratona, scatta la polemica 

Leone, vincitore a New York nel '96, attacca la Fidai 


Totti: «Nakata? 

Un mio doppione» 

Il romanista: «Pronto ad andar via» 


Tanjevìc: «Sono 
già con la testa 
a Sydney 2000» 

■ Unannodaincornidareperla 
vittoriaeuropeadiParigi,dadi- 
menticareper«le solite storie 
della politica mondiale», un 
2000 chesarà segnato dai Gio¬ 
chi Olimpici «un avvenimento 
che basta da solo ad occu pare 
tutta la mia testa». Dopo la so¬ 
sta natalizia, intristita dalla 
mortedi uno dei protagonisti 
del campionato. Chicco Bava¬ 
glia, proprio il basketsi ritufferà 
nell'agonismogiàa Capodan¬ 
no, con l'anticipo fra Roosterse 
Adecco con il ritorno in panchi- 
nadi Bianchini. Il ricordo più 
bello: «è chiaro, la vittoria nel 
campionatoeuropeo. Non so¬ 
lo quella sera di Parigi, quando 
abbiamo battuto la Spagna, 
ma anche tutti i giorni che 
l'hanno preceduta, giorni fan¬ 
tastici di lavoro e di entusia¬ 
smo. C'è stata la bella sensazio¬ 
ne di un gruppo capacedi so¬ 
pravvivere anche alle avversità, 
cadere e rialzarsi». Cosa butta¬ 
re del '99: «butto via qualcosa 
al difuori dellosport, le solite 
storie della politica mondiale, 
che non risolvono mai niente. 
Ci vorrebbe collaborazione, 
coesistenza, giustizia». Le atte¬ 
se nell'annoche arriva: «Un 
millennio che si apre coni Gio¬ 
chi Olimpici è qualcosa di spe¬ 
ciale per uno sportivo. Penso a 
Sydney, acomefare bellafigu- 
ra». 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Di corsa nel Duemila, con 
la benedizione del Papa e il con¬ 
torno dei monumenti di Roma, 
da piazza San Pietro al Colosseo: 
più che «The laaf Rome millen- 
nium marathon» sembra uno 
spot colossale dell'atletica, orfa¬ 
na di Primo Nebiolo - l'uomo che 
l'ha ingigantita - dal 7 novembre 
scorso, e ora nelle mani del sene¬ 
galese Lamine Dlack. Pronti via 
domani, alle 12.40 di un Capo¬ 
danno che, a Roma, è in prepara¬ 
zione dai giorni in cui le prime 
ruspe hanno messo a soqquadro 
la città per reggere il peso del Giu¬ 
bileo e dei milioni di pellegrini in 
arrivo da ogni parte del mondo. 
Alla competitiva sono iscritti 
4.439 atleti, di cui 3.242 italiani, 
seguono tedeschi (119) e francesi 
(112), mentre nella non compe¬ 
titiva (5 km) dovrebbe essere su¬ 
perata quota quindicimila Iscrit¬ 
ti, compresi il sindaco Rutelli e 
l'azzurra Franca Fiacconi, che 
strada facendo potrà forse spie¬ 
gare al primo cittadino romano 
perché ella non gradisce i con¬ 
trolli sangue/urine del program¬ 
ma «lo non rischio la salute», de¬ 
cisione che, per ora, le nega la 
presenza nel club olimpico. 

In attesa della gara di domani, 
una vigilia niente male, dove per 
una volta il bla bla delle frasi pre¬ 
parate a tavolino è andato a farsi 
benedire per lasciare spazio alle 
dichiarazioni bellicose dell'ita¬ 
liano Giacomo Leone, escluso 
dai maratoneti selezionati per le 
Olimpiadi di Sydney e, per que¬ 
sto motivo, polemico nei con¬ 
fronti della Federazione. Leone è 
un atleta di spicco: 28 anni (è na¬ 


to il 10 aprile 1971 a Francavilla 
Fontana, In provincia di Brindi¬ 
si), vincitore nel 1996 della mara¬ 
tona di New York e quarto nella 
corsa della Grande Mela 11 7 no¬ 
vembre scorso con il tempo di 
2.09:36. Domani avrà il pettorale 
numero 3, correrà «per vincere e 
per dimostrare che valgo un po¬ 
sto nella squadra olimpica. Mi 
sembra assurdo che il gmppo di 
Sydney sia stato selezionato un 
anno prima della maratona 
olimpica (in programma il 1 ot¬ 
tobre 2000, ndr). Il metodo giu¬ 
sto è quello dei trials, come si fa 
negli Stati Uniti. Chiedo che mi 
venga concessa almeno questa 
possibilità, poi se Modica, Baldi¬ 
ni e Goffi dimostreranno di esse¬ 
re più forti, accetterò il verdetto. 
Questa storia è strana, roba da 
magistratura. Confermo che do¬ 
po Roma correrò a Londra, l'8 
aprile, proprio per affrontare 
qualcuno dei designati per Sy¬ 
dney». Troverà, pare, Baldini, 
forse anche Goffi, mentre Modi- 
canonhain programma marato¬ 
ne prima di quella olimpica. E 
proprio Vincenzo Modica, ar¬ 
gento ai mondiali di Siviglia della 
scorsa estate, ha risposto per le ri¬ 
me a Leone: «Si arrampica sugli 
specchi. Fia avuto le sue chance, 
mi riferisco ai mondiali e alla 
Coppa del Mondo, e non ha par¬ 
tecipato: poteva pensarci prima. 
Il metodo dello staff azzurro è 
giusto, una maratona va prepara¬ 
ta con cura». Leone è tra i favoriti. 
Con lui, i due keniani Philip Ta¬ 
nni (vincitore della maratona di 
Roma il 21 marzo 1999) e gli altri 
keniani Kiprono e Bitok. In cam¬ 
po femminile, la keniana Tegla 
Loroupe (ha vinto 4 maratone 
nel 1999) non ha avversarle. 
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Lamine Diack, nuovo presidente della laaf. A destra Totti 


PROGRAMMI lAAE 

Il presidente Diack 
«Porterò i'atietica 
in Asia e in Africa» 


Lamine Diack, il nuovo presiden¬ 
te della laaf (la Federazioneinter¬ 
nazionale) succeduto a Primo Ne¬ 
biolo, ha un programma «terzo¬ 
mondista». Ieri, alla presentazio¬ 
ne della Maratona, Diackhafatto 
capire cheègiuntoii momento di 
coinvolgere anche AfricaeAsia 


nei circuiti dei grandi eventi. 

«L'atletica deve svilupparsi anche negli altri continenti - ha dichiarato Diack-. 
AsiaeAfricahannounpotenzialeenorme,manevienesfruttatosoloil trenta 
percento. Dobbiamo portarei grandieventi laggiù, sianoi mondiali, o i mee¬ 
ting». Diackhagià un'idea: coppa del mondojunioresecampionato cadetti, 
daorganizzare in Africa, Marocco, TunisiaoKenialesedi possibili. L'annuncio 
ufficialeè imminente. 


S.Bol. 


ROMA II probabile arrivo di Naka- 
ta alla Roma non fa fare salti di 
gioia a Francesco Totti, capitano e 
leader della squadra giallorossa. 
Ieri, dopo l'ultimo allenamento 
del millennio, parlando del mer¬ 
cato invernale del suo club, ha ma¬ 
nifestato qualche perplessità. In¬ 
vidia o soltanto una valutazione 
tecnica? È arduo propendere per 
una o l'altra ipotesi. Forse l'arrivo 
del giapponese, calciatore che in 
punta di piedi, 
nel breve vol¬ 
gere di un anno 
o poco più, ha 
conquistato 
una popolarità 
e una conside¬ 
razione ina¬ 
spettata, po¬ 
trebbe costitui¬ 
re una minac¬ 
cia per la lea¬ 
dership giallo¬ 
rossa di France¬ 
sco Totti. Al¬ 
meno stando 
alle parole del 
capitano roma¬ 
nista, qualche timore sembra at¬ 
traversare la sua mente. 

«Se costituisco un problema 
posso anche andare via, non mi 
mancano gli estimatori» afferma 
con inusitata perentorietà. «E poi 
dove giocherebbe Nakata? Io sin¬ 
ceramente non lo so. È una mezza 
punta come me». Come dire che è 
il suo doppione e non lo nascon¬ 
de: «O io o lui», poi con tono ironi¬ 
co aggiunge «ma possiamo anche 
giocare tutti e due insieme anche 
se, in questo caso, uno tra Deivec¬ 
chio e Montella dovrebbe uscire. 
Ameno che non ci facciano gioca¬ 
re tutti e quattro. Magari. Questi, 
però, sono problemi che riguarda¬ 


no il tecnico». 

Sono parole dettate dall'impul¬ 
sività le sue. Da un moto di rabbia 
insospettato. Poi, però si accorge 
di essere andato oltre, e quindi ret¬ 
tifica il tiro, scegliendo la linea del¬ 
la diplomazia: «Comunque più 
campioni arrivano, meglio è». 
«Non so se la trattativa sia ancora 
conclusa - aggiunge - ma non è che 
se arriva deve giocare per forza so¬ 
lo perché è un nuovo acquisto. In 
campo andrà 
chi merita. Ora 
non ci voglio 
pensare sono 
gli altri che de¬ 
vono pensare a 
me. Continuo 
ad essere tran¬ 
quillo. Co¬ 

munque il 
giapponese è 
un campione 
che sa fare la 
differenza». 
Qualche tem¬ 
po faTotti disse 
che gli sarebbe 
piaciuto vedere 
Seedorf con la maglia della Roma, 
ora l'olandese è aU'Inter. «Il suo ar¬ 
rivo avrebbe fatto piacere a me, ai 
compagni e alla gente. Ma ora è a 
Milano e la cosa non ci deve più in¬ 
teressare». 

A proposito di mercato, Totti 
auspica l'acquisto di un altro at¬ 
taccante. «Fabio Junior è spesso in 
nazionale - osserva - e noi tre per 
tre competizioni non siamo tanti. 
Stando a quello che dice il presi¬ 
dente Sensi, si sta lavorando per 
una grande Roma e per una socie¬ 
tà competitiva. Dobbiamo solo 
aspettare. Già ora siamo una squa¬ 
dra che lottare per lo scudetto. Poi 
più campioni arrivano meglio è». 



Le previsioni dee tempo 
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Al Nord: cielo poco nuvoloso con locali addensamenti. Al 
Centro e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con locali 
addensamenti e residue precipitazioni. Neve a quote supe¬ 
riori ai 600 metri. Al Sud e Sicilia da Irregolarmente nuvolo¬ 
so a nuvoloso con deboli precipitazioni, nevose oltre I mille 
metri. 



DOMANI 


Al Nord: poco nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione. Al 
Centro e Sardegna cielo poco nuvoloso sull’Isola, sul re¬ 
sto delle regioni centrali condizioni variabili con qualche 
Isolata precipitazione. Al Sud e Sicilia cielo nuvoloso con 
precipitazioni sporadiche. 



LA SITUAZIONE 


Mentre al Nord la pressione va gradualmente aumentando, al Centro- 
Sud permane una circolazione depressionaria che continua a determi¬ 
nare condizioni di tempo perturbato, specie sulle regioni adriatiche. 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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7 16 ATENE 
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rnma^mm ms^mm 

BONN 2 4 FRANCOFORTE 2 5 PARIGI 0 6 

GINEVRA -5 3 BELGRADO -1 4 PRAGA -3 1 


BARCELLONA 2 13| ISTANBUL 


8 17 AMSTERDAM 2 6 
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L'Economia 



Venerdì 31 dicembre 1999 


♦ Onofti: «Si potrebbe tenere insieme 
la discussione sul Tfr e sulle pensioni 
se non d fossero ostacoli politid» 


^D'Antoni: «Saremo in totale dissenso 
con eventuali interventi sul sistema 
previdenziale obbligatorio» 


^Per il ministro delle Finanze la riduzione 
del carico fiscale sulle famiglie 
aiuta la lotta contro la povertà 


Vìsco: tasse più basse, obiettivo raggiunto 

Il governo conferma: riforma delle liquidazioni entro gennaio 



Il ministro Vincenzo Visco Farinacci/Ansa 


ROMA Anche in Italia si sta verifi¬ 
cando una forte riduzione del cari¬ 
co fiscale, per cui «forse, da questo 
punto di vista, non siamo indietro 
rispetto ai nostri amici tedeschi, 
anche considerando l'onere del 
debito pubblico che ci portiamo 
dietro daU'ultimo decennio». Lo 
afferma il ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco, nella sua «lettera 
aperta ai contrilruenti», in cui ag¬ 
giunge che la diminuzione del ca¬ 
rico tributario ha consentito a 
centinaia di migliaia di persone, 
negli ultimi due anni, di uscire 
dall'area della povertà. 

Nella sua lettera Visco riassume 
quanto è già stato fatto e quanto si 
prevede di fare nei prossimi anni 
sul terreno della riduzione del ca¬ 
rico fiscale, ricordando che la Fi¬ 
nanziaria da poco varata «preve¬ 
de, nei prossimi 3 anni, riduzioni 
di imposte per circa 45mila miliar¬ 
di, che si aggiungono ai SOmila già 
tagliati nel '98». Una cifra che più 
o meno corrisponde ai 70mila mi¬ 
liardi che il cancelliere Schroeder 
si propone di tagliare dalle tasse 
dei tedeschinei prossimi 5 anni. 

Visco rileva poi che le riduzioni 
fiscali rappresentano un «inizio, 
fondato su fattori strutturali», per 
cui «è difficile ipotizzare un'inver¬ 
sione di tendenza» rispetto alla di¬ 
minuzione già in atto. E aggiunge: 
«Nei prossimi anni è verosimile 
attendersi la fuoriuscita dall'area 
della povertà di altri italiani, gra¬ 
zie al progressivo alleggerimento 


del prelievo sui redditi delle fami¬ 
glie». E conclude: «In ogni caso le 
tasse che pagheremo nel prossimo 
anno saranno più basse del passa¬ 
to. Per alcuni di poco, per molti 
abbastanza». 

Oltre al capitolo tasse al centro 
del dibattito c'è anche quello dei 
fondi pensione, visto che nelle 
prossime settimane ripartirà il 


confronto con le parti 
sociali sulla riforma 
Tfr. «Ancora - dice il 
sottosegretario alla 
presidenza del Consi¬ 
glio, Enrico Micheli - 
non abbiamo fissato 
un calendario. Ma già 
nel mese di gennaio 
ricominceremo i no¬ 
stri discorsi». E per il 
consigliere del mini¬ 
stro del Tesoro Ama¬ 
to, Paolo Onofri a fine 
gennaio il governo 
varerà la riforma del 
Tfr anche se l'ultima 
parola verrà dal con¬ 
fronto con le parti so¬ 
ciali. Per Onofri, co¬ 
me per Confindu- 
stria, la trattativa sul 
Tfr e sulla riforma del 
welfare potrebbe di¬ 
ventare l'occasione 
per un affondo sulle 
pensioni, senza 
aspettare la verifica 
prevista nel 2001: 
«Ma si tratta divedere 
se la gestione del consenso lo per¬ 
metterà». Di diverso avviso i sin¬ 
dacati, per i quali riforma delle 
pensioni e Tfr sono «due cose to¬ 
talmente diverse». Lo afferma il 
segretario generale della Cisl, Ser¬ 
gio D'Antoni, secondo il quale 
«saremo in totale dissenso con 
eventuali interventi sul sistema 
previdenziale obbligatorio». 


FISCO 


Da domani in vigore le misure della Finanziaria 
Ecco le novità per i contribuenti del 2000 


ROMA Ecco le novità del Fisco per il 2000, introdotte 
daU'ultima Finanziaria. 

PRIMA CASA: la deduzione Irpef sale da 1.100.000 a 
1.800.000 con effetto dal 1999, escludendo di fatto l'85% 
delle prime case dalla tassazione. La deduzione è sul reddi¬ 
to complessivo, non più sul redddito del fabbricato. Ana¬ 
logo sgravio sulla casa principale di anziani e disabili an¬ 
che residenti in istituti, purché non l'abbiano fittata. 
AFFITTI: raddoppia la detrazione di imposta per chi paga 
l'affitto di un appartamento che adibisce a prima casa. Lo 
sgravio è di 640 mila lire per i redditi complessivi fino a 30 
milioni e di 320 mila per i redditi fino a 60 milioni. 
EDILIZIA: fino al 31 dicembre 2000, l'Iva sulla manuten¬ 
zione ordinaria e straordinaria è ridotta dal 20% al 10% a 
beneficio degli immobili ad uso abitativo privato. Scende 
invece dal 41 al 36% la detrazione ai fini Irpef. 

MUTUI: detrazione d'imposta del 19% degli interessi pas¬ 
sivi ed oneri accessori relativi ai mutui stipulati nel 2000 
per gli interventi sulla sicurezza statica degli edifici. 

IRPEF: scende dal 26,5 al 25,5 l'aliquota sui redditi tra i 15 
e i 30 milioni consentendo un risparmio pari a 150 mila li¬ 
re annue dal 2000. Solo per l'anno prossimo, l'ammontare 
dell'acconto Irpef viene ridotto dal 98% al 92%. 
DETRAZIONI: quella per figli e altri familiari a carico, da 
336 mila lire annue cresce dal 2000 al 2002 da 408 mila li¬ 
re a 552 mila. Dal 2000, inoltre, la detrazioni per figli fino 
a tre anni è ulteriormente incrementata di 240 mila lire, 
arrivando a 648 mila. Sono state aumentate anche le de¬ 
trazioni di dipendenti e pensionati con redditi inferiori a 
16 milioni, per compensare il passaggio dell'Irpef sul pri¬ 
mo scaglione dal 10% al 18,5%. 

PENSIONATI: coloro che posseggono i soli redditi di pen¬ 


sione fino a 18 milioni, nonché il reddito della prima casa, 
avranno un'ulteriore detrazione con vantaggi aggiuntivi 
per chi ha più di 75 anni. 

AUTONOMI: a decorrere da domani sale di 50 mila lire la 
detrazione per i redditi non superiori a 15 milioni. 
IMPOSTA SUCCESSIONE: si alleggerisce dal 2000 per i 
passaggi di beni a favore del coniuge e dei parenti in linea 
retta, con una franchigia che passa dagli attuali 250 milio¬ 
ni a 350 e poi, dal 2001, a 500 milioni di lire. L'innalza¬ 
mento dell'esenzione riguarda anche l'imposta sostitutiva 
dell'Invim. Gli eredi, si calcola, risparmieranno in media 3 
milioni nel 2000 e l/5 nel 2001. 

IMPOSTA REGISTRO: scende dall'8% al 7% quella dovu¬ 
ta sulla compravendita dei fabbricati (non per i terreni). 
Scende dal 4 al 3% l'aliquota agevolata sugli acquisti della 
prima casa e sugli immobili di interesse artistico. 

SPESE FUNEBRI: l'importo detraibile passa da un milione 
a 3 (con effetto dal '99). 

IVA RIDOTTA: per chi svolge assistenza domiciliare verso 
gli anziani, gli inabili, i disturbati psichici, gli handicappa¬ 
ti, i tossicomani e i malati di Aids, nonché per l'assistenza 
verso i minori in situazioni di disadattamento, l'aliquota è 
ridotta al 10%, salvo già esistano disposizioni di maggiore 
favore. 

HANDICAP: detrazione d'imposta del 19% per i ciechi sui 
mezzi necessari alla locomozione. Tra questi sono stati ag¬ 
giunti i cani-guida e gli autoveicoli con le caratteristiche 
che il ministero delle Finanze dovrà fissare. Ai non vedenti 
si riconosce anche una detrazione di un milione dall'Irpef 
per il mantenimento del cane guida. 

STUDENTI: le borse di studio del programma «Socrates» 
inferiori a 15 milioni annui sono esenti dall'Irpef. 


L'INTERVISTA 


Lapadula (Cgil): «Tfr, ora la sfrada è in discesa» 

Ecco gli altri vantaggi 
che escono dal decreto fiscale 

■ Tra le novità che escono dal decretofiscalesulla previdenza integrativa 
quelle più interessanti riguardanoivantaggiperlecasalingheelapossi- 
bilitàdi riscattare il periododi laurea. Nellefamigliemonoreddito il ca¬ 
pofamiglia oltre aglisconti Irpef peri versamenti al propriofondo, po- 
trà godere dei beneficifiscali anche se intesterà un fondo alla moglie o 
alfiglioacarico.Einquestomodopotràutilizzareal meglio, selo vorrà, 
il tettodideducibilità di 10 milioni. Le casalinghe, quindi, potranno 
usufruirediquestaprevidenzaintegrativaformatofamigliae potranno 
anche utilizzare come versamenti i buoni sconto dei negozi. Infatti i 
fondi(sicuramentequellodellaFerdercasalinghe)doteranno leiscritte 
di un'apposita carta di credito che potrà essere utilizzata nei negozi per 
gli acquisti e invierà automaticamente, al momento del pagamento al¬ 
la cassa, gli sconti delle ditte e dei negozi direttamente a copertura del 
versamento. Perquanto invece riguarda le lauree viene introdotta la 
piena deducibilità del riscatto di laurea (o dei contributi versati peraltri 
lipidi ricongiunzione). Finoad oggi questi potevano essere detratti fi- 
noad un Iimitedi2,5 milioni. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Con Tapprovazione de¬ 
gli sgravi fiscali prevedo una 
strada in discesa per la riforma 
del Tfr. L'unico timore è per le 
strumentalizzazioni di Confin- 
dustria». Beniamino Lapadula, 
responsabile delle politiche pre¬ 
videnziali della Cgil, è abba¬ 
stanza ottimista sul futuro cam¬ 
mino dei fondi pensione. 

Il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Enrico Micheli assi¬ 
cura che a gennaio si riprenderà a 
trattare sul Tfr. Ma c'e chi teme 
nuove liti. Lei che come vede la si¬ 
tuazione? 

«Per me è evidente che l'appro¬ 
vazione della disciplina fiscale 
sulla previdenza integrativa è la 
premessa per sbloccare la tratta¬ 
tiva sul Tfr. Anche perché, se 
non c'è la riforma delle liquida¬ 
zioni, non scattano i benefici fi¬ 
scali appena varati». 

Pero Confindustria punta i piedi 
e chiede di collegare il nuovo Tfr 
conia riformadellepensioni... 
«Questo sarebbe un capovolgi¬ 
mento del ragionamento fin 
qui seguito, perché lo sviluppo 
dei fondi pensione non è altro 
che il compimento della rifor¬ 
ma Dini del '95 sulle pensioni. 
Anzi, ancora prima, ai tempi di 
Amato, si decise l'eutanasia del 
Tfr, quando si stabilì che per i 
giovani assunti dopo il '92 l'in¬ 
gresso nei fondi pensione era 
condizionato dall'utilizzazione 


ROMA Diego Della Valle rega¬ 
la una palestra e un centro 
sociale ai terremotati di Ser- 
ravalle di Chienti, non ri¬ 
sparmia critiche alla politica 
e bacchetta i colleghi im¬ 
prenditori per quello che si 
poteva fare e non è stato fat¬ 
to per garantire una ricostru¬ 
zione più veloce di Marche e 
Umbria. «Non conosco bene 
le cose, non voglio giocare al 
facile ruolo di chi contesta i 
politici - ha detto stamane 
l'industriale delle Tod's pri¬ 
ma di consegnare al sindaco 
Venanzo Ronchetti e ai bim¬ 
bi di Serravalle una struttura 
da 700 metriquadrati, co¬ 
struita in soli otto mesi - ho 
però l'impressione che quan¬ 
do sono in tanti a decidere, i 
tempi siallungano». «Credo 
che si potesse fare più in fret¬ 
ta - ha aggiunto Della Valle 
parlando con i giornalisti - 
ma forse andrebbe cambiato 
il meccanismo, l'approccio 


delTinteroTfr». 

Ma come è possibile estendere a 
tutti i lavoratori quello che nel 
'92 si è deciso di avviare solo per i 
giovani neoassunti? 

«È possibile perché i tassi d'inte¬ 
resse nel frattempo sono scesi e 
per le imprese il differenziale tra 
tasso d'interesse bancario e tas¬ 
so di remunerazione del Tfr non 

a 

L'unica 
a resistere 
è Confindustria 
Ma sembra 
una reazione 
stmmentale 

è più un problema drammatico. 
Tra l'altro nei provvedimenti 
sulla cartolarizzazione del Tfr ci 
sono già delle prime risposte per 
risolvere i problemi delle picco¬ 
le imprese, visto che si stabilisce 
che le imprese sotto i 50 dipen¬ 
denti, se mettono l'intero Tfr a 
disposizione dei fondi pensio¬ 
ne, possono ottenere il trasferi- 


con le situazioni da affronta¬ 
re, e le regole. Così com'è la 
legislazione, hanno lavorato 
comunque bene». La vera 
stoccata è per l'industria: 
«quando sono venuto qui la 
prima volta, in piena emer¬ 
genza, la condizione dei ter¬ 
remotati mi ha fatto pensare, 
e ho dato una risposta. Nel 
mondo industriale italiano 
tanti altri potrebbero fare la 
stessa cosa, a Recanati come 
a Parma». Personalmente a 
Della Valle sarebbe costato di 
più «non fare nulla». «La so¬ 
lidarietà è importante, per gli 
imprenditori è un doverer 
edistribuire il guadagno in 
cose socialmente utili». «Non 


mento della garanzia Inps sui 
presititi bancari, in altri termini 
ricevono prestiti garantiti dallo 
Stato a tassi agevolati, superiori 
solo delTl% al tasso di remune¬ 
razione del Tfr. E aggiungo che 
questo svantaggio potrebbe es¬ 
sere colmato con alcuni incenti¬ 
vi fiscali». 

Insomma, Confindustria dram¬ 
matizza? 

«Sì, anche perché 
non dice che le gran¬ 
di imprese benefice- 
rebbero del fatto che 
i fondi investono in 
azioni e quindi an¬ 
drebbero a finanzia¬ 
re il capitale di ri¬ 
schio delle maggiori 
imprese. La posizio¬ 
ne di Confindustria 
è quindi solo stm¬ 
mentale e si riduce 
ad una polemica 
inutile. Ma forse gli 
industriali puntano soltanto ad 
ottenere ulteriori benefici fisca¬ 
li, o in termini di decontribuzio¬ 
ne». 

£ da parte del governo che si 
aspetta? 

«Mi auguro che vada avanti, 
perché la riforma del tfr e il de¬ 
collo dei fondi sono le premesse 
per ulteriori interventi corretti- 


possono prescindere dall'oc- 
cuparsi del mondo che li cir¬ 
conda, nonostante i loro im¬ 
pegni». Festeggiato dai bam¬ 
bini della scuola protagoni¬ 
sta del libro'Mi tremava an¬ 
che il sogno', che finora han¬ 
no dovuto fare ginnastica in 
spazi di fortuna, DellaValle 
ha parlato anche dei contai¬ 
ner, benché a Serravalle solo 
una quarantina di famiglie 
abitino ancora nei moduli; 
alle altre sono state assegnate 
casette di legno. «I container 
sono stati costruiti in manie¬ 
ra approssimativa. Mi ha fat¬ 
to molto brutto la promiscui¬ 
tà, il fatto che la gente subi¬ 
sca quotidianamente anche 


vi che dobbiamo adottare dopo 
la verifica sulle pensioni del 
2001. Mi riferisco al problema 
della gobba demografica che la 
Cgil ha proposto di affrontare 
con l'estensione a tutti i lavora¬ 
tori del contributivo prò rata». 
Ma sul Tfr prevede una trattati va 
in discesa? 

«Il buon senso e la ragione mi 


un fastidio psicologico. Noi 
abbiamo realizzato un pre¬ 
fabbricato di legno e cemen¬ 
to in otto mesi, per i terre¬ 
motati potevano essere pen¬ 
sate strutture più consone». 
Insomma, in situazioni di 
emergenza bisognerebbe «de¬ 
cidere cosa fare subito, ricer¬ 
cando soluzioni che accon- 


fanno pensare ad una strada in 
discesa. Ma c'è da aspettarsi che 
Confindustria, anche in vista 
della nomina del nuovo presi¬ 
dente, continui ad agitare in 
modo stmmentale il tema delle 
pensioni». 

Fin qui il governo ha seguito la 

strada della concertazione? 

«Sì, il governo ha tenuto conto 


tentino mediamente tutti, 
non pienamente ciascuno. Se 
ci si mette tutti intorno a un 
tavolo per vedere come fare 
la ricostruzione di una singo¬ 
la casa non si finisce più». 
Quindi un accenno polemico 
alla solidarietà di facciata: 
«Ho l'impressione che spesso 
sistrumentalizzino queste co- 


delle nostre posizioni, specie 
con l'aggancio del tfr alla dedu¬ 
cibilità fiscale». 

£ sul Tfr quali prevede siano i 
punti sui quali è necessario strin¬ 
gere per arrivareaunaccordo? 
«La linea da seguire è quella di 
perfezionare quanto già deciso 
nel decreto sulla cartolarizza¬ 
zione per quanto riguarda gli 
aiuti alle imprese minori. Inol¬ 
tre i sindacati ritengono che il 
trasferimento del Tfr ai fondi 
deve essere automatico, salvo la 
possibilità per il lavoratore di re¬ 
cedere e mantenere il vecchio 
trattamento. Ma questo dev'es¬ 
sere un diritto del lavoratore, 
non più dell'impresa». 

£ pensa che il sindacato resterà 
unito? 

«Me lo auguro. Anche perché la 
posizione unitaria raggiunta dal 
sindacato sul decreto fiscale è 
un buon punto di partenza per 
ricostmire l'unità anche sulla 
questionedelTfr». 

Dnnque, al di là dei timori sulla 
posizione degli industriali, non 
avetealtrepreoccupazioni? 

«No, perché quella del Tfr è la 
questione delle questioni per lo 
sviluppo dei fondi pensione. E 
se non si farà questo provvedi¬ 
mento vuol dire che finora ab¬ 
biamo solo scherzato». 


se; sono tutti pronti a correre 
qua e portare solidarietà, sal¬ 
vo ripartire la sera e sentire 
poi queste stesse persone 
rammaricarsi perché le cose 
non vanno per il verso giu¬ 
sto». Dopo la messa, celebra¬ 
ta dall'arcivescovo. Della 
Valle ha ricevuto la cittadi¬ 
nanza onoraria. 


La morte del detenuto non avvenne in cella 
Una notizia infondata 

In merito agli articoii apparsi su “l'Unità” dei 2 e 3 marzo 1995, reiativi aila presunta “morte in celia” dei detenuto Cario 
Baldi si precisa che il Baldi non morì In carcere, ma presso il reparto di Tisiologia del Policlinico di Modena, dove si trovava 
ricoverato da tre giorni e dove era già stato ricoverato vari giorni prima avendo insistito egli stesso per autodimettersi. 
Pertanto, la morte del Baldi non è in alcun modo riconducibile a ritardi o insensibilità, nel seguirne le condizioni di salute, 
da parte del Magistrato di sorveglianza di Modena. Di tanto “l’Unità” si scusa con il medesimo Magistrato e con i lettori. 



Da Della Valle una palestra al terremotati 

L'industriale delle Tod's attacca gli altri imprenditori: «Possono fare di più» 


L'INTERVENTO 


Un club 

per un welfare 

europeo 


FAUSTO FELLI* 

S i è svolto il 17 dicembre 1999 
presso la Sala Bologna del Sena¬ 
to, con l'alto patronato della pre¬ 
sidenza della Repubblica ed il patroci¬ 
nio della presidenza del Consiglio, per 
iniziativa dell'Istituto italiano per la 
qualità del vivere, un incontro-dibatti¬ 
to sul tema «Welfare europeo: propo¬ 
sta di una definizione comune». Il con¬ 
vegno è partito dalla sensazione che 
molta parte del lavoro polìtico dei pros¬ 
simi anni ruoterà intorno al welfare 
europeo e conseguentemente uno sforzo 
per lavorare intorno ad una definizione 
comune, vale proprio la pena di farlo. 

È nostra opinione che il welfare, co¬ 
me atto/i od attività, è compito priori¬ 
tario che attiene alle istituzioni per: a) 
definire i contenuti del diritto di citta¬ 
dinanza (diritti politici, civili e sociali) 
in una società che cambia; b) provve¬ 
dere al costante controllo della loro ap¬ 
plicazione reale. Definizioni più limi¬ 
tative sono solo frutto di riflessioni da 
completare. 

Storicamente il welfare è stato sem¬ 
pre inteso come un «ammortizzatore 
sociale»: la società, divisa in classi, 
mostrava il bisogno politico di inter¬ 
venti di ammorbidimento delle diffe¬ 
renze. 

Oggi, in una società che non è più (o 
tende fortemente a non essere) un in¬ 
sieme di «classi», ma un insieme di 
soggetti che individuano nella qualità 
del vivere comuni obiettivi, il dibattito 
non avviene più come effetto di con¬ 
trapposizioni, appunto, fra «classi», 
ma come contrapposizione fra ciò che 
si è e si ha e quello che si vorrebbe esse¬ 
re e/o avere. Una società dunque in 
movimento ascensionale «verso» qual¬ 
cosa di più, dì nuovo, di migliore. Una 
società che, come dice Clinton, «si in¬ 
terroga su quali siano, oggi, i significa¬ 
ti della parola «comunità». 

Il welfare può «governare» questo 
movimento ascensionale dando conte¬ 
nuti e contributi in una società dove 
aumentano gli anziani ma che diventa 
sempre più «agenerazionale», in una 
società che intuisce Vottimismo con cui 
accogliere le svolte tecnologiche e non è 
più in grado di essere pessimista sui 
grandi problemi, una società dove l'a¬ 
zionariato diffuso prende piano piano 
consistenza delineando di fatto una 
sorta di «neocapitalismo» (ed alli¬ 
neandosi finalmente con ì grandi pae¬ 
si), demoaatico e costruttivo, una so¬ 
cietà che vede il sistema delle sicurezze 
non come meta, ma come diritto ac¬ 
quisito, semmai da difendere, perfezio¬ 
nare ed espandere. 

L'evidenza della necessità di un 
nuovo stile dì decisione, fondato sull'e¬ 
conometria e sulla sensibilità, che fini¬ 
sce con il rappresentare tutti e non una 
parte, porta ad intravedere un diverso 
ruolo delle istituzioni nell'indirizzare 
le risorse. Ruolo più delicato rispetto al 
passato, proprio perché bisognoso dì 
più profonde ed, appunto, estese sensi¬ 
bilità. 

Il sistema dunque delle sicurezze: 
occupazione, sanità, previdenza, for¬ 
mazione, sicurezza pubblica e sistemi 
di sicurezza conto ì trasformismi par¬ 
lamentari. (Su questo ultimo termine 
vale la pena di fermarsi a riflettere. Le 
energìe della democrazìa non possono 
essere disperse e logorate intorno a re¬ 
gole da giochi di osteria). 

A tal proposito il problema dell'Ue 
non è dì armonizzare i singoli welfare, 
ma di progettarne uno comune, moder¬ 
no e capace di «sentire» la società che 
cambia e dì favorirne i giusti cambia¬ 
menti. 

È stato presentato, nel corso dei la¬ 
vori, il Progetto «Eurowelfare Club», 
una sorta di assemblea telematica per¬ 
manente per conoscere e dare opinioni 
sulla definizione dì welfare e per porta¬ 
re a conoscenza dì tutti esperienze con- 
aete che aiutino a comprendere questo 
tema. Per Roma l'Istituto italiano per 
la qualità del vivere sta sperimentando 
il progetto dì trasformazione dei 103 
Centri anziani in Centri servizi per la 
qualità del vivere (Cultura, Tempo li¬ 
bero e Salute, Svezzamento dai farma¬ 
ci); a Temi, con l'Associazione europea 
degli insegnanti (Aede) sì sta sperimen¬ 
tando una rete dì scuole come «Centro 
studi» delTEurowelfare Club. A Lecce 
si stanno studiando la ricadute occu¬ 
pazionali dì un welfare capace di de¬ 
monetizzare le prestazioni sociali a fa¬ 
vore dell'erogazione dì servizi; nascono 
gruppi di studio a Pemgia per analiz¬ 
zare la realizzazione di Fondi speciali 
d'investimento per un migliore utilizzo 
dei Fondi stmtturali. Sempre a Roma, 
con Cgil, Cisl e UH e ministero del La¬ 
voro, Istituto di Medicina sociale è sta¬ 
ta elaborata una proposta di legge con¬ 
cernente l'istituzione del tempo della 
manutenzione nei contratti di lavoro. 
‘presidente dell'Istituto italiano 
della Qualità del vivere 
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^Secondo il racconto dell'equipaggio il mercantile 
sarebbe stato abbordato in alto mare da pirati 
che avrebbero fatto così salire a bordo i curdi 

Trecento clandestini 
sbarcano in Calabria 
Due nascite a bordo 


Ci sono un centinaio di donne e bambini 
Cinque ricoveri, condizioni igieniche pessime 


Milano, + 94% 
gli immigrati 
imprenditori 

MILANO Milano, città multiraz¬ 
ziale. Lo testimoniano i dati forniti 
dalla Camera di Commercio sul 
tasso di immigrazione nel capoluo¬ 
go lombardo. Oltrecentomilagli 
stranieri, di 157 nazionalità diver¬ 
se: in maggioranzagli immigrati 
provenientida Asia (35%) e Africa 
(25%), seguiti da quelli sudameri¬ 
cani (14,6%) ed europei (24%, in 
massima parte ex jugoslavi ealba- 
nesi). Interessante l'indicatore del¬ 
la crescita imprenditoriale extraco¬ 
munitaria: 5.946 aziende avviate al 
30 aprile 1999, il 94,1 % in più ri¬ 
spetto al periodo com preso tra il 
1993edin999.Aguidarelalistail 
continente africano, con unaspin- 
ta preponderante della comunità 
egiziana, senzadubbioquella me¬ 
glio inserita nel tessuto cittadino. I 
settori produttivi maggiormente 
interessati risultano essere la risto¬ 
razione, i servizi di pulizia e il com¬ 
mercioambulante. IncaloiI lavoro 
dipendente, cheta segnareun me¬ 
no 7,9% rispetto alle rilevazioni 
eseguite nell 997. 

Dati certamente importanti, che 
tuttavia non bastano a risolvere il 
problema. Ieri mattina, il cadavere 
carbonizzato di una persona è sta¬ 
to trovato in una baracca di legno 
che è andata afuoco, probabil¬ 
mente percause accidentali. 
Quando l'incendioèstato spento, 
in una delle baracchedi viaTrasi- 
meno, alla periferia nord-est della 
città, dove in genere dormono im¬ 
migrati dell'Est, in particolare bul¬ 
gari e romeni, vigili del fuoco e Poli¬ 
zia hanno trovato, sdraiato su un 
materasso, il cadavere compieta- 
mente carbonizzato di una perso¬ 
na. Solo l'autopsia potrà stabilire 
con certezza se si tratta di un uomo 
odi una donna. 


GIUSEPPE VITTORI 

CATANZARO Ancora una storia di 
ordinario orrore. Ancora una nave 
del terrore e della speranza. Anco¬ 
ra donne e bambini che nella loro 
fuga disperata rischiano di andare 
incontro a una sorte disumana: 
due donne hanno partorito a bor¬ 
do. In quali condizioni, sipuòsolo 
provare a immaginarlo. Ieri, una 
imbarcazione con circa 300 pas¬ 
seggeri clandestini, di cui un cen¬ 
tinaio tra donne e bambini, ha 
tentato di sbarcare, in piena notte, 
lungo la costa ionica calabrese, fra 
i comuni di Catanzaro e Simeri 
Crichi, il suo carico umano. Usci¬ 
vano da un viaggio durato, pare, 
due settimane. In condizioni igie¬ 
niche disastrose. Ma a arrivare a 
terra sono stati soltanto una cin¬ 
quantina. Poi, l'intervento delle 
forze dell'ordine italiane ha cam¬ 
biato il corso delle cose. 

La nave siriana carica di clande¬ 
stini, intercettata nello Jonio al¬ 
l'alba di ieri, è stata rimorchiata fi¬ 
no al porto di Crotone, dove nel 
pomeriggio sono state avviate le 
operazioni di sbarco. I primi a 
scendere dall' imbarcazione sono 
stati donne e bambini (di questi 
ultimi ce ne sono una settantina). 
Il comandante (un cittadino siria¬ 
no) e i quattro membri dell'equi¬ 
paggio del mercantile (si chiama 
«Amreet») sono stati arrestati dal¬ 
la Guardia di finanza: nei primi in¬ 
terrogatori, avrebbero raccontato 
una storia che ha dell'incredibile. 
Un abbordaggio in alto mare da 
parte di un gruppo di banditi ar¬ 
mati di coltelli che li avrebbero co¬ 
stretti a prendere a bordo i clande¬ 
stini e a fare rotta verso la Calabria. 
Le due donne che hanno partorito 
sulla nave circa una settimana fa, 
dopo lo sbarco sono state portate 
nell'ospedale di Crotone, insieme 
ai neonati. 

La presenza della nave, a circa 
100 metri dalla battigia, nello 
specchio di mare antistante Sime¬ 
ri Crichi, nel catanzarese, era stata 


accertata la notte precedente dalla 
Guardia di finanza, dopo che una 
pattuglia di 'baschi verdi' aveva 
notato otto clandestini, con i ve¬ 
stiti bagnati, che camminavano 
sulla statale 106. Di fronte all'ipo¬ 
tesi di uno sbarco in atto, sono sta¬ 
te allertate la sezione navale di 
Crotone e la Squadriglia navale di 
Roccella Ionica delle fiamme gial¬ 
le. Quando le motovedette hanno 
raggiunto l'Amreet, dalla nave, 
con una scialuppa, erano già sbar¬ 
cati poco meno di 50 clandestini, 
poi bloccati dai finanzieri e portati 
nella cooperativa di solidarietà so¬ 
ciale «Malgrado Tutto» di Lamezia 
Terme. 

Lo sbarco dei clandestini stava 
avvenendo con l'utilizzo di una 
scialuppa, dopo che un cavo era 
stato steso tra la nave e la riva. Die¬ 
ci finanzieri sono saliti a bordo 
dell' 'Amreet' ed hanno preso in 
consegna l'equipaggio fino all'ar¬ 
rivo nel porto di Crotone. Nel 
mercantile c'è un carico di circa 
700 quintali di riso. 

Cinque clandestini sono stati ri¬ 
coverati in ospedale per problemi 
di deperimento. Il viaggio, secon¬ 
do le prime testimonianze raccol¬ 
te, sarebbe durato due settimane. I 
clandestini saranno sistemati nel 
centro di accoglienza allestito nei 
mesi scorsi in località Sant'Anna 
di Isola Capo Rizzuto, in un'area 
che ospita un insediamento dell' 
Aeronautica militare. L'Amreet è 
stata posta sotto sequestro. La na¬ 
ve, di nazionalità siriana, è iscritta 
al compartimento di Lattkia. 

Secondo quanto riferito dai re¬ 
sponsabili della «Malgrado tutto», 
le famiglie loro ospiti sono tutte 
irachene di etnia curda. 

Precarie le loro condizioni igie¬ 
niche, al punto da costringere gli 
operatori a distmggere tutti i loro 
indumenti e a fare ricorso ad anti¬ 
parassitari per la presenza di pi¬ 
docchi. La nave «Amreet» sarebbe 
partita dal porto di Istambul (Tur¬ 
chia). È stata la stessa cooperativa, 
a portare i primi soccorsi ai clande¬ 
stini. 



AMBIENTE 


Un cormorano appesantito dal petrolio perduto in mare dalla petroliera russa F.Sarìbas/Reuters ) 

I 

Petrolio in mare, 1300ca$iin45anni| 

Allarme dd Wwf per il Mediterraneo. Strage di animali in Bretagna 


ROMA Un mare di petrolio nel 
Mediterraneo. Dopo gli ultimi 
due gravi incidenti a petroliere 
in Bretagna e Turchia, il Wwf fa 
un bilancio del rischio-oro nero 
in quello che è diventato il baci¬ 
no più inquinato della Terra. Dal 
1955 ad oggi si sono registrati ol¬ 
tre 1.300 incidenti di navi adibiti 
al trasporto di petrolio nel Mare 
nostmm, dove transita un quar¬ 
to del traffico pefrolifero mon¬ 
diale (olfre 20 milioni di barili), 
pur rappresentando solo lo 0,7% 
della superficie delle acque del 
Pianeta. L'Italia, posta al centro 
del Mediterraneo, è tra le nazioni 
più esposte alla minaccia, secon¬ 
do il Wwf. Il 60% della movi¬ 
mentazione è concentrata nei 
porti di Genova-Multedo, Ca¬ 
gliari, Augusta Priolo, Trieste. Se¬ 
condo T indagine della Commis¬ 
sione interministeriale chiesta 
dal Governo nel 1991, il porto di 
Genova figura al primo posto tra 
quelli più a rischio, seguito da 


quello di Augusta, in Sicilia. Mi¬ 
nacciata anche la laguna di Ve¬ 
nezia, una delle zone più delica¬ 
te sia dal punto di vista naturali¬ 
stico che artistico: ogni anno 
vengono trasportati 6 milioni di 
tonnellate di petrolio e migliaia 
di tonnellate di benzina, gasolio, 
nafta, olii combustibili e prodot¬ 
ti chimici vari. Un altro fattore di 
rischio, prosegue l'associazione, 
è determinato dall'età delle pe¬ 
troliere: «quella media della flot¬ 
ta petrolifera mondiale è di 15 
anni, mentre il 25% ha più di 20 
anni e per queste carrette non 
esiste più alcun margine di sicu¬ 
rezza». Accanto agli sversamenti 
provocati da incidenti, il Wwf 
indica l'inquinamento sistema¬ 
tico provocato dalla pulizia dei 
serbatoi e dalle fuoriuscite dagli 
impianti terrestri: si calcola che 
ben 635.000 tonnnellate di pe¬ 
trolio finiscano così in mare. 
L'incidente più grave avvenuto 
nel Mediterraneo fu quello pro¬ 


vocato dalla Haven, che nel '91 
affondò al largo delle coste ligu¬ 
ri, con uno sversamento di 
144.000 tonnellate di petrolio. 
Sui fondali si depositarono 
35.000-50.000 tonnellate di pe¬ 
trolio. Insomma, conclude Tas- 
sociazione, «le petroliere sono 
vere e proprie bombe ad orologe¬ 
ria e per prevenire altri disastri 
chiediamo al Governo italiano 
controlli più severi sulla docu¬ 
mentazione delle navi e di isti¬ 
tuire un sistema di controllo in¬ 
tegrato via radio, radar e satellite, 
simile a quello del traffico aereo, 
che consenta alle autorità di mo¬ 
nitorare il traffico marittimo». 

Intanto, cattive notizie conti¬ 
nuano a arrivare dall'Atlantico. 
Per gli uccelli marini, è stata una 
strage: la marea nera fuoriuscita 
dalla petroliera Erika affondata il 
12 dicembre nehauccisitrailOO 
e i 300 mila, secondo gli ornito¬ 
logi bretoni. Solo 13 mila uccelli 
contaminati dal greggio hanno 


potuto essere curati nei centri 
specializzati: «Intere popola- . 
zioni sono state annientate», 1 
come un certo tipo di urie. La 1 
marea nera sembra ora atte- j 
nuarsi, anche se chiazze di [ 
greggio pesante continuano a i 
derivare verso sud. In alcune J 
zone, e in particolare sulla Bel- i 
le-Ile in Bretagna e sull'isola ,j 
d'Yeu in Vandea, la pulizia del- j 
le spiagge è in fase avanzata, ■; 
mentre procede più lenta quel- 
la delle rocce. Le preoccupazio- J 
ni maggiori riguardano, al mo- " 
mento, l'Isola di Hoedic, mi- i 
nacciata da petrolio in chiazze i| 
o raggrumato. Intanto, ci si j 
prepara a ispezionare le stive ! 
della Erika, naufragata a circa > 
7 5 km a sud al largo del Finiste- ' 
re, un dipartimento della Bre- ;! 
tagna. Impossibile, però, pre- .. 
vedere quando potrà iniziare 1 
l'eventuale pompaggio del pe- ^ 
trolio, in quantità ignota, an- 1 
cora contenuto nelle stive. | 


«Sbarre» e «gabbie» a Ponte Galeria 

Tre parlamentari entrano nel discusso Centro accoglienza di Roma 


Bianco: «Utilizziamo le caserme dismesse» 

Rivolta a Trapani: accuse e smentite tra feriti e questura 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Centro di permanenza tempo¬ 
ranea per immigrati di Ponte Galeria 
sulla via Portuense a pochi minuti di 
macchina da Roma: è il punto di raccol¬ 
ta degli immigrati che gravitano nell'a¬ 
rea del Centro Italia. Attualmente ospi¬ 
ta 148 extracomunitari equamente di¬ 
visi tra uomini e donne e di tante etnie 
diverse. Sono in maggioranza magrebi¬ 
ni e dei paesi dell'Europa dell'est, in 
particolare mmeni, vi è qualche curdo. 
Non vi sono bambini tra «gli ospiti» del 
centro. Tutti in attesa che venga accer¬ 
tata la loro condizione, che si decida sul 
loro diritto d'ingresso nel nostro paese 
o sull'espulsione. E, intanto, nei 30 
giorni di «soggiorno» al Centro di Pon¬ 
te Galeria, vivono segregati tra gabbie e 
inferriate, «come detenuti senza essere 
detenuti. Con difficoltà a incontrare 
avvocati e parenti». È quanto denun¬ 
ciano i parlamentari Paolo Cento dei 
Verdi, Giovanni Russo Spena e Walter 
De Cesaris di Rifondazione comunista 
che ieri, insieme a rappresentanti di al¬ 
cune associazioni che si battono per i 
diritti degli immigrati, hanno potuto 
varcare i cancelli del centro e verificare 
le condizioni di vita degli ospiti. 

La visita era programmata da tempo, 
ma dopo i fatti di Trapani ha assunto 


un rilievo particolare. «Vi è una zona 
d'ombra nella legge sulTimmigrazione 
che va chiarita» chiedono i parlamen¬ 
tari che confermano la loro richiesta di 
chiudere i «Centri di accoglienza così 
come sono oggi». «Non solo troppe 
sbarre, troppo gabbie, che non si trova¬ 
no più neanche nelle carceri di sicurez¬ 
za, ma anche troppe difficoltà per con¬ 
sentire l'accesso al centro. Abbiamo 
avuto molta difficoltà a far entrare i no¬ 
stri accompagnatori, esponenti dell'as¬ 
sociazionismo e del volontariato» la¬ 
menta Paolo Cento. E infatti solo dopo 
un'ora e mezza di trattative e soprattut¬ 
to grazie alTintervento del sottosegre¬ 
tario agli Interni, Alberto Maritati, le 
autorità di Prefettura hanno consenti¬ 
to l'ingresso al Centro alla delegazione 
di parlamentari ed esponenti delle as¬ 
sociazioni che tutelano gli extracomu¬ 
nitari. 

«Paradossalmente è più facile l'ac¬ 
cesso ad un carcere che quello ad un 
centro di permanenza e questo solleva 
il problema del rapporto tra gli ospiti ed 
i loro familiari e i loro avvocati». La leg¬ 
ge prescrive che gli immigrati non pos¬ 
sano uscire alTesterno del centro, ma 
non limita certo la socializzazione in¬ 
terna. Invece gli extracomunitari di 
Ponte Galeria sono rinchiusi entro le 
sbarre, divisi per etnie. Troppi sono rin¬ 
chiusi senza che si sia preventivamente 


verifica la loro situazione di diritto al¬ 
l'ingresso nel nostro paese e troppo 
spesso gli stmmenti di difesa di questi 
extracomunitari sono inadeguati. Do¬ 
po gli incidenti di Trapani il clima che 
si respira nel campo è di tensione e di 
preoccupazione. Pesa l'incertezza sulla 
sortediquestepersone.Epoivièil capi¬ 
tolo dell'assistenza. 

Fanno moltissimo e con grande pro¬ 
fessionalità i funzionari della Prefettu¬ 
ra e della Polizia di Stato, anche il perso¬ 
nale della Croce Rossa (cinque medici 
che si alternano a rotazione e due infer¬ 
mieri con un'autoambulanza) si prodi¬ 
ga per prestare assistenza agli ospiti, ma 
il loro numero è inadeguato per una 
strattura che arriva ad ospitare 180 per¬ 
sone. Anche la struttura medica rischia 
di essere insufficiente. Servono più 
fondi per potenziare il personale. 

L'ultimo punto sollevato dal parla¬ 
mentare verde è quello della sicurezza 
delle strutture di accoglienza in caso di 
incendi o di eventi straordinari. 

Sono tutti problemi che vanno af¬ 
frontati e il governo, informano i parla¬ 
mentari, si è dichiarato pronto a discu¬ 
terne. L'8 gennaio il sottosegretario al¬ 
l'Interno, Alberto Maritati, terrà una 
riunione con le forze polifiche che 
hanno sollevato il problema dei «Cen¬ 
tri di accoglienza» per discuterne la si¬ 
tuazione. 


TRAPANI Spenta la rivolta, è cominciata 
l'operazione trasferimento. Ieri dal Cen¬ 
tro di accoglienza di Trapani per immigra¬ 
ti «Serraino Vulpitta», teatro della som¬ 
mossa esplosa nella notte tra martedì e 
mercoledì scorso in cui sono morti tra le 
fiamme tre giovani nordafricani e più di 
una ventina di persone sono rimaste 
ustionate (dieci immigrati e tredici tra po¬ 
liziotti e carabinieri), una parte degli ospi¬ 
ti sono stati fatti partire d'urgenza per un 
altro centro. Questa volta a Ragusa. 

In 35 hanno lasciato gli stanzoni del 
Vulpitta completamenti anneriti dal fu¬ 
mo dell'incendio appiccato dai clandesti¬ 
ni in un disperato tentativo di fuga e 
ora,lì dentro, ne rimangono solo 37. Altri 
quattro sono ricoverati nell'istituto di te¬ 
rapia intensiva per ustionati di Palermo e 
piantonati dalla polizia. Le loro condizio¬ 
ni rimangono gravi. Tra questi c'è anche 
un giovane tunisino di 32 anni con prece¬ 
denti penali, Fqih Lakdher, considerato 
dagli inquirenti il capo della rivolta rag¬ 
giunto da un provvedimento di fermo 
emesso dalla procura di Trapani per omi¬ 
cidio colposo, lesioni e incendio doloso. 
Ma non è l'unico provvedimento adotta¬ 
to dagli inquirenti. Anche un secondo 
protagonista della vicenda è stato identi¬ 
ficato e arrestato. È Manni Ridha, 33 an¬ 
ni, uno uomo che ha avuto già guai con 
la giustizia per detenzione illegale di armi 
e traffico di droga, latitante dall'agosto 


scorso per un ordine di carcerazione 
emesso contro di lui dalla Procura di Ri¬ 
mini per spaccio di stupefacenti. Sembra 
che sia un asso dei camuffamenti: in pas¬ 
sato avrebbe utilizzato ben tredici genera¬ 
lità diverse, questa volta sarebbero riusciti 
ad identificarlo grazie ad una comparazio¬ 
ne dattiloscopica. Adesso, rinchiuso nel 
penitenziario di Trapani, attende gli in¬ 
terrogatori dei magistrati di Rimini. 

E intanto i morti restano ancora senza 
nome. I corpi sono stati devastati dal fuo¬ 
co ed è difficile risalire dai particolari alla 
loro identità. La polizia spera nella map¬ 
patura dattiloscopica per verificare, com' 
è accaduto nei casi di Lakhder e del tuni¬ 
sino Ridha, se abbiano soggiornato in Ita¬ 
lia e soprattutto se abbiano commesso 
reati. Mentre si cerca di stabilire le re¬ 
sponsabilità dell'accaduto, fioccano accu¬ 
se e smentite. Secondo un immigrato ri¬ 
masto ferito la sommossa sarebbe esplosa 
al termine di una serie di violenze e an¬ 
gherie subite dagli ospiti da parte dei poli¬ 
ziotti. E ha mostrato lividi sulle gambe co¬ 
me prove di violenze. «Ci picchiano per 
farci stare buoni - ha raccontato - a volte 
arrivano a puntarci le pistole contro. Di¬ 
cono che fanno per scherzo, ma noi mo- 
riano di paura...». Accuse respinte in que¬ 
stura. Il capo della polizia di Trapani non 
solo dice di non sapere nulla di tutto ciò 
ma rilancia : «Ma quali violenze, noi li 
trattiamo bene, i clandestini. Sono rispet¬ 


tati. Anche il vicequestore vicario France¬ 
sco Cuciti respinge fermamente le accuse. 
«Non è vero. Anzi per quanto ci riguarda - 
dice - abbiamo sempre cercato di soddi¬ 
sfare le loro esigenze. Un esempio? Qual¬ 
che giorno fa ci hanno chiesto di modifi¬ 
care il menù della mensa, e noi l'abbiamo 
fatto, in tempi rapidissimi..» 

La sommossa di Trapani ha riportato di 
colpo alla ribalta l'emergenza immigra¬ 
zione. Se ne è fatto interprete il ministro 
dell'Interno Bianco nella tradizionale 
conferenza stampa di fine anno convoca¬ 
ta per illustrare il bilancio del dicastero. 
Per Bianco il problema immigrazione do¬ 
vrà essere il principale tema che il gover¬ 
no dovrà affrontare nel Duemila. Sarà 
una vera e propria «spina nel fianco», ha 
aggiunto. Per accelerare i tempi, ha fatto 
sapere di essersi messo in contatto con il 
ministro della Difesa, Mattarella, per otte¬ 
nere la trasformazione in centri di acco¬ 
glienza, delle caserme dismesse. «Questa è 
una condizione essenziale non solo per 
garantire la sicurezza - ha spiegato - ma 
anche per assicurare agli immigrati una 
permanenza dignitosa. 

Bianco ha affidato al sottosegretario Al¬ 
berto Maritati l'incarico di compilare en¬ 
tro trenta giorni una relazione sulla situa¬ 
zione di tutti i centri di accoglienza sparsi 
in Italia. Il documento consentirà di trar¬ 
re «una valutazione esatta sulle condizio¬ 
ni in cui si trovano». 
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^L'esponente di Forza Italia rischia 
di decadere dalla carica di parlamentare 
Ora può ricorrere in Cassazione 


♦il braccio destro di Berlusconi attacca 
i giudici: «Non sono sorpreso o turbato 
è solo l'ennesima violenza giudiziaria» 


Anche la Corte d'Appello 
dke no a Deirutrì 


Confermata l'interdizione dai pubblici uffici 


ROMA Pollice verso: l'onorevole 
Marcello DeH'Utri, braccio destro 
di Berlusconi, pluriinquisito e at¬ 
tualmente sotto processo per ma¬ 
fia, rimane interdetto dai pubblici 
uffici; l'indulto del '90 infatti non 
ha effetto sulla pena accessoria. In 
pratica l'onorevole di Forza Italia 
potrebbe decadere dalla carica di 
parlamentare e parlamentare euro¬ 
peo. Una circostanza di non poco 
conto, dal momento che a suo cari¬ 
co c'era stata una richiesta d'arre¬ 
sto (respinta dalla Camera) presen¬ 
tata dalla procura di Palermo. 

Una decisione per alcuni aspetti 
clamorosa, presa ieri dalla prima 
sezione della Corte d'appello di To¬ 
rino, che ha respinto l'istanza pre¬ 
sentata dai difensori del parlamen¬ 
tare «azzurro». Lo stesso indulto 
tuttavia - ha stabilito la sentenza - 
ha permesso di sottrarre alla pena 
detentiva patteggiata da DelTUtri 
in Cassazione (2 anni e 3 mesi) un 
mese e 8 giorni di reclusione. La 
condanna di DelTUtri scende, 
quindi, a due anni, un mese e 22 
giorni. 

L'ordinanza, che conclude quel¬ 
lo che in termini tecnici è definito 
«incidente di esecuzione», è stata 
depositata ieri in cancelleria. 11 giu¬ 
dice Onofrio Ruffino, in calce a un 
documento di sette pagine, ha sta¬ 
bilito che sono «non condonabili» 


le pene accessorie (ovvero l'interdi¬ 
zione dai pubblici uffici) inflitte a 
DelTUtri dalla Corte d'Àppello di 
Torino, per violazione della legge 
516/82 in materia tributaria e fisca¬ 
le. 11 giudice, inoltre, ha respinto la 
richiesta di «revoca o sospensione 
dell'esecuzione» delle stesse pene. 

Gli avvocati del parlamentare di 
Forza Italia (in aula, 1128 dicembre, 
erano intervenuti Alberto Mittone 
e Paolo Siniscalchi) avevano soste¬ 
nuto che l'indulto del 1990 annul¬ 
lava l'interdizione dai pubblici uffi¬ 
ci perché i fatti contestati a DelTU¬ 
tri coprivano un periodo a cavallo 
di quel provvedimento (tra T 88 e il 
'94). Era questo il capitolo che sta¬ 
va più a cuore alla difesa in quanto 
l'interdizione dovrebbe comporta¬ 
re la decadenza di DelTUtri dalla 
carica di parlamentare Italiano ed 
europeo (ma l'ultima parola spetta 
ai due parlamenti). 

Dal canto suo il procuratore ge¬ 
nerale Pepino ha sempre sostenuto 
che l'indulto non poteva essere ap¬ 
plicato alle pene accessorie, e i giu¬ 
dici gli hanno dato ragione. Resta¬ 
no gli effetti dell'indulto sulla re¬ 
clusione e sulla pena pecuniaria, 
che è stata ridotta. 

La partita dell'interdizione dei 
pubblici uffici inflitta all'onorevole 
Marcello DelTUtri, comunque, non 
è ancora chiusa: i suoi avvocati di¬ 


fensori, infatti, hanno la possibilità 
di ricorrere in Cassazione e quasi 
certamente lo faranno. 11 ricorso 
può essere inoltrato entro 15 giorni 
dalla notifica dell'ordinanza della 
Corte d'Àppello. 

Immediata (e ovvia nel contenu¬ 
to) è stata la replica di DelTUtri, il 
quale ha rispolverato la teoria ber- 
lusconiana del complotto politico: 
«Non sono affatto sorpreso né tur¬ 
bato per l'ennesima violenza giudi- 
ziaria che mi ha 
colpito. È mia 
HiiiLiiiL intenzione de- 

INDULTO nunciare tale 

■ giudici di Torino aggressione in 

ogni possibile 
respingono sede. Quando 

l’istanza p« eliminare 

un avversano 
dei difensori politico si arriva 

Non condonabili a disapplicare la 

legge, a ribellar- 
le pene accessorie si a molteplici 

precedenti della 
Cassazione - aggiunge - sono le 
stesse basi della convivenza civile 
ad essere compromesse ed è quindi 
dovere di ogni spirito libero rende¬ 
re manifesta l'ingiustizia subita». 

«Forse per me - ha continuato 
DelTUtri - l'unico modo per otte¬ 
nere l'applicazione imparziale della 
legge è presentarmi ai giudici sotto 
diverse generalità e colori politici 


considerato che in precedenti casi, 
che impressionano per l'assoluta 
specularità con il mio, la legge è 
sempre stata correttamente appli¬ 
cata dai magistrati che hanno di¬ 
chiarato estinte le pene accesso¬ 
rie». DelTUtri ha attaccato quindi 
l'estensore della sentenza di con¬ 
danna nei suoi confronti: «il dottor 
Pierluigi Onorato, ex deputato 
Pei», «che ha volutamente omesso 
quanto meno di rilevare l'esistenza 
delTindulto a mio favore». Accuse 
anche al segretario nazionale di 
Md, Vittorio Borraccetti. «Per pu¬ 
dore e per non mettermi sullo stes¬ 
so plano di chi ha illegittimamente 
interferito sulla decisione della 
Corte d'Àppello di Torino - dice - 
avevo preferito non rendere pub¬ 
blico l'esposto presentato al Csm e 
al presidente della Repubblica con¬ 
tro il dottor Borraccetti che aveva 
espresso sugli organi di stampa la 
posizione ufficiale della sua asso¬ 
ciazione sul mio caso, anticipando 
così, guarda caso, la decisione che 
poi è stata effettivamente presa». 
«E in effetti - continua - il Presiden¬ 
te stesso di Md, in veste di Pg tori¬ 
nese, ha sostenuto personalmente 
in udienza, con zelo e veemenza 
quasi irrituale, l'accusa nei miei 
confronti sostenendo esattamente 
le posizioni pubblicamente mani¬ 
festate dagli alti vertici di Md». 


L’esponente di Forza Italia Marcello DelTUtri Luca Bruno/Ap 


Pronta la replica da sinistra. «Fi¬ 
nalmente la giustizia sembra affer¬ 
mare il principio che tutti i cittadi¬ 
ni sono uguali di fronte alla legge - 
dice l'onorevole dei Ds, Walter 
Bielli, componente della giunta per 
le autorizzazioni a procedere -. Con 
questa decisione della corte d'ap¬ 
pello per il parlamentare di Forza 
Italia, nonostante abbia fatto di 


tutto per sfuggire alla giustizia at¬ 
traverso l'uso strumentale del suo 
ruolo istituzionale da lui conside¬ 
rato lasciapassare per la propria im¬ 
munità, si apre una prospettiva in 
cui tutti i suoi processi potranno 
avere libero corso. Considerarsi un 
perseguitato politico è solo un mi¬ 
sero tentativo di chi ha paura della 
legge». G. Cip. 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA L'ultima conferenza 
stampa i giornalisti della redazione 
bolognese dell'Unità non Thanno se¬ 
guita da cronisti, ma Thanno tenuta 
in prima persona per raccontare ai 
colleghi delle altre testate come 
muore la storica edizione emiliano¬ 
romagnola del più importante gior¬ 
nale della sinistra. Lo hanno fatto 
con in mano le lettere di licenzia¬ 
mento, spedite dall'azienda la vigilia 
di Natale e ricevute in questi giorni 
dai 30 giornalisti (tra i quali una col¬ 
lega al nono mese di gravidanza) e 
dagli 11 poligrafici in organico. La 
conferenza stampa, a cui hanno par¬ 
tecipato anche diversi esponenti del 
mondo Istituzionale, politico e sin¬ 
dacale bolognese e regionale, si è 
svolta nei locali di via del Borgo San 
Pietro, mentre un fabbro era al lavo¬ 
ro per sostituire le serrature delle por¬ 
te della sede. 

L'amarezza per l'interruzione di 
un'esperienza editoriale che risale 
agli anni dell'ultima guerra, quando 
in Emilia-Romagna l’Unità era un fo¬ 
glio clandestino stampato in una ti¬ 
pografia del Ravennate dal babbo di 


Chiude la cronaca emiliana de l'Unità 


Messaggi di solidarietà da lettori, politici, istituzioni. La Fnsi: «Un errore» 


Massimo D'Alema, è stata riassunta 
dal caporedattore Claudio Visani. 
«Chiudere la redazione ed escludere 
qualsiasi ipotesi di rilancio in una re¬ 
gione che conta quasi la metà delle 
copie vendute, il 90% degli abbona¬ 
menti e oltre la metà del mercato 
pubblicitario - ha detto - riteniamo 
sia un autogol, un gesto suicida, che 
condanna a un declino irreversibile 
anche la testata nazionale». Il fidu¬ 
ciario sindacale di redazione Giovan¬ 
ni Rossi ha riassunto per i presenti le 
tappe salienti di una via crucis durata 
due anni. Le speranze occupazionali 
(per un numero ridotto di persone) 
sono affidate a due editori, Alberto 
Donati per la Romagna e Guido Tala- 
rico per Bologna, che intendono 
mettere in campo iniziative editoriali 
che prevedono per i cassintegrati del¬ 
l'Unità una corsia preferenziale, ma 
anche il versamento della propria in¬ 
dennità di mancato preavviso: «Sarà 


di fatto l'Unità a finanziare, in parte, 
la nascita di un concorrente». Ma 
dalla redazione sono arrivate anche 
proposte: cercare un potenziamento, 
in termini di posti di lavoro, delle 
iniziative di questi imprenditori, 
mantenere un presidio di cronaca 
emiliano-romagnola alTinterno del¬ 
l'Unità. Iniziative sostenute con for¬ 
za dal vicepresidente della Provincia 
di Bologna Tiberio Rabboni che ha 
proposto: «Costituiamo un comitato 
istituzionale con Comune e Regione 
in appoggio a queste richieste». Oltre 
a Rabbonì erano presenti, tra gli altri, 
anche l'assessore regionale all'Indu¬ 
stria Duccio Campagnoli, il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di Bolo¬ 
gna Danilo Barbi e il tesoriere dei Ds 
bolognesi Mauro Roda che, conti alla 
mano, ha sostenuto l'ineluttabilità 
della scelta. Tanta solidarietà ai lavo¬ 
ratori è giunta da più parti, a comin¬ 
ciare dal sindaco Giorgio Guazzalo- 


ca. Un lungo messaggio è stato invia¬ 
to dal segretario della Federazione 
nazionale della stampa Paolo Serven¬ 
ti bonghi: «Purtroppo la società edi¬ 
trice dell'Unità ha deciso di chiudere 
la presenza territoriale in aree dov'è 
storicamente radicato il giornale e 
questo è un errore che rischiano di 
pagare ulteriormente l'Unità e i suoi 
lavoratori. La Fnsi farà di tutto per 
sostenere i colleghi che restano senza 
lavoro per ricercare le strade per nuo¬ 
ve alternative occupazionali. Soster¬ 
remo inoltre il cdr del quotidiano 
nazionale». Il presidente della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna Vasco Errani ha 
invece auspicato si possa «individua¬ 
re il modo per mettere a frutto que¬ 
sto patrimonio che non deve andare 
disperso. Per questo faccio appello al¬ 
le tante energie di questa regione af¬ 
finché il nuovo anno possa presto 
portare con sé l'apertura di nuove e 
solide prospettive». 


Violante; sì a 
commissione 
ma senza 
amnistie 


ROMA «Bisogna distinguere 
tra conciliazione e pacifica¬ 
zione. Io non ho mai parla¬ 
to di pacificazione sarebbe 
un grave errore in questo 
ha ragione D'Alema, il pae¬ 
se è già pacificato. C'è in¬ 
vece bisogno di concilia¬ 
zione». Luciano Violante 
in una intervista al grl, nel 
tracciare un bilancio del¬ 
l'attività del Parlamento ri¬ 
torna sulla questione della 
commissione su Tangento¬ 
poli. «Personalmente sono 
sempre stato favorevole 
anche quando ero tutto so¬ 
lo. Abbiamo fatto com- 
mmissioni d'inchiesta su 
una serie di fenomeni 
grandi piccoli e medi». 
«Naturalmenfe- osserva il 
presidente della camera- 
qui c'è un di più, perchè 
una parte del mondo poli¬ 
tico è accusata di essersi 
fatta finanziare illegiffima- 
mente o cose di questo ge¬ 
nere. E quella parie del 
mondo politico dovrebbe 
poi a sua volfa indagare. 
Qui c'è un elemento di 
contraddizione che ricono¬ 
sco». 

Violante poi aggiunge: 
«Però ci sono misure che 
possono essere adottate per 
fare in modo che il Parla¬ 
mento svolga un'inchiesta 
di qualità. Dopodiché si di¬ 
ca la verità e poi si chiuda. 
Senza amnistie senza am¬ 
nesie e senza strizzate d'oc¬ 
chio. E poi si vada avanti 
nella verità». 

Violante ricorda poi «le 
cose positive che si sono 
fatte» in parlamento que¬ 
st'anno. Una per tutte: 
«Posso ricordare l'elezione 
diretta dei presidenti dei 
governi regionali. Questa è 
una grande novità che darà 
stabilità alle regioni e che 
ci impegna a dare stabilità 
ai governi nazionali». 

Quanto alla legge eletto¬ 
rale il presidente della Ca¬ 
mera osserva: «Innanzi tut¬ 
to bisogna vedere come va 
il referendum. Ho una per¬ 
sonale propensione favore¬ 
vole ad un sisfema maggio¬ 
ritario che dia stabilità al 
paese. Quello del referen¬ 
dum sarà un passo impor- 
tanfe e dal risultalo del re¬ 
ferendum si deciderà cosa 
fare dopo. Io però ritengo 
che ci sia bisogno anche di 
stabilità parlamentare e 
non solo di stabilità di go¬ 
verno». 

Riguardo alla questione 
dei frequenti passaggi da 
un gruppo all'altro Violan¬ 
te ritiene che «ci sono fe¬ 
nomeni che non sono fra 
loro omogenei. Però sono 
d'accordo che quesfo feno¬ 
meno va forfemenfe frena¬ 
to anche per dare più forza 
al voto degli elettori». (Di¬ 
re) 


SEGUE DALLA PRIMA 


PICCOLI 

ANNUNCI... 

viaggio di nozze gratis alle Beimude. 
Se invece non usate il nostro prodotto 
e preferite metodi più antichi, durante 
l'interruzione delTemozione potrebbe 
andare in onda lo spot che reclamizza 
il nostro contraccettivo. A tutti coloro 
che invece desiderano avere figli: chi 
darà ad essi il nome della nostra ditta 
non pagherà le spese di degenza. 

Se ogni mattino e ogni sera, rivolge¬ 
rete il vostro pensiero alla magnesia S. 
Pellegrino otterrete una riduzione del 
vostro periodo di Purgatorio. Per ren¬ 
dere più intenso questo momento del¬ 
la vostra vita interiore, vi potrete af¬ 
facciare alla finestra e ammirare da 
lontano l'insegna luminosa che ricor¬ 
da a tutti gli uomini le miracolose pro¬ 
prietà della nostra magnesia. 

Se non avete tempo per studiare, al 
vostro posto potrà sostenere Tesarne 
uno del superstudenti messi a vostra 
disposizione dall'Istituto Tomo Sa¬ 
piens. Ne abbiamo cinque per ogni fa¬ 
coltà, ognuno con almeno mille ore di 
esami superati, anche con professori 
sadici. Saremo lieti di ospitarvi nella 
nostra sede dove potrete scegliere tra 


diverse carriere studentesche: media, 
brillante, superbrillante. Chi invece 
sosterrà la tesi di laurea con un docen¬ 
te da noi sponsorizzato, decantando 
sotto la sua illuminata guida le qualità 
del nostro prodotto, avrà diritto al 
massimo dei voti e la lode. 

Una favolosa occasione per tutti gli 
assassini! Chi accetterà di fare un bre¬ 
ve spot sulle qualità dell'arma che ha 
usato per l'omicidio, avrà diritto ad 
una riduzione della pena detentiva, 
che sarà determinata da una giuria di 
consumatori, pubblicitari e serial kil¬ 
ler. Attenzione! Siete uno dei fortunati 
prescelti per acquistare a prezzo spe¬ 
ciale Sotto la mole, un favoloso set di 
macchine ginniche che vi consentirà 
di raggiungere il peso-forma. Questa 
offerta esclusiva, riservata solo a due¬ 
centomila persone, vi consentirà an¬ 
che di partecipare al concorso per un 
viaggio a Cuba di due settimane. Per i 
consumatori anziani sostenitori del 
socialismo realizzato e ammiratori di 
Fidel Castro, è prevista anche una visi¬ 
ta al Palazzo presidenziale e la possibi¬ 
lità di posare con il presidente per la 
foto ricordo. Questa opportunità è of¬ 
ferta dallo Shampoo Isla dei Caraibi. 

Se trovate buio e noioso il cielo del¬ 
le notti di fine millennio, non intristi¬ 
tevi! Nel prossimo secolo sarà possibi¬ 
le affittarne gli spazi e vivacizzarlo con 


la nostra promozione planetaria. Per 
informazioni telefonate a Millen¬ 
nium. Pagine celesti, oppure consulta¬ 
te il nostro sito, www.assaltoalcie- 
lo.com. Affidate le vostre preghiere a 
Motorola! Con il contratto Trinlty la 
salvezza è a prezzi convenienti! Omni- 
potent. Gente in grado di cambiare 
l'Altro Mondo! 

Quest'articolo contro l'invadenza 
della pubblicità vi è stato offerto dalla 
famosa ditta Natura, che vende solo 
prodotti attentamente vagliati e privi 
di effetti tossici. Per essere naturali, 
comprate i nostri prodotti. Per essere 
più autenticamente voi stessi, fate co¬ 
me vi diciamo noi. L'Unità, il giornale 
che tiene uniti, vi viene offerto dalla 
Attak (il mastice universale), che pro¬ 
pone a tutti i lettori il seguente quiz: 
che cosa vuol dire operai? Potete sce¬ 
gliere tra le seguenti risposte: 1) 
espressione usata dai chimrghi, prima 
persona singolare del passato remoto 
del verbo operare: io operai; 2) asso¬ 
ciazione di appassionati dell'opera liri¬ 
ca, particolarmente forte in Emilia-Ro¬ 
magna; 3) vocativo anticamente rivol¬ 
to ai raccoglitori di pere: o perai!; 4) 
modelli in tuta blu, dotati di una certa 
classe, che tenevano le loro sfilate nel¬ 
le strade. Di quest'ultimo significato si 
è però persa l'etimologia. 

FRANCO CASSANO 


UN COLTELLO 
FRA IL MITO 


In verità, questa specie di caccia al¬ 
l'uomo pubblico costituisce la risposta 
più perversa rispetto alle perversioni 
dispiegate in forma sempre più mas¬ 
siccia dalla società dello spettacolo. 

Il quadro antropologico in cui si 
collocano simili deviazioni, è quello 
ricostruito nel «Trattato del saper vi¬ 
vere ad uso delle giovani generazioni» 
di Raul Veneigem, tradotto da Mala- 
tempora. Certo, il movimento situa- 
zionista appare datato, e il suo ponte¬ 
fice, Guy Debord, potrà sembrare 
un'ingombrante icona. Lo ha spiegato 
«Le Monde», dedicandogli tempo fa 
due pagine intere punteggiate da criti¬ 
che spesso durissime, come quelle di 
Daniel Bougnoux. Secondo l'autore di 
«Vizi e virtù dei circoli», Debord e i 
suoi seguaci avrebbero formulato ana¬ 
lisi confuse e generiche. L'accusa, al¬ 
meno in parte, è convincente, e tutta¬ 
via mai come adesso le loro profezie si 
sono rivelate tanto attendibili. 

A metà strada fra le teorie surrealiste 
di André Breton e gli incubi di Philip 
Dick, il situazionismo descrive la so¬ 
cietà come un mostruoso alveare bu¬ 


rocratizzato, il cui scopo consiste nel 
sopprimere l'umanità delTuomo. Ecco 
perché Debord prima, Vaneigem do¬ 
po, immaginano le nostre vite future 
sottoposte a un atroce incremento di 
tempi morti, gesti ripetitivi, incom¬ 
benze. Condarmati ad abitare un in- 
termondo di rabbia e di dolore, i molti 
sudditi della società dello spettacolo 
potranno solo assistere da lontano alla 
radiosa esistenza di pochi eletti (an- 
ch'essi, peraltro mere controfigure di 
un orribile spazio concentrazionario). 
Siamo in pieno filone apocalittico, da 
Orwell a «Brasil», da «Metropolis» fino 
a «Biade Runner». Eppure, qui sta il 
punto, in qualche modo è come se ta¬ 
le sfondo visionario si fosse improvvi¬ 
samente realizzato. 

Ritorniamo alla morte di Lennon e 
al tentato, presunto omicidio di Harri- 
son. Con quel gesto apparentemente 
insensato, l'ammiratore tenta di rista¬ 
bilire una qualche parvenza di equili¬ 
brio tra la propria esistenza devastata 
dal nulla, e quella, al contrario, divi¬ 
nizzata del suo divo. Collocandosi 
nelTinterstizio tra mito e consumi¬ 
smo, incuneandosi tra le fatali leggi 
dell'idolatria e le ferree regole dell'in¬ 
dustria discografica, tale protesta ha 
dunque per oggetto il drammatico 
spossessamento identitario caratteri¬ 
stico della nostra cultura. 


Con ciò si spiega la definizione ini¬ 
ziale. Parlare di «aggressione da anoni¬ 
mato» serve a sottolineare come alla 
base di tali comportamenti disturbati 
stia la tragedia del nome negato. In un 
mondo in cui esistere significa appari¬ 
re, è come se il personaggio di culto 
(maschile o femminile, non importa) 
traesse energia dai suoi oscure fedeli 
alla stregua di un prodigioso parassita, 
capace di attivare complicati rapporti 
di seduzione, devozione e spoliazione. 
È da una simile patologia che scaturi¬ 
sce la folle reazione di alcuni fan. Per 
questo, di fronte a un regime di forze 
cosi fascinoso ed oscuro, occorrerebbe 
sempre ricordare che ogni «star» par¬ 
tecipa alla segreta natura della 
«vamp», parola che proviene appunto 
da «vampiro». VALERIO MAGRELLI 





LavorD.il 


In edicola con rUllìtà 


Marco, Simona, Luigi, Lina, Edoardo, Marco, 
Luciana, Misa, Anna, Emilio, Anita, Valerio e 
tutti i compagni della Sezione Filippetti ab¬ 
bracciano forte Vanda, Marco e Riccardo per 
l'incolmabile perdita dell’adorata 

ROSALBA 


1 compagni dell'UdB dei Democratici di Sini¬ 
stra di Abbiategrasso annunciano con pro¬ 
fonda tristezza la morte di 

GIANPAOLO BOCCHI 

uomo e compagno di grande sensibilità ed 
umanità. Sono vicini alla giovane figlia Yle- 
nia ed ai parenti nuovamente colpiti da un 
così tragico evento. 

Abbiategrasso, 31 dicembre 1999 


1 Democratici di Sinistra di Renate e di Ve- 
duggio annunciano Timprowisa scomparsa 
del compagno 

MARIO BRACCIALI 
di anni 66 

e sono vicini alla moglie Carmela ed ai figli 
DavideedAndrea. 

1 funerali si svolgeranno giovedì 31 dicembre 
alle ore 15 a Renate a partire dall’abitazione 
in Via Giovanni XX111,4. 

Renate Brianza, 31 dicembre 1999 


Nel 10“ anniversario dellascomparsa di 

ANCiLLATRIGARi 

Loris, Clara, Silvia e Giulio ne ricordano la di- 
scretae generosa presenza. 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 31 dicembre 1999 


I PROGRAMMI DI OGGI 



nAJUPUO 


6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

-.-CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA. 

Contenitore di attualità. 
Conducono Paola Saluzzi, 
Luca Giurato. AH’interno; 
7.00 Tg 1; 7.05 Rassegna 
stampa. Attualità; Che 
tempo fa ; 7.30 Tg 1; 8.00 
Tgl; 8.30 Tgl-Flash; 
Che tempo fa; 9.00 Tg 1; 

9.30 Tgl-Flash. 

10.00 BABBO NATALE E IL 
TAMBURO MAGICO. Film 
animazione (USA, 1996). 
Regia di Maun Kunnas. 

10.55 ASPETTANDO IL 

2000 . 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. “Lettera 
morta”. Con Angela 
Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl-ECONOMIA. 

Attualità. 

14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
“Giocajolly”. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 

Varietà. 

15.55 MILLENNIUM. 

Varietà. “La notte del 
2000”. All'interno: 
Previsioni sulla viabilità- 
CCISS viaggiare informati; 

18.00 Tg 1. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 MESSAGGIO DEL 
PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA AGLI ITALIA¬ 
NI PER IL NUOVO ANNO. 
21.00 MILLENNIUM. 
Varietà. “La notte del 
2000”. Conduce Carlo 
Conti. 


^lìAlOUE 

6.45 LAVORORA. 

7.00 GO CART MAniNA. 

Contenitore per ragazzi. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 TG 2 - MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 

Rubrica. 

14.05 LEZIONI DI GUAI. 

Telefilm. All’interno: 15.00 
Giochiamo al Lotto. Gioco; 

15.55 Tg 2 - Flash. 

16.00 GREEN CARD- 
MATRIMONIO DI CONVE¬ 
NIENZA. Film commedia 
(USA/FRA, 1991). Con 
Gérard Depardieu, Andie 
MacDowell. 

17.45 TG 2 - FLASH. 

17.55 TE DEUM DI FINE 
ANNO CELEBRATO DA S.S. 
GIOVANNI PAOLO II. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 MESSAGGIO DEL 
PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA AGLI ITALIA¬ 
NI PER IL NUOVO ANNO. 
21.00 TG 2 - 20,30. 

21.20 LA SPADA NELLA 
ROCCIA. Film animazione 
(USA, 1963). 

22.50 MILLENNIUM. 

Varietà. “La notte del 2000”. 

1.50 BLADE RUNNER 
(DIRECTOR’S CUTS). Film 
fantascienza (USA, 1982). 
Con Harrison Ford, Rutger 
Hauer. 

3.40 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Rubrica. 


4 RAimE 

6.00 RAI NEWS24-M0R- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Miniserie. 
-.-T3 METEO. 

12.00 T 3. 

-.- RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Atletica. 
Maratona di Roma e Assisi. 
14.00 T 3 REGIONALI. 
-.- METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

-.-T3 METEO. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
Attualità. 

15.05 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

16.10 BONANZA. Telefilm. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 BLOB. 

20.05 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.30 MESSAGGIO DEL 
PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA AGLI ITALIA¬ 
NI PER IL NUOVO ANNO. 
21.00 BLOB 2000 ANNI DI 
TELEVISIONE-FUORI ORA¬ 
RIO DUEMILAUNO. 

23.50 MILLENNIUM. 

Varietà. “La notte del 2000”. 
0.10 BLOB MILLENNIUM. 
0.25 FUORI ORARIO. 

“Fuori orario anno zero 
(siamo già visti?)”. 
All’interno: Hollywood 
Party. Fiim commedia 
(USA, 1968). Con Peter 
Sellerà, Claudine Longet; 
Uomini veri. Film drammati¬ 
co (USA, 1983). Con Sam 
Shepard, Scott Glenn; 
Europa 51. Film commedia 
(Italia, 1952). Con Ingrid 
Bergman. 


OCT RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 IL GIARDINO DELLA 
FELICITÀ. Film fantastico 
(USA/URSS, 1975). Con 
Elizabeth Taylor, Jane Fonda. 
Regia di George Cukor. 
10.00 CONCERTO DI NATA¬ 
LE-ARIE DI FESTA. 
Musicale. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 DIETRO L’ANGOLO. 
Film commedia (USA, 

1938, b/n). Con Shirley 
Tempie, Bert Lahr. Regia di 
Irving Cummings. 

16.30 L’IDOLO DI 
BROADWAY. Film musicale 
(USA, 1938, b/n). Con 
George Murphy, Shirley 
Tempie. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 SPECIALE “LA MAC¬ 
CHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica. 

23.40 2000 E UNA NOTTE. 

Musicale.. 

0.15 A MEZZANOTTE VA 
LA RONDA DEL PIACERE. 

Film commedia (Italia, 
1975). Con Claudia 
Cardinale, Monica Vitti. 

2.20 SCHERZI DA PRETE. 

Film commedia (Italia, 
1978). Con Pippo Franco, 
Lino Toffolo. 

3.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 


ITALIA 1 

6.00 POWER RANGERS. 

Telefilm. “Un messaggero 
dal futuro” - “Gioco di squa¬ 
dra”. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

8.35 AGLI ORDINI PAPÀ. 

Telefilm. 

9.05 A-TEAM. Telefilm. “Il 
rumore del tuono”. 

10.00 PERICOLO ESTRE¬ 
MO. Telefilm. “Nella morsa 
del dolore”. 

10.55 NEWMAN ROBOT DI 
FAMIGLIA. Film fantastico 
(USA, 1991). Regia di Tony 
Cookson. 

12.25 STUDIO APERTO. 
13.00 LA TATA. Telefilm. 
“Sfratto, dolce e caffè”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.00 NAVIGATOR. Film 
fantastico (USA, 1986). 

Con Joey Cramer, Veronica 
Cartwright. Regia di Randal 
Kleiser]. 

17.30 HERCULES. Telefilm, 
“lolao e la città sepolta”. 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. “Cattivi sospetti”. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

21.15 GHOSTBUSTERS - 
ACCHIAPPAFANTASMI. 

Film fantastico (USA, 

1984). Con Bill Murray, 

Dan Aykroyd. Regia di Ivan 
Reitman. 

23.45 FABRICA DI OLIVIE¬ 
RO TOSCANI PRESENTA: 
MEMORIESOFTHECEN- 
TURY. Speciale. 

24.00 MARATONA 80 
ALLORA. Musicale 
(Replica). 

4.50 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

5.15 MEGASALVISHOW. 

Show. 

5.25 l-TALIANI. Telefilm. 
“Che casinò!”. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. Attualità. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

Direttore Enrico Mentana. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 FANTAGHIRÒ 3. 

Miniserie. Con Alessandra 
Martines, Kim Rossi 
Stuart. 

11.05 IL RICHIAMO DELLA 
FORESTA. Film avventura 
(Italia, 1992), con Mia 
Sara, Duncan Fraser. Regia 
di Smithee Alan e Michael 
Uno. 

13.00 TG 5. Direttore 
Enrico Mentana. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

Con John McCook, Susan 
Flannery. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

Con Gabriele Greco, 
Manuela Maletta. 

14.40 NORMA E FELICE. 
Situation comedy. 

15.40 BUON CAPODANNO. 
Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Paola 
Barale, Claudio Lippi. 

20.00 TG 5. 

20.30 MESSAGGIO DEL 
PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA AGLI ITALIA¬ 
NI PER IL NUOVO ANNO. 
21.00 BUON CAPODANNO. 
Varietà. Con Maurizio 
Costanzo. Con Paola 
Barale, Claudio Lippi. 

22.00 2000 E UNA NOTTE. 
Varietà. Conduce Simona 
Ventura. Con Alex Britti, 
Ligabue. 

2.15 COUNTDOWN DIMEN¬ 
SIONE ZERO. Film fanta¬ 
scienza, con Kirk Douglas. 
Regia di Don Taylor. 

3.50 FUTUREWORLD 
2000 ANNI NEL FUTURO. 
Film fantascienza 


UIC 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 LA LEGGENDA DEL 
RANGER SOLITARIO. Film 
avventura (USA, 1981). 

Con Michael Morse, K. 
Spiisbury. All’interno: 

10.00 Tmc News. 

11.00 ZAP ZAP NATALE. 
Contenitore per ragazzi. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 A QUALCUNO PIACE 
CALDO. Film commedia 
(USA, 1959, b/n). Con 
Marilyn Monroe, Tony Curtis. 

16.35 BIANCANEVE... E 
VISSERO FELICI E CON¬ 
TENTI. Film animazione. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 SPORT & EMOZIO¬ 
NI. Rubrica sportiva. 

20.30 DISCORSO DEL PRE¬ 
SIDENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA ALLA NAZIONE. 

21.05 AGENTE 007 LA 
SPIA CHE MI AMAVA. Film 
spionaggio (GB, 1977). 

Con Roger Moore. Regia 

di Lewis Gilbert. 

23.30 BUON ANNO CON 
“ZAP ZAP”. Contenitore. 
1.00 LA LEGGENDA DEL 
RANGER SOLITARIO. Film 
avventura (USA, 1981). 

Con Michael Morse, K. 
Spiisbury (Replica). 

3.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

3.15 CNN. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.30 DIVAS. Musicale. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 DISCORSO DEL 
PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA AGLI ITALIA¬ 
NI PER IL NUOVO ANNO. 
21.00 Al CONFINI DELLA 
REALTÀ. Telefilm. 

22.15 LA VENDETTA DEL 
DR. KAPPA. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1959). Con 
Vincent Price. 

24.00 Al CONFINI DELLA 
REALTÀ. Telefilm. 


TELE-pbianco 


12.05 L’UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 

13.35 FIRST STRIKE. Film 
animazione (Hong Kong, 
1996). Con J.Chan,J. 

Lou. 

15.05 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film 
drammatico (Francia, 
1998). Con E. Bouchez, 

N. Regnier. 

16.55 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 
Con L. Nielsen, K. Lynch. 

18.25 THE GAME. Film 
drammatico (USA, 1996). 
Con Michael Douglas, 

Sean Penn. 

20.30 ZONA GOAL 1999. 

20.50 BEPPE GRILLO: 
DISCORSO ALL’UMANITÀ. 

21.20 LE 100 POESIE DEL 
SECOLO. Documenti. 


TELE-pnero 


11.35 L’APPARTAMENTO. 

Film drammatico (Francia, 
1997). 

13.25 L’ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico. 

14.55 IL TEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film thriller. 

16.25 MAD CITY-ASSAL¬ 
TO ALLA NOTIZIA. Film 
drammatico (USA, 1997). 

18.15 LA LEGGENDA DEL 
RE PESCATORE. Film com¬ 
media (USA, 1991). 

20.30 ZONA GOAL 1999. 

20.50 BEPPE GRILLO. 
21.00 LE 100 POESIE DEL 
SECOLO. 

1.00 MIDNIGHT. Film dram¬ 
matico (Brasile, 1990). 

2.15 THE BOOK OF LIFE. 

Film drammatico 
(USA, 1998). 

3.15 LIFE ON EARTH. Film 
drammatico (Mali, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.00; 
18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per i’uso ; 7.33 Questione di soldi; 
9.00 GR 1 Cultura; 10.09 il baco del mil¬ 
lennio; 10.30 GR 1 - Titoli; 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Radiouno Musica; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 14.52 Bolmare; 16.00 GR 1 - 
Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie in 
corso; 19.23 Ascolta si fa sera; 20.30 
Messaggio del Presidente della Repubblica 
agli italiani per il nuovo anno; 21.03 Dieci 
minuti di... I programmi dell’accesso; 
21.13 Speciale Capodanno. Musica e noti¬ 
zie; 23.10 Bolmare; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa; 8.55 II mistero 
degli Acaja; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 
Capo Horn - Verso il duemila; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 13.00 La lunga notte del 
Cammello; 20.30 Messaggio del 
Presidente della Repubblica agli italiani per 


il nuovo anno; 23.00 Ballo di mezzanotte; 

I. 30 Solo Musica; 5.50 Incipt; 5.51 La 
lunga notte del Cammello. In collegamento 
con Piazza della Repubblica a Firenze i 
Capodanno di tutto il mondo. Da Roma con 
Barbara Condorelli e Barbara Marchand, da 
Firenze Maurizio Becker, Flavia Cercato, 
Massimo Cervelli, Sabrina D’Orsi, Roberto 
Gentile e Riccardo Pandolfi. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Gramellini, inviato de “La 
Stampa”; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo; 10.53 Duri e puri...; 

II. 00 II giudizio universale. Gli ascoltatori 
votano la musica del ‘900; 11.30 Le orche¬ 
stre del mondo; 12.00 Agenda; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu 
bemolle; 16.00 Fahrenheit. Libri e lettori; 
16.52 Inaudito. Incursioni sonore; 17.15 
Fahrenheit; 17.40 Voci di un secolo; 18.00 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo; 19.50 Miti di passaggio. Raccontati 
da M. Bettini; 20.30 Messaggio del 
Presidente della Repubblica agli italiani per 
il nuovo anno; 22.45 II cartellone. 
All’interno: Concerto dell’Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai. Musiche di 
L. van Beethoven. Direttore Giuseppe 
Sinopoli; 0.45 Notte classica. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


RAJUNO 

8.00 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
9.05 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

9.25 APERTURA DELLA 
PORTA SANTA DA PARTE 
DI SUA SANTITÀ GIOVANNI 
PAOLO II. Speciale. 

11.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. “Giubileo 
2000”. All’Interno: 11.50 
Santa Messa per la giorna¬ 
ta mondiale della pace, 
recita dell’Angelus e marcia 
della pace. 

12.20 CONCERTO DI 
CAPODANNO. Musicale. 

13.35 TELEGIORNALE. 
14.05 TARATATÀ. Musicale. 

14.45 SPECIALE VARIETÀ. 
Rubrica. 

15.50 DISNEY CLUB. 

Contenitore per ragazzi. 

18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 MICROCOSMOS - IL 
POPOLO DELL’ERBA. Film 
documentario. Prima visio¬ 
ne Tv. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 REX CUCCIOLO-LE 
AVVENTURE DI UN PICCO¬ 
LO COMMISSARIO. Film 
avventura (Germania, 1997). 
Con Raphael Ghobadloo, 
Christine Neubauer. 

22.30 TG 1. 

22.35 CONCERTO DI 
CAPODANNO (Replica). 
0.40 TGl-NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 

0.50 AGENDA. 

1.00 IL COMMEDIANTE. 
Film grottesco (USA/GB, 
1994). Con Jerry Lewis, 
Oliver Platt. Regia di Peter 
Chelsom. 

3.05 SCUSA SE È POCO. 

Film commedia. 


0 IÌAJOU€ 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 LA LEGGENDA 
DELLA PALUDE. Film avven¬ 
tura (USA, 1996). Con John 
White, Dan Warry Smith. 
Regia di Victor Sarin. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 
Tiberio Timperi. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.20 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

14.00 METEO 2. 

14.05 LEZIONI DI GUAI. 
Telefilm. 

14.50 AVVENIMENTI 
2000. Attualità. “Vieni 
avanti... cretino!”. 

17.30 LINEA DIRETTA - 
UN’OCCASIONE UNICA. 
Film commedia (USA, 

1992). Con Dolly Parton, 
James Woods. Regia di 
Barnett Kellmann. 

18.55 METEO 2. 

19.05 JAG-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
“Lezioni di ballo”. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 CIAO 2000. Con 
Lucio Dalla, Nino D’Angelo. 

23.35 TG2 - NOTTE. 

23.50 METEO 2. 

23.55 I MAGI RANDAGI. 
Film drammatico (Italia, 
1996). Con Silvio Orlando, 
Patrick Bauchau. 

23.55 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. 

All’interno: Da Auckland, 
Nuova Zelanda: Vela. 
America’s Cup. Lasfida infi¬ 
nita. Semifinale. 

3.00 L’ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

3.05 ALLA RICERCA 
DEGLI ANTICHI SPLENDO¬ 
RI. Attualità. 


^ RAJWE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

8.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. “Musica per 
il cinema di Ennio 
Moncone”. 

9.30 APPESI AD UN FILO. 

Film-Tv). Con Gary Sweet, 
Zoe Carides. Regia di 
Michael Carson. 

11.00 T 3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

-.-T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

12.15 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All’interno: 
Atletica. Maratona del 
Millennium. Maratona di 
Roma; 14.00 T 3 
Regionali; Meteo Regionali. 
15.00 T 3. 

15.15 RAI SPORT-SABATO 
SPORT. Rubrica sportiva. 
All’Interno: Atletica. 

Maratona del Millennio. 
Maratona di Roma; 15.45 
Da Bolzano: Atletica. 
Venticinquesima Corsa 
Internazionale di San 
Silvestro; 16.15 Pit Lane. 
Rubrica sportiva; 17.00 
Basket. Campionato italiano. 
19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 GIORNO DOPO 
GIORNO. Conduce Pippo 
Baudo. 

20.45 BLOB. 

20.50 IL PREZZO DEL 
TRADIMENTO. Film-Tv 
drammatico, 1996). Con 
Bonnie Bedelia, Joe Spano. 
Regia di John Patterson. 

22.30 T 3. 

22.55 HAREM. Talk show. 
24.00 FUORI ORARIO. 

“Nuova notte nera”. 
All’interno: 0.15 Hitler-Un 
film dalla Germania. Film 
drammatico (Germania, 
1977). Con Harry Beer, 
Johannes Buzaiski. Regia di 
Hans-Jurgen Syberberg. 


RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

7.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.00 FEMMINA RIBELLE. 

Film commedia (USA, 
1956). Con Jane Russell, 
Richard Egan. Regia di 
Raoul Walsh. 

10.00 BUONGIORNO, MISS 
DOVEI Film commedia 
(USA, 1955). Con Jennifer 
Jones, Robert Stack. Regia 
di Henry Koster. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SPETTACOLO DI 
VARIETÀ. Film commedia 
(USA, 1953), con Fred 
Astaire, Ava Gardner. Regia 
di Vincente Minnelli. 

17.10 MA QUANTO 
COSTA? Rubrica (Replica). 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 IL PIÙ GRANDE 
SPETTACOLO DEL MONDO. 

Film commedia (USA, 

1952, b/n). Con Betty 
Hutton, Cornei Wilde. 

23.30 NELL’ANNO DEL 
SIGNORE. Film commedia 
(Italia, 1969). Con Nino 
Manfredi, Enrico Maria 
Salerno. 

2.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

2.20 GIORNI PERDUTI. 

Film drammatico (USA, 
1945, b/n). Con Ray 
Milland, JaneWyman. 

4.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

4.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

10.25 EXPLORERS. Film 
fantastico (USA, 1985). 

Con Ethan Hawke, River 
Phoenix. Regia di Joe 
Dante. 

12.25 STUDIO APERTO. 
13.00 LA TATA. Telefilm. 
“Una tata miracolosa”. Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.00 VICEVERSA. Film 
commedia (USA, 1988). 

Con Fred Savage, Judge 
Reinhold. Regia di Brian 
Gilbert. 

17.30 BOSTON COMMON. 

Telefilm. “Arrivo all’univer¬ 
sità” (Replica). 

18.00 NASH BRIDGES. 

Telefilm. “Poteva essere 
amore”. 

19.00 REAL TV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. “Zona di 
guerra”. Con Chuch Norris. 

22.30 ROBOCOP. Film fan 
tascienza (USA, 1987). Con 
Peter Welter, Nancy Alien. 
0.35 MARATONA “FUTURO 
IMPERFETTO”. 

0.50 JOHNNY 2.0. Film-Tv 
fantascienza (USA). 

Con Jeff Fahey, 

Michael Ironside. 

Regia di Neill Fearnely. 

2.35 LAST LIVES (L’ULTI¬ 
MO CONFINE). Film-Tv 
fantascienza). 

Con Judge Reinhold, 
Jennifer Rubin. 

Regia di Worth Keeter. 
Prima visione Tv. 

4.05 REDLINE/DEATHLI- 
NE. Film-Tv fantascienza 
(USA). Con Rutger Hauer, 
Michael Mehimann. 



CANALE 5 

6.00 24 ORE DUEMILA: LA 
NOTTE DEI FUOCHI. Show. 
8.00TG 5-MATTINA. 

8.45 SPECIALE-GIUSEP¬ 
PE DI NAZARETH. 

8.50 SORELLINA E IL 
PRINCIPE DEL SOGNO. 
Film-Tv fantastico (Italia, 
1995). Con Christopher 
Lee, Valeria Marini. 

Regia di Lamberto Bava. 
13.00 TG 5. 

14.10 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Comiche. 
Con la Premiata Ditta. 

14.40 LA STORIA FANTA¬ 
STICA. Film fantascienza 
(USA, 1987). Con Cary 
Elwes, Robin Wright. 

Regia di Rob Reiner. 

16.30 RICOMINCIO DA 
CAPO. Film commedia 
(USA, 1993). Con Bill 
Murray, Andie MacDowell. 
Regia di Harold Ramis. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA 
NOTIZIA. Varietà. 

“La voce dell’interferenza”. 
Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. 

Con Elisabetta Canalis 
e Maddalena Corvaglia. 
21.00 CIAO DARWIN 2. 
Varietà. 

Conduce Paolo Bonolis 
con Luca Laurneti. 

23.45 2000 FATTI E PER¬ 
SONAGGI. Attualità. 

1.00TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. (Replica). 
2.00 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

3.00 NEW ADAM 12. 
Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL 
QUINTO PIANO. Telefilm. 


me 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

7.10 TEKWAR. Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 BIANCANEVE... E VIS¬ 
SERO FELICI E CONTENTI. 
Film animazione (USA, 
1988). Regia di John 
Howley (Replica). 

11.05 CANTI DI NATALE. 
Musicale. “Speciale dalle 
Bahamas”. 

11.55 ANGELUS. 

12.30 TG INCONTRA. 
Attualità. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 CRAZY CAMERA. 

Varietà. 

13.30 SOUVENIR D’ITALIE. 

Rubrica. 

14.00 AGENTE 007 LA 
SPIA CHE MI AMAVA. Film 
spionaggio (GB, 1977). Con 
Roger Moore. Regia di 
Lewis Gilbert (Replica). 

16.30 NERONE. Film com¬ 
media (Italia, 1976). Con 
Enrico Montesano. Regia di 
Castellacci & Fingitore. 
18.301999 - UN ANNO DI 
NEWS. Attualità. 

19.25 TMC NEWS. 

19.55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 L’ULTIMA CACCIA. 
Film western (USA, 1956). 
Con Robert Taylor, Stewart 
Granger. 

22.30 TMC NEWS. 

22.45 SPECIALE SPORT & 
EMOZIONI. Rubrica. 

24.00 TMC NEWS EDICO¬ 
LA NOTTE. 

0.35 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. “L’oroscopo di 
Tmc”. 

0.40 IL PROFETA. Film 
grottesco (Italia, 1967). 

Con Vittorio Gassman, Ann- 
Margret. Regia di Dino Risi. 

2.35 CNN. 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.00 1+1+1=3. 

Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. Musicale. 
15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. “Musica dance”. 
16.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

19.30 SHOW CASE. 
Rubrica musicale. 

20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI”. 
21.00 DANCE PARTY. Film 
musicale (USA, 1988). Con 
Donovan Leitch, Scott Plank. 
23.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-kbianco 


12.25 BEPPE GRILLO: 
DISCORSO ALL’UMANITÀ. 

Teatro Cabaret. 

13.00 NFL WEEK IN 
REVIEW. Rubrica sportiva. 

13.30 NBA ACTION. 
14.00 BASKET NBA. 
Dallas-Toronto. 

15.40 ZONA CALCIO. 
Rubrica sportiva (Replica). 

17.10 ZONA TENNIS. 
Rubrica sportiva (Replica). 

19.10 ZONA BOXE. 
Rubrica sportiva (Replica). 

20.15 CINEMA ITALIA 
TERZO MILLENNIO. 

21.00 SVEGLIATI NED. 
Film commedia. 

22.30 CENTRAL DO BRA- 
SIL. Film drammatico. 

0.20 MARIA, FIGLIA DEL 
SUO FIGLIO. Miniserie. 

1.45 FESTEN - FESTA IN 
FAMIGLIA. Film. 


TELE-nnero 


11.25 GARGANTUA. Film 

fantascienza (USA, 1998). 

12.55 L’AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1996, b/n). 

14.30 RACCONTO D’AU¬ 
TUNNO. Film commedia 
(Francia, 1998). 

16.15 FIRST STRIKE. Film 
animazione. 

17.40 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 

19.15 GATTACA - LA 
PORTA DELL’UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

21.00 LOLA CORRE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

22.20 JAMIROQUAI IN 
CONCERTO. Musicale. 

23.50 BEAVIS E BUTT- 
HEAD ALLA CONQUISTA 
DELL’AMERICA. Film ani¬ 
mazione (USA, 1996). 
Regia di M. Judge. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
11.00; 12.35; 13.00; 14.04; 14.55; 15.00; 
17.00; 18.00; 19.00; 20.25; 21.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 Non solo verde; 6.35 Italia, istruzioni 
per l'uso; 6.45 Radiouno Musica; 7.30 
Culto Evangelico; 8.33 Inviato speciale; 
10.00 Santa Messa. Celebrata da S.S. 
Giovanni Paolo il in occasione della 
Giornata Mondiale della Pace; 10.45 
Speciale Oggiduemila; 11.55 Messaggio e 
benedizione aspostolica Urbi et Orbi; 
13.25 Tarn Tarn lavoro; 13.33 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze; 
13.57 Radiouno Musica; 14.30 Bolmare; 
19.33 Mondomotori; 19.43 Ascolta si fa 
sera. Meditazioni religiose; 20.00 
Radiouno Musica; 23.05 Bolmare; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 La lunga notte del Cammello; 6.16 
Bolneve; 9.10 Black-out; 10.40 Jesus 
Christ Superstar. Opera rock di A. Lloyd 
Webber e T. Rice. Dal Teatro Nuovo di 
Milano. Con la Compagnia del Teatro della 
Munizione di Messina.; 13.03 Giocando. 
Per quelli che amano i giochi e per tutti gli 
altri; 14.30 Hit Parade Live Show; 17.05 
Lottolive. I concerti di Radiodue (Replica); 
18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 La Sfinge; 
20.04 Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell’Italia dei mestieri; 21.03 Suoni e ultra¬ 


suoni presenta;; 23.00 Boogie Nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 II mondo salvato dai bambini; 24 ore 
per interrogare il futuro. La casa ed altri 
luoghi. All’interno; 7 stanze d’amore. 
Poesie originali di Roberto Piumini. 
All’interno: Quaderni e colori. Inchiesta sul 
mondo dei bambini di Gianni Amelio. 
All’interno: Il libro delle fiabe italiane. 
All’interno: Bambini nelle zone di guerra; 
11.15 Concerto di Capodanno. In diretta 
da Vienna. Musiche di J. Strauss, E. 
Strauss, F. von Suppé. Orchestra 
Filarmonica di Vienna. Direttore Riccardc 
Muti; 14.00 Immagini e figure. All’interno: 
Quaderni e colori. Inchiesta sul mondo dei 
bambini di Gianni Amelio. All’interno: Il libre 
della fiabe italiane. All’interno: Bambini 
nelle zone di guerra; 16.00 I bambini nella 
stanza della musica; 18.00 Maestri senza 
scuola; 19.00 Canzoni e versi. All’interno: 
Quaderni a colori. Inchiesta sul mondo dei 
bambini di Gianni Amelio. All’interno: Il libre 
delle fiabe italiane. All’interno: Bambini 
nelle zone di guerra. All’interno: I bambini 
nell’opera; 20.00 I bambini ci guardano: 
Speciale Hollywood Party. All’interno: Il 
libro delle fiabe italiane; 21.30 Musiche 
per grandi incanti e piccoli ascoltatori. 
All’interno: Quaderni a colori. Inchiesta sul 
mondo dell’infanzia di Gianni Amelio; 
23.20 Storie alla radio: Il ladro di Baghdad. 
Letto e raccontato da G. Fofi. 
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Inizia una nuova storia, l'Unità d sarà 


C onservatelo questo Nove¬ 
cento nella vostra mente, 
fra le vostre passioni per 
piccolo o grande che sia stato il 
tratto di strada compiuto da cia¬ 
scuno di voi nel vecchio secolo 
che ci lascia. È stato un grande se¬ 
colo. 

Abbiamo scoperto lo spazio. 
La scienza è arrivata fino a ipotiz¬ 
zare la duplicazione dell'uomo. 
Le possibilità di comunicazione 
hanno visto aprirsi nuove fron¬ 
tiere. Malattie terribili sono state 
debellate e altre, nuove, affliggo¬ 
no l'umanità. Gran parte degli 
abitanti del pianeta vive ancora 
al di sotto della sussistenza, an¬ 
che in Occidente, ma per milioni 
emilionidiuominièstatoilseco- 
lodel benessere. 

La più grande rivoluzione, 
quella dell'Ottobre del '17, nata 
per modificare il regime di convi¬ 
venza fra le persone, ha suscifato 
sfraordinarie attese e poi è fallita. 
Le religioni che sembravano 
messe all'angolo dalle nuove 
idee hanno ripreso a contare e fra 
quesfe, grazie a un grande papa, 
la religione catfolica conosce il 
periodo di maggiore esposizione 
pubblica e di massima egemonia 
culturale. Conservatelo questo 
Novecento che è stato il più gran¬ 
de laboratorio di idee nella storia 
dell'umanità. 

Per una non piccola parte di 
questo secolo l'Unità ha accom¬ 
pagnato la vita di milioni di ita¬ 
liani. Non vi abbiamo solo rac¬ 
contato quello che accadeva, ma 
abbiamo cercato di costmire un 
punto di vista, mobilitando pas¬ 
sioni e intelligenze. Anche la no¬ 
stra storia è piena di fatti a cui og¬ 
gi guardiamo con distacco e tal¬ 
volta con orrore. Fra le quattordi¬ 
ci prime pagine che abbiano scel¬ 
to ve ne sono molte che non fan¬ 
no parfe del vissufo di molti dei 
nostri lettori e per alcuni rappre¬ 
sentano una storia lontana e per¬ 
sino nemica. Non abbiamo scel¬ 
to di raccontarvi la nostra storia, 
ma la storia del mondo per come 
noi l'abbiamo raccontata, con gli 
episodi che hanno segnato di più 
la vita dell'umanità, quella dell'I¬ 
talia, quella della sinistra. Trove¬ 


rete le prime pagine degli inizi, 
della lotta contro la dittatura e 
della vittoria contro il nazi-fasci- 
smo, ma anche quelle che rac¬ 
contavano con enfasi la morte di 
Stalin e la difesa - inacceff abile al¬ 
lora come oggi - dell'invasione 
sovietica dell'Ungheria nel '56. 
Ci sono poi i tempi a noi più vici¬ 
ni con quegli avvenimenti che 
hanno cambiato il volto di que¬ 
sto paese, dai grandi delitti - Mo¬ 


ro e Falcone - agli anni in cui la si¬ 
nistra ha iniziato ad aprire nuovi 
scenari. Nel racconto di tutte 
queste vicende noi non siamo 
mai stati cronisti passivi. Abbia¬ 
mo partecipato a tutti gli eventi 
che cambiavano il mondo cam¬ 
biando anche noi. E oggi siamo 
pronti ad affrontare quello che ci 
aspetta con l'ambizione di con¬ 
tribuire a costruire nuove pro¬ 
spettive. 


GIUSEPPE CALDAROLA 

Non vi parlerò dell'Unità. Ci 
sono giornali che hanno forse 
più di noi affraversafo il secolo ri- 
fleffendo gli sfraordinari cam- 
biamenfi. Noi più di tuffi siamo 
sf af i però il giornale che ha volu¬ 
to informare, falvolta bene tal¬ 
volta male, talvolta con sana fa¬ 
ziosità talaltra con chiusure oggi 
inconcepibili, ma che ha soprat¬ 
tutto voluto vivere la storia assie¬ 
me ai suoi lettori. Abbiamo com¬ 


battuto, abbiamo viste cose con 
grande anticipo, come osservere¬ 
te sfogliando alcune prime pagi¬ 
ne, abbiamo commesso errori, 
ma siamo sfafi in campo. Mai ci 
siamo rifirati, neppure quando 
soverchiati dall'assenza di risor¬ 
se, da una competizione che ci 
metteva fuori gioco sarebbe sfato 
più saggio accetfare di farsi da 
parfe. Siamo rimasti in campo, 
appunto, e oggi tentiamo di 


aprirci un'altra strada, grazie an¬ 
che alla fiducia che molte decine 
di migliaia di lettori ci dimostra¬ 
no. Abbiamo molte idee, voglia¬ 
mo dare all'Unità una nuova ve¬ 
ste e nuovi contenuti, convinti 
che il mondo dell'informazione 
sia appena agli inizi di una rivo¬ 
luzione che muterà tutto. 

Sono giorni questi in cui la si¬ 
nistra è pervasa da una specie di 
malattia che confina con l'auto- 


NeN’intemo le seguenti 
prime pagine: 1937: morte 
di Gramsci. 15 agosto 1945: 
ia guerra è finita. 5 giugno 
1946: nasce ia repubblica 
italiana. 6 marzo 1953: 
morte di Stalin. 5 novembre 
1956: ie truppe sovietiche 
invadono l'Ungheria. 

23 novembre 1963: Kennedy 
assassinato. 20 luglio 1969, 

primo uomo suila Luna. 
16 marzo 1978: rapito Aido 
Moro. 13 giugno 1984: 
addio. 19 iuglio 1990: 
nessun coipevole per ia 
strage di Boiogna. 20 agosto 
1991: croiio deli’Urss. 

24 marzo 1992: assassinato 
Faicone. 22 apriie 1996: 

vittoria deil’Uiivo. 22 ottobre 
1998: primo governo 
D’Alema. 
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Notte di follia in città, le autorità della Rdt decidono l'apertura di nuovi varchi di frontiera 

Grande manifestazione a Ovest, fischi a Kohl, applausi a Brandt •Camminiamo verso la libertà e la demooazia» 
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quanti hanno ncoteate db* 
)c i^mpatertea, pnpnoquL 
nella ctUdte te lacnziofii le 
ha pa^É* tette al |nuu pte 
durcv >hina a CRKetV ItM' 
(Kt. d ntcnlo 4 aSt diHB<> 
wne, all'CritetebtiV «na rmI- 
inoniafue che la ftepubMo 


odbve mi<3|ieo che (fia a 
- caritè ha oso Bandi -■ la 
«rima che hon «rca e md 
cHchfii la teiuBOfla ai auA 
pmriet^L a coriijicdid. da 
quello della diviiDTie u d ea cfc 
en contralte eem gli 
della ptee a deiLt 
degh litri lina mpcM 
Cluari alle mquictiAml. dAt- 
se lU'Eal ma atehr a^'Ocai, 
che il lumuliuoK diHiM del- 
la osi nella Rdt teteChI il tv^ 


la quale la Griirunia 
cercherebbe la piopria <)ua» 
Jquidne». 

C llgmpeh il bw^masm 
loc.aiCe'rvocaiite di Seriino 
0491. ha aggiunte, tn gh 
pli'ju, che Hone pomrtte 
u? barare anche note dalln 
•niiova c'ijltun dmoenOcte 
che il popote della RA ria t» 
cerrdq nutuiar* con la sue 
lUaordirur^ moòilitazBnA 
L'ha cultura cti# tewte la te 
bnia poiana e cerca ■ vaM 
della ^idaiteU. «iflula la ite 
uU dei prnitetla degli egoS- 
bnii. Vuote la democradae 3 
locialmno. i^ietn é A hbijP 
del rvvTvvinvB-AO che La bai* 
taglLa politica nella ftA na I» 
qendo eiriwgeta, e c>h ev 
mihcia, tene, a emiliR » 
che il pariHache ^land àit- 
:ico. con J dibaite 


WlOCK* la ma vuterit* di cnw «al lo. te spteaida. 


Svolta a Sofia 
Si dimette 
TodorZhivkov 


BMfUV n Utente Gela Pteri' 
sineka citeiia abbadiàP nri 3 
ani» A Baifn-ha «pazueo 
vta ■ m i PUH anchd dite de¬ 
lti (Uum ihJiui 


Todtri Z>iMteri, l'ariolaete le*- 
der detta BdkatUv tepu a n o 
M pvitoda ancri. capo 
dado Stato da «càn. ri B M 
dluteteo da MA ^ IncancM 
net cuteP di un 


ili Liik Li nedda dalli diite» 
sleid fte cedo « aceveeu gi 
I poUlci NcHunc d 


h un MtteAo ippine nia'at- 
gano (M Pcb d 33 enotrie 
Kddo. E unte mene neiMte 


gt isteBt «akntri 4 Ctebte 

cioè che Id ha ■nriau a p» 


petaite dte FVb di Wladcnrir, 


«È finita un’era» 
Occhetto 
incontra lOnnock 

AUOVSTO ^JUèCAlD» 

KBALOailS A Kfratwrà seni Ora ohe a BpV no ria ri^' 

gerMl* del M. Attuile CV’ ‘ ■■— '—^ 

Eiiette e il p c fa dwile del La* 

Piity, NtS KinnocM n 
ne» erceteind «ri afliuAella 
dn tiapite un cqUocpiio di 
ditre uri va. t la pniia tetta 
cilie IDI a-gn tallo (M Ite 
CWAl mi tender hlilinKa. ^ 
rurie I coltequi aorte uih 
hcriitaa I raF^arti che ri poi» 


L Evope ette conoacevanw 9- 
no a A fta uriitHPÒdntete 
udiiTicMe. $1 puddritcha llri^ 

mutdiala. 1 monde B itatem 


eWDpN * i atei 
varili igh atePvmeTgl nd'Eit- 
mpadelt'f*. ^ tam» Criopo- 
Si» OulteBii ha affBTTMn 
Che te finto un'er». Al mo 
rirfiso a Roma 3 K^eiMte 
dem he *njte dcputeoa di 
pariate con i gtensaiod: db 


nel mate, da^kaLuiiUl-miM 
m dwe bktecJii - ha >jiiHaH 
Ccctoib Si nna otf 4 

_ aqvyc iavte . fri pteiH Spai 

da- K drji'autedeteiminaune * 


pota. » Ite c. 
moodiate e inwcrieCo^ 
cicri e Curi ~ 

fPDrite a V 


Clamoroso gesto del direttore di viale Mazzini 

Biagio A^es d dimette 
«In troppi contro la Raì»^ 

Btegi» Agw pwode-fct c onttoptttd» m tn pftoa <ampiiahtete Mmete- 
htefcald oc. ònwnclB incmtiAdiiOttl gli «etftCCM 
i anLwii ii J cociiro la Rite li dtetetie di direttole ge* 

t^iteRiL SwpwteinttiiiQog patte file d«(lirnjg> wrmriiianHH culp^ 
^onni» de tl consigljD d'aininÉdmEionv della Rat no. (to 23 ok^ é tote te 
«iVBCcalD da. Hmcì in aedutd «teordinarà per 

cipctaeatoltoaapfo,daicaiaBniiiK|iilHantteL mu. to «canate*- 


tote detteci 


^toteiaa Eiaaa detCéto onutfa enne rimiM Berte- d’aomacoetedte n^Klte 
^te Da Ite, Hteao e Gii^ aam, nemtea 3 dc u lai fa- cjx Incmm da mori H ftte 
^HtoteteiMilnaueaa- asito AncBi «laiche fw- flodnte to cMale a faitori 
,tea-^ tea Vtr^^ mi aC bd te «m coididito m luwnf luOi iv e Triti 

.;cif«r«l*toafcnteriehateite a pte amtef • ceri*- «« dato te tot te PC ten 

H|Érite]itrito*d«ariiiM- firaiatel «teiteOJ HPOcto limi iniim rifin riVrter» 
litol II to te IH I l'Ila, ri taibaocteiB.rteto faceto tea- ma maUM dH te wmm 
MÓ» PiMk Mi tolrito p« bhPtetoa itete teiltoatoc clarmw 6 Atem to 
MÌf|toa to adtoaitea 3 tori^ nato dattili AptH ha iwlBto 
tevteite a oataBD Ote na. 

(teitel tit « I SÌA 


E la mafia, contenta, ringrazia 



dell »oluu>na adbiuia 

quanto ih quando chiamai bi CoapiIb wpcitoto il t4 lel- 
qOdaqucBtet Mmtriq 1969, B eoiKktoone 
_ .. . te-im m vedw» dH u« ^atediKri di quitta 

_ gt iB(itiriepteuhtertirief*,a*dl eflue. ni imCHteQdi dteesU- 

att^tote- te o«ri coritna tuhnOciB, ,^11311 e rnhiaiB fd ooflitiii 
Cbbritoto B auetmato a unpc^ials toum. duv 
ehtedetri dii sari il pnririmo j Jt ntTf'-^ -— 

«d Briten adHcato a tootoh PeUrmwaiboni del «trifo¬ 
ri un'ite vicenda ^ ^ 

pqvala, oppuTC pet unriifr 
huazlMe maJewte. Spv* w» 

O di MtmEaa. Il JW fi tate da 


tato pfoPMniL Noo ri «to pari- 
kirt amlteinenH dti pitoL 
men&i c'B cM cuMteiocri 4 
terdOeric non B tetob patto 


rCPnlano la ceMm aria (fi 
Ihwoo. la irvaAa 
M ka ride «idiilvitte* I dM- 


__ , . SteOen chiafo. «Ph e'B rii „ usb-A sir«rt;«* 

agl* enaito tea- « tari di 4^» «da un fax a- 1 ^®^,.''^ 


quali gli ctoieRW dMfuno^ 
vcàta te veto, te fiuhtl di P» 
kumoi II rww isgreguioril 
deda Brcriia CMle priciirii^ 
na. I imp ey io anlriTiL»rLa di [l< 
vmi uomini detta nugisnli^ 


baoqo* rtefriniri e e 


nmpie ragioni moltetot- che atta 6ue tóle vìm^ 
o e poi^ pertoritei dciU ai-Pimii a dte cotaWeito 


d Illeicril tele, dille qvatt. per 3 

ptopa- den tea 3 


jU'te&Q cto chdfli II»' 


.untole ti ito yteiri {wa (ir lu« orite 

che 11 * leato Hdi orinipcO-iiiL U> la oftia- 
hXiie I w ' 
M» ■ hoirik Non B 1 


fiiico chi B ttfi'ateDCha ite 
Citile. Cerio. 4 un oriko M 
ce. chi «ode di pteoH 


quaiunqite ^ 

vtotfri di Eimii^'tij I 

cuhuiaU mafliil atm^jqiito 

Ito det ERidci anilmito ((to 
Tw idee, di quoto tonte», 3 
d(n. Arate^. .lUtorinito pri 


coftfidan nel P c uMam, neri 
l'appono, netta rantaatoc^» 
mee unte tote ente 


lesionismo. Mai siamo andati co¬ 
sì avanti fino ad arrivare alla gui¬ 
da del governo del Paese, mai sta¬ 
ti così «malati dentro». Sarebbe 
un bel guaio se questo malessere 
diventasse uno stato d'animo 
permanente. Il Novecento è sta¬ 
to il secolo delle grandi ribellioni 
- e anche delle più tragiebe ditta¬ 
ture -, ed è a quella voglia di ribel¬ 
larsi, di contare, di partecipare al¬ 
la storia del mondo ebe voglia¬ 
mo fare appello per battere il di¬ 
sincanto. Nessuna idea è fuori 
gioco, non c'è una storia nostra 
ebe per quanto oggi rifiutata deb¬ 
ba portarci a vergognarci di quel¬ 
lo ebe siamo stati e di quello che 
abbiano fatto per migliorare que¬ 
sto paese. Una sinistra moderna 
non ha paura del proprio passato 
anche quando chiude pagine do¬ 
lorose e àncora il proprio futuro 
ad altri valori e ad altri principi. 
La sinistra non è approdata oggi 
nel migliore dei mondi possibili 
che deve ormai solo accettare. E' 
singolare come la critica del capi¬ 
talismo stia diventando un eser¬ 
cizio culturale più diffuso fra i 
conservatori più avvertiti e in 
certi settori della Chiesa cattolica 
di quanto lo sia in parti fonda- 
mentali della sinistra. Eppure 
dobbiamo riprendere a ragiona¬ 
re con spirito critico. Il mondo è 
pieno di guerre, di nuove guerre, 
e di vecchie e nuove ingiustizie. 
Qui stiamo, qui costmiamo, 
agendo in queste contraddizio¬ 
ni, il nostro presente e il nostro 
futuro. La sinistra è stata la più 
grande protagonista - anche con 
i suoi errori e orrori- della storia 
del novecento in tutto il mondo. 
Abbiamo molto da imparare an¬ 
che da chi non è stato di sinistra e 
da chi ha avversato la sinistra, ma 
le idee di giustizia, di solidarietà, 
di una migliore convivenza fra 
gli uomini fanno parte del nostro 
patrimonio genetico. Entriamo 
così nel nuovo secolo - è troppo 
dire nel nuovo millennio -, ma ci 
dobbiamo entrare a testa alta, 
con quella voglia di contare e di 
ribellarsi alle ingiustizie e ai luo¬ 
ghi comuni - anche di sinistra - 
che oggi ci affliggono. Inizia una 
nuova storia e l'Unità c'è e ci sarà. 


La prima pagina 
de l’Unità il giorno 
in cui il Muro 
di Berlino è crollato. 
L’abbiamo scelta 
perché, come molti, 
riteniamo che a partire 
da quella data il mondo 
è cambiato ed è 
cambiato 
anche il mondo de 
l’Unità. 

Il Pei non si sarebbe 

più chiamato 

così e avrebbe iniziato 

un percorso 

che l’avrebbe 

infine portato alla guida 

del governo. 

Il giornale invece 
avrebbe 

conservato il suo nome. 




























































































































































































































31SPE04A3112 ZALLCALL 1221:48:0612/30/98 


+ 


Venerdì 31 dicembre 1999 


4 


IN Primo Piano 


rUnità 


♦/ colpi al torace non hanno leso 
organi vitali e il musicista 
è stato dichiarato fuori pericolo 


♦ n presunto aggressore Michael Abram 
è un trentatreenne di Liverpool 
con problemi mentali e di droga 


Coltellate in piena notte 
Ma Harrìson non è grave 



L'ex Beatle aggredito in casa assieme alla moglie 


ALFIO BERNABEI 


LONDRA George Harrison è stato 
preso a coltellate in piena notte, in 
questa vigilia di fine millennio, 
proprio come se si volesse ferire, o 
peggio, uccidere non solo un uo¬ 
mo, ma anche un simbolo di gioia 
e spensieratezza del secolo che sta 
passando: i Beatles e la loro musi¬ 
ca. 11 cinquantaseienne Harrison e 
la moglie Olivia si sono svegliati, 
improvvisamente, alle tre di notte 
con un uomo nella camera da let¬ 
to che brandiva un coltello. Lo 
hanno affrontato, si sono difesi. 11 
coltello ha colpito Harrison in va¬ 
rie parti del corpo mentre qualcu¬ 
no, allarmato dal trambusto, tele¬ 
fonava alla polizia. Una coltellata 
lo ha raggiunto al petto, in alto a 
destra. La lama per poco non ha 
reciso una delle arterie principali. 
L'aggressione s'è conclusa quan¬ 
do Olivia è riuscita a colpire l'in¬ 
truso alla testa con una lampada. 
Polizia ed ambulanze sono giunte 
sul posto. Harrison e la moglie so¬ 
no stati trasportati nel vicino 
ospedale, poi trasferiti in un'altra 
clinica londinese. 

Quando la notizia dell'aggres¬ 
sione è stata diffusa all'alba da ra¬ 
dio e tv si è presentata al paese la 
possibilità di dover chiudere il se¬ 
colo con una tragedia simile a 
quella dell'assassinio di John Len- 
non diciannove anni fa a New 
York. Più tardi il portavoce dell'o¬ 
spedale Mark Gritten ha dichiara¬ 
to: «La ferita non è grave. Non c'è 
stato bisogno di intervento opera¬ 
torio. La signora Harrison ha subi¬ 
to ferite leggere e si trova accanto 
al capezzale del marito. La coppia 
è rimasta profondamente trauma¬ 
tizzata dall'episodio». S'è poi sa¬ 
puto che uno dei polmoni di Har¬ 
rison s'era sgonfiato e che tubi di 
drenaggio erano stati posti nella 
ferita. La polizia intanto aveva ar¬ 
restato Michael Abram, un trenta¬ 
treenne di Liverpool noto local¬ 
mente come «Mike il pazzo», fa¬ 
natico di musica, in particolare 
Beatles e U2, che ascoltava a tutto 
volume e con dei problemi di dro¬ 
ga. Gli agenti hanno buttato giù la 
porta del suo appartamento al de¬ 
cimo piano di un decrepito caseg¬ 
giato in via di demolizione in uno 
dei quartieri più poveri della città. 
Alcuni giorni fa un vicino di casa 
avrebbe visto Abram lasciare il suo 
appartamento con una borsa blù. 
Una borsa di questo colore è stata 
rinvenuta nel giardino antistante 
lavilla degli Harrison. Davanti alle 
proteste di Abram che avrebbe 


Geoide 

Harrison 

e sua moglie 

Olivia 

In alto 

lavilla 

dove 

sono stati 
accoltellati 

Reuters 


continuato a proclamare la sua in¬ 
nocenza, la polizia ha cercato di 
stabilire un nesso tra gli oggetti 
della borsa e l'abitazione dell'arre- 
stato. 

Liverpool è anche la città di pro¬ 
venienza dei Beatles. Appena po¬ 
che settimane fa c'è stato un con¬ 
certo, con la partecipazione di 
Paul McCartney, proprio nel Ca- 
vern Club, il locale che tenne a 
battesimo la band. 11 concerto ha 
riportato alla ribalta l'epopea dei 
Beatles e potrebbe aver contribui¬ 
to, nella mente di uno squilibrato, 
a far scattare la molla che ha porta¬ 
to ad un attacco definito dalla po¬ 
lizia «tentativodi omicidio». 

Gli Harrison abitano a Henley- 
on-Thames, l'elegante cittadina 
definita «fragole e panna» sulla 
sponda del Tamigi ad una trentina 
di chilometri da Londra. Possiedo¬ 
no una tenuta con parco, dissemi¬ 
nata di edifici vittoriani, nello 
scorso secolo adibiti a convento. 
Al di là dell'ingresso che sembra 
costruito per un film di Disney, 
tutto balconi e torrette gotiche, c'è 
un viale che porta all'abitazione 


principale che ha un centinaio di 
stanze. Come l'aggressore sia riu¬ 
scito ad evitare i sistemi di sicurez¬ 
za e ad oltrepassare un muro che è 
simile a quello della casa del regi¬ 
sta recentemente scomparso 
Stanley Kubrick a St Albans, poco 
lontano, è un mistero. Gli Harri¬ 
son sarebbero stati svegliati dal ru¬ 
more di un vetro rotto. Dai tempi 
dell'assassinio di Lennon, oltre a 
proteggersi con le più sofisticate 
misure di sicurezza, Harrison era 
sempre circondato da guardie del 
corpo. Qualcosa non ha funziona¬ 
to. L'attacco cominciato nella ca¬ 
mera da letto si sarebbe protratto a 
lungo attraverso varie stanze. 11 
coltello insanguinato è stato tro¬ 
vato nel soggiorno. 

George Harrison oggi è descrit¬ 
to come il «recluso» dei Beatles. È 
rimasto sempre un po' nell'ombra 
pur avendo dato un determinante 
contributo alla band. Più giovane 
di Paul e John, cominciò a suonare 
con loro quando aveva appena 
quindici anni e si esibì nella prima 
formazione chiamata Quarry- 
men. Più avanti fu espulso dalla 


Germania come membro dei Bea¬ 
tles perché era ancora minorenne. 
Dopo molti anni in cui sembrò 
messo da parte come cantautore 
da Paul e John, s'impose con So- 
mething in thè Way She Walks, 
l'unico motivo dei Beatles che 
venne interpretato anche da 
Frank Sinatra. Fu il primo ad 
usare il sitar (nel 1965 in Nome- 
gian Wood) e ad avvicinarsi alla 
cultura indiana. Nel 1965 sposò 
la modella Patti Boyd, poi uni¬ 
tasi ad Eric Clapton, e nel 78 si 
risposò con l'americana Olivia 
Arias. 11 loro figlio ventunenne 
ieri sera ha raggiunto l'ospedale 
per far visita alpadre. Paul Mac- 
Cartney e l'altro Beatle Ringo 
Star si sono dichiarati scioccati 
dall'incidente. Un portavoce di 
Paul ha espresso «sollievo»per 
lo scampato pericolo: «Ringra¬ 
zio il cielo che stanno bene e 
faccio i migliori auguri». Lo 
scorso anno Harrison s'è sotto¬ 
posto a trattamento per un tu¬ 
more alla gola. A questo riguar¬ 
do i medici non hanno voluto 
fare commenti. 



IL RITRATTO 


Schivo e riservato 
con rindia nel cuore 


DIEGO PERUGINI 

Per tutti è il «terzo Beatle». L'ani¬ 
ma mistica e spirituale del quar¬ 
tetto, contrapposta all'urgenza 
rock di John e al romanticismo 
melodico di Paul. Certo non è 
stato facile per George dire la sua 
difronte alla (pre)potenza creati¬ 
va e gestionale del duo Lennon- 
McCartney, eppure questo chi¬ 
tarrista schivo e trasognato, dalla 
voce flebile e delicata, ha portato 
nella band un pizzico di origina¬ 
lità in più. E' stato fra i primi, ne¬ 
gli anni Sessanta, a introdurre 
musiche e strumenti indiani nel¬ 
le canzoni pop. E a parte le per¬ 
formance al sitar, anche la sua 
chitarra s'è innamorata di quelle 
influenze, con uno stile languido 
e orientaleggiante. Senza dimen¬ 
ticare la sua sottovalutata abilità 
di compositore, che ogni tanto 
superava persino quella della 
magica coppia: canzoni come 
Mere Comes thè Sun, While My 
Guitar Gently Weeps e Something 
ne sono buon esempio. La reli¬ 


gione indiana, per lui, non è so¬ 
lo una passione momentanea, 
ma un incontro profondo e de¬ 
cisivo. E dopo la rottura della 
band, sarà un motivo di confor¬ 
to in più. Nel '70 pubblica il tri¬ 
plo A// Thing Must Pass, che con¬ 
tiene il singolo My Sweet Lord, 
un successone mondiale, però 
viziato da un'accusa di plagio di 
un vecchio hit delle Chiffons. 
L'anno dopo organizza un con- 
certone per il Bangla Desh, i cui 
ricavi però rimarranno bloccati 
a lungo per problemi legali. Se¬ 
guono dischi carini ma non 
esaltanti, qualche successo {Give 
Me Love del 1973) e la creazione 
di una propria etichetta disco- 
grafica, la Dark Horse. Ma, dalla 
metà dei Settanta, la produzione 
discografica rallenta vistosa¬ 
mente. George prende le distan¬ 
ze dal mondo della musica e 
non se ne lascia condizionare: 
intanto fonda la Handmade 
Films e produce i Monty Rhy¬ 
ton. Si riaffaccia dopo la morte 
di John col tributo di All Those 
Years Ago, ma è solo nel 1987 


che torna in grande stile con- 
Cloud Nine, disco ben riuscito e 
zeppo di ospiti (Clapton, Ringo, 
Elton John), e nel supergruppo 
dei Travelling Wilburys con Dy- 
lan, Petty, Lynne e Orbison. Ne¬ 
gli anni Novanta finisce di nuo¬ 
vo in letargo: fa un tour in Giap¬ 
pone e ne trae un doppio dal vi¬ 
vo, partecipa al tributo a Dylan 
e, più recentemente, si esibisce 
assieme a Paul e Ringo nell'o¬ 
maggio alla moglie di McCar¬ 
tney, Linda, morta di cancro. 
Ma, per lo più, si dedica al lavo¬ 
ro di ripescaggio beatlesiano 
delle Anthology e di Yellow Su¬ 
bmarine. La sua vita privata con¬ 
ferma il carattere riservato: l'u¬ 
nico «scandalo» è, nel 1970, la 
fuga della moglie Patti con l'a¬ 
mico EricClapton e il conse¬ 
guente divorzio. Harrison si ri¬ 
sposa nel 1978 con Olivia Arias, 
da cui avrà un unico figlio, Dha- 
ni. 11 resto è silenzio, tranquilli¬ 
tà, vita ritirata nella villa di Friar 
Park dov'è stato accoltellato. Po¬ 
chissime le interviste: in una di 
queste rivela di aver sofferto di 
un tumore alla gola, ora final¬ 
mente risolto. Anche perciò fa 
male ritrovarlo nelle pagine dei 
giornali per un fatto di cronaca 
nera. Ci riauguriamo di riveder¬ 
lo presto per piùlieti motivi. Co¬ 
me, per esempio, l'uscita del 
nuovo cd, più volte rimandata. 
E del cofanetto con inediti che i 
fans aspettano da anni. 


IL RICORDO 


Quando uccisero un sogno chiamato John Lennon 



I PRECEDENTI 

Da Marvin Gaye 

aPeterTosh: 

lafamaucdde 

L'aggressione a George Harrison è 
l'ultima di un lungo elenco di fatti e 
morti violente che riguardano le star 
della musica. Il 3 luglio del '69 Brian 
jones, il chitarrista dei Rolling Stones, 
viene trovato morto nella piscina del¬ 
la sua villa. Qualcuno parla di overdo¬ 
se, ma nel corso degli anni si sono 
avanzate ipotesi di suicidio e di omici¬ 
dio. L'8 dicembre '80 tocca a John 
Lennon. Il quarantenne leader dei 
Beatles viene ucciso a colpi di pistola 
da MarkChapman, uno squilibrato. Il 
primo aprile dell'BT Marvin Gaye, il 
genio della black music, viene ucciso 
dal padre. Più indietro nel tempo: 
ri 1 dicembre del 1964 Sam Gooke, 
uno dei più straordinari geni della 
soul music, viene crivellato a morte in 
un motel di Los Angeles. L'11 settem¬ 
bre deir87 PeterTosh, erede artistico 
di Bob Marley, viene ucciso nel corso 
di una rapina nella sua casa di Kin¬ 
gston, in Giamaica. Il 31 marzo del 
'95 tocca a Selena, regina della musi¬ 
ca Tex-Mex, ammazzata da una fan. 
Senza parlare dei numerosi rapper 
uccisi, feriti o coinvolti in sparatorie. 


TONI JOP 

L a grande avventura non era 
finita. È vero che i Beatles si 
erano lasciati molti anni ad¬ 
dietro e che da altrettanto tempo 
non firmavano più con quel nome 
che in Italia pochissimi riuscivano 
a pronunciare in modo non ridico¬ 
lo. Ciononostante se rifacevi l'ap¬ 
pello fregandotene delle denomina¬ 
zioni societarie, c'erano tutti. Paul, 
John, George e Ringo. Faceva bene 
al cuore sapere che per qualche stu¬ 
pida ragione - non si era general¬ 
mente disposti ad accettare la con¬ 
sistenza dei motivi che li avevano 
convinti a separarsi - non suona¬ 
vano più assieme, ed era terribile, 
ma che contemporaneamente cia¬ 
scuno di loro produceva musica e 
faceva la sua vita. In fondo, quelle 
vite erano tenute assieme da un 
marchio che, col passare degli anni 
appunto, si stava rivelando enor¬ 
memente più forte e potente di quei 
singoli quattro nomi. Quindi, i se¬ 
gni di quelle esistenze potevano be¬ 
nissimo essere lette come le delica¬ 


te convalescenze di quattro vecchi 
amici che prima o poi si sarebbero 
guardati negli occhi sulle strìsce 
pedonali di Abbey Road e avrebbe¬ 
ro capito di essere «guariti». Sareb¬ 
bero tornati nei vecchi studi che 
odorano ancora di hamburger a 
qualche metro da quelle strisce pe¬ 


donali e avrebbero inciso «A Hard 
Day's Night 2-La vendetta». Im¬ 
potenza della chimica: nessun ec¬ 
citante lisergico o altro al mondo 
sarebbe mai riuscito a scatenare in 
milioni di esseri umani la stessa 
scarica di adrenalina arricchita 
quanto l'uscita di un nuovo disco 


George 

Harrison 

con 

John 

Lennon 

nel 1966 

Ap 


targato «Beatles»; non sarebbe 
stato buono da fumare, da sniffa¬ 
re, da iniettare o da masticare ma 
avrebbe sconvolto felicemente una 
discreta porzione di umanità. Co¬ 
me se, un giorno, il caro compagno 
Berlinguer avesse annunciato dalla 
finestra di Botteghe Oscure che i 


comunisti avevano finalmente vin¬ 
to le elezioni. Magari ora possono 
sembrare vibrazioni esoteriche vis¬ 
sute da un piccola setta di fanatici, 
però allora eravamo tutt'altro che 
una piccola setta e non ci sarebbe 
stato quotidiano al mondo che al¬ 
l'evento non avrebbe riservato un 
inserto speciale alla «guarigione». 
Così, si viveva con quella inconfes¬ 
sabile certezza in cuore, tanto tene¬ 
ramente segreta e tanto, allo stesso 
tempo, diffusa che quando ci si 
chiedeva se mai fossero state vere 
le ricorrenti voci sulla imminente 
ricomposizione del gruppo si ri¬ 
spondeva, pudicamente: «Mavvà, 
tutte balle; quelli non tornano più 
assieme». Era troppo doloroso vi¬ 
vere appendendosi volta per volta a 
quelle fesse speranze; meglio nega¬ 
re, per arrendersi solo di fronte al 
fatto compiuto. 

Il Movimento sopravviveva così, 
con grande dignità, disposto a sfi¬ 
dare la dipendenza perenne che 
quel sogno extasyco alimentava. 
Invece, come in molte altre occa¬ 
sioni fondamentali, il Movimento 
fu privato dei suoi sogni migliori 


senza che neppure una parte si fos¬ 
se materalizzata. Quanta infinita 
pazienza. Era l'alba dell'otto di¬ 
cembre dell'80, in Italia. Strano 
ma vero, ero in piedi: inquietudine. 
Avevo acceso la radio, musica cre¬ 
do. Interruppero le trasmissioni per 
dire che Lennon era stato assassi¬ 
nato sotto casa sua a New York da 
un tale. Pensai a Kennedy, a Paso¬ 
lini, a Piazza Fontana e ai servizi 
segreti. Una sequenza mentale 
francamente delirante, ma cercavo 
un colpevole, incapace di fare i 
conti con il dolore di una perdita, 
scusate, immensa. Ci misi un po' 
per capire che cosa era accaduto 
nella mia testa. Fuori faceva fred¬ 
do, il cielo era, lo giuro, grigio e 
stavo apprezzando il peso di una 
frattura insanabile: loro non sa¬ 
rebbero più guariti e io avrei smes¬ 
so di coltivare quel sogno. Ero a 
pezzi; facevo i conti: mi restava il 
socialismo. Telefonai al compagno 
Sandro e gli urlai nell'orecchio che 
odorava di sonno: «Svegliati, è fi¬ 
nita, hanno ammazzato Lennon». 
Lennon è morto, George è stato ac¬ 
coltellato, Paul è rimasto dolorosa¬ 
mente vedovo: il compagno omo¬ 
sessuale Alberto sostiene che il 
compagno Ringo ha «più culo che 
anima». Chedioceliconservi. Quel 
che resta dei Beatles e il sociali¬ 
smo. 
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Venerdì 31 dicembre 1999 





ACCESSO 

AIDISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

Or. 14.45(7.000) 

Or.17-19.10-21.30 (13.000) 

Lafìglia del generale 

di S. West con ). Travolta, 
M. Stowe, |. Cromwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL. 02.65.97.732 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'dwyer,N.O'shea 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.30(7.000) 
Or.20.15-22.30(12.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

di M. Ocelot 
-L'estate di Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

ANTEO SAUQUAHROCENTO Al 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

APOLLO T 

GALLDECRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.U'ma 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA,!! 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

VacanzedINataleZOOO 

di C. Manzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

ARISTON 

GALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 
Or.17.10-19.50-22.30 (13.000) 

llviaggiodiFelicia 

diA. Egoyancon B.Hoskins, 
E. Cassidy,P. McDonald 

Lanonaporta 

di R. Polanski con|.Depp, L. 
Olin,|.Russo 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

HappyTexas 

diM.lllsieyconJ. Northam, 
S.Zahn,!.Douglas 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL. 02.76.00.02.29 

Chiuso perrinnovo 

BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Rosetta 

diLJ.PDardenneconE.De- 
quenne, F. Rongione, 0. 
(jourmet 

BRERASALA2 T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella conGialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Lafìglia del generale 

di S. West con |. Travolta, 
M. Stowe, |. Cromwell - 
V.M.14 

CENTKALEI 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHiiI 

di R. Micheli con|.Roberts, 
H.Grant 

CENT11ALE2 

Or. 14.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 

American Pie 

di P. Weitz con |. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

COLOSSEOALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

EssereJohnMalkovkh 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Maikovich, |. Cusack 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.f4 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Fantozzi 2000 la clona¬ 
zione 

di D. Saverni con P. Villag¬ 
gio, A. Mazzamauro, M.Vu- 
kotich 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

VacanzediNataleZOOO 

di C. Manzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALESAU1 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

VacanzedlNatale2000 

di C. Manzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALESAU2 A 

Or. 14.30-16.30(7.000) 
Or.18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.30-16.30(7.000) 
Or.18.30-20.30-22.30 (13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'dwyer,N.O'shea 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Lanonaporta 

di R. Polanski con|.Depp, L. 
Olin,|.Russo 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 
-0r.l5.20-17.10(7.000) 

Or. 19 (13.000) 

-Or. 20.40-22.30 (13.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

di M. Ocelot 

- La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Para- 
dis, D.Auteuil 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALI DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.30-16.30(7.000) 
Or.18.30-20.30-22.30 (13.000) 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

EXCELSIORSAUMIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.45-16.40(7.000) 
Or.18.35-20.30-22.30 (13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

GLORIASALAGAR60 T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

La figlia del Generale 

di S. West con |. Travolta, 
M. Stowe, |. Cromwell - 
V.M.14 


GLORIASALAMARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con R. Cere, 
J.Roberts 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con R. Cere, 
J.Roberts 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 14.30 (7.000) 
Or.16.30-18.30-20.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or.15.30-18.10-20.50 (13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P. Hendel 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30(9.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno, F. De Luigi 

NUOVOART1 T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 
Or.16.30-18.30-20.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALE CORSICA 68 

TEL. 02.73.82.147 

Riposo 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VIATERRAGCIO,3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20(12.000) 

Addio terraferma 

di 0. loseliani con N.Tarie- 
lashvill, L. Lavina, Ph.Bas 

ODEONSALA1 A 

VIASANTARADECONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con R. Cere, 
J.Roberts 

ODEON SALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Tutti gii uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P. Hendel 

ODEONSALA3 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25 (13.000) 

S.O.S.SummerofSam 

di S. Lee conj. Leguizamo, 
A. Brody, M. Servino-V.M. 
18 

ODEON SALA4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ODEON SALAS 

Or. 14.45 (7.000) 

Or.16.35-18.25-20.15-22.35 (13.000) 

llgigantediferro 

diB. Blrd 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Crulse, 
N.Kidman-V.M.14 

ODEON SALA 7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

ODEONSALA8 

Or. 15.30 (7.000) 

Or.18.45-22.30 (13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 

ODEON SALA9 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

ODEON SALA 10 A 

Or. 14.40 (7.000) 
Or.17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUCNA 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 
Or.16.30-18.30-20.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 14.30 (7.000) 
Or.16.30-18.30-20.30 (13.000) 

InspectorGadget 

di D. Kellogg conM.Brode- 
rick,J.Fisher, R.Everett 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

li pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Una relazione privata 

diF.FonteyneconN.Baye 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 14.30 (7.000) 
Or.17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Lanonaporta 

diR. Polanskiconj. Depp 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

diA. Huston 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y.Sakiguchi 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.35-20.05-22.30 (13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con R. Cere, 
J.Roberts 

SANCARLO 

VIAMOROZZODELU\ROCCA,4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20 (13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con R. Cere, 
J.Roberts 

SPLENDOR SALA BETA 

-Or. 14.30(7.000} 

Or. 16.20-18.10(13.000) 

-Or. 20 (13.000) 

-InspectorGadget 

di D. Kellogg conM.Brode- 
rick,J.Fisher, R.Everett 
-Giorni contati 
di P. Hyams con A 
Schwarzenegger, R. Tun- 
ney,G.Byrne-V.M. 14 


Cinema & Teatri 


SPLENDORSALACAMMA Tarzan 

Or. 14.30(7.000) diCh.BuckconK.Lima 

VIP Tuttosumiamadre 

VIA TORINO, 21 di P. Almodovar con C. 

TEL. 02.86.46.38.47 Roth, M. Paredes, P. Cruz 

0r.l6-18.10(7.000) 

Or. 20.20 (12.000) 


SPAZIO OBERDAN 

-Theaddiction 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

diA. Ferrara 

TEL. 02.77.40.63.00 

- Nosferatu il principe 

0r.l6(7.000+tessera) 

della notte 

Or. 18.30 

di W. Herzog 

Or.21.15 

-Vampyr 


dìT.H. Dreyer 


ARCORE 


NUOVO Tarzan 

VIA S. GREGORIO, 25 diCh.Buck 

TEL. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE Tarzan 

VIA CADUTI, 75 diCh.Buck 

TEL. 02.93.80.390 


CENTRALE 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

Sescappitisposo 

diC. Marshall 

MAESTOSO 

Tarzan 

VIA S. ANDREA, 23 

diCh.Buck 

TEL. 039.38.05.12 


METROPOL MULTISALA 

Vacanzedi Natale 2000 

SALAI 

diC.Vanzina 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 


TEL. 039.74.01.28 


METROPOL MULTISALA 

Tutti gli uomini del de- 

SALA 2 

fidente 


diP. Costei la 


METROPOL MULTISALA La nona porta 

SALA 3 diR.Polanski 


MULTISALATEODOLINDA llgigantediferro 

VIACORTELONGA,4 diB.Bird 

TEL. 039.32.37.88 Una relazione privata 

di F. Fonteyne 


MULTISALATEODOLINDA InspectorCadget 

diD.Kellogg 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan - 
V.M.14 


1 BINASCO 

SAN LUIGI 

Tarzan 

LARGO LORICA,! 

diCh. Buck 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Tutti gii uomini del de- 

VIAC. BATTISTI, 12 

fidente 

TEL. 02.35.61.920 

di P. Costella 

SPLENDOR 

Tarzan 

P.ZAS. MARTINO, 5 

TEL. 02.35.02.379 

diCh. Buck 



PADERNO PUGNANO 

FUORICinÀMANZONI 

Tarzan 

VIA MANZONI 19 

diCh.Buck 

TEL. 02.91.81.934 


METROPOLIS MULTISALA 

Vacanzedi Natale 2000 

SALA BLU 

diC.Vanzina 

VIAOSLAVIA,8 


TEL. 02.91.89.181 


(8.000) 



METROPOLIS MULTISALA Lafìglia del Generale 

SALAVERDE diS.West-V.M.14 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Tarzan 

VIAISIMBARDI,30 diCh.Buck 

TEL. 02/66.50.24.94 
( 10 . 000 ) 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Tarzan 

MARCELLINE, 37 diCh.Buck 

TEL. 02.924.53.43 

MIGNON Se scappi ti sposo 

VIA C. VERDI, 38/D diG.Marshall 

TEL. 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Tarzan 

VIA FOGLIAMI, 7/a diCh.Buck 

TEL. 02.45.80.242 


RHO 


CAPITOL VacanzediNatale2000 

VIA MARTINELLI, 5 diC.Vanzina 

TEL. 02.93.02.420 

( 10 . 000 ) 


ROXY Sescappitisposo 

VIA GARIBALDI 92 diC.Marshail 

TEL. 02.93.03.571 

( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELLINI Tarzan 

V. LE LOMBARDIA 53 diCh.Buck 

TEL. 02.57.50.19.23 


SEREGNO 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Tarzan 

VIA S. CARLO, 20 diCh.Buck 

TEL. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI II peKe innamorato 

VIA LIBERTÀ, 108 di L. Pieraccioni 

TEL. 02.6601.5560 


ROMA Tarzan 

VIA UMBERTO 1,14 diCh.Buck 

TEL. 0362.23.13.85 

(9.000) 


S.ROCCO Sescappitisposo 

VIACAVOUR,83 diC.Marshail 

TEL. 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM 

Tarzan 

VIA VOLTA 

diCh. Buck 

TEL. 02.25.30.82.92 



DESIO 

CINEMA TEATROILCENTRO 

Tarzan 

VIA CONCILIAZIONE, 17 

diCh. Buck 

TEL. 0362.62.62.66 



GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Sescappitisposo 

VIAVISMARA,2 

diC.Marshail 

TEL.02.99.59.403 

ITALIA 

Tarzan 

VIAVARESE,29 

diCh. Buck 

TEL.02.99.56.978 



MELZO 

ARCADIA MULT1PLEX 

Tarzan 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

diCh. Buck 

TEL. 02.95.41.64.44 

ARCADIA MULT1PLEX 

La figlia del Generale 

diS.West-V.M.14 

ARCADIA MULT1PLEX 

InspectorGadget 

diD.Kellogg 

La nona porta 

di R. Polanski 

ARCADIA MULT1PLEX 

llgigantediferro 

diB. Bird 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshall 

ARCADIA MULT1PLEX 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni 


APOLLO 

VIAMARELLI,158 

TEL. 02.24.81.291 
(11.000) 

Lafìglia dei Generale 

diS.West-V.M.14 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 
(11.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni 

DANTE 

Tarzan 

VIAFALCK,13 

TEL. 02.22.47.08.78 
(11.000) 

diCh.Buck 

ELENA 

Vacanzedi Natale 2000 

VIA SAN MARTINO,! 

TEL. 02.24.80.707 

diC.Vanzina 

(11.000) 


MANZONi 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL. 02.24.21.603 
(11.000) 

Sescappitisposo 

diC. Marshall 

RONDINELLA 

Eastiseast 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

di D. O'donnel 


1 SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM Tarzan 

VIA GRANDI, 4 diCh.Buck 

TEL. 02.32.82.992 

(7.000) 


TREZZO PADDA 

KINGMULTISALAKING 

Sescappitisposo 

VIA BRASCA,! 

TEL. 02.90.90.254 

diC. Marshall 

(10.000) 



KING MULTISALASALAVIP Tarzan 

(10.000) diCh.Buck 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 
TEL.039.36.2M9 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 
TEL. 039.32.31.90 


Sescappitisposo 

diC.Marshail 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni 


VIMERCATE 


CAPITOLMULTiSALASALAA Tarzan 

VIA GARIBALDI, 24 diCh.Buck 

TEL. 039.66.80.13 

(9.000) 


CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 
TEL. 039.32.42.72 


La figlia del Generale 

diS.West-V.M.14 


CAPITOL MULTISALA SALA B II pesce innamorato 

(9.000) di L. Pieraccioni 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Excelsior Direttore P. Connelly, regia F. Crivelli, scene M. Della Cop¬ 
pa da C. Coltellacci, costumi G. Coltellacci. Con il Corpo di Ballo del 
Teatro alla Scala. Prima ballerina ospite Carla Fracci. Ore 18.00. Fuori 
abbonamento 

Balletto tratto da Excelsior Ore 11.00. Riservato 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra e Coro Giuseppe Verdi Direttore Claus 
Peter Fior, maestro del coro R. Gandolfi. Musiche di Beethoven. Ore 
20.30. L. 50-100.000 

AUDITORIUM DI VIHORIO - CAMERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VinORIA 43 

Riposo 

CORODISANMAURIZIO 

VIALUINI2 TEL. 02.76005500 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Riposo 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Ballo Excelsior • La capanna di Betlemme Compagnia marionetti¬ 
stica "Carlo Colla e figli". Ore 20.30. L. 14-20.000 


STUDIO 

VIA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Riposo 


CENTROFESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

Riposo 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Ok Strauss da un'idea di D. Barbano. Con R. Brivio, G.M. Raimondi, 1 
Maltrainsema, N. Briganti, S. Andreevitch (primi ballerini). Regia R. Bri¬ 
vio. Ore 21.00. L. 120.000 con buffet e brindisi 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

Plaza suite di N. Simon. Con Massimo Dapporto, Lucia Vasini, Ursula 
Bàchler. Regia G. Ferro. Ore 19.30 L. 60-80.000/ Ore 22.30 L. 100- 
135.000 con brindisi 


CIAK 

VIASANGALL033 TEL. 02.7611.0093 

Zelig Show Con Ale e Kranz, Max Pisu e Mr. Foresi Ore 20.45. L. 60- 
80.000/Ore 23.45 L. 80-100.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TEL. 02.861.901 

Riposo 


FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI 1 TEL. 02.869.3659 

Il re cervo di C. Cozzi. Con M. Balbi, M. Cacciola, A. Conte, A. Fare- 
gna. Regia C. Beccar!. Compagnia Stabile Teatro Filodrammatici. Ore 

koO.L. 80.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande; Riposo 
Sala Piccola; Riposo 
Spazio Nuovo; Riposo 


LIHA 

CORSO MAGENTA 24 TEL. 02.8645.4545 

Intrigo e amore di F. Schiller. Traduzione di A. Busi. Con G. Battaglia, 
R. Boscolo, C. Callegaro. Regia A. Syxty. Ore 21.00. L. 250.000 serata di 
fine millennio con brindisi a mezzanotte, concerto rock'n'love con i 
Soul Drlvers all'una, breakfast 2000 alle 2.30. Ingresso solo per con¬ 
certo e colazione L. 150.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231 

Amadeus di P. Shaffer. Con Luca Barbareschi, regia Roman Polanski. 
Ore 20.00. LI 50.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL. 02.4800.7700 

Alarms di M. Frayn. Con Zuzzurro e Gaspare, R. Naddeo, C. Salomè. 
Regia A. Brambilla. Ore 21.00. L. 100-120.000 
Zuzzumet ZOOOcon Zuzzurro e Gaspare. Ore 00.30. L. 80-100.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL. 02.2900.6767 

Il meglio del Fichi d'india Con I Fichi d'india. Ore 22.30. L. 120- 
140-170.000 


NUOVO 

CORSO MAnEOni 21 TEL. 02.7600.0086 

jesus Christ Superstar di A.L Webber e T. Rice. Con C. Anderson, 0. 
Cinquemani. Regia M. Piparo. Con orchestra dal vivo. Ore 20.00. L. 
100-150.000 con brindisi e panettone 


OLMEnO 

VIA OLM ETTO 8/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OUTOFF 


VIAC.DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Riposo 


SAUFONTANA 


VIABOLTRAFFI021 

TEL. 02.2900.0999 

Riposo 


SAN BARILA 


CORSO VENEZIA2 

TEL. 02.7600.2985 

Canti di scena ■ Concerto di parole e musica di e con V. Cerami e 

N. Piovani. Regia e messa in scena degli autori. Ore 21.00. L. 140-160- 

190.000. A mezzanotte buffet e brindisi con la compagnia 

INTEATRO SMERALDO 


PIAZZA25 APRILE 

TEL. 02.2900.6767 

La giostra Con 1 Legnanesi. Regia A. Testa. 

Ore 20.45. L. 60-80- 

100.000 


TEATRIDITHALIA/ELFO 


VIA CIRO MENOTTI 11 

TEL. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDFTHALIA- PORTAROMANA 


CORSO DI PORTA ROMANA 124 

TEL. 02.5831.5896 

Caos di V. Cavalli e C. Intrepido. Con S. Baccari, A. Castellucci, V. Ca- 

valli. Regia C. Intrepido. Ore 20.45. L. 40.000 


TEATRO DELLA 14ma 


VIAOCLI018 

TEL. 02.5521.1300 

L'ottava fadiga de Ercole di R. Silveri. Con P. Mazzarella, R. Silveri, 

E. Petrini, C. Bregonzi. Regia R. Silveri. Compagnia Mazzarella Teatro- 

sempre. Ore 21.00. L. 80.000 


TEATRO DELLE ERBE 


VIA MERCATO 3 

TEL. 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONERE 


VIA DEGLI OLIVETANI 3 

TEL. 02.4694440 

Riposo 


TEATRO GRECO 


PIAZZA GRECO 11 

TEL. 02.6692456 

Riposo 


TEATRO UBERO 


VIA SAVONA 10 

TEL. 02.8323126 

Riposo 



TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 TEL. 02.5391.875 

Riposo 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENC016 TEL. 02.6880038 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARICNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Caterina de Medici di Ida Omboni e Paolo Poli, regia e interpretazio¬ 
ne di Paolo Poli. Ore 20.30 


jUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Millenium Tango/Trasnochando nel 2000 Festa di fine millennio 
con Tango Seis e Roberto Alvarez. Ore 21.00 
Caffè Procope: ore 22.30 Tango argentino con il dj Alfredo Petruzzelli 

NUOVO 

CORSO M. D'AZEGLIO 17 TEL 011.65.00.200 

Gipo Farassino in concerto Ore 20.30 

TEATROALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

... E meno male che c'è Maria tratto dal film "Mrs Doubtfire". Con 
B. D'Urso, P. Richelmy, E. Garinei. Di Garinei e Giovannini. Ore 20.00 


GENOVA 


DELLACORTE-TEATRODIGENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TELOIO.534.22.00 

Un'aria di famiglia di A. jaoui e j.P. Bach. Con A. Haber, G. Alberti, 
P. Bessegato. Regia M. Placido. Ore 20.30. L. 45.000 


DELUTOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TELOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo; Excelsior Varietée 2000 Un kabarett patafisico di 
fine millennio. Regia T. Conte, scene E. Luzzati, costumi B. Ceresato. 
Con C. Barilari, A. Wgamini, N. Brandon, E. Campanai Ore 21.30 
Sala Campana; I piccoli tamburi del Bronx ■ Canto di Natale Per 
bambini. Con brindisi, buffet e dolci. L. 70-100.000, bambini L. 15.000 
Sala Agora; Riposo 

ELEONORA DUSE-TEATRODIGENOVA 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL 010.534.22.00 

Il piccolo principe di A. de Saint-Exupéry. Arte della Commedia con 
regia di Italo Dall'Orto. Ore 20.30. L. 45.000 


rUnità 



■ cine PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTA GIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-21 (12.000) 

NottingHiiI 

di R. Michel con j. Roberts, 
H.Grant, H.Bonneville 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.66.784 

Or. 15-17.30-21 (12.000) 

Vacanze d i Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Gale 

VIA G. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15-16.50-18.40-20.30(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Dia^P. Hendel 

Or'l5.Tl7.15-19-20.45 (12.000) 

Tarzan 

diCBuck&K. Lime 

AMBROSIO SALAI 

CORSOVinORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 14.45-17.30-20.30(12.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere, J. Cusack 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30-20.30(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con j. Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 15.30-18.05-20.30(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con j. Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.40-18.30-20.20(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz,P. Hendel 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 15.10-17-19-21 (11.000) 

Eastiseast 

di D.O'Donnei con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or. 15.30-17.10-18.50-21 (12.000) 

Una relazione privata 

diF.FontejneconN.Baje,S. 

Lopez 

CHARLIECHAPLIN2 

Or. 16.30-18.30-21 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 0' 
Dwyer,N.O'Shea 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20 (12.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05-20.20(12.000) 

llsestosenso 

dìM.Night Shyalaman.con 
B.Willis, H.J.Osment 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Chiuso 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 15-16.45-18.25-20.20(12.000) 

Tarzan 

di C. Buck Se K. Lima 

ELISEOGRANDE 

Or.15.20-17-18.40-20.35 (12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz,P. Hendel 

ELISEOROSSO 

Or. 15-17.30-20 (12.000) 

Fantozzi 2000, la clona¬ 
zione 

di D. Saverni con P. Villag¬ 
gio, A. Mazzamauro, M. Vu- 
kotich 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-21 (12.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere 

ETOILE 

VIA8UOZZI,6 

TEL. 011.53.03.53 

Or.15.35-17.20-19.05-20.50 (12.000) 

InspectorGadget 

diD.Kellogg con M. Brode- 
rick,J.Fisher,R.Everett 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 17.30-20(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Gale 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15-17.30-20 (12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

IDEAL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20(11.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar¬ 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-21 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con;B.WilIis, H.J.Osment 

KONG 

VIA S. TERESA 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-21 (12.000) 

Rosetta 

diJ.P.eJ.L.Dardenne.Con: 
E. Duquenne, F. Rongione, 
0. Gourmet 


LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or.14.35-16.35-18.35-20.35 (12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&K.Uma 

MULTISALA ERBASALA1 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or. 20.30 (12.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 

MULTISALA ERBASALA2 

Spettacoloteatrale 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 
P.F^].5:].6:5A^1.8-35■20.35(12M^^ 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

NAZÌONALE2 

Or. 15.30-17.20-19-20.45 (11.000) 

InspectorGadget 

diD. Kellogg conM.Brode- 
rick,J.Fisher, R.Everett 

OLIMPIA 1 

VIAARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20(12.000) 

Non losappiamo ancora 

conA.DeLuca,L.D'Angiò 

OLIMPIA2 

Or.l5.30-17.15(l 2.000) 

Or. 19-20.45 

- Il gigante di ferro 

diB.Bird 

- Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. 
Baye, S. Lopez 

REPOSISALA1 A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or.15-17.30-20 (12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10(12.000) 

Lafìglia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell 

REPOSiSALAB A 

Or.15-17.30-20 (12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di C. Marshai con J. Ro¬ 
berts, R. Cere,J.Cusack 

REP0SÌSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10(12.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

REPOSISALALILLIPUT 

Or. 15.30-17.30(12.000) 

Or. 20 (12.000) 

- Kirikù e la strega Ka- 
rabà 

di M. Ocelot 

- Essere john Maikovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Maikovich, J. Cusack 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or.15-17.30-20 (12.000) 

Lanonaporta 

diR. Polanskiconj.Depp, L. 
Olin,J.Russo 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 (12.000) 

Laletterad'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Ceneres 

TEATR0NU0V0VALENTIN01 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or. 15.30-18-20.30(12.000) 

S.O.SSummerofSam 

di S. Lee con M. Soivino, A. 
Brody 

TEATR0NU0V0VALENTIN02 

Or. 15.45-18.10-21 (12.000) 

Fantozzi 2000, la clona¬ 
zione 

di D. Saverni con P. Villag¬ 
gio, A. Mazzamauro, M.Vu- 
kotich 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or.15.40-18-20.20 (12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M.Cale 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELLI 

VIAP.SARP1,117 

TEL. 011.61.21.36 

0r.2():30(8.()00) 

Strangedays 

di K. Bigelow con R. Fien- 
nies,J. Lewis 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Chiuso finoal6/1 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VIABENDINLll 

TEL. 011.40.56.971 

Non pervenuto 

CUORE 

VIA NIZZA 56 

TEL. 011.66.87.668 

Or. 16-18(11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconC.Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

ESEDRA 

VIABAGEni, 30 

Riposo 

MONTEROSA 

VIABRANDIZZO,65 

TEL 011.28.40.28 

Riposo 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL. 011.52.24.279 

Riposo 



CINE PRIME 


AMERtCAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10(12.000) 

Tutti gli uomini dei de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

AMERICA B 

Or. 15.15-17(12.000) 

Or.18.45-20.30 (12.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

di M. Ocelot 

- Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. 
Baye, S. Lopez 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO,! 4/16/R 

TEL. 010.24.73.549 
Or.15-16.55-18.50-20.45 (12.000) 

Eastiseast 

di D. O'Donnel conO. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15 (12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P.Hendel 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-17-19-21(12.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 15-17.30-20.30(12.000) 

Sescappitisposo 

di C. Marshall con R. Cere, 
J.Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.45 (12.000) 

Sescappitisposo 

di C. Marshaifeon R. Cere, 
J.Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30(12.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (12.000) 

Lafìgiia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.30-17.30 (12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18(12.000) 

Il pesce innamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Cialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.20-18.10(12.000) 

InspectorGadget 

diD.Kellogg con M. Brode- 
rick,J.Fisher,R.Everett 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30 (12.000) 

Or. 15.30 (12.000) 

■ Fantozzi 2000, la clo¬ 
nazione 

di D. Saverni con P. Villag¬ 
gio, A. Mazzamauro, M.Vu- 
kotich 

- La nona porta 

di R. Polanski con J. Depp, 
L. Olin, J. Russo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30 (12.000) 

Or. 17.20 (12.000) 

- Iron Giant 

- La nona porta 

di R. Polanski con J. Depp, 
L. Olin, J. Russo 

CORALLOSALA1 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15-17-19-21(12.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17-19-21(12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

EUROPA 

VIALACUSTENA,164 

TEL. 010.37.79.535 
P.F^].5:].0:.ly?.^50;20.40112M^^ 

Il pesceinnamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

LUX 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40-20.40(12.000) 

Blu profondo 

diR. Harlin conS.L. Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

ODEON 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 
Or.15.30-17.15-19-20.45 (12.000) 

InspectorGadget 

diD. Kellogg conM.Brode- 
rick,J.Fisher, R.Everett 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20-19-20.50 (12.000) 

Il pesce innamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or.15-17.30-20 (12.000) 

Lanonaporta 

diR. Polanskiconj.Depp, L. 
Olin,J.Russo 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15 (12.000) 

HappyTexas 

diM.lllsieyconJ. Northam, 
S.Zahn,!.Douglas 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or.15-17.30-20.30 (12.000) 

Lafìglia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

UNIVERSALE SALA2 

Or.15-17.30-20.30 (12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C.Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

UNIVERSALESALA3 

0r.l5-17-19-21(12.000) 

Tarzan 

diCh.Buck con K. Lima 

VERDI 

VIAXX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10(12.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con R. Gere, 
J. Roberts 
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Venerdì 31 dicembre 1999 


L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,150 

116,400 

BTP GN 93/03 

118,750 

118.950 

BTP AG 94/04 

113,610 

113,700 

BTP GN 99/02 

96,450 

96,700 

BTP AP 94/04 

113,010 

113,350 

BTP LG 95/00 

0,000 

102,810 

BTP AP 95/00 

101,280 

0,000 

BTP LG 96/01 

105,700 

105,350 

BTP AP 95/05 

124,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,460 

118,950 

BTP AP 98/01 

100,450 

100,200 

BTP LG 97/07 

108,040 

108,000 

BTP AP 99/02 

96,900 

96,850 

BTP LG 98/01 

100,480 

100,480 

BTP AP 99/04 

93,450 

93,700 

BTP LG 98/03 

99,100 

99,100 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

96,300 

96,400 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP MG 92/02 

115,800 

115,620 

BTP FB 96/01 

105,600 

105,210 

BTP MG 96/01 

106,500 

106,300 

BTP FB 96/06 

121,700 

121,700 

BTP MG 97/00 

100,930 

100,940 

BTP FB 97/00 

100,450 

100,220 

BTP MG 97/02 

103,990 

103,560 

BTP FB 97/07 

107,760 

108,000 

BTP MG 98/03 

99,990 

100,410 

BTP FB 98/03 

100,950 

101,050 

BTP MG 98/08 

97,600 

97,600 

BTP FB 99/02 

97,240 

97,240 

BTP MG 98/09 

92,800 

93,200 

BTP FB 99/04 

93,800 

93,800 

BTP MZ 91/01 

108,500 

108,500 

BTP GE 92/02 

113,800 

113,670 

BTP MZ 93/03 

118,700 

119,000 

BTP GE 93/03 

119,400 

119,610 

BTP MZ 97/02 

103,500 

103,500 

BTP G E 94/04 

112,600 

112,740 

BTP NV 93/23 

135,000 

135,990 

BTP GE 95/05 

119,100 

119,300 

BTP NV 95/00 

105,350 

105,010 

BTP GE 97/02 

103,580 

103,600 

BTP NV 96/06 

113,340 

113,750 

BTP GE 98/01 

101,000 

100,900 

BTP NV 96/26 

114,800 

113,500 

BTP GN 91/01 

109,510 

109,700 

BTP NV 97/07 

103,350 

103,650 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 


89,250 90,100 

90,380 90,810 

113.450 113,850 

97,200 97,800 

111,650 111,500 

117,250 117,620 

125.450 125,800 

105,400 105,000 

100,930 100,930 


BTP ST 97/02 

102,950 

102,800 

BTP ST 98/01 

99,740 

99,790 

BTP ST 99/02 

97,990 

98,090 

CCT AG 93/00 

100,310 

100,310 

CCT AG 94/01 

100,450 

100,260 

CCT AG 95/02 

100,710 

100,620 

CCT AP 94/01 

100,510 

100,260 

CCT AP 95/02 

100,450 

100,480 

CCT AP 96/03 

101,050 

101,190 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT DC 94/01 

100,700 

100,560 

CCT DC 95/02 

101,110 

101,130 

CCT FB 93/00 

99,820 

99,750 


CCT FB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCT GN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 


100,450 100,450 

101,020 101,010 

100.500 100,740 

101.500 101,100 

101,780 100,780 

100,360 100,390 

100,920 100,880 

103,000 102,000 

100,100 0,000 

100,760 100,760 

101,100 101,400 

99,900 99,960 

101,220 101,210 

100,440 100,200 

100,350 100,060 

99,710 99,660 
100,290 100,280 

100,290 100,450 

100,900 100,950 

100,300 100,310 

100,170 100,160 

100,790 100,790 

100,710 100,700 

100,400 100,450 

101,000 101,000 

101,250 101,500 


CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 


100,290 100,250 

102,200 101,100 


CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

102,750 

103,250 

CTE MG 95/00 

0,000 

100,150 

CTE ST 95/00 

0,000 

100,800 

CTZAP 98/00 

98,970 

98,900 

CTZDC 99/00 

96,340 

96,500 

CTZFB 99/01 

95,600 

95,540 

CTZGE 98/00 

99,700 

99,700 

CTZGE 99/01 

96,150 

96,150 

CTZ LG 98/00 

98,020 

97,900 

CTZ LG 99/00 

98,040 

98,100 

CTZ LG 99/01 

94,000 

93,999 

CTZ MG 98/00 

98,630 

98,400 

CTZ MG 99/01 

94,730 

94,660 

CTZ MZ 98/00 

99,390 

99,340 

CTZ MZ 99/01 

95,010 

95,000 

CTZOT 98/00 

97,250 

97,090 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


93,100 93,490 
97,450 97,450 


AUTOSTRADE-93/00IND 

B CARICE/14134 _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02 IND 
BCA INTESA 96/01 IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/00 5% 

BCA INTESA 97/00 IND 
BCA INTESA 97/01 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/002TV 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC_ 


99,830 100,110 

94,100 94,350 

97,650 96,350 

99,050 99,100 

99,300 99,300 

97,070 97,070 

100,350 100,350 

99,300 99,260 

96,850 97,700 

97,270 96,750 

99,600 99,400 

100,000 100,000 

76,550 76,510 

100,600 100,700 

102,450 102,200 

92.500 89,700 

73.500 73,500 

72,000 73,900 

98,000 0,000 

99,110 99,150 

99,000 99,110 

98.750 _ 97,600 

97,260 97,200 

31,000 29,100 

67,000 66,990 


CENTROB 97/04 IND _ 98,110 

COMIT/002 _ 101,020 

COMIT-96/06IND _ 97,110 

COMIT-97/07SUBTV _ 94,000 

COMIT-97/27ZC _ 15,200 

COMIT-98/08 SUB TV _ 93,110 

COSTA CR /OS TV _ 96,760 

CR BO-OF 96/03 298 TV _ 98,610 

CREDIOP /19FLOAT1 _ 67,950 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL 59,310 

CREDIOP-003,A 9% _ 98,500 

CREDIOP-01 2,A11% _ 101,100 

CREDIOP-02ZC LOOK 5,A _ 99,510 

CREDIOP-02ZC LOOK 7,A _ 99,500 

CREDITO IT-96/03IND _ 98,360 

ENEL-85/003IND _ 101,910 

ENEL»93/0329,6% _ 107,400 

ENI-93/03IND _ 105,450 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,110 

ENTE FS-90/00 IND _ 102,050 

ENTE FS-94/04 IND _ 102,950 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 97,500 

IMI-96/03ZC _ 83,490 

IMI-96/062 7,1% _ 110,550 

IMI-97/07ZCI_62,200 


98.110 98,300 

101,020 100,520 

97.110 97,470 

94,000 94,110 

15.200 15,000 

93.110 93,790 

96,760 97,900 

98,610 98,610 

67,950 68,000 

59,310 59,190 

98.500 0,000 

101,100 101,200 

99,510 99,250 

99.500 97,500 
98,360 98,360 

101,910 101,810 

107,400 107,110 

105,450 105,300 

100,110 100,250 

102,050 102,780 

102,950 102,960 

97.500 97,500 

83,490 83,200 

110,550 106,300 

62.200 63,000 


IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05 IVPREM.IND.AZ,MON 

INTERE /19362 UP _ 

INTERE /21 359 CR _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/01 4 TF _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02IND TM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA»96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 


Quot 

Ultimo 

Quot 

Prec. 

99.950 

98.200 

94.650 

94.990 

79.950 

79,000 

88.000 

87,000 

89.800 

88,660 

99.800 

99.650 

121,500 120,900 

70.000 

70.100 


66,100 66,010 

100,500 99,740 

100,660 96,300 

100,100 99,800 

99,100 98,650 

220,000 220,000 

84,000 84,500 

193,800 194,900 

58,980 58,000 

99,750 99,750 

97,900 98,010 

70,000 68,770 


MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR L/082 RF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

MPASCHI-03 6A5% _ 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-87/01IND _ 

OPERE-93/0029 IND 
OPERE-93/0031 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-95/009IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/01 2 IND _ 

OPERE-97/042IND _ 

PAN EURO BONDS/06 
PARMALAT F-94/00IND 
POP COM IND/0642 


97,170 97,000 

92,000 90,900 

79,500 79,500 

99,900 97,900 

101,600 101,510 

100,500 100,400 

99,660 99,670 

100,020 100,010 

99,410 99,510 

99,350 99,420 

99,410 99,450 

99,660 99,720 

99,100 99,020 

96.600 96,500 

102,000 102,200 

100,000 99,800 

97.600 97,000 


REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/05IBON11 

103.000 

87,500 

103.320 

84,150 

SPAOLO/05IBON18 

91,500 

0.000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,500 

83.000 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,990 

90,000 

TECNOSTINT/04 TV 

102,250 

102.200 

UNICEM/03TV 

96,010 

97,900 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





